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Due banche per la Collezione Chigi Saracini 


N ienteconfetti perlenozzefrail Monte 
dei Paschi di Sienaela Banca Avicola 
Mantovana, ma qualcosa di ben più 
prezioso: l'esposizione a Palazzo Te; 
creatura di Giulio Romano, fino al 30 aprila 
della CollezioneChigi Saraci ni, una dellepiù 
belleraccolted'artedel nostro paese, promos¬ 
sa daGalganoSaracini eapertaal pubblico nel 
1806. Quattordici stanze del Palazzo Mare- 
scotti, magnif icamenteordi natee, cosa strabi¬ 
liante per l'epoca, visitabili tutti i giorni dalle 
10 al le 13. Tredici anni dopo, in occasionedel- 
la pubblicazione del la guida-inventario, lesa- 
lesal irono a venti el'orari ovenneesteso di due 


ore; dal lelOal Iel5.11 fondatorei niziò a racco¬ 
glierei primi pezzi nel 1802, riunendo opere 
provenienti da chiese, palazzi e dal mercato 
antiquariale 

Quando l'ultimo erede; Guido Chigi Saraci- 
ni, morì nel 1965, la raccolta comprendeva 
qualcosa come dodicimila pezzi fra dipinti, 
mobili, ceramiche; reperti archeologici. Meri¬ 
to del conteGuido, ideatoredel lafamosa acca¬ 
demiamusicale,èdi averdecisochelarga parte 
di ciòcheavevaereditatorestassea Siena. Real¬ 
tà resa possi bi leda quando lacol lezioneèstata 
acquistata dal Montedei Paschi. Da quel mo¬ 
mento, pericoli di dispersionenon ne esistono 


più. Quadreria e antico palazzo resteranno 
uniti. Naturalmentevederela raccolta nel suo 
contesto è un'altra cosa. Il palazzo, intanto, e 
quindi l'atrio, il cortile; lacappella, i molti am¬ 
bienti, a cominciare dalla Sala Guido Saracini 
col grandecaminoin pietraecon molti dipinti 
del Seicento senese; fra cui una folta rappre- 
sentanzadel caravaggesco Ruti I i o M an etti. 

Di sala in sala, si arriva nell'atriodel Salone 
dei concerti, dove si trova la scultura più im- 
portantedella raccolta, attribuita al «Maestro 
della Madonna Piccolomini», un seguace del 
Donatello, raffigurante una Madonna col 
Bambino benedicente. Via via si passa dal Sa¬ 


loneGiallo a quello Rosso per poi sbucare nel 
Salottodel Sassetta, dovesonoesposti del gran- 
deStefanodi Giovanni la stupenda «Adorazio- 
nedei magi »etreframmentidellaCrocedi pin¬ 
ta dellachiesasenesedi San Martino.AManto- 
vasonoarrivatel30operefradipinti,sculture, 
maioliche. Fra i dipinti, l'attrazione maggiore 
è costituita dall 1 «Adorazione dei magi» del 
Sassetta, partedi un pannello più ampio, com¬ 
prendente anche il «Viaggio dei magi», oggi 
nel Metropolitan Museum di New York. L'A- 
dorazioneèunadelleperledellacollezione,un 
dipinto magico oscillante fra Gentile da Fa- 
brianoeil Masaccio,chebasterebbedasoloper 


giustificarela visita alla mostra. Fra lemaioli- 
che cinquecentesche e settecentesche; molti 
gli esemplari di grande pregio, fra cui un ma¬ 
gnifico «piatto da pompa» progettato da Ora- 
zio Fontana, cherappresenta una partedel l'af- 
f rescodi Giulio Romano «La battagliadi Ponte 
Milvio»,inVaticano. 

Una manifestazionefelice, dunque; che; fra 
l'altro, non rimarrà isolata, aperta, anzi -come 
ha annunciato Pier Luigi Fabrizi, presidente 
del Montedei Paschi -ad «un quadrodi scambi 
edi intesetraleduerealtàcittadinevoltoarea- 
lizzare, nel prossimo futuro, altre importanti 
iniziative». 
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Autografo del primo Quaderno dal carcere di Gramsci e sotto, Renato Zangheri 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

E su Gramsci èdi nuovo lot¬ 
ta aperta tra studiosi. Ma 
stavolta la querelleèin pri¬ 
mo luogo filologica. Ci si accapi¬ 
glia infatti su come procedere 
per dare alle stampe la nuova 
monumentale edizione naziona¬ 
le delle opere di Gramsci. Per la 
quale è stato disposto, via decre¬ 
to, un sostanzioso finanziamen¬ 
to dello stato, già fonte di pole¬ 
miche, queste sì solo politiche, 
ma da parte del I a destra. 

Ed ecco la notizia. 

Renato Zangheri, storico del 
Socialismo, già sindaco di Bolo¬ 
gna e capogruppo del Pci-Pds, 
ha inviato una lettera di dimis¬ 
sioni -al Ministro dei beni cultu¬ 
rali - da presidente della Com¬ 
missione scientifica per l'edizio¬ 
ne nazionale delle Opere di An¬ 
tonio Gramsci. Motivo: il dis¬ 
senso sui criteri da adottare pa¬ 
ralizza il lavoro. E ciò malgrado 
l'illustre mediazione 
proposta ai conten¬ 
denti dal filologo 
Dante Isella, insigne 
letterato e curatore 
del Manzoni nazio¬ 
nale. Di che si tratta 
in sostanza? Si tratta 
di scegliere tra una 
versione della nuo¬ 
va edizione basata 
sul la grande codifica 
cronologica Einau¬ 
di, curata 25 anni fa 
da Valentino Gerra- 
tana. E un'opposta 


sioni di Zangheri. Per «favorire 
un chiarimento», come lui dice. 
Già, ma come, arrivati a questo 
punto? E poi, più in dettaglio, 
come mai si è giunti fino a que¬ 
sto punto? E quali gli antefatti? 
E quali infine le implicazioni 
teoriche della disputa? Lo abbia¬ 
mo chiesto proprio a Zangheri 
Professor Zangheri,datreanni la 
vostra commissione lavora all'e- 
dizionenazionaledi Gramsci. Ma 
non procede. Quali dilemmi vi 
bloccano? 

«Non procedesoloinalcuneparti. 
Il primo problemaècosainclude¬ 
re nell'edizione nazionale. C'è ad 
esempio laquestionedei Quader¬ 
ni di traduzione, esclusi dall'edi¬ 
zione Gerratana, ma che la com¬ 
missione ha deciso di pubblicare. 
E poi gli scritti anteriori all'arresto 
di Gramsci. Gli scritti precarcerari 
- non hanno mai avuto un'edizio- 
necritica. E molte attribuzioni fi¬ 
no ad oggi sono state esegui te sul¬ 
la base di ricordi personali. Ma, 
naturalmente, il fulcro della di¬ 


«Probabilmente Gramsci perse¬ 
guiva un ordinamento tematico. 
E ha fornito titoli e sommari a ri¬ 
guardo. Compilando anche qua¬ 
derni speciali. Con note raccolte 
in tale prospettiva. E tuttavia i 
Quaderni si presentano come so¬ 
no. Come sucessione quasi sem- 
precronologicadi note, appunti e 
riferimenti». 

Ma allora, rispetto aM'edizione 
cronologica Einaudi di Gerrata¬ 
na, dovenasceil conflitto? 

«Più cheun conflitto è l'insorgere 
di una problematica. Chescaturi- 
sce da un'osservazione di Gianni 
Francioni. Francioni ha rilevato 
che Gramsci lavorava lasciando 
spazi bianchi nei Quaderni. Spazi 
sui quali ritornava. Per cui la cro¬ 
nologia non coincidenécon l'or- 
dinedel pensiero nécon l'ordine 
materialecon cui le note sono re¬ 
datte. Alcune note successive, 
l'autorepuòaverletrasferitein pa¬ 
gineantecedenti dello stesso qua¬ 
derno. Perciò l'organizzazionedel 
materialedevetenercontodi que¬ 


// 


Riformare 
o sovverti re 
l'edizione 
Gerratana? 
Gli studiosi 
si dividono 

lì 



versione. Quella caldeggiata da 
Gianni Francioni, filologo a Pa¬ 
via. Che da anni insiste su una 
lettura «neotematica». La quale 
tenga conto deM'«ordine logico» 
sotteso alla stesura dei «Quader¬ 
ni del carcere». Ordine logico 
per Francioni suffragato da 
«anomalie cronologiche», visto 
che Gramsci in galera scriveva 
lasciando spazi bianchi, su cui 
tornava «dopo». Ma sempre in 
vista di un progetto «rivelato» 
anche dalla raccolta di appositi 
«quaderni speciali». Isella, lo si è 
detto, aveva proposto un com¬ 
promesso tra l'approccio crono¬ 
logico e logico. In apparenza ac¬ 
colto dalle parti. E invece nien¬ 
te. Sta di fatto che si discute or¬ 
mai da due anni. Senza esito. 
Finché intervengono le dimis- 


sputa verte sui "Quaderni del car¬ 
cere", opera postuma, non predi¬ 
sposta per la pubblicazione, e in¬ 
terrotta a causa della malattia e 
della morte. Ci si interroga sulla 
disposizione del materiale, e sul 
rappo rto tra I a stesu ra del I e n ote e 
lecondizioni in cui Gramsci lavo¬ 
rava: malattia, divieti carcerari, 
penuriadifonti». 

Fram men tari età o progettual ità. 
Èquestaladisputa? 

«No, non mi parequesto il punto. 
Leduecose,amio giudizio, vanno 
insieme. Egli studiosi concordano 
su questo.Tuttavia l'intreccio dei 
ritmi e del le modalità di scrittura 
nei Quaderni, pone problemi 
complicati». 

Ci si chiedeseGramsci inseguisse 
una sistemazionetematica, oltre 
laste5uracronologica? 


sto andirivieni. Del fatto che 
Gramsci scriveva una nota, poi la 
lasciava incompleta, poi tornava 
indietro, poi ripartiva. È un pro¬ 
blema reale, gi ustamente sol leva¬ 
to da Francioni. Fermo restando il 
carattere i m presci ndibiledeH'edi- 
zioneGerratana». 

I n somma smontareo no l'edizio- 
neGerratana.Eperdeciderloave- 
te chiamato a consulto Dante 
Isella,illustrefilologo... 

«Non si tratta proprio di questo, 
poichésulla necessità di integrare 
esvilupparel'edizioneG erratan a 
v'è stato accordo nella corri issi o- 
ne. Il dissenso verte sulla profon- 
ditàdi questa riforma». 

C'era dunque un accordo per 
comporreil puntodi vista «tema¬ 
ti co»eq uel I o «cron ol ogi co»? 

«Sì. E Isella interviene entro una 


minicommissionead hoc, da me 
proposta. Con al suo i nterno Fran¬ 
cioni e Gerratana. Ci fu una rela- 
zionedi Isella, nella quale veniva 
confermato il valorefondamenta¬ 
le dell'edizione Gerratana, assie- 
meal la necessità di ricollocareun 
certo numero di note. Ma, benin¬ 
teso, sempre sulla basedi unado- 
cumentazionecertaenon di ipo¬ 
tesi». 

In sintesi, una nuova edizione 
Gerratana, corredata da una 
mappa e da una serie di sposta¬ 
menti, che ne lascino integro 
l'impianto? 

«Sì, perché quell'impianto corri- 
spondeallo stato dellecose. Fatta 
salva l'esigenza di modifiche e 
spostamenti da motivare caso per 
caso. Dueanni fasi convenneche 
su questa basesi poteva procedere. 
Ma coloro acuì fu dato l'incarico 
non si sono mossi. Adducendo il 
motivo che le questioni non era¬ 
no chiarite. E invece l'intesa era 
proprio questa: néimmodificabi- 
lità dell'edizione Gerratana, né 
suo radicale sovverti¬ 
mento». 

E a questo punto lei 
invia al Ministro 
unaletteradi dimis¬ 
sioni, da presidente 
della Commissione. 
Irrevocabili? 
«Segnalano l'esigen¬ 
za di un chiarimento 
di fondo. Esonoun ri¬ 
chiamo all'intesa 
convenuta. Ovvia¬ 
mente si può sempre 
mutare parere e i ter¬ 
mi ni dell'accordo. 

Ma occorre dirlo. Personalmente 
non intendo recedere, sinchénon 
i n tervi en e reai e eh i arezza e i m pe¬ 
gni conseguenti». 

Che ne pensa l'Istituto Gramsci, 
cheèla sede ufficiale della com¬ 
missione? 

«Il direttore del Gramsci, Sivio 
Pons, mi haespresso lasuasolida- 
ri età. M a ri bad i sco eh e n o n si trat¬ 
ta di tornarea discutere sui criteri 
di lavoro. Bensì di attuarequanto 
giàdeciso.Anchepernonfrenarei 
lavori già in stato avanzato, ad 
esempio perquanto riguardai car¬ 
teggi ». 

L'edizione Gerratana è anche la 
basedelletraduzioni estere...». 

«Non c'è un problema di ritradu¬ 
zione. Le traduzioni estere sono 
già in corso. Semmai ètutto l'ap¬ 
parato cri ti co eh e va ri ved u to e ag¬ 


giornato. Ed èli chepossono i nter- 
ven ire integrazioni e ipotesi alter¬ 
native». 

Oltre la disputa filologica, non 
c'èin balloun Gramsci più «siste¬ 
matico», magari più visibilegra- 
zie a una edizione «neotemati¬ 
ca»? 

«Laquestioneètecnica. Noi dob- 
biamo al Iesti re pri ma di tutto uno 
strumento oggettivo. Aperto alle 
più varie intepretazioni. Quanto 
al sistema di pensiero, lecui linee 
sono già leggibili nei Quaderni, 
credo cheGramsci si battessecon- 
tro l'i deal i smo croci ano econtro i I 
materialismo volgare. E per una 
"filosofia della prassi", che non 
prevede separazion i tra stuttura e 
sovrastruttura, ma blocchi storici 
fatti di interessi,valori epolitica». 

Il «sistema» include anche l'eco- 
nomia-mondo, il fordismo, e la 
modernità di rivoluzione e con- 
trorivoluzionenel900... 

«Certo, c'è la riforma filosofica. E 
c'è la nuova analisi degli sviluppi 
del capitalismo mondiale. Con la 


propostadi un soci ali smo di verso 
dal leesperienzetotal itarie». 

E invece di recente Eric Ho- 
bsbawm ha ridimensionato non 
poco Gramsci, evocando la sua 
connotazionenazionale... 

«Selui pensaaunariduzione,non 
lacondivido. Sarebbein contrasto 
con l'arricchimento gramsciano 
della politica rispetto a Marx, di 
cu i I o stesso H o bsbaw m h a pari ato 
in altre occasioni. E poi Gramsci, 
pur nel leforti ri strettezze del car¬ 
cere, non dialogava solo con Cro¬ 
ceo Gentile. Macon Max Weber, 
Sorel, James. In un ventaglio di ri¬ 
ferimenti novecenteschi non solo 
europei. Gramsci vedeva la storia 
d'Italia in un contesto mondiale. 
E usava concetti come"rivoluzio- 
ne passiva", o "bonapartismo", 
"fordismo" ,cherivelano connes¬ 
sioni precise con l'orizzonte del 
suo tempo. No, su questo non nu¬ 
tro dubbi. Quello di Gramsci èun 
pensiero internazionale. Come 
dimostra anche la sua diffusione 
editori alei n tutto i I mondo». 
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20 miliardi 
perBoboli 

■ llparcomediceodiBoboli,34et- 
tari allespalledi Palazzo Pitti, ha 
bisognodi sponsor. Èl'invito ri¬ 
volto dal soprintendenteai beni 
ambientali ed architettonici M a- 
rio Lolli Ghetti. Secondo il proget¬ 
to, cheha richiesto quattro anni 
di lavoro, sono necessari 20 mi¬ 
liardi solo perpartepaesaggistica 
ed architettonica ed almeno un 
miliardo l'anno per lamanuten- 
zionedel complesso. Il master 
planèil primo chevienerealizza- 
to in Italiasu un parco monumen- 
taleed indicatuttigli interventi 
necessari inciascunadellel6par¬ 
ti incui èstata suddivisal'areacin- 
quecentesca. 

Una sola porta 
per i musei di Perugia 

M Attraverso unasola, virtuale, por- 
tad'ingressosi potràaccederea 
tutti i musei di Perugia- pubblici e 
privati, comunali e statali - edel- 
l'Umbria. Il Centro servizi museali 
della Rocca Paolinaoffreun'idea 
avanzataper risolverei! problema 
di unacittàd'arte(ed una regio¬ 
ne) con unpatrimonio artistico 
d iffuso eframmentato. 

I guasti dell'inglese 
su Internet 

■ Laprevalenzadell'usodeH'ingle- 
sesu Intemetminaccialadiversità 
culturaledei popoli: èlapreoccu- 
pazio ne man ifestata d al d i retto re 
generaledell'Organizzionedelle 
Nazioni Uniteper l'Educazione, la 
ScienzaelaCultura(Unesco), il 
giapponeseM atsuura, secondo 
cui nel mondo vi sono più di 6000 
lingue, chepermetàrischianodi 
scomparirirenelgirodi25anni. 

Progetti italiani 
sul genoma 

■ UnistitutonazionaleperleNeu- 
roscienzeeun progettosul Post¬ 
genoma, con lacreazionedi una 
retedi ricercageneticaperlosvi- 
luppodichipal Dnaperladia- 
gnosi elaterapia: questelepriori- 
tà per la ricerca biomed ica ital ia- 
nanei prossimi anni, chesi con¬ 
cretizzeranno apartiredal primo 
aaprileaSestri Levante(Genova), 
con lanascitadellaScuolasupe- 
rioredi medicinagenetica, ed en¬ 
tro Pasqua, con lanominadella 
Commissionenazionaleincarica- 
tadi reaiizzareI'istituto. Lo biadet¬ 
to il sottosegretario del ministero 
perl'Universitàelaricerca 
(Murst), Vincenzo Sica. 

Scompare il prete 
dell'ecumenismo 

■ Èmorto don Angelo Chiaroni, 
unadellefigurepiù significative 
dellachiesa fiorentina. Aveva77 
anni ed era nato a Bibbiena (Arez¬ 
zo) nel 1923. Personalitàdi primo 
piano nell'ecumenismoeneldia- 
logo interreligioso, il sacerdote 
hasvolto il suo servizio pastorale 
interamenteallaMadonnadella 
Tosse, primacomevicarioepoi, 
dal 1954comeparroco. Daque- 
sta parrocchia sono passati i gran- 
di dellatradizionecattolicafio- 
rentinadel dopoguerra: don Ben¬ 
sì, don Facibeni, La Pira, La Valle, 
padreBalducci, padreTuroldo, 
Gozzini. 
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BILANCI 


Conti positivi nd '99 per Hdp 

FRANCO BRIZZO 

T orna positivo il risultato operativo per H dp, chea fine‘99 segna oltrel03 mi¬ 
liardi, contro una perdita di 116 miliardi dell 'anno precedente. L a holdinggui- 
data da Romiti segna un utileconsolidato in flessione, ma un dividendo in au¬ 
mento. La finanziaria mi laneseattivapri nei pai mente nel l'editoria enella moda lo 
scorso anno, ha registrato un utile netto di gruppo di 96,7 mi li ardi di li re contro i 
169,9 di un anno prima. Il dividendo per azioni ordinariesarà di 20 lire(15 perii 
'98) edi 25lire(20) perlerisparmio. Tra gli altri dati di bilancio, l'indebitamento fi- 
nanziarioammontaa350,2miliardi,il risultatolordoèdi 280,7 miliardi. 



La Borsa 


MIB-R 

30.776 -2,740 

MIBTEL 

31.722 -2,700 

MIB30 

46.690 -2,840 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,955 


-0,001 

0,956 

LIRA STERLINA 

-0,002 

0,601 

0,603 

FRANCO SVIZZERO 

40,001 

1,590 

1,589 

YEN GIAPPONESE 

- 0,420 

100,350 

100,770 

CORONA DANESE 

0,000 

7,446 

7,446 

CORONA SVEDESE 

40,005 

8,250 

8,245 

DRACMA GRECA 

- 0,030 

334,450 

334,480 

CORONA NORVEGESE 

40,019 

8,081 

8,062 

CORONA CECA 

40,293 

35,862 

35,569 

TALLERO SLOVENO 

-0,002 

203,322 

203,324 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,040 

258,010 

257,970 

ZLOTY POLACCO 

40,013 

3,922 

3,909 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

-0,001 

1.392 

1.393 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,003 

1,914 

1,917 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,561 

-0,012 1,573 

RAND SUDAFRICANO 

40,066 

6,285 

6,219 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


SEGUE DALLA PRIMA 


CROLLA IL 
COLOSSO... 

prezzo conveniente. Era quasi 
una leggenda questo esperto fi¬ 
nanziere che continuava a prefe¬ 
rire i titoli di Us Airways e le 
operazioni su dollaro e yen ai 
pazzi titoli Internet, specchi di 
società senza denaro liquido, 
senza storia di profitti alle spalle 
e, per questo, secondo lui, senza 
un gran futuro. Aver puntato 
sulle «blue-chip» classiche, co¬ 
me vengono chiamati a Wall 
Street i titoli guida del listino 
azionario (compagnie aeree, au¬ 
tomobilistiche, el ett ro n i ca), 

snobbando il settore emergente 
high-tech, alla fine ha fatto fug¬ 
gire gli investitori e così la di¬ 
mensione del Tiger Fund è pas¬ 
sata in un ano e mezzo da 22 
miliardi di dollari a 6 miliardi di 
dollari. Si era già capito in otto¬ 
bre che la Tigre era diventata di 
carta (non è anche «paper eco- 
nomy» quella che viene scam¬ 
biata a Wall Street?), bastava fa¬ 
re i conti: il portafoglio del Fund 
valeva il 19% meno di quanto 


Pensioni, ecco il piano di D'Alema 

Mala verifica èfrenata dallo stop alla riforma di Tfr efondi pensione 


RAUL WITTENBERG 

ROMA «Alcunelineeguidaperla 
prossima riforma delle pensioni 
potrebbe gi à essere conten ute n el 
prossimo Dpef». Questeparoleat- 
tribuiteda una agenzia di stampa 
al consigliere del ministro del Te¬ 
soro Amato, il prof. Paolo Onofri, 
hanno scatenato un putiferio 
dando fiato al consueto tormen- 
tonesullepensioni.Allabasedella 
questionerà, lo sappiamo, laveri- 
fica della riforma previdenziale 
del '95 inaspritane! '97. 

Q u està veri f i ca su co m e I a ri fo r- 
ma mantiene le promesse di ri¬ 
sparmio, si dovrebbe fare nel 
2001. Anno di elezioni politiche. 
Verificare prima o dopo il voto? 
Prima, sostiene il premier D'Ale¬ 
ma. Dopo, ribatte il numero uno 
delIaCisi D'Antoni. Infatti perin- 
trod u rre n uove m i su re I egi si ati ve 
nel sistema pensionistico, occorre 
mettere nel conto un braccio di 
ferro con le parti sociali per non 
parlare delTiter parlamentare: co¬ 
minciando il confronto all'Inizio 
dell'anno prossimo si inciampa 
quasi certamentenellacampagna 
elettorale e nel il voto. Quindi per 
arrivareprimadelleelezioni come 
auspica D'Alema bisogna comin¬ 
ci are a discuterne in anticipo, nel 
2000, fra poco: i sindacati però 
non ci stanno, permilleragioni. E 
forse neppure importanti settori 
dellamaggioranzavedonobenela 
veri fi ca (occasi on e per u I teri o ri ta- 
gli alla previdenza) prima del vo¬ 
to: non intendono correre alcun 
rischio-pensioni quando il popo¬ 
lo èalleurne. Riguardo ai sindaca¬ 
ti, la Cgil ad esempio pretende il 
decollo della previdenza integra¬ 
tiva finanziata dal Tfr, prima di 
qualunque verifica. Sembra rien¬ 
trata la protesta dei centristi della 
maggioranzacontrolariformadel 
Tfr. Il governo ha accettato che il 
I avo rato re possa preten d ere eh e I a 
sua liquidazione resti nelle casse 


dellasuaazienda. 

Ecco perché quel le parole attri- 
bu i tead O n ofri hanno scaten ato i I 
putiferio. Però il Documento di 
programmazionenon conterràal- 
cuna indicazione sulle misure da 
adottare in campo previdenziale. 
Ci saranno, come ogni anno, le 
proiezioni del la spesa soci al esugli 
anni successi. Le misure scaturi¬ 
ranno dalla concertazione con le 
forze sociali. Ad assicurarlo sono 
su bi to arri vate I ed i eh i arazi o n i del 
ministro del Tesoro, di Palazzo 
Chigi edello stesso Onofri. Il qua¬ 
le però ha ricordato che è il pre¬ 
mi er ad auspi care I a veri f i ca pri ma 
delleelezioni. 

La presidenza del Consiglio ha 
smentito pure che il governo è in 
allarme peri conti previdenziali, 
precisando che nessun tecnico è 
stato al Iertato per preparami tagl i. 
In realtà ci sono dei tecnici al lavo¬ 
ro sul sistema previdenziale, ma 
sono quelli del Nucleo di valuta- 
zionesullaspesa pensionistica pa¬ 
gati appostapervigilaresui conti e 
redigereun rapporto annuale. I lo¬ 
ro numeri saranno alla base della 
verifica, ma grosso modo si posso¬ 
no prevedere le ragioni di even¬ 
tuali misure e quali gli interventi 
probabili. 

Le riforme non tradiranno le 
promesse, i comportamenti dei la¬ 
voratori sono in lineacon leprevi- 
sioni, nessuna misura sarebbe ne¬ 
cessaria. Ma c'è un fenomeno 
nuovo, la previ sta cri si demografi¬ 
ca si sta presentando in anticipo e 
più pesante rischia di impegnare 
nel I a previ denza una quota ecces¬ 
siva della produzione nazionale, 
forse si dovranno risparmiare 15- 
20.000 mi I iardi i n trean n i. Occor- 
reuna misura struttu ralecomel'e- 
stensionedel calcolocontributivo 
prò rataatutti i lavoratori, chedi 
miliardi nefarisparmiaredaiseiai 
13 mila proprio negli anni della 
«gobba»demografica. 

E le pensioni di anzianità? Si 
pensadi accelerarel'andataaregi- 


valesse all'inizio del 1991, men- 
treil magico IndiceNasdaq vale¬ 
va l'86% in più. Si dice che an¬ 
che il Quantum Fund dello spe¬ 
culatore-filantropo Quantum 
Fund abbia rischiato di fare una 
fineanaloga senon avesse vi rato 
in tempo e ritrovato l'antico ful¬ 
gore proprio gettandosi sui titoli 
tecnologici. Gli hedge fund so¬ 
no fondi di copertura dei rischi 
ad alto potenziale speculativo 
che hanno il vantaggio di bilan¬ 
ciare, appunto, i rischi dell'inve¬ 
stimento, ma sono potenzial¬ 
mente in grado di provocare veri 
e propri rovesci finanziari. Scar¬ 
samente regolati, prendono a 
prestito cinque-sei volte il loro 
patrimonio. In alcuni casi que¬ 
sta proporzione salta e allora so¬ 
no guai. Quando due anni fa 
crollò la LTCM, hedge fund che 
vantava tra i suoi consulenti due 
Premi Nobel, per ogni dollaro 
investito ce n'erano trecento a 
prestito. 

Dicono a Wall Street che non 
ci sarà panico perché sono stati 
gli investitori a cambiare cavai lo 
fregandosene di quel conserva¬ 
tore di Robertson. Non ci sono i 
cosiddetti «rischi sistemici». 
Non ci saranno salvataggi. I diri¬ 


genti del Tiger non perderanno 
il lavoro perché si trasferiranno 
alla Maverick Capital Ine., un al¬ 
tro hedge fund il cui maggiore 
azionista è il texano Sam Wyly, 
il maggiore«supporter»di Geor¬ 
ge Bush. Della bassa forza non si 
sa. Mail segnale per Wall Street 
è bruttissimo. In questi giorni si 
è scoperto che molti investitori 
hanno abbandonato la teoria 
per cui è meglio tenere le uova 
in panieri diversi per non corre¬ 
re il rischio di perderle tutte e 
giocano tutto sui «mutuai fund» 
a maggiore rendimento sul fron¬ 
te delle piccole società tecnolo¬ 
giche e biotecnologiche prima 
cheil boom finisca. Il settimana¬ 
le Barron's ha sbattuto in coper¬ 
tina l'allarme debito: 50 società 
Internet tra le circa 300 i cui ti¬ 
toli «scottano» rischiano di tro¬ 
varsi senza liquidità entro l'an¬ 
no. Ci si indebita di più per par¬ 
tecipare al party. Con mille dol¬ 
lari consegnati al broker si inve¬ 
ste per il doppio: se il titolo 
scende il pacchetto da mi Ile dol¬ 
lari viene venduto nel giro di 
pochi minuti perché il broker 
deve evitare di rimetterci. Così 
accadde nel 1929. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


IL CASO 


D'Antoni: «Prima del voto? Non c'è tempo» 



ROMA II Dpef (documento di program¬ 
mazione economica del governo) con¬ 
terrà solo «gli andamenti prevedibili 
della spesa pensionistica sulla base dei 
dati oggi disponibili». Lo ha precisato il 
ministro del Tesoro Giuliano Amato, 
interpellato a Montecitorio a proposito 
del I a ri forma del I e pen si on i. 

Intanto sulla proposta di D'Alema di 
fare la verifica sulle pensioni prima del¬ 
le elezioni politiche arriva l'alt della 
Cisl. «Il presidente del Consiglio ha una 
simpatica predisposizione: ogni vigilia 
elettorale torna sul tema delle pensioni 
e penso che questo non gli porti bene. 
Ma è un problema suo» dice il segreta¬ 
rio della Cisl Sergio D'Antoni, che ag¬ 
giunge: «Noi abbiamo sempre detto che 
la verifica si deve fare nel 2001, e oltre¬ 
tutto prima delle elezioni nazionali 
non c'è il tempo materiale per farlo. Sa¬ 
rà piuttosto un tema della nuova legi¬ 
slatura». 

Il segretario della U il, Pietro Lari zza 
pensa invece che prima della verifica 
bisogna separare i conti di previdenza e 
assistenza: «Noi rispetteremo il calen¬ 
dario del governo, ma se a quella data 
non sarà già stata effettuata la separa¬ 
zione tra assistenza e previdenza, sare¬ 
mo costretti a prendere atto che non si 
I segretari generali di Uil Larizza e Cisl D'Antoni Palazzotto/Ansa potrà fare nemmeno la verifica dei con¬ 


ti». Larizza lascia al governo il «diritto» e 
la «responsabilità» di voler fare la verifi¬ 
ca prima delle elezioni e conferma l'im¬ 
pegno «a concordare soluzioni adegua¬ 
te». Mail leader della Uil aggiunge che i 
sindacati non hanno «mai concordato, 
nemmeno verbalmente, una quarta ri¬ 
forma». 

Di tutt'altro avviso il presidente uscen¬ 
te di Confindustria Giorgio Fossa, che si 
dice sostanzialmente d'accordo con D'A¬ 
lema: «Anticipiamo la verifica, perchéfa- 
re una riforma delle pensioni sotto la 
spada di Damocle del la campagna eletto¬ 
rale sarebbe davvero difficile e rischie¬ 
rebbe di fare una riforma che, ancora 
una volta, prima di svolgere tutte le sue 
potenzialità sarebbe da rifare». 

Nel frattempo Palazzo Chigi, con una 
nota, precisa che «nessun tecnico del go¬ 
verno è stato messo in allerta per studia¬ 
re pacchetti di misure in campo previ¬ 
denziale». E poi aggiunge: «L'unico orga¬ 
nismo attualmente al lavoro è il nucleo 
di valutazione della spesa previdenziale 
che, come è noto, effettua indagini sul¬ 
l'andamento passato della spesa previ¬ 
denziale e, quindi, non si occupa di ipo¬ 
tesi di intervento. Del resto, il presidente 
del Consiglio D'Alema ha sottolineato 
che la verifica della riforma delle pensio¬ 
ni non può eh e avvenire nel 2001». 


me della riforma Dini (nel 2004 
invece che nel 2008). Senonché, 
non c'è la corsa dei lavoratori ver¬ 
so l'uscita anticipata. E soprattut¬ 
to questo istituto funzionaancora 
come un formidabile ammortiz¬ 
zatore sociali. Da Telecom in 
3.000 andranno in pensione di 
anzianità subito, altri 5.300 ci an¬ 
dranno alla fine della mobilità 
lunga. L'Inps chiederà che quan¬ 
do questo istituto vieneapplicato 
agli esuberi, venga messo a carico 
del la collettività. 


Mercoledì 


DALL'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 



In edicola con l’Unità 


L'INTERVISTA 


Miniati (Uilp): «Nuova assistenza 
e pensioni rivalutate^ la nostra piattaforma 


I sindacati dei pensionati Spi Cgil FnpCisI Uilp invi¬ 
teranno i loro iscritti (un vero e proprio esercito) ad 
appoggi arei candidati del centro-sinistra al le prassi - 
meelezioni regionali perchéil centro-destraal gover¬ 
no nazionalenel '94epoi in quelli regionali hapro- 
pugnato e applicato modelli ultraliberisti contrari 
agli interessi dei pensionati.! noltrei pensionati sono 
invitati a votareno ai referendum radicali contro le 
trattenute sindacali e per I a I i bertà d i licenziamento. 
Si I van o M i n i at i, segretari o gen eral e d el I a U i I pen si o- 
nati annunciaravviodellamobi Inazio¬ 
ne per la riforma dell'assistenza all'in¬ 
terno di una consistente piattaforma 
unitaria. 

È un po'chei pensionati non si sentono. 

Vatuttobene? 

«Non va affatto bene. Per questo dieci 
giorni fai direttivi dei nostri tresindaca- 
ti hanno approvato una piattaforma 
unitariadi ampio respiro chehaal cen¬ 
tro I a ri forma del I 'assi sten za, I a ri vai u ta- 
zionedellepen sioni, unacorretta appi i- 
cazionedel piano sanitario nazionalee 
del progetto obiettivo anziani, unospa- 
zio maggiore alle imprese sociali nelle 
politi chedel territorio». 

Ovvero,per andarepiùsul concreto? 

«Basti pensarecheuna moderna politica dei servizi 
nel campo sociosanitario - assistenza domiciliare, 
prevenzione, riabilitazione, servizi allacasa, anziani 
checollaboranocon leistituzioni perlasicurezzadei 
quarti eri - gi à nel pri mo an no può creare50.000 n uo¬ 
vi posti di lavoro per arrivare a 300.000 nell'arco di 
un quinquennio. Non èun libro dei sogni, si trattadi 
centinaiadi esperi en zeco n cretegrazi eal I eq ual i oggi 
èpossibilepassaredallasperimentazioneaunaverae 
p ro p ri a po I i ti ca gen eral i zzata». 

Rivalutazione delle pensioni. Anche voi volete l'in¬ 
tervento antici pato sul la previdenza, ma per spende¬ 
redi più? 

«Non chiediamo di spendere di più. Con una più 
equapolitica fiscal e, chiediamodi recuperarequel 7- 


8% di valorerealechelepensioni hanno perso negli 
u 11i m i 5-6 an n i. N el I a cresci ta certo mo I to apprezza- 
biIedelIeentratefiscali si cogliein modo molto netto 
il fatto chei pensionati stanno contribuendo in ma¬ 
nieraeccessiva. Inoltrechiediamodi arri vare al la ve¬ 
rifica del 2001 avendo appi icato i ntegral mente!eleg¬ 
gi di riforma della previdenza, dall'armonizzazione 
completa dei trattamenti alla lotta all'evasionecon- 
tributiva. Lo stesso ministro Amato prevede per il 
2000 un a spesa pensi on i sti ca i nferi oreal I eprevi si on i 
dell ' 1% ri spetto al Pii nominale. 

La vostra piattaformaèin larga parteri- 
volta anche alle Regioni. Alle elezioni 
pen satedi schierarvi? 

«Dai d i retti vi un i tari èemersa u n a i n d i ca- 
zione inequivocabile. Fatta salva l'auto¬ 
nomia del sindacato e il diritto di ogni 
iscritto a compiere le proprie scelte, i tre 
sindacati dei pensionati in quanto gran¬ 
di organ i zzazi on i soci al i con si deran o i [ri¬ 
portante il successo del centro-sinistra, e 
quindi il sostegno ai 15 candidati presi¬ 
denti che lo esprimono, per l'assoluta in¬ 
conciliabilità tra il modello di società so¬ 
lidale propugnato dal sindacato eil mo¬ 
dello di società liberista propugnato del 
polo di centro-destra. Riconosciamo nel centro-sini¬ 
stra un interlocutore privilegiato anche perché ab¬ 
biamo già sperimentato con il governo Berlusconi 
nel '94 e successivamente con legiunte regionali in 
cui governai! Polo laindisponi biIitàdel centrodestra 
aqualsiasiattuazionedellenostrerivendicazioni». 

Il 17maggioscendetein piazza? 

«A sostegno della nostra piattaforma faremo a Roma 
una grande manifestazione nazionale alla quale ci 
sti amo gi à preparan do con I a raccol ta d i fi rmed i ade- 
sionead una petizione promossa dalla Federazione 
europea dei pensionati perlaCartadei diritti sociali 
degli anziani neiTrattati europei. In quell'occasione 
sosterremo i dueno referendari sul le trattenute sin¬ 
dacali elali bertàdi licenziamento». 

R.W. 
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Voteremo 
in massa 
per i candidati 
di centrosinistra 
Berlusconi 
celo ricordiamo 
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l'Unità 


nel Mondo 



Venerdì 31 marzo 2000 


♦ Ferma presa di posizione 
della presidenza portoghese 
Imbarazzo in Gran Bretagna 


♦Sf va verso una commissione 
d'inchiesta. Sul caso riunione 
dà Quindici il 29 maggio 


Echelon preoccupa l'Ue 
«Sistema inaccettabile» 


Gli Usa: non facciamo spionaggio industriale 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES II Grande Fratello en¬ 
tra nell'agenda dell'Unione europea. 
Il 29 maggio il caso Echelon, la rete 
spionistica con cui americani e inglesi 
sono in grado di intercettare tutte le 
telecomunicazioni del mondo, verrà 
discusso dai ministri della Giustizia e 
degli Interni dei Quindici. Intanto gli 
americani ammettono, in una lettera 
inviata alla Commissione Ue, di aver 
spiato i sistemi di comunicazione in 
Europa, ma sostengono di averlo fatto 
solo per «nobili» ragioni politiche. I 
britannici seguono la stessa linea, so¬ 
stenendo che le attività di intercetta¬ 
zione messe in atto sarebbero in rego¬ 
la con la legge di casa loro. 

Nel Consiglio dei ministri di fine 
maggio si tratterà di stabilire, come 
hanno spiegato ieri davanti al Parla¬ 
mento europeo il commissario Ue Er- 
kki Liikanen e, a nome della presiden¬ 
za del Consiglio, il ministro dell'Inter¬ 
no portoghese Fernando Gomes, se 
sono stati violati i diritti fondamenta¬ 
li alla riservatezza dei cittadini euro¬ 
pei. Resta fuori, per ora, il capitolo 
dello spionaggio industriale, per il 
quale sia il rappresentante della Com¬ 


missione che quello del Consiglio 
hanno sostenuto non esistere ancora 
elementi di prova. Intanto, salvo sor¬ 
prese, il Parlamento dovrebbe proce¬ 
dere, autonomamente, con una com¬ 
missione di inchiesta, la quale inda¬ 
gherà, invece, su tutti gli aspetti del¬ 
l'intrigo venuto alla luce con le rivela¬ 
zioni su Echelon: sia quelli attinenti 
alla violazione della privacy chequelli 
relativi ai vantaggi di cui imprese 
americane avrebbero goduto grazie al¬ 
le notizie riservate ottenute illegal¬ 
mente. 

La commissione è stata promossa 
con una raccolta di firme organizzata 
dai Verdi e sta rischiando di creare 
qualche imbarazzo nel seno del grup¬ 
po socialista, una parte del quale (i la¬ 
buristi britannici per motivi intuibili, 
ma non solo loro) non apprezza affat¬ 
to l'idea di unaindagineapprofondita 
su Echelon. La discussione che doveva 
aver luogo nel gruppo mercoledì sulla 
opportunità o meno di aderire alla 
commissione d'inchiesta è stata rin¬ 
viata alla riunionecheavrà luogo a Li¬ 
sbona la prossima settimana. Intanto, 
molti socialisti hanno firmato la ri¬ 
chiesta dei Verdi a titolo personale o 
su mandato delle diverse delegazioni. 
Fra i Ds hanno firmato Elena Paciotti 


IL GRANDE FRATELLO 

Echelon è il complicato sistema informatico che permette 
di intercettare le comunicazioni telefoniche e telematiche. 
Nato per tutelare la sicurezza degli americani, il sistema 
sfrutta centinaia di supercomputer e satelliti per monitorare 
le comunicazioni europee in ogni istante. 


□ 

Le informazioni sono 
smistate dal satellite^ 
sulla rete installata 
in punti strategici 


I messaggi smistati 
tramite internet, fax, 
telefono o telefax 
vengono intercettati 
dai satelliti spia 


I dati vengono inviati alla 
NSA, National Security 
Agency, che tratta i dati con 
un dizionario di parole-chiave 


I dati filtrati vengono 
selezionati 


m 


□ \ \ 

Una volta selezionati 
vengono trasmessi 
all’Agenzia che invia le 
informazioni ai governi o 
alle aziende che da questi 
potrebbero trarre vantaggio 




e Gianni Vattimo, i due membri della 
delegazione che fanno parte della 
commissione parlamentare Libertà 
pubbliche in cui finora è stato discus¬ 
so il problema, e lo hanno fatto, come 
ha spiegato ieri la capo-delegazione 
Pasqualina Napoletano, su esplicito 
mandato della stessa delegazione. I 
Ds, ha spiegato Napoletano, ritengo¬ 
no che la via migliore per affrontare il 
problema Echelon sarebbe quella isti¬ 
tuzionale: un esame approfondito 
nella commissione Libertà pubbliche 
al quale chiamare poi al confronto 
tanto la Commissione Ue che il Con¬ 
siglio. Ma se questo non sarà possibi¬ 
le, la delegazione italiana imboccherà 
anch'essa la via della commissione 
d'inchiesta. 

La prospettiva chesi arrivi alla solu¬ 
zione più drastica, anche se nessuno 
per il momento è in grado di prevede¬ 
re l'efficacia di una commissione d'in- 
chiesta, è resa molto realistica dalle 
esitazioni con cui il Consiglio e, so¬ 
prattutto, la Commissione continua¬ 
no a trattare la vicenda. Gomes, ieri, 
ha dichiarato, sì, che il sistema di in¬ 
tercettazioni di Echelon «va condan¬ 
nato con durezza» sia per il vulnus 
che rappresenta a un diritto fonda- 
mentale dei cittadini sia per l'even¬ 


tuale profitto che porta a chi utilizza 
le informazioni raccolte. Ma poi ha 
espresso sulla effettiva esistenza del si¬ 
stema una riserva davvero ridicola, 
considerando il fatto che è stato lo 
stesso direttore della Cia, pochi giorni 
fa, a confermarla pubblicamente. Ol¬ 
tretutto, nella stessa seduta parlamen¬ 
tare, Liikanen ha dato conto delle let¬ 
tere americana e britannica in cui l'e¬ 
sistenza di Echelon veniva ammessa 
tranquillamente e senza scrupoli. 
L'amministrazione Usa, comesi è det¬ 
to, non nega che la Cia, la National 
Security Agency ed altri organismi 
pratichino massicce intercettazioni in 
tutti i continenti e quindi anche in 
Europa, ma sostiene, come aveva fatto 
il direttore della Cia in un paio di in¬ 
terviste, che ciò avviene «a fin di be¬ 
ne. Ancor più reticente la lettera fatta 
averea Liikanen dal l'ambasciatore del 
Regno Unito presso l'Unioneeuropea: 
le attività spionistiche britanniche sa¬ 
rebbero «legittime» giacché autorizza¬ 
te da una legge, britannica anch'essa, 
la quale autorizza, fra l'altro, l'utilizzo 
deH'intelligence «per proteggere il be¬ 
nessereeconomico del paese. 

In ogni caso, come hanno fatto rile¬ 
vare quasi tutti coloro che sono inter¬ 
venuti nel dibattito, le intercettazioni 


violano diritti e princìpi affermati so¬ 
lennemente nei Trattati dell'Unione. 
Il che, hanno lamentato molti, richie¬ 
derebbe, da parte della Commissione, 
che è l'organismo «guardiano dei 
Trattati», risposte ben più forti di 
quelle date finora. E anche di quelle 
date ieri da Liikanen, il quale, senza 
mai nominare Echelon, si è rifugiato 
in una impostazione prevalentemente 
«tecnica». Secondo il commissario Ue, 
la migliore risposta alle intercettazio¬ 
ni sarebbe il perfezionamento delle 
tecnichedi codificazione dei messaggi 
trasmessi. Liikanen però non sa, o di¬ 
mentica, che contro il rischio che 
vengano introdotti sistemi di codifica 
«impenetrabili» la Nsa e il Pentagono 
hanno già preso le loro brave contro- 
misure. Qualche mese fa, Microsoft e 
Ibm, le due società praticamente mo¬ 
nopolistiche sul mercato del software 
perlecomunicazioni in rete, sono sta¬ 
te di fatto obbligate ad autolimitare le 
possibilità di criptazione. E nessuno 
ha ancora smentito l'informazione, 
data da Campbell durante l'audizio¬ 
ne, secondo la quale i prodotti Micro¬ 
soft sarebbero addirittura venduti con 
configurazioni di sistema studiate ap¬ 
posta per renderli «leggibili» dalla 
Nsa. P.So. 


_ L'INTERVISTA ■ GIORGIO NAPOLITANO _ 

«Senza riforme non d sarà la nuova Europa» 


Bruxelles 
Dalla Coite 
dei conti 
bacchettate a Fi 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Se un dirigente politico 
notoriamente misurato come Giorgio 
Napolitano si dichiara «allarmato», il 
motivo per preoccuparsi ci dev'essere 
davvero. La Conferenza intergovernati¬ 
va, quella in cui i Quindici stanno ne¬ 
goziando le riforme necessarie per met¬ 
tere in grado l'Unioneeuropea di acco¬ 
glierei dodici paesi che vogliono aderi¬ 
re, rischia di arenarsi proiettando brut¬ 
te ombre sulla prospettiva stessa del¬ 
l'allargamento. Eppure, su altri fronti 
non è un momento negativo per la co¬ 
struzione europea. In materia di politi¬ 
che per l'occupazione il vertice di Li¬ 
sbona ha marcato qualche novità im¬ 
portante eia discussione sulla Carta dei 
diritti fondamentali dei cittadini euro¬ 
pei, quella che potrebbe, o dovrebbe, 
diventare un embrione di Costituzione 
dell'Unionesta marciando. 
Napolitano, cheèpresidentedel- 
lacommissioneAffari costituzio¬ 
nali del Parlamento europeo, al- 
meno su questofrontepuò essere 
ottimista. 

«Sì, laconvenzioneincaricatadi elaborare 
la Carta sta lavorando seriamente. Si può 
sperare che per giugno il progetto sia 
pronto. Sarebbe un fatto 
molto importante, perché 
resterebbe il tempo suffi- 
cienteper affrontarcene 
lafinedell'annoitemi del 
valore giuridico dellaCar- 
ta stessa eso prattutto del I a 
sua integrazione nei Trat¬ 
tati». 

Ma è davvero reali¬ 
stica la speranza 
chesi arrivi all'inte- 
grazionenei Tratta¬ 
ti? 

«Qui si apreil discorso più 
generale sull'andamento 
dei lavori delIaConferenzaintergoverna- 
ti va. Al I o stato n o n c'è al cu n a eh i arezza su 
come in definitiva si atteggeranno, sulla 
questionedella Carta, i governi o la mag¬ 
gioranza dei governi. Comenon c'èalcu- 
nacertezzasu come la maggi oraza dei go¬ 
verni si atteggerà al momento di trarre le 
implicazioni istituzionali delledecisioni, 
che pure sono state prese, per I a difesa co¬ 
mune. E al di là di ciò, io considero non 
positivo il fatto che al Consiglio europeo 
d i Li sbon a n on si si a detta parol asullosta- 
to d el I a C o n f eren za i n tergo ver n at i va». 
Veramente nelle conclusioni c'è 


una frase, una sola, in cui si dice 
che la presidenza portoghese si 
impegna a riferirne al Consiglio 
europeodi giugno. 

«Eppure all'inizio sembrava che la presi¬ 
denza potesse già presentarequalchepri- 
mapropostadi allargamento dell'agenda 
proprio a Lisbona. Invece, in oltreun me¬ 
se non c'è stata ancora una discussione 
politicamente qualificata, neppure nella 
riunioneministerialedel 20marzo, in cui 
si è abbastanza modestamente fatto il 
punto della situazione mentre nessuno 
voi eva scopri re I e propri ecarte. I nsomma, 
mentre l'allargamento dell'agenda è an¬ 
cora sullo sfondo, tutto da discutere, ap¬ 
pare molto faticoso ancheil lavoro sui tre 
problemi lasciati in sospeso ad Amster¬ 
dam». 

Le difficoltà più grosse sono sul¬ 
l'estensione del voto a maggio¬ 
ranza. Ma almeno gli altri due 
punti irrisolti di Amsterdam, la 
composizione della Commissio¬ 
ne e la ponderazione dei voti, so- 
nostati toccati? 

«Si ècominciato a parlarne, main unaat- 
mosfera di pretattica È vero che pur dan¬ 
dosi la priorità ai punti di Amsterdam, si 
parladi un largo consenso per inseri re al¬ 
l'ordine del giorno della Conferenza al¬ 
meno il tema del I e eooperazi on i rafforza¬ 


te, ma per il momento mancano indica¬ 
zioniconcrete». 

Eppurea Lisbona, nel pre-vertice 
dei leader socialisti alla vigilia 
del Consiglio europeo, il premier 
portogh eseG u ter ress'èi m pegn a- 
to su II 'al I argam en to del l'agen da 
equesta sua posizione è stata ap¬ 
provata da tutti gli altri. Questo 
non testimonia, almeno, l'esi- 
stenzadi unavolontà politica? 

«I governi di centro-sinistrasonosolouna 
parte, molto rilevantema pursempreuna 
parte: non solo perchéc'èil governo di un 


paese importante, laSpagna, chenon èdi 
sinistra, m a an eh e perch é I a Fran ci a è rap- 
presentata in primo luogo dal presidente 
Chirace, pur se non risultano divergenze 
importanti tra il presidente e il capo del 
governo, questo negoziato competepi ù al 
primo cheal secondo. Comunque anche 
le posizioni di alcuni governi di sinistra 
sonoancoramolto coperte 
e se la presidenza porto¬ 
ghese formulerà le propo¬ 
ste di allargamento dell'a¬ 
genda solo a fine giugno 
potrebbeesseretroppo tar¬ 
di». 

Insommaèallarma- 
to, presidente? 

«Sì, sono allarmato. Nulla 
è pregiudicato ma certo 
non si sta marciando nella 
direzione indicata dal Par¬ 
lamento europeo (e dal 
Parlamento italiano). Pri¬ 
ma di dare per scontato 
che siano maggioritarie proprio le ten¬ 
denzeostili a soluzioni riformatrici avan¬ 
zate, bisognerebbe esercitare il massimo 
di pressione. Non ci si può arrendere alla 
fatalitàdi un esito minimalista. Dovrem¬ 
mo tu tti avere i I senso del I e respon sabi I i tà 
checi stiamo assumendo. Giacchésesi va 
all'allargamento deU'Unione senza una 
seriariformadelleistituzioni ègrossoil ri¬ 
schiodi unadiluizioneperfinodi quel che 
gi à esi ste i n fatto d i i n tegrazi oneeeomun- 
quedi un blocco di ogni ulteriore passo 
avanti. D'altro canto, se la Conferenza 
non partorisce riforme istituzionali ade¬ 


guate, ciò fatalmente getterà un'ombra 
anchesul lo stesso processo di al largamen¬ 
te dell'Unione perché in qualsiasi mo¬ 
mento potrà sopravvenire un ripensa¬ 
mento, nel senso di rallentare, se non di 
bloccare, lenuoveadesioni». 

E non sarà chequalcuno ha fatto 
proprio questo calcolo: blocchia¬ 
mo la Conferenza per bloccare 
l'allargamento? 

«Potrebbeesserci chi fa un calcolo simile. 
Mail problemafondamentalechesi riflet¬ 
tete certe resi stenzeè Ti ncertezza suI fon- 
do del Ia costruzion eeuropea. 11 fatto òche 
si sonovenuteviaviasovrapponendodue 
visioni diverse. Laprimaèquelladi un'Eu¬ 
ropa sempre più integrata, coordinata, 
competitiva, capacedi gi ocareun suo ruo- 
losullascenamondiale,di reggerelacom- 
petizionecon gli Usa e sostenere le sfide 
del Ia globaiizzazione: direi chequesta vi- 
sioneha ancora ispirato il Consiglio di Li¬ 
sbona. La seconda concezione è quella, 
chehapureunasuaindubbiavalidità po¬ 
litica estorica, di garanti re u n a con dizi o- 
ne di pace e di convivenza democratica 
nel I a pi ù vasta area europea, i n un 'Europa 
chepuò andareperfinooltrei 27paesi or¬ 
mai già nel calendario dell'allargamen¬ 
to». 

Un'Europa che può andare oltre 
l'Europa... 

«Non voglio affrontarci! grandeeeontro- 
verso tema del le frontiere del l'Europa. Il 
fatto è che dopo tante dispute su come 
combinare approfondimento e allarga¬ 
mento del l'U n i on e non si ri esce an cora a 
saldare questi due disegni, a combinare 


questeduefinalità. Delleindicazioni ci so¬ 
no, ma per ora restano sullo sfondo. C'è 
per esempio la strada, alquanto drastica, 
indicatadaJacquesDelors, il qualepropo- 
neun Trattato particolareche, accanto al 
Trattato dell'Unione e delle Comunità, 
unisca solo i paesi che vogliono andare 
avanti verso politichecomuni epoteri so- 
vranazionali.Unaviapiù realistica ma ri- 
spondente alla stessa esigenza è quella 
dellecooperazioni rafforzate, cioè di scel¬ 
tecomuni di approfondimento dell'inte¬ 
grazione adottate solo da una parte dei 
paesi membri». 

Sceltechefunzionano.Con lamo- 
netaunica,per esempio. 

«Esatto. M acontro lecooperazioni raffor¬ 
zate, così come l'estensione del voto a 
maggioranza, ci sono resi sten ze eh e h an - 
no unanaturaeminentepolitica. Ci sono 
governi che temono di essere messi alle 
cordesesi recededal principiodeH'unani- 
mità, altri chehannoil problemadei pro¬ 
pri parlamenti, che potrebbero negare la 
ratifica, o dei referendum da affrontare. E 
però ci vuolepiù coraggio, ancheperchéè 
la forza del le cose che ci spingein quella 
direzione. In molti casi sono lestessedeci- 
sioni dei governi». 

Nelle conclusioni di Lisbona c'è 
un riferimento, in verità abba¬ 
stanza vago, alla necessità che le 
politiche per il lavoro tengano 
conto delle differenze regionali 
al l'i nterno dei si ngol i stati. 11 no¬ 
stro presidente del Consiglio ha 
posto la questione, per quanto ri¬ 
guarda il Mezzogiorno, in termi¬ 


ni alquantopiùforti. 

«La richiesta del presidentedel Consiglio 
era basata sul documento presentato dal 
governo italiano in preparazionedel Con¬ 
siglio europeo, in cui si richiamava l'at- 
tenzionesullapeculiaritàdelladisoccupa- 
zionein Italia, il suo concentrarsi in una 
parte del paese. Giusto: si trattadi vedere 
comeun'articolazionedellepoliticheper 
l'occupazione su scala europea possa ri¬ 
spondere anche a queste specificità, al di 
I à del I e poi i ti eh ech espetta al governoita¬ 
liano portare avanti perii Mezzogiorno. 
L'Unione europea fa la sua parte con i fi¬ 
nanziamenti riservati alle regioni dell'o¬ 
biettivo uno, chesono quellecon un red¬ 
dito pro-capitepari a meno del 75%della 
mediaeuropeaecopronobuonapartedel 
Mezzogiorno, locredocheunaprioritàas- 
solutadegli sforzi del governonazionalee 
dei nuovi governi regionali cheusciranno 
dal I e prassi me el ezi on i debba essere l'uti- 
I i zzazi o n e i n tegral e e ott i m al e d ei 92 mila 
miliardi di lirecheproprioqualchegiorno 
fa con un accordo tra governo italiano e 
CommissioneUesi èdecisodi renderedi- 
sponibili per quest'anno fin da aprile. 
Questa è un'esigenza che non va mai di¬ 
menticata, neppurenel momento in cui si 
formulanonuoveproposte». 

Nuove proposte che rischiano di 
incontrare scarsissimo entusia- 
smoaBruxelles. 

«Alcune possono essere sottoposte con 
profitto al confronto con la Commissio¬ 
ne. Per esempio quelle relative all'emer- 
sionedeH'economiasommersaedellavo- 
ro n ero. Su 11 a q uesti on e del I e d i fferen zi eh 
zioni in campo fi scal eecontri buti vo biso¬ 
gnerebbe calibrarle bene, le proposte. 
Non solo peraccertarechesiano compati- 
bili con leregolegenerali dellaconcorren- 
zaequindi sostenibili in sedeeuropea, ma 
anche per garantirsi chenon ripetano ri- 
cetteeillusioni del passatoechenon si at¬ 
tribuì sca I oro u n ri I i evo eccessi vo ri spetto 
ad altri fattori pureessenziali perlosvilup- 
po degli investimenti e un aumento del¬ 
l'occupazione nel sud. Anche nel Mezzo¬ 
giorno leforzedel centro-sinistra, impe¬ 
gnate nella battaglia per il governo delle 
Regioni, debbono guardarsi da ogni im¬ 
postazione di carattere "rivendicativo'' 
nei confronti del l'Unioneeuropea. LeRe- 
gioni sonoeancorpiùdebbonodiventare 
parte del tessuto istituzionale deU'Unio- 
ne. Che il governo italiano proponga de¬ 
terminate politicheèdel tutto legittimo, 
fisiologico. Male propone come parte di 
un tutto, non certo considerandosi come 
'altra,titolarequasi di unasortadi 'verten- 
zànei confronti dell'Unione». 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES I voti peggiori toccano 
ai Verdi, ma, bisogna dire, più perii lo¬ 
ro disordine che per vere e proprie col¬ 
pe. Seguono, tra i «cattivi», l'Upe e il 
Ppe. Il primo era il gruppo dei gaullisti 
cui, all'inizio della scorsa legislatura 
del Parlamento europeo, aderiva anche 
Forza Italia. Il secondo è il gruppo po¬ 
polare, al quale Forza Italia aderisce dal 
'97. Sarà proprio un caso che il partito 
di Berlusconi figuri in tutti e due i 
gruppi che la Corte dei Conti europea, 
in un rapporto sul quale ieri sono cir¬ 
colate le prime indiscrezioni, indiche¬ 
rebbe tra quelli in cui ci sono state le 
più frequenti e più gravi irregolarità 
amministrative nell'utilizzazione del 
denaro del finanziamento pubblico? 

Si vedrà. Intanto si può registrare che 
sul fronte dei «buoni» vincono alla 
grande, e a pari merito, il gruppo socia¬ 
lista e quello liberale. Ambedue sareb¬ 
bero stati «pizzicati» dalla Corte con 
una sola irregolarità di un certo rilievo, 
relativa all'abitudine di pagare genero¬ 
samente le missioni dei funzionari e di 
organizzare con troppa liberalità certe 
«giornate di studio». Peccatucci davve¬ 
ro veniali, nei confronti dei «reati» im¬ 
putati a Ppe e Upe, cui si contestereb¬ 
bero, tra le altre cose, la mancanza di 
regole scritte per l'utilizzazione dei 
fondi a disposizione; l'utilizzazione, al 
di fuori di ogni controllo, di dotazioni 
destinate alla totalità del gruppo da 
parte dei partiti nazionali; il rifiuto di 
sottoporre i conti a revisori esterni e 
via elencando. Anche «Europa delle 
Nazioni» (un gruppo in cui si erano 
riuniti nella scorsa legislatura i deputa¬ 
ti antieuropei) e l'Are, in cui militava¬ 
no tra gli altri i radicali italiani, sareb¬ 
bero piazzati piuttosto male. 

Quanto ai Verdi, le loro magagne sa¬ 
rebbero dovute in larga parte al disor¬ 
dine amministrativo che regnava, al¬ 
meno nella scorsa legislatura, in un 
gruppo in cui erano presenti largamen¬ 
te partiti con tradizioni movimentisti- 
che e «alternative». 

Dalle indiscrezioni che cominciava¬ 
no a circolare in serata, comunque, ap¬ 
pariva già chiaro che la pubblicazione 
del rapporto rischia di rappresentare 
un problema politico di prima gran¬ 
dezza proprio per il Ppe e per i partiti 
maggiori chenefanno parte, dalla Cdu 
a Forza Italia passando per i conserva- 
tori britannici. P. So. 
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^Concluso ieri il delicato passaggio ♦ Per le mansioni di ordinepubblico 

del riordinedelleforzearmate la ", Benemerita" dipenderà 

Tra sei mesi l'attuazione completa di rettamente dal ministro dell'Interno 






Riforma dei carabinieri 
La quarta fora armata 

È definitivo lo sganciamento dall'Esercito 


NEDO CANETTI 


ROMA A larghissima maggioranza 
(181 voti a favore, 13 contrari e 4 
astenuti), il Senato ha ieri approva¬ 
to in via definitiva il disegno di leg¬ 
ge delega sul riordino delle forze di 
polizia, che concede all'Arma dei 
Carabinieri lo status di quarta forza 
armata. La votazione è avvenuta 
proprio nelle stesse ore nelle quali, 
per la resa pubblica di un documen¬ 
to del colonnello Andrea Pappalar¬ 
do, si scatenava, attorno alla rifor¬ 
ma, una bufera di straordinaria vi¬ 
rulenza. Il provvedimento, che era 
stato già approvato dal Senato, in 
prima lettura e che era stato poi 
modificato dalla Camera, diventa 
ora legge del lo Stato. 

Interesserà 273.894 uomini e 
donne; i poliziotti sono 101.095; i 
carabinieri, 107.882; 64.917 i finan¬ 
ziari; ad essi vanno aggiunti 10.631 
allievi e 9012 unità dei reparti uffi¬ 
ci. 

Diverse sono le norme previste, 
tra le quali la previsione di un più 
stretto coordinamento tra le varie 
forze di polizia; quella però che ha 
destato maggiore interesse e anche 
le più aspre polemiche, scatenate, 
anche ieri l'Associazione dei funzio¬ 
nari di polizia, da parte in particola¬ 
re da alcuni settori delle polizia di 
Stato, riguarda il nuovo assetto del¬ 
l'Arma. I carabinieri si sganciano 
dall'Esercito e diventano pratica- 
mente la quarta forza armata. Per 
essere pienamente attuata, però, la 
riforma, trattandosi di legge delega, 
dovrà attendere - entro sei mesi - 
l'emanazione dei previsti decreti le¬ 
gislativi. 

Vediamo, in sintesi, che cosa pre¬ 
vede la legge. 

Carabinieri . L'Arma passa dalle di¬ 
pendenze dell'Esercito a quelle del 
ministero della Difesa con rango, 
come dicevamo, di quarta forza ar¬ 
mata (le altre tre sono Esercito, Ma¬ 
rina e Aeronautica). Per la parte mi¬ 
litare dipenderà dal Capo di Stato 
maggiore della Difesa e avrà la pos¬ 
sibilità di nominare generali di Cor¬ 
po d'armata, non potrà però espri¬ 
mere il proprio comandante gene¬ 
rale, che dovrà, invece, provenire 
dall'esercito. 

Il comandante generale dei carabi¬ 
nieri potrà restare in carica sino al¬ 
l'età di 65 anni (ora 63). Nomine e 
promozioni saranno decise all'in¬ 
terno del Corpo e non dipenderan¬ 
no più dall'esercito. Per quanto ri¬ 
guarda l'ordine pubblico (attività di 
polizia giudiziaria), i carabinieri sa¬ 
ranno alle dipendenze del ministe¬ 
ro degli Interni. 

Coordinamento . Il coordinamen¬ 
to e la direzione delle forze di poli¬ 
zia spetteranno al ministro dell'In¬ 
terno, quale autorità nazionale di 
pubblica sicurezza, attraverso il «Di¬ 
partimento della pubblica sicurez¬ 
za» che è sede del coordinamento 
interforze alla cui direzione c'è il 


LA NUOVA RIFORMA ip 

■ CARABINIERI 

L ’Arma dei Carabinieri diventa “quarta 
forza armata”, autonoma con maggiori 
poteri e possibilità di carriere equiparate 
a quelle di tutti gli altri ufficiali dell’esercito. 

Dipenderà direttamente dal Capo di Stato 
maggiore della Difesa e con possibilità di nominare 
generali a tre stelle mentre il Comandante generale dei 
carabinieri continuerà a provenire dall’esercito. 
Dipendenza invece dal Ministero dell’Interno per le attività 
di polizia giudiziaria. 

"I COORDINAMENTO 

Al Ministero dell’ Interno il compito 
di coordinamento e di direzione delle 
^ forze di polizia mediante il dipartimento 

della pubblica sicurezza. 

TO ■ POLIZIA 

Nuovo ruolo speciale per il personale 
direttivo della Polizia con la possibilità 
di passare da ispettore o sovrintendente a 
A quello di funzionario previo riconoscimento 

di titoli professionali adeguati. 

Possibilità per i funzionari di essere trasferiti in altri 
settori dell’amministrazione pubblica 

■ GUARDIA DI FINANZA 

Compito principale ma non esclusivo la funzione di polizia 
economica e finanziaria a tutela del bilancio dello Stato. 

■ CORPO FORESTALE 

Viene sottolineato ancora di più il ruolo di forza 
dell’ordine pubblico e viene affidato al Corpo Forestale 
oltre che il compito di polizia giudiziaria anche quello 
di forza di pubblica sicurezza. 

■ COSTO DELLA RIFORMA 

Le stellette in più costeranno circa dieci miliardi, 

circa 3,3 miliardi per ogni corpo di polizia p& g intograph 


LE REAZIONI 


La banda musicale 
dell'Arma dei carabinieri 
durante un'esibizione 
all'Interno del Quirinale 
Stinellis/ Ap 


Da sinistra a destra 
un coro unanime 
Tutti favorevoli 


ROMA Soddisfazione sia dal centrodestra che 
dal centrosinistra per l'approvazione definitiva 
da parte del Senato della riforma delle forze di 
polizia. E il presidente del Senato Nicola Manci¬ 
no ha commentato: «È stato un risultato positi¬ 
vo, una convergenza non sempre possibile tra 
gruppi di maggioranza e gruppi di opposizione. 
Così abbiamo visto come dal confronto si pos¬ 
sano realizzare grandi intese. Questa è un'intesa 
buona». 

«Soddisfazione» è stata espressa dal ministro 
degli Interni Enzo Bianco perii quale l'approva¬ 
zione «rappresenta un momento essenziale ed 
importante per la sicurezza dei cittadini: mo¬ 
dernità, innovazione, efficienza sono i principi 
a cui la legge si è ispirata per costruire un siste¬ 
ma di sicurezza equilibrato». E dice il sottose¬ 
gretario agli Interni Massimo Brutti: «Nessuno 
scandalo, nessuna novità dirompente: questa è 
una buona legge che ci consentirà di ammoder¬ 
nare l'organizzazione interna, di far lavorare le 
forze dell'ordine nella prospettiva di un'inte¬ 



grazione funzionale e secondo la direzione uni¬ 
taria che parte dal ministero dell'Interno e si 
esplicita attraverso il Dipartimento di pubblica 
sicurezza, di trarre da esse il meglio. Le polemi¬ 
che non hanno ragione di essere: si vedono 
quotidianamente i risultati dell'impegno delle 
forze di polizia, dell'attività che esse compiono 
sulla strada insieme». E prosegue il sottosegreta¬ 
rio: «L'esasperazione di alcuni appare lontana 
mille miglia dal lavoro quotidiano, dallo spirito 
di sacrificio, dal senso del dovere che le forze di 
polizia nel loro insieme e gli appartenenti alla 
polizia di Stato manifestano nella loro quotidia¬ 
na azione». 

Piena soddisfazione per la nuova riforma vie¬ 
ne anche dal senatore Vincenzo Manca, capo¬ 
gruppo di Forza Italia in commissione Difesa 
mentre i senatori di An Mario Palombo, ex co¬ 
mandante dei NAS, e Piero Pellecini, parlano di 
«CC quarta forza armata, un grande risultato» e 
Gasparri parla di autonomia dell'Arma come 
«fatto storico». 


Capo della polizia. 

Polizia di Stato . È istituito un ruo¬ 
lo speciale (come già esiste per i ca¬ 
rabinieri), con la possibilità di pas¬ 
sare dal rango più basso degli ispet¬ 
tori o dei sovrintendenti a quello 
dei funzionari, previo riconosci¬ 
mento di titoli professionali ade¬ 
guati. Per i funzionari, a loro richie¬ 
sta, è possi bile tran si tare in altri set¬ 
tori della Pubblica amministrazio¬ 
ne. Per il Capo della polizia e i diri¬ 
genti di Pssi prevede l'elevazione di 
grado. 

Comitato . Si specifica che il Comi¬ 
tato dei capi di Stato maggiore delle 
forze armate è organo di consulen¬ 
za del capo di Stato maggiore della 
Difesa. Ne fanno parte il segretario 
generale della Difesa, i capi di stato 
maggiore di forza armata, il coman¬ 
dante generai e del l'Arma dei carabi¬ 
nieri e il Capo di stato maggiore 
della difesa, che lo presiede. 

Corpo forestale .Viene sottolineato 
il suo ruolo di forza di ordine pub¬ 
blico, al Corpo, oltre a quello di po¬ 
lizia giudiziaria, viene attribuito an- 
chequello di pubblica sicurezza. 
Finanza .Viene assegnata come 
compito principale, ma non esclusi¬ 
vo, la funzione di polizia economi¬ 
ca e fin anzi ari a. 

Costo . Il costo complessivo am¬ 
monta a 10 miliardi, circa 3,3 mi¬ 
liardi per ogni forza di polizia. 


L'INTERVISTA 


Rocco Loréto (Ds): «Perché critiche e mugugni? 

La pluralità è riconosciuta e potenziata come risorsa» 


ROMA Rocco Loreto, capogruppo ds 
in commissione Difesa del Senato, è 
stato il relatore del ddl sulla riforma 
dei corpi di polizia, giunto ieri a Pa¬ 
lazzo Madama al voto conclusivo. 
Senatore, oggi doveva essere il 
giorno della soddisfazione e an- 
chedellatranquillità dopo tanta 
tensione, ed invece, sono conti- 
nuatelepolemichesulla riforma 
ed è addirittura scoppiata la- 
bombaPappalardo... 

« La sodd i sfazi on e c'è tutta esono lieto 
chevengadatutteleforzepolitiche, dal 
governo,dal Presidentedel Senatoean- 
cheda larga parte delle stesse forze di 
polizia. Francamente, mi sembrano 
piuttosto artificiose certe proteste, an¬ 
che quelle che, senza raggiungere gli 
estremi di Pappalardo, muovono dure 
cri t i eh eal testo o ra d i ven tato I egge». 
Abbiamosentitoperòprotesteda 
partenon solo di qualchesettore 
della polizia, ma anche da qual- 
cunodei carabi ni eri. Lei Insegui¬ 
to passo passo l’iter della legge 


nella navetta tra i due rami del 
Parlamento. Puòfornirerisposte 
rassicuranti ai critici? 

«Fisso alcuni punti. Le nuove norme 
non scalfiscono minimamente la di- 
pen den za fu n zi on al e del l'Arma dal mi- 


La soddisfazione 
c'è tutta 
esono lieto 
chevenga anche 
dai diretti 
interessati 


nistero dell'Interno, perquanto attiene 
i compiti di tuteladell'ordineedellasi- 
curezza pubblica; confermano l'eserci¬ 
zio dellefunzioni di polizia giudiziaria 



del proprio personalealledipendenzee 
sottoladirezionedell'Autoritàgiudizia- 
riaai sensi del Codicedi procedura pe¬ 
nale; confermano l'esercizio dellefun¬ 
zioni di poliziamilitareedi tutti gli altri 
compiti assegnati all'Arma da norme 
emanatedal Regolamento 
organico dal 1934 in poi; 
confermano l'impianto 
complessivo delle legge 
12181, che assegna al mi¬ 
nistro dell'Interno, quale 
autorità nazionale di Pub¬ 
blica sicurezza, lefunzioni 
di coordinamento e di di¬ 
rezione, previsto proprio 
dal primo articolo di quel- 
lalegge, medianteil Dipar¬ 
timento di Pubblica sicu¬ 
rezza. Mi si lasci direcheè 
dal 1938 che l'Arma atten¬ 
deva un intervento di rior¬ 
dino eh eo ra èfi n al men tearr i vato ». 
Critiche, mugugni, proteste e ti¬ 
more di conflitti tra i vari corpi 
non hanno,quindi, ragioned’es- 


sere? 

«Assolutamente no. La legge riconosce 
che la pluralità delle Forze armate im¬ 
pi egate a tutela dell'ordine pubblico è 
una risorsa democratica da difenderee 
potenziare, riconoscendo ad ognuna la 
sua specificità (eci sono novità impor¬ 
tanti e benefici pertutti iCorpi)especia- 
lizzazionee individuando leforme più 
efficaci di coordinamento per evitare 
sovrapposizione di compiti, ridondan- 
zeesprech i. Possi amo tran qui 11 amente 
affermare che la legge pone le basi per 
una riforma complessiva cheinvestela 
polizia di Stato, la guardia forestale, la 
Guardia di finanza e, naturalmente, 
l'Armadei carabinieri. 

Si conferisce, finalmente, organicità 
ad un gran numero di norme finora 
frammentate, in un progetto di moder- 
nizzazionee razionalizzazione delle ri¬ 
sorse esistenteedi costruzionedi strut¬ 
ture di polizia più moderne ed efficaci 
in gradodiri sponderealleesi genzedisi- 
cu rezza del I asoci età». 


Nuove norme 
sui pentiti: 
primo a 
dal Senato 


ROMA Quasi un plebiscito ieri al Se¬ 
nato per l'approvazione del ddl sui 
pentiti. 206 voti a favore, un solo con¬ 
trario e un solo astenuto (il sì dei ds è 
stato annunciato da Salvatore Senese). 
Passa ora all'esame della Camera. Un 
plebiscito il voto, un coro di soddisfa¬ 
zione da ogni parte. Dal Parlamento, 
dai partiti, dalla magistratura. Tutti in¬ 
sistono ora per una rapida approvazio¬ 
ne anche da parte dell'altro ramo del 
Parlamento. Il Polo considera la richie¬ 
sta di unsi immediato di Montecitorio 
una sorta di sfida al centro-sinistra e, 
in particolare, ai ds. E i ds, per bocca 
del responsabile giustizia del partito, 
Carlo Leoni, subito rispondono. «Dal 
Senato una buona notizia -commenta- 
il generale consenso politico registrato 
a Palazzo Madama fa ben sperare in un 
iter rapido a Montecitorio». Il Polo sfi¬ 
da al voto immediato e Leoni rilancia 
chiedendo a maggioranza ed opposi¬ 
zione di concedere la sede legislativa 
(voto solo in commissione), cosa che il 
centro-destra non aveva, invece, con¬ 
cesso al Senato. Per il diessino Guido 
Calvi il nuovo testo risponde con sag¬ 
gezza ai problemi che l'esperienza pas¬ 
sata ha posto. «È stata fissata, infatti- 
spiega- una distinzione netta tra prote¬ 
zione e trattamento sanzionatorio». 
Considera quella di ieri «una buona 
giornata per la legalità e per la demo¬ 
crazia» il presidente dell'Antimafia, 
Ottaviano Del Turco. «E per questa ra¬ 
gione -aggiunge- è un'ottima giornata 
anche per la lotta contro la mafia». Ri¬ 
tiene che l'unanimità sia, insieme, un 
segno dei tempi e il risultato del lavoro 
della sua commissione «segnato da 
una grande vocazione unitaria». Ricor¬ 
da, inoltre, che la legge all'inizio destò 
forti polemiche in tutti i settori politi¬ 
ci, ma, alla fine di un percorso lungo 
ma positivo, si è arrivati addirittura al¬ 
l'unanimità. Il responsabile giustizia 
del Ppi, Pietro Carotti, la considera 
«un primo importante passo per porre 
rimedio ad una situazione divenuta or¬ 
mai insostenibile». Ritiene, comun¬ 
que, che saranno decisive le modalità 
di gestione da parte degli operatori «es¬ 
sendo evidente che la norma è uno 
strumento non un fine». Sulla gestione 
insiste anche uno, come Giulio An- 
dreotti, che ha recentemente subito 
processi, in larga parte basati su «con¬ 
fessioni» di collaboratori di giustizia. Il 
senatore non perde l'occasione per 
una battuta. «Per la giustizia -ironizza- 
non c'èalcunediminuzionedi possibi¬ 
lità, per i marpioni forse un po' meno 
spazio». 

Dal governo, insieme alla soddisfa¬ 
zione, arrivano anche gli impegni. 
«Fin da ora -assicura il sottosegretario, 
Massimo Brutti- la commissione cen¬ 
trale per la protezione dei collaboratori 
di giustizia farà tutto il possibile per 
conformare la propria azione ai princi¬ 
pi stabiliti dalla legge. »Principi di tra¬ 
sparenza e razionalizzazione nella ge¬ 
stione dei collaboratori che «non po¬ 
tranno più -spiega- contrattare la loro 
collaborazione in cambio di benefici 
penitenziari ed economici. 

Largo consenso sul fronte della ma¬ 
gistratura. »È una legge chiara, in cui 
vengono fissati i paletti per chi decide 
di collaborare con la giustizia« com¬ 
menta il sostituito della dda di Paler¬ 
mo, Maurizio De Lucia, impegnato in 
numerose inchieste su mafia e appalti. 
Gli aspetti positivi della nuova discipli¬ 
na sono stati sottolineati dal procura¬ 
tore di Catania, Mario Amato, che sta 
indagando sul caso Sparacio, mentre la 
sua utilità richiamata dal procuratore 
di Palermo, Pietro Grasso. 

N.C. 
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in Primo Piano 


l'Unità 




ORE 11,39 

Il Senato approva la legge sui 
carabinieri quarta forza 
armata. 



ORE 12,30 

L'Ansa diffonde un documento 
elaborato dal presidente del 
Cocer Antonio Pappalardo in cui 
si afferma chei carabinieri e non 
i partiti fonderanno un nuovo 
Stato. 



ORE 13,09 

Il capogruppo diessino alla 
Camera, Fabio Mussi, accusa 
Pappalardo: «Ha commesso un 
reato, istigazione ad attentati 
ai poteri dello Stato». 



ORE 13,32 

Il Comando generale dell'Anna 
«respinge risolutamente il documento 
del colonnello Antonio Pappalardo, 
diffuso dagli organi di stampa». È 
stato «naturalmente disposto il vaglio 
delle relative responsabilità». 


«Carabinieri, rifondiamo noi questo Paese» 


Il colonnello Pappalardo diffonde un proclama e vienesilurato dai vertici militari 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Solo un sogno...», così 
lo definisce il colonnello Pap¬ 
palardo. Il «sogno»segreto del 
presidente del Cocer carabi¬ 
nieri risale a due mesi fa, ma è 
stato reso pubblico solo ieri, 
poche ore dopo l'approvazio¬ 
ne definitiva della legge sul 
riordino delle forze di polizia 
eh e attribuisce al l'Arma il ran¬ 
go di quarta forza armata. Alla 
fine, cioè, di un percorso par¬ 
lamentare contrassegnato da 
veleni, dossier, diffusione di 
proclami pubblici e notizie ri¬ 
servate che hanno fatto ricor¬ 
dare certe stagioni buie del 
passato. 

Destra, sinistra e centro si 
trovano pressoché d'accordo: 
quello di Pappalardo è un «so¬ 
gno» eversivo. Il fatto è che 
nelle sessanta cartelle che il 
19 gennaio scorso il presiden¬ 
te del Cocer carabinieri ha 
provveduto a spedire ai consi¬ 
gli intermedi di rappresentan¬ 
za di Milano, Roma, Napoli, 
Messina e Treviso («quelli che 
mi hanno eletto», dice), si im¬ 
magina un ruolo salvifico del¬ 
l'Arma che ricorda al senatore 
Antonio Di Pietro, e non solo 
a lui, le mire golpiste del ge¬ 
nerale De Lorenzo. Certo, 
Pappalardo non è De Lorenzo, 
ma le sue tesi hanno fanno 
saltare sulla sedia un po'tutti. 

Soltanto i carabinieri sono 
in grado di raccogliere «il gri¬ 
do di dolore» che giunge dai 
cittadini visto che i partiti so¬ 
no lontani dalla gente, dice 
nella sostanza Pappalardo. Per 
questo l'Arma deve contribui¬ 
re alla fondazione di un nuo¬ 
vo tipo di Stato e deve racco¬ 
gliere l'invito dei vescovi per 
la formazione di nuovi movi¬ 
menti politici. Un partito dei 
carabinieri: è questo il «so¬ 
gno» del colonnello che chie¬ 
de una riforma della Costitu¬ 
zione che si ispiri ad un prin¬ 
cipio: le forze armate sono 
«l'essenza democratica della 
Repubblica», «il centro della 
democrazia del Paese». 

Pappalardo parla dell'Arma, 
ma il Comando generale lo 
scarica. Prima «respinge riso¬ 
lutamente» il documento, 
«frutto esclusivo di persona¬ 
lissime elaborazioni dell'uffi¬ 
ciale» che «ledono in modo 


profondo e intollerabile i 
principi di compostezza e ri¬ 
spetto delle Istituzioni demo¬ 
cratiche». 

Poi «solleva» il colonnello 
dal comando del secondo 
Reggimento Carabinieri di 
Roma e presenta due esposti 
alla procura militareea quella 
della Repubblica di Roma. 

Questo nel pomeriggio di 
ieri, due ore prima chei mini¬ 
stri Mattarei la e Bianco si re¬ 
cassero a Palazzo Chigi per af¬ 
frontare il caso con il presi¬ 
dente del Consiglio, D'Alema. 
Il risultato del vertice? L'avvio 
di due inchieste parallele: una 
della Difesa e l'altra del Vimi¬ 
nale. 

Perché un documento in¬ 
quietante, datato tra l'altro 17 
gennaio, è stato reso pubblico 
proprio ieri? I vertici dell'Ar- 


■ DUE 
ESPOSTI 

L'Arma 
si rivolge 
alla Procura 
militare 
e a quella 
della Repubblica 

ma conoscevano il testo del 
presidente del Cocer? E chi ha 
diffuso le tesi del colonnello; 
chi le ha fatte giungere alla 
stampa; chi ha fatto arrivare 
sui tavoli delle redazioni - una 
decina di giorni fa, nel bel 
mezzo della discussione parla¬ 
mentare sul riordino del le for¬ 
ze di polizia - il testo di una 
telefonata tra il presidente del 
Consiglio e il leader «sindaca¬ 
le» dei carabinieri? L'obiettivo 
di queste vicende tra loro con¬ 
catenate, sostengono molti, 
era quello di bloccare la legge 
sul riordino del le forze di sicu¬ 
rezza contro la quale si erano 
schierate, con annunci a pa¬ 
gamento fatti pubblicare sui 
giornali, anche l'Associazione 
dei funzionari di polizia e l'U¬ 
nione nazionale carabinieri. 
«Il documento - osserva il 
diessino Fabio Mussi - è stato 
scritto il 17 gennaio ed è stato 
recapitato il 7 febbraio, quin¬ 
di dopo diversi giorni. Come 
è possibile che sia stato cono¬ 
sciuto solo oggi (ieri, ndr.) 



senza che nessuno lo abbia in¬ 
tercettato e lo abbia fatto co¬ 
noscere alle autorità di gover¬ 
no?». 

Il testo di Pappalardo? «Era 
del tutto sconosciuto, né è 
stato mai portato a conoscen¬ 
za dei comandi dipendenti, 
come è risultato da un accer¬ 
tamento disposto dal Coman¬ 
do generale, anche su richie¬ 
sta del ministro della Difesa», 
afferma un comunicato di 
viale Romania. 

E quanto al Cocer c'è chi 
chiede che Pappalardo ne la¬ 
sci adesso la guida. L'ammira¬ 
glio Fernando De Vita, presi¬ 
dente del Cocer interforze, ha 
convocato per stamattina una 
riunione dell'organismo di 
rappresentanza delle forze ar¬ 
mate del quale fanno parte 
settantaquattro delegati di 
esercito, marina, aeronautica, 
carabinieri, guardia di finan¬ 
za. «Il documento del colon¬ 
nello Pappalardo non è mai 
stato presentato al Cocer in¬ 
terforze, che non lo conosce 
minimamente - afferma De 
Vita - Qualora risultassero 
confermate le anticipazioni di 
stampa saremmo di fronte ad 
affermazioni inaudite e senza 
precedenti». E questo mentre 
il consiglio centrale di rappre¬ 
sentanza militare dei carabi¬ 
nieri, riunitosi nel tardo po¬ 
meriggio sotto la guida del 
presidente vicario, colonnello 
Roberto Paschetto, prende le 
distanze da Pappalardo «al fi¬ 
ne di salvaguardare l'affidabi¬ 
lità dell'Organismo e dell'Ar¬ 
ma dei Carabinieri, la cui fe¬ 
deltà alle istituzioni della Re¬ 
pubblica non può e non deve 
essere posta in discussione». 

«L'elaborato in questione - af¬ 
ferma una deli bara approvata 
ieri - è frutto di esclusiva e 
personale iniziartiva del dele¬ 
gato colonnello Pappalardo, 
alla quale nessun altro delega¬ 
to ha fornito il benché mini¬ 
mo apporto sia nelle sue fasi 
ideative e di stesura, sia in 
quella relativa alla sua dira¬ 
mazione ai consigli interme¬ 
di, avvenuta all'insaputa di 
questo organismo». La delibe¬ 
ra conclude affermando che 
Pappalardo «verrà invitato a 
riflettere su quanto accaduto 
e trarne le relative conclusio¬ 
ni». In pratica una richiesta di 
dimissioni. La recente cerimonia di giuramento di nuovi allievi marescialli dei carabinieri DeRenzis/ Ansa 



IL COLLOQUIO 

«Il mioèun sxpio 
di stellette e politica» 

ROMA Pappalardo si difende: «Il mio? Soltanto un so¬ 
gno. Quel testo è quel lo di di un uomo chesogna una so¬ 
cietà in cui tutto funziona meglio. Vorrei che anche i mi¬ 
litari partecipassero alla vita sociale e politica del paese. 
Nei termini democratici. Non con learmi, ma con il pen¬ 
siero». Il colonnello ha appena letto il comunicato del 
Comando generale dell'Arma che prende nettamente le 
distanze dal suo trattato «sullo stato del morale e del be¬ 
nessere dei cittadini». La presa di posizionedi vialeRoma- 
nia? «La condivido», dice. Ma aggiunge che «quel testo va 
letto nella sua interezza», che le sue posizioni sono state 
«strumentalizzate», che quel «documento era soltanto 
una bozza, niente altro che una bozza. Per questo poteva 
contenere parole imprecise, buttate così. Per questo qual¬ 
che parolina poteva apparire inesatta». Ho fatto tutto da 
solo, ribadisce il presidente del Cocer. Poi una frase poco 
chiara sulla «presa di posizione del Comando generale 
del l'Arma che, seppure apparentemente indi rizzata a cen¬ 
surare un operato che è stato a me attribuito, ma ad altri 
riferibile, esprime i miei stessi sentimenti e le mie stesse 
idee». 

Una chiamata di corresponsabilità? E rivolta a chi? Pap¬ 
palardo nega. «Quel documento lo ho elaborato da solo», 
ripete. Dimissioni dal Cocer? «Dovrò valutarle assieme al¬ 
l'assemblea. Sei delegati mi diranno colonnello rimanga 
perché avremo problemi grossi da affrontare, abbiamo bi¬ 
sogno di uno preparato come lei che si dia da fare, allo¬ 
ra...» E ancora: «Quel testo non doveva assolutamente 
uscire, ma ci sono state tante resistenze contro il riordino 
dell'Anna...». Una vita da carabiniere, più di quindici an¬ 
ni nel Cocer, una legislatura da parlamentare, e due setti¬ 
mane da sottosegretario alle Finanze. Nella sua carriera, il 
colonnello Antonio Pappalardo ha fatto praticamente di 
tutto. Siciliano di nascita, 53 anni, una laurea in giuri¬ 
sprudenza e il corso all'Accademia militare di Modena al¬ 
le spai le, ha cominciato a compari re sulle pagine dei gior¬ 
nali nel 1981, quando per la prima volta entra nel Cocer, 
l'organo di rappresentanza dei carabinieri. Mantiene l'in¬ 
carico, anche da presidente, fino al 1991. Poi il salto nel 
mondo della politica. Il primo passo nell'aprile del 1992, 
con l'elezione alla Camera come indipendente nelle liste 
del Psdi. Come parlamentare diventa vicepresidente della 
commissione Difesa oltre a far parte della commissione 
Finanze. Il 5 maggio del 1993 un altro salto: viene nomi¬ 
nato sottosegretario alle Finanze nel governo Ciampi. Ma 
su quella poltrona resta poco: passano poco più di due 
settimaneeil 21 maggio il Consiglio dei ministri gli revo¬ 
ca il mandato. Motivo, una condanna ad otto mesi di re¬ 
clusione che il tribunale militare di Roma gli aveva inflit¬ 
to l'il maggio, per diffamazione nei confronti dell'ex co¬ 
mandante generale dei Carabinieri Viesti. Una sentenza 
ribaltata dalla Cassazione che, il 2 dicembre 1997, lo as¬ 
solve con la formula che «il fatto non costituisce reato». 
Ma la sua carriera politica ha ormai subito un duro colpo. 
Cambia diverse magliette di partito. Il primo ottobre 
1993 lascia il gruppo Psdi di Montecitorio per passare al 
gruppo misto. S'avvicina al Patto di Segni, nel marzo 
1994, aderisce ad An eduemesi dopo si candida per le eu¬ 
ropee. Ma non ha successo. E torna alla divisa e al «suo» 
Cocer. N.A. 


E il Cocer recate «il grido di dolore» contro i partiti 

Il documento ipotizza l'usata del corpo militare dall'«ambito istituzionale» 


ILTEOREMADEL COLONNELLO 


Cjrah Interi 


Ctirtl&ittit'ri 



elegge 



Ingannano. 


I «...Dal Popolo parte una freccia verso i Carabinieri, con sopra la scritta "amare" 
col significato "il popolo ama i Carabinieri". Sempre dal Popolo parte un'altra 
freccia, in direzione dei Politici, con sopra la scritta "eleggere" col significato: "Il 
Popolo elegge i Politici". Verrebbe logico concludere: «Allora i Politici essendo 
espressione del Popolo, amano i Carabinieri». Ma ciò non accade, in quanto dai 


politici parte un'altra freccia in direzione dei Carabinieri con sopra il verbo "diffida¬ 
re", e cioè «i Politici diffidano dei Carabinieri». È evidente l'irrazionalità del teorema 
se cambiamo il verso della direzione delle frecce, perché in questo caso scopriamo 
che i Carabinieri "amano e si sacrificano per il Popolo", "diffidano e si tengono lonta¬ 
ni dai Politici" e "i Politici ingannano il Popolo"» (dal documento del Cocer) 


GIANNI CI P RI ANI 

ROMA Al di là di tanti commenti, 
del documento Pappalardo basta 
leggere il titolo: «Sullo stato del 
morale e del benessere dei cittadi¬ 
ni». Argomento che poco, o nulla, 
dovrebbe avere a che fare con l'at¬ 
tività di un organismo di rappre¬ 
sentanza, anche se rappresentante 
dell'Arma dei carabinieri. Il resto è 
una logica conseguenza di que¬ 
st'impostazione: un lungo ragiona¬ 
mento di carattere storico-politico 
(più politico che storico) scritto 
nell'ottica di chi sembra rappresen¬ 
tare un «partito» piuttosto che le 
esigenze degli operatori di un'isti¬ 
tuzione. 

La premessa da cui muove il do¬ 
cumento è chiara: «Avendo raccol¬ 
to il grido di dolore dei cittadini, 
che si sentono soli e abbandonati 
di fronte alla violenza e alla vigliac¬ 
cheria dei criminali, il Cocer cara¬ 
binieri ritienedi non poter rimane¬ 
re inerte, per cui, nel valutare lo 
stato morale e del benessere della 
collettività e nel cogliere il profon¬ 
do disagio dei cittadini, intende 
penetrare fenomeni correlati, an¬ 
che perché sa che da essi discendo¬ 
no le frustrazioni morali e psicolo¬ 
gi eh e dei carabinieri». 

Quali, secondo il documento 
Pappalardo, i mali dell'Italia? «Di¬ 
soccupazione, insicurezza pubbli¬ 
ca, criminalità mafiosa e terroristi¬ 
ca, corruzione e faziosità politica, 
disinteresse per i problemi della 
collettività, distruzione dell'am¬ 
biente. Scardinamento di ogni va¬ 
lore morale, dittatura sul popolo». 


E così via. Un quadro apocalittico. 
E le responsabilità sono della «clas¬ 
se politica, che ha pensato unica¬ 
mente di salvare i propri contesti 
politici senza badare all'interesse 
generale del Paese, abbandonato 
all'attenzione e alle scelte strategi¬ 
che delle due potenze mondiali 
che dominavano i nostri maggiori 
partiti politici». Insomma, dopo il 
bipolarismo Est-Ovest, Pappalardo 
sembra auspicare che il governo 
dell'Italia sia affidato direttamente 
all'Arma dei carabinieri, visto che 
la classe politica è marcia e inaffi¬ 
dabile nel suo complesso. 

Concetti che somigliano a pro¬ 
clami pronunciati alle televisioni 
di qualche paese sudamericano, 
che sono più volte ripetuti nel do¬ 
cumento. Come il «teorema dell'ir¬ 
razionalità» (di cui parliamo qui 
sotto) secondo il quale il «popolo» 
ama i carabinieri, ma il popolo è 
ingannato dai politici che, per rea¬ 
zione, non tollerano l'amore popo¬ 
lare verso l'Arma e Posteggiano. Ti¬ 
po la strega di Biancaneve, invidio¬ 
sa dei responsi dello specchio. 

Accantonati momentaneamente 
i toni da partito, nel documento si 
affrontano - in una paginetta - vi¬ 
cende storiche piuttosto comples¬ 
se: la rivoluzione d'Ottobre, il do¬ 
poguerra e la caduta del Muro di 
Berlino. La teoria è la seguente: con 


la rivoluzione bolscevica i comuni¬ 
sti divennero padroni di uno Stato, 
l'Urss. Mai sistemi sovietici si sono 
infiltrati anche nei cosiddetti regi¬ 
mi democratici. La prova? Nel 
1945, invece di essere rafforzati, i 
carabinieri vennero «emarginati, 
vilipesi, derisi». Anzi, quando di 
opponevano ai traditori e alle spie 
del Kgb - secondo Pappalardo - «fu¬ 


rono sospettati di essere dei volgari 
golpisti». Peccato che Pappalardo 
non conosca le indagini proprio 
dei suoi col leghi carabinieri, che 
hanno dimostrato anche «devia¬ 
zioni» - chiamiamole così - dell'e¬ 
poca. 

Naturalmente non si capirebbe 
cosa tutto questo c'entri con il Co¬ 
cer. Ma il documento, ritornando 


al «modello partito», fa chiarezza: 
«Dal 1945 ad oggi si è operata una 
sistematica distruzione delle istitu¬ 
zioni dello Stato, dei valori dell'uo¬ 
mo, della famiglia e del senso mo¬ 
rale e della collettività. Tutto dove¬ 
va essere annientato per produrre 
solo forza e consenso intorno ai 
partiti». Si torna al motivo prece¬ 
dente: solo l'Arma è un'istituzione 


sana in mezzo a tanto sfascio. Poi 
far partire tutto dal 1945 ha un si¬ 
gnificato preciso: lo Stato democra¬ 
tico ha tradito i suoi ideali. Mentre 
i valori, evidentemente, erano tute¬ 
lati «prima». Ossia durante la ditta¬ 
tura fascista. 

Si passa quindi al 1989, anno 
della rinascita di «una nuova con¬ 
cezione dello Stato». Perché - si di¬ 


ce- con il crollo del muro è finita 
anche l'onnipotenza dei partiti. 
Chetare? sembra domandarsi il co¬ 
lonnello Pappalardo nella sua ela¬ 
borazione sui destini patrii. E il di¬ 
lemma viene risolto in una manie¬ 
ra che ha fatto sussultare molti par¬ 
lamentari che hanno letto il docu¬ 
mento. «Ora ci si chiede - è scritto 
nel documento firmato dal presi¬ 
dente del Cocer carabinieri - questa 
forza deve rimanere nell'ambito 
istituzionale, oppure fornire il suo 
contributo sul piano più generale, 
affinché siano le spinte positive 
della nuova società a prevalere per 
la fondazione di un nuovo tipo di 
Stato e di una nuova Europa, che i 
partiti politici, così come sono 
strutturati, e comunque lontani dai 
problemi dei cittadini, non riesco¬ 
no più a garantire?». Prosegue il co¬ 
lonnello Pappalardo: «E i carabi¬ 
nieri, che dell'organizzazione mili¬ 
tare italiana ancor oggi costituisco¬ 
no la struttura portante e trainan¬ 
te, debbono continuarea guardare 
come sta accadendo negli ultimi 
anni, solo ed unicamente in dire¬ 
zione della Polizia di Stato, chetali 
aneliti culturali non produce? Que¬ 
sto è l'interrogativo che l'Arma si 
deve porre, al quale occorre dare 
una risposta definitiva al fine di 
uscire dal guado del dubbio e del¬ 
l'ambiguità, che sta facendo scivo¬ 
lare l'Istituzione verso situazioni di 
non più ritorno». Cosa significa 
«rimanere nell'ambito istituziona¬ 
le»? Molti, leggendo questi passag¬ 
gi, sono saltati sulla sedia. Masi so¬ 
no rassicurati: nel frattempo Pap¬ 
palardo era già passato alle citazio¬ 
ni di Gesù Cristo. 
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[L PUNTO 

Tangentopoli genetica? 

ANNA MELDOLESI 


L o strano caso islandese godeva 
già di pessima fama. Nel '98 il 
dottor Kàri Stefànsson aveva 
convinto il Parlamento a dare il via li¬ 
bera alla schedatura genetica dei suoi 
270.000 concittadini, promettendo di 
trasformare un'isola che vive di pesca 
nel polo mondiale della genomica. 


Poi due mesi fa il governo aveva con¬ 
cesso alla sua compagnia, la DeCode, 
la licenza esclusiva di sfruttamento 
per 12 anni dei dati clinici e genetici 
dell'intera popolazione. Senza troppo 
riguardi per la privacy genetica e i 
princìpi del consenso informato. Ma 
le notizie di questi giorni gettano 


un'ombra ancora più cupa su tutta l'o¬ 
perazione: l'ombra di una tangento¬ 
poli che ha barattato i geni nazionali 
per qualche mazzetta. 

Il sospetto è che la DeCode si sia 
ingraziata i partiti politici proprio 
mentre veniva discussa la legge per il 
database genetico nazionale. Si parla 
di 250.000 dollari, una somma ingente 
per gli standard islandesi. Due dei 
principali quotidiani ("Dagur" e 
"M orgunbladid") hanno invitato i po¬ 
litici a fare chiarezza, senza ricevere 
alcuna risposta: in Islanda per ora 
non c'è alcuna norma che obblighi i 
partiti a rivelare l'identità dei propri 


finanziatori. Un'ammissione parziale 
è arrivata invece dalla compagnia di 
Stefànsson: durante la campagna 
elettorale del '99 tutti coloro che han¬ 
no chiesto donazioni sono stati ac¬ 
contentati, anche se tra questi non 
rientrerebbero i partiti oggi al gover¬ 
no. M a molti dubitano di questa ver¬ 
sione, soprattutto M annvernd, l'asso¬ 
ciazione per i diritti civili che in feb¬ 
braio ha fatto causa allo Stato islan¬ 
dese e alla DeCode per violazione 
della Costituzione e di diversi accordi 
internazionali. 

Si tratta solo di sospetti, natural¬ 
mente, ma al momento anche la com¬ 


pagnia biotech ha scelto il silenzic 
stampa: i suoi titoli stanno per essere 
quotati sul Nasdaq ed è pronta un'of¬ 
ferta pubblica di azioni. Proprio ir 
questa occasione però si è scoperte 
l'ultimo nodo dolente: la casa farma¬ 
ceutica Roche è diventata azionista di 
maggioranza della DeCode, che avevc 
tentato di presentarsi come "compa 
gnia in mano agli islandesi". Finora 
17.000 persone hanno deciso di ritira 
re il proprio nominativo, ma il tempc 
corre: il database dovrebbe diventare 
operativo entro l'anno. Possibile che 
nemmeno gli ultimi scandali riescane 
a fermarlo? 



B raso 


L’apertura degli impianti di Sudafrica e Zimbabwe 
ha moltiplicato il numero già altissimo delle vittime 
delle recenti alluvioni nell'ex colonia portoghese 



Mozambico vittima delle dighe altrui 

BENEDETTA SCATAFASSI 


INFO 


Auto a 
idrogeno 
in prova 
a M ilano 

Milano,con 
Amburgo e Li¬ 
sbona,sarà 
tra le città ca¬ 
pofila in Euro¬ 
pa (la prima in 
ltalia)a testa¬ 
re sul campo 
l'automobile 
all'idrogeno. 
La sperimen¬ 
tazione fa 
partediun 
progetto di 
sviluppoche 
è nato dalla 
collaborazio¬ 
ne del Comu- 


A cq u a, tan ta acq u a, t r o ppa ac- 
quain M ozambico. M entre, 

I a scorsa setti man a, n el I a ca- 
pitale olandese il mondo ha di¬ 
scusso come gestire l'oro blu del 
millennioe, in I tali a, i vescovi nel¬ 
le I oro pregh i ere h an n o evocato I a 
pioggia per le campagne risicole 
piemontesi, nel Sud del mondo si 
prega in ogni religione per far ter¬ 
minare quest'immane alluvione 
che ha portato con sé un'onda di 
morte. Un'inondazione inusuale, 
aggravata dall'uragano E line che 
non ha risparmiato neanche il vi¬ 
ci no M ad agascar. 

Mail Mozambico,si dirà,èabi- 
tuato al le piene come ai periodi di 
si cci tà. P erch é? P er pri ma cosa bi - 
sogna osservare sul I a carta I a posi - 
zionedel M ozambico. 11 paeseèat- 
traversato perpendicolarmenteda 
oltrecento fiumi chesi gettanotut- 
ti nell'Oceano Indiano. In pratica 
l'intero territorio non è altro che 
un susseguirsi di foci di fiumi,an¬ 
che di grande portata come lo 
Zambesi, lacui origine è spesso in 
altri Stati. Il Sud della nazione 
messo in gi nocchio dal la catrasto- 
fe am b i en tal e h a ad d i r i tt u r a n ove 
grandi fiumi eh e nascono nei paesi 
Sade, l'organizzazione nata per 
combattere l'apartheid e oggi pro- 
motrice delIo svi Iuppo nell'Africa 
subsahariana di cui, in questo mo¬ 
mento, è presi dente di turno il ca¬ 
po di Stato mozambicano, Joa- 
quì m AI berto C h i ssan o. P er i n ten¬ 
derci: il Maputoel'Umbeluzi na- 


sconoinSwaziland; l'Incornati eil 
L i mpopo, quel I i che hanno causai 
topiù danni, vedonolalucein Su¬ 
dafrica, come il Punge e il Save, 
eh e h a fatto scorri par i re I a bel I a ci t- 
tadinadi Xai-Xai dallecarte, han¬ 
no le loro fonti nell'ex-Rhodesia, 
oggi Zimbabwe. 

N ei giorni critici leacquedel Sa- 
vesonodefluitecon unaportatadi 
6.000 metri cubi al secondo acausa 
del l'incapacità di contenimento 
della diga Massingir, aperta per 
l'occasione. Altri morti, dunque, 
molti di più dei previsti dal la sola 
natura; morti per annegamento a 
causa di paesi vicini costretti ad 
apri re Ie Ioro opere i draul i che per 
non vederle crollare sotto il peso 
del l'acqua o per evi tare i non dazi o- 
ni nelle fertili e produttivissime 
terrei ocali. 

U n problemalegatodunquealla 
mancanza di regolamentazione di 
bacini che coinvolgono più paesi. 
M a qual è la situazione normativa 
in Mozambico?A livellointerna- 
zi on al e, I a gesti one i ntegrata del I e 
sueacqueèsi gl ata sol o da 23 accor¬ 
di, firmati ai tempi del primo pre¬ 
sidente nero, Samora M achei, os¬ 
sia negli anni 70, dopo l'indipen¬ 
denza da un colonialismo porto¬ 
ghese che qual cosa aveva gi à fatto 
in tema di risorse idriche. Per 
esempio aveva ideato un progetto 
per la creazione di un adeguato si¬ 
stema i rri guo i ntorno al I o Zambe¬ 
si per un milionedi contadini, poi 
mai realizzato. I portoghesi aveva¬ 


INFO 


Bonn 

Fallito 

summit 

sui Pop 

Nulladifatto 
aBonnalla 
Conferenza 
Onu sui modi 
perlimitare 
gli effetti no¬ 
civi degli in¬ 
quinanti or- 
ganici persi¬ 
stenti (Pop, 
PersistentOr- 
ganic Pollu- 
tants):per 
l'opposizione 
in particolare 
di Usa,Cana¬ 
da,Giappone, 
Australia e 
Nuova Zelan¬ 
da,! 121 paesi 
partecipanti 
non sono riu¬ 
so iti a mette¬ 
re a punto un 
doc irniente fi- 
nalesuldi- 
vietoosulla 
limitazione di 
produzione e 
uso di tali so¬ 
stanze. 


no anche cominciato a comunica¬ 
re con il Sudafrica e creato delle 
commissioni internazionali di ba¬ 
cino; avevano inoltre istituito la 
Direzione nazionale delle acque. 
Ma era sempre poco rispetto al 
dramma di un paese che può solo 
guardare, di fronte alle gestioni 
idriche organizzate di paesi come 
Sudafri caeZimbabwe. 

Semprenegli anni 70,l'Italiaha 
datoil suocontributoiniziandoun 
censimento delle risorse idriche 
nella regione settentrionale, il 
N i assa, poi al I argato i n tutto i I pae¬ 
se. Contemporaneamente si erano 
segnalate al cu ne aree con probabi¬ 
li giacimenti minerari; madi que¬ 
sto progetto, importante e sicura¬ 
mente utileai fini di unagestione 
internazionale pacifica dei bacini 
idrografici, sembra non si sappia 


più nulla. L'aggressione della 
R hodesi a e I a successiva guerra ci - 
vile mozambicana bloccarono co- 
munqueogni possibileaccordofra 
Stati a beneficio, ovviamente, di 
Sudafrica, Botswana, Zimbabwe e 
Zambia. 

Se in M ozambico i fiumi si può 
di resi ano per lo più al lostato natu¬ 
rai e, a eccezione di alcune opere 
costruite soprattutto da italiani, 
nei paesi vicini sono state reali zza¬ 
te dighe, canali di irrigazione, in¬ 
vasi capaci di catturareacquaperle 
immense piantagioni di canna da 
zucchero chetra l'altro creano non 
poco inquinamento ai fiumi mo- 
zam bi can i. P er esem pi o I '85% del - 
lerisorseidrichedel PequenhoL i- 
bombo vi ene uti I i zzato per I e can¬ 
ne da zucchero dello Swaziland, i 
residui delle lavorazioni inquina- 


NELL'INTERNO 


CONFERENZA NAZIONALE _ 

Educazione ambientale 
un diritto dei bambini 


4 



n o pesan tem en te I a scarsa q u an t i tà 
d'acqua della parte terminale del 
fiume, tutta in territorio mozam- 
bi cano. A tutto ci ò si aggi un gel 'as¬ 
soluta negligenza degli Stati nel ri¬ 
lascio di dette acque in periodi di 
siccità sancito dalle leggi Onu sui 
corsi d'acqua internazionali. Ar¬ 
sura che porta inevitabilmente i 
contadini mozambicani ad attra¬ 
versare a piedi il K ruger Park su¬ 
dafricano per raggiungere il legai- 
mentequellepiantagioni capaci di 
dare loro lavoro. «I campi mozam¬ 
bicani nei periodi aridi si saiiniz- 
zano fino a 80 chilometri dal fiu¬ 
me, come dimostrano le osserva 
zi on i sul I 'I ncomati », spi ega I a dot¬ 
toressa J oanneH eyink L eestema- 
ker, geografa del l'università M on- 
dlane di M aputo e membro di un 
programma di gestione integrata 
delle acque del l'I ncomati. «Non 
sol o - conti n ua H eyi n k -, 2.294.542 
persone si distribuiscono con dif¬ 
ferente densità sul bacino dell'In¬ 
cornati. Il 62% della popolazione 
risiede nell'area sudafricana, au¬ 


nedi M ilano 
conquellodi 
Amburgo e 
conl'Enea.ln 
base all'ac- 
cordo,che 
sarà esteso 
ancheaLi- 
sbona,gli enti 
firmatari 
«s'impegna¬ 
no a mettere a 
disposizione 
risorse eco¬ 
nomiche per 
avviare il pro¬ 
getto e a sot¬ 
toporre entro 
fine anno una 
richiesta di fi¬ 
nanziamento 
aH'Unione 
Europea». 


mentando i problemi d'inquina- 
mentoin Mozambico». 

A farne le spese dunque è sem- 
preil M ozambico,chenon hastru- 
menti per contrapporsi alla supe¬ 
riorità di gestione del Sudafrica e 
delloZimbabwe.E ladimostrazio- 
ne della grave responsabilità del- 
l'uomo-checon ledighehasì regi¬ 
mato leacquemasenzaun'equadi- 
stribuzione - è data dal fatto che 
«molti villaggi nel Mozambico 
meridionale hanno sempre con¬ 
vissuto in terre umide, a stretto 
contatto con i fiumi - racconta 
H eyink-.GIi uomini erano abitua¬ 
ti al periododellepioggeconlesue 
inondazioni di gennaio, febbraio, 
marzo. Con l'arrivo del soleleterre 
si prosciugavano e diventavano, 
ricchedi I i mo, fertili ssi me. M a og¬ 
gi, a causa della Compagnia della 
cannadazucchero, nuovepienein 
giugno, luglio e agosto arrivano 
proprio quando fiorisce il mais o 
durantei raccolti». 

Certamente la natura non ha ri¬ 
sparmiato iI M ozambico,chestava 
di mostrando d'esserecapacedi co¬ 
struì re da solo un rapido benesse¬ 
re, il più velocedel mondo secondo 
le stime internazionali. L'uraga¬ 
no, I e pi ogge eh e persi ston o, I e m i - 
neanti uomo chegai I eggi ano, tanti 
nuovi coccodrilli arrivati insieme 
alle aperture di dighe confinanti, 
l'ultima ulteriore inondazione 
causata dall'uomo ieri l'altro 
quando è stata aperta la diga sul 
fi urne B uzi, nel la provi neiadi M a- 
nica mettendo a repentaglio altre 
cinquantanni la per sonerappresen- 
tano larealtàdel grandeStatosen- 
zaregoleidriche. 

T uttociòhadistruttomilioni di 
sogni di giovani checomi nei avano 
a vivere dopo vent'anni di tensio¬ 
ne. Giovani eh e vogliono studiare 
per d i ven tar e i n gegn er i e cost r u i re 
leloroopereidraulicheregolateda 
trattati internazionali. Giovani 
che non vogliono solidarietà, ma 
chiedono alla comunità interna¬ 
zionale «in vesti menti produttivi - 
come dichiara Ananias Sigauque, 
segretario dell'ambasciata mo- 
zambicanaaRoma-,capitali stra¬ 
nieri che hanno il privilegio di 
usufruiredi unalegislazionealoro 
molto favorevole». Un impiego di 
denaro che permetta loro di ripar¬ 
tire, un investimento capace di 
avere un vai ore così forte da essere 
il presupposto della riconversione 
del debi to pubbl i co i n opere soci a- 
li; unadimostrazionedi fiduciain 
un popolochehadatoprovadi au- 
todetermi nazi oneedi svi I uppo. 
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«TG2 DOSSIER» STASERA ALLE 23 

Venezia da salvare 
nello Yemen 

■ In tempi di Echelon, di Internetedi mondializzazione 
q ualchevoltaefferata, resta unfatto raro chesi facciano 
dellevereeproprieinchieste, andandosi postoaregi- 
strarefilmati eaintervistarepersonereali. Questo hafat- 
to, perlaserie«Tg2 Dossier»(staserasu Raiduealle23) la 
registaDanielaTagliafico, chehagiratoilfilmyemen- 
Sussurri e ferite, un viaggio nello spazio e nel tempo, 
dentro un Paese «fatato» per la sua bellezza millena¬ 
ria ma che, come tutti gli altri paesi al mondo, subi¬ 
sce il fascino della modernità soprattutto nei suoi 
aspetti più consumistici. E l'aspetto più sorprenden¬ 
te di questo consumismo è la diffusione quasi uni¬ 
versale di un gadget come il Kalashnikov. Il reporta¬ 
ge ci mostra inoltre le meraviglie della città di Sana' 
a, già «cantate» dalle cineprese di Pasolini con un 
documentario in difesa di questa Venezia selvaggia 
sulla polvere , che rischia di essere deturpata dalla 
modernità e va invece salvata per tutta l'umanità. 


figaro a testai quas una ranta Desta *4^ 

A Roma l'opera di Beaumarchais in versione poco «politica» «prima»ad Alasao 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA «Mediocre e strisciante»: 
così il protagonista del Matrimo¬ 
nio di Figaro (1784) definisce il 
prototipo di chi aspiri a far car¬ 
riera, enumerando poi benissi¬ 
mo le altre qual ità che sarebbe¬ 
ro richieste, nel caso; e al Con¬ 
tedi Almaviva, che gli rimpro¬ 
vera di confondere la politica 
con l'intrigo, ribatte che si 
tratta, comunque, di due cugi¬ 
ni di primo grado. 

Peccato che di quel collo¬ 
quio non si avverta la presenza 
in questa edizione, pur degna, 


della gran commedia di Beau¬ 
marchais. La quale, strano ma 
vero, è apparsa di rado sulle 
nostre ribalte, almeno nel do¬ 
poguerra, dopo il superbo alle¬ 
stimento di Luchino Visconti 
(gennaio 1946), ancora im¬ 
presso nella memoria di chi 
abbia avuto la fortuna di assi¬ 
stervi. Probabilmente la dure¬ 
vole quanto meritata fama del¬ 
le Nozze mozartiane non ha 
giovato a un'altrettanto assi¬ 
dua frequentazione, da parte 
dei nostri teatri, di quello che 
rimane uno dei capolavori del¬ 
la scena di prosad'ogni tempo. 

L'attuale riproposta del Ma¬ 


trimonio , avviatasi già lo scorso 
anno, nel le platee estive (cade¬ 
va il bicentenario della morte 
del geniale autore francese), 
sotto l'insegna dell'EnteTeatro 
Cronaca di Mico Galdieri, il 
quale firma anche la regia (al¬ 
l'adattamento del testo ha 
provveduto Roberto Marcuc- 
ci), sosta ancora per pochi 
giorni qui al Ghione. E si rac¬ 
comanda in special modo per 
il pertinente apporto degli at¬ 
tori principali: Gigi Savoia, Fi¬ 
garo e Aldo Reggiani, Almavi¬ 
va. Ma anche i ruoli femminili 
maggiori sono ben sostenuti 
da Francesca Bianco, Susanna. 


da Diana Detoni, Rosina, dalla 
veterana Gioietta Gentile, 
Marcel lina. Del resto, è la tra¬ 
ma degli amori, delle gelosie, 
delle cupidigie che formano il 
tessuto di fondo della vicenda 
ad avere un chiaro spicco. 
Mentre risultano piuttosto at¬ 
tenuate le sue forti implicazio¬ 
ni sociali, che fecero dell'opera 
di Beaumarchais un preannun¬ 
cio, se non addirittura un ma¬ 
nifesto, della Rivoluzione del- 
l'Ottantanove. Giunge infatti, 
alla fine dello spettacolo, un 
tantino a sorpresa lo squillo, 
pur sempre gradevole ai nostri 
orecch i, della M arsi gli ese. 


Di quel bimbette di 57 anni fachespalancavagli occhio¬ 
ni languidi sul mondo degli adulti non èrimasto molto. 
M aunacertaemozioneconfessadi averla provata Lu¬ 
ciano DeAmbrosis, ì'ìnterpreteóel bambini ci guarda¬ 
no (proiettato in anteprima nazionale ad Alassio do¬ 
po il recente restauro) tornando per la prima volta 
dopo tanti anni nei luoghi del film. Fisico imponen¬ 
te, capelli argentei e sguardo celeste, DeAmbrosis 
racconta di come nel 1943 venne sradicato dalla 
sua città, Torino, da Vittorio De Sica, che dopo un 
provino fatto quasi per caso, lo volle ad ogni costo 
come protagonista della sua pellicola. «Papà era 
operaio alla Fiat - racconta - e credo che Vittorio De 
Sica abbia saputo usare armi davvero convinventi 
per persuadere l'intera mia famiglia a lasciare Tori¬ 
no e a trasferirsi a Roma. I miei ricordi di quell'epo¬ 
ca sono piacevoli ed affettuosi, anche se un po' sfu¬ 
mati, visto che ero soltanto un bambino». 



PIU PAROLE 
MENO MU3CA 


G uai a 
parlare 

di com- " 

pilation ai com¬ 
positori di musi- 
che da film. Vi 
diranno che non " 
bisogna confon¬ 
dere le canzoni prese da un catalogo 
con la musica scritta apposta per un 
film. Eppure si tende a fare confusio¬ 
ne. Di «American Beauty» si vendic¬ 
chia il cd con le canzoni dei Free e 
degli Who, ma quasi nessuno acqui¬ 
sta la colonna sonora di Thomas 
Newman, ancora più bella. Poi capi¬ 
ta magari che tanti impazziscano 
per il pianoforte di «L'estate di Kiku- 
jiro», arrangialo in tutte le salse, e 
che non si trovi in vendita il cd con 
le musiche di JoeHisaishi. Ma in ge¬ 
nerale - con buona pace dei John 
Williams, dei Mauricejarreedei Ni¬ 
cola Piovani - sono le canzoni che 
continuano a trarre vantaggio dai 
film, e solo raramente accade il con¬ 
trario. Pensate alla fortuna di «Pulp 
Fiction», e prima ancora di «The 
Blues Brothers» o di «Il Grande 
Freddo»: colonna sonora azzerata, 
solo canzoni - famose, ripescate, ge¬ 
nerazionali - per suggerire le psicolo¬ 
gie dei personaggi. Lo fece anche 
Moretti con Battiato e Jovanotti, e 
tornando indietro negli anni che co¬ 
sa sarebbe «Il sorpasso» senza quel¬ 
la scarica di canzonette balneari, a 
parti re dai «Watussi» di Vi anello? 

Sarà perché spesso, al cinema, 
una canzone giusta piazzato ai mo¬ 
mento giusto vale più di qualsiasi te¬ 
ma, anche se il testo non c'entra 
niente con la scena, anche se è pura 
evocazione di un'atmosfera. Pensate 
alia fortuna di «You Can Leave 
Your Hat On», usata per contrap¬ 
puntare l'ironico spogliarello di Kim 
Basinger in «Nove settimane e mez¬ 
zo»: la canzone, scritta anni prima 
da Randy Newman, non aveva avu¬ 
to fortuna, con Joe Cocker diventò 
un hit da classifica. Ma quello è ci¬ 
nema americano, il corredo musicale 
è intimamente legato a un'idea di 
spettacolo, o anche di semplice in¬ 
trattenimento, e così può succedere 
che M ornicone arrivi a comporre an¬ 
che 90 minuti di musica perii rema¬ 
ke di «Lolita». Eppure un po' di si¬ 
lenzio ogni tanto non guasterebbe. I 
registi francesi l'hanno capito, impa¬ 
rando a dosare con intelligenza mu¬ 
sica d'ambiente e colonna sonora, 
senza prevaricare le parole; i nostri, 
invece, continuano a spalmare mu¬ 
sica dappertutto, come fossero vitti¬ 
me di un horror vacui che alla fine 
rivela scarsa fiducia nei confronti 
delle loro sceneggiature. 

MICHELE ANSELMI 
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Dai Rem acji U2 a Brian Eno 
canzoni dafilm sul podio 



In alto, 
JimCarrey 
i n « M a n 
ontheMoon» 
dalla canzone 
dei R.E.M. 

Qui sopra, 
la copertina 
del cd 

di «American 
Beauty» 

A destra, 
DiCaprio 
in«TheBeach» 


DANIELA AMENTA 

ROMA II film di Wenders uscirà 
oggi ma la colonna sonora di The 
Million Doliar Hotel è già prima 
nella classifica italiana delle 
compilation. E non parliamo 
poi del singolo, The Ground Be- 
neath Her Feet. Un tormentone. 
Non c'è radio che non lo tra¬ 
smetta. E a seguire The Beach 
con Di Caprio, American Beauty , 
Man on themoon. Sembra che il 
mercato abbia trovato nuova 
linfa. E sembra che il pubblico 
non aspettasse altro: far prose¬ 
guire ciò che vede sugli schermi 
anche a casa, in auto. Ovunque. 
«Il rock mi ha salvato la vita», 
ripete Wenders. C'è da creder¬ 
gli. Il volano del film, però, non 
è il prodotto cinematografico in 
sé ma la musica. Bono, co-auto- 
re con Nicholas Klein del sog¬ 
getto, per dare maggiore spesso¬ 
re all'operazione ha anche mes¬ 
so su un gruppo ad hoc. Si chia¬ 
ma - guarda caso - The Million 
Dollar Band, formazione straor¬ 
dinariamente fedele al nome 
chesi è scelta. Un «equipaggio» 
di super lusso con Brian Eno, 
Daniel Lanois, il trombettista 
Jon Hassell e il chitarrista Bill 
Frisell. Se non bastasse, a pro¬ 


durre il tutto ci ha pensato Hai 
Willner, ovvero il Re Mida del 
panorama sonoro internaziona¬ 
le. Forse è per questa ragione 
che i brani selezionati per il cd, 
ma anche quelli che scorrono 
insieme alle immagini, risulta¬ 
no staccati dalla storia, lontani 
dalla congrega di freak che an¬ 
naspa nell'albergo dei cuori 

spezzati. m 

Se, in questo ca- J 

so, sono le canzoni __ 

a sostenere il film e M 

a promuoverlo, in 1 

Buena Vista Social spesi 

Club è accaduto . 

esattamente il con- conte 

trario. Il connubio tutti 

Wenders-Cooder ha , . 

lanciato nel mondo cnesi a 

i pimpantissimi al di 


Mai cd 
spesso non 
contengono 
tutti i brani 
chesi ascoltano 
al cinema 


vecchietti cubani. _- 

Da quel momento V 

ogni data di Com- " 

pay Segundo e dei 
suoi amici è andata esaurita. 
Perfino il disco, uscito molto 
prima del film, è improvvisa¬ 
mente entrato ai primi posti 
delle hit-parade (per inciso, qui 
da noi è ancora presente). Musi¬ 
ca e cinema, binomio prezioso. 
Dove non arriva l'una può ser¬ 
vi re l'altro. 

L'ultimo caso è Man on thè 


<4.ecompilation 
ci uccidono» 

Parla l'autoredi «Sandokan» 


ROMA Guido DeAngelis, autore con il fratello 
Maurizio,di un centinaiodi gettonati ssi mecolon- 
ne sonore (da Sandokan ai vari nostrani Trinità) 
non ha dubbi. «Le produzioni ormai tendono a 
risparmiane. Ai compositori vengono preferite 
le compilation. Rischiamo di essere una catego¬ 
ria in via d'estinzione». 

Einveceprimacomefunzionavanolecose? 

«Prima, emi riferisco in parti colar modo agli anni 
Settanta, lacolonnasonoraeraun commento mu¬ 
si cale vero e proprio, realizzatain manieratradizio¬ 
nale. Scena per scena. Ricordo che in un film con 
Bud Spencer eTerenceHill avevamo realizzato un 
tema strumentale molto divertente, fresco. Lo tra¬ 


sformammo in canzoneelo inserimmo nellapelli- 
cola. Ebbeuno straordinario successo, si intitolava 
DuneBuggy». 

Adesso,al contrario... 

«Si ripescano cose del passato. Ho visto recente¬ 
mente Ghost che contiene un pezzo vecchissi¬ 
mo, credo del '62 o giù di lui. Idem dicasi per 
Pretty Woman con la canzone di Roy Orbison. 
L'elenco potrebbe essere infin ito». 

E q uesto, ovvi am ente, sn atu ra i I vostro I avoro. 
«Certo, lo mortifica, lo sminuisce. In America, a 
parte l'originai soundtrack, vengono prodotti di¬ 
schi che contengono canzoni chenon ci sono nel 
f i I m. ÈI a cosi dd etta " m u si ca aggi u n ti va". Ecco, o r- 
mai il cinema può vi vere anchecon questa formu- 
I a. M usi ca aggi u n ti va eh e casual men te si sposa al I e 
immagini. Seèun pezzo di successo è meglio, fun¬ 
ziona subito. Altri menti, se i I budget è I i mitato, va 
beneancherecuperarecosesconosciute, minori. Si 
pagano meno di ritti d'autore». 

Bruttoquadro, maestro. 

«Bruttissimo. D'altra parte in Titanio che cosa ha 
venduto? Il temao il brano della Dion?» 

Questo significa che le colonne sonore non hanno 
mercato? 

«Poca cosa, soprattutto di nicchia e grazie ai colle¬ 
zionisti. Certo ècheseil film hasuccesso, lecose 
cambiano. Ed èancheverosimilecheun pezzo, un 
tema azzeccato possa promuovere lo stesso film. 
U n i nterscambio noto». 

Ma a volte osteggiato. Si dicecheTullio Kezich, sce- 
neggiatoredeHaserietv,"bocciò"lacanzonecheave- 
vatescrittoper «Sandokan»... 

«Tu 11 i o è u n a perso n a co I ta, ri m ase sco n certato d al 
ritornello, dall'urlo cheapriva il brano. Poi locon- 
vi n cem m o. EI e ven d i teci d i ed ero ragi o n e». 

Adesso voi fratelli DeAngelisstate lavorando per la 
televisione. 11 modo di operareèlo stesso checon il ci¬ 
nema? 

«Uguale. I registi ci forniscono le sceneggiature e 
noi costruiamo le musiche a seconda che la scena 
sialeggera, provochi tristezzaoallegria. Poi si inse¬ 
riscono gli arrangiamenti. E alla fine il suono è 
montato ad anelli». 

Potendo scegliere, quale colonna sonora le sarebbe 
piaci utofirmare? 

«Non avrei dubbi: Barry Lyndon di Stanley Ku¬ 
brick. Amo l'Irlanda, quando posso ci vado. E 
poi stiamo parlando di un capolavoro, un film 
assolutamente perfetto». DAN. AM. 



OGGI Al CINEMA DI ROMA 
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I IL NUOVO STRAORDINARIO<60GN0»DI WIM WENDERS 1 


moon, pezzo del '92 firmato dai 
Rem. Che fosse dedicato ad An¬ 
dy Kaufman, il protagonista 
dell'opera di Forman, se n'era¬ 
no accorti in pochi. Fatto sta 
che la canzone ora è ritornata 
alla ribalta e fa il paio con The 
great beyond, brano composto 
dalla band di Athens per rim¬ 
pinguare un cd piuttosto stri- 

r minzito fatto di gag, 

siparietti e poco al- 
_ tro. 

, American Beauty, 

ca l'asso pigliatutto de¬ 
non gli Oscar, è invece 

presente sul mercato 
pno j n b en due versioni: 

)rani l'originai soundtrack 

|. e il disco che contie- 

Oltano ne | e musiche tratte 

ima dalla colonna sono- 

I_ ra, ovvero le canzo- 

r ni. Va forte quest'ul¬ 

timo che, come sem¬ 
pre accade, contiene 
brani assenti nel film ed esclude 
pezzi presenti nello stesso. 
Manca ad esempio American 
Woman dei Guess Who che Ke¬ 
vin Spacey gorgheggia in mac¬ 
china col piglio di unarockstar. 
E manca, ma in assoluto, alme¬ 
no un frammento dei Grateful 
Dead che nel 1970 resero omag¬ 
gio alla stessa rosa dal le terribili 


spi ne con un album country. 

Idem dicasi per The Ghost 
Dog. Suoni gotici realizzati da 
Rza, leader del Wu-Tang Clan, 
la congrega hip hop più celebre 
di New York. L'assunto, per il 
clan, è usare le rime come se 
fossero spade. Riferimenti mar¬ 
ziali ai monaci Sciaolini, disci¬ 
plina zen, ritmi bui, claustrofo¬ 
bia. Un tutt'uno con la pellico- 
ladi Jarmush. Musiche che esal¬ 
tano le immagini, immagini 
che rendono perfette le «disar¬ 
monie» rap di Rza. Ma anche 
stavolta il cd è solo una sintesi 
di quanto si ascolta in sala. Così 
viene da rimpiangere la coeren¬ 
za di Un uomo da marciapiede, Il 
laureato, The Blues Brothers o del 
Grande Freddo. Non ha di questi 
problemi Leonardo Di Caprio. 
Che lo culli la voce di Celine 
Dion in Titanio o che faccia i 
conti con la scena elettronica 
che sottolinea le sue avventure 
in The Beach, è uguale. Finisce 
in classifica. Nella fattispecie in 
compagnia di Orbitai, Letfield, 
Underworld, eroi del suono di¬ 
gitaletutto da ballare. Al punto 
che il tema del film, a cura del 
maestro Badai amenti, affoga 
nelle acque cristalline della la¬ 
guna sommerso da un tonnella¬ 
ta di bpm. 


WIM WENDERS 


MILLION DOLLAR 


HOTEL 


La colonna sonora originale 
Ìntime nuovi brani degli U2 compresa 
"THE GROUND BENEATH HER FEET" 
e tre nuovi brani di BONO 
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LA COLONNA SONORA ORIGINALE INCLUDE NUCM BRANI DEGÙ U2 
COMPRESA «THE GROUND BENEATH HER FEET» 

E TRE NUCM BRANI □ BONO 
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PRIMAVERA CICLISTICA 

Gpdi Liberazione e Giro delle Regioni 
entra in scena il ddisrno dei giovani 


ROMA Primavera,ètempodiciclismo. 
E di conseguenza è il tempo del Gran 
PremiodellaLiberazioneedel Giro del¬ 
le Regioni. Un binomio inscindibile, 
un appuntamento tradizionale. Due 
competizioni internazionali che dan¬ 
no il via alla stagione dei dilettanti e 
chepossonocontaresu un lotto di par¬ 
tecipanti comparabile con quello dei 
campionati mondiali. 

L'appassionantesettimanadelledue 
ruote comincerà con il «Liberazione» 
giunto alla sua 55° edizione. Teatro di 
gara, i I rpossi mo 25 apri I e, i I suggesti vo 
scenario di Roma antica. Un percorso 
tradizionale, che vivrà il suo clou sul 
rettilineo delle Terme di Caracalla. Il 
giorno dopo, viaallacorsaatappe, che 


porterà la carovana, attraverso sei tra¬ 
guardi daVelletri aS. Giuliano Milane¬ 
se. 

La prima si snoderà tra i saliscendi 
dei Castelli Romani con partenzaearri- 
vo a Velletri, poi a seguire la Narni- 
Chiusi, la Pescia-Cutigliano, la Lucca- 
Pontremoli, la Lavagna-Ovada e per 
chiudere l'Acqui Terme-SGiuliano. 
Perii GirodelleRegioni ci saràunano- 
vità, ri spetto al passato. Oltreallesqua- 
dre nazionali (21 in tutto) vi prende¬ 
ranno parteunaseriedi squadredi club 
con corridori Under23. 

SiailGran Premiodi Liberazioneche 
il Giro delle Regioni saranno seguiti 
dal I a Rai con trasmissioni in direttaein 
differrita. 



IL COMMENTO 


PEDALANDO CON IN SELLA LA STORIA 
VERSO UNA ANTICA E NUOVA AVVENTURA 


di Gl NO SALA 

A ncora una volta siamo in 
campo con la bandiera del 
ciclismo giovanile, quello 
che a ben vedere maggiormente 
conta se vogliamo ricostruire un 
ambiente pulito e al momento 
bisognoso di profonde attenzio¬ 
ni, di onestà edi saggezza in tutte 
le sue categorie. In campo con i 
tradizionali avvenimenti di va¬ 
loreuniversale, col Gran Premio 
délaLiberazioneeconGirodéle 
Regioni, due competizioni che 
camminano a braccetto con la 
storia d'Italia. Sono con noi ra¬ 
gazzi di ogni angolo del mondo, 


abbiamo un passato ricco di no¬ 
mi che sono diventati famosi, 
abbiamoun presentecheci colle 
ga con le probi ematiche del la vi¬ 
ta. Già, è in noi la coscienza di 
dover lottare per uno sport più 
limpido epiù ci vile, perciò siamo 
grati a tutti coloro checontribui- 
sconoalla nostra opera. Lecorse 
dà l'Unità sono né miocuoreper 
tanti motivi, principalmente 
perché sostenute da un volonta- 
riatodi forti senti menti. Non sia¬ 
mo organizzatori incalliti, non 
disponiamo di grandi mezzi fi¬ 
nanziari, anzi sotto questo 


a spéto ci troviamo in difficoltà 
per far quadrarei bilanci edéto 
tra parentesi sarebbeora chechi 
trae benéici dal nostro lavoro 
non si limitasse ad attestati di 
circostanza. E comunque grazie 
a chi è vicino, a chi riconosce il 
nostro impegno, il nostro entu¬ 
siasmo, la nostra passione. Con 
queste armi una carovana ani¬ 
mata da buoni intendimenti e 
circondata da un parti col area f- 
féto festeggerà il 25 aprile con 
una gara cheha i contenuti di un 
mondiale di primavera. Subito 
dopo il Regioni con una settima¬ 
na piena di agonismo edi contat¬ 
ti umani, di incontri né le piaz¬ 
ze, né comuni, nélescuoledove 
faremo nuove e preziose cono¬ 
scenze. Sarà un bé vi aggio sul le 
strade del Lazio, dél’Umbria, 
dèi a T oscana, dèi a Liguria, dé 
Piemonte e déla Lombardia, 
proprio un'eccitante avventura 
per da re eri cevere. 


Giocatori spenti, è il buio azzurro 


La disfatta spagnola: Zòff fa i conti con la mancanza di qualità 


Veltroni: «No 
alla Superlega 
Sa un torneo 
europeo di club» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

BARCELLONA Altro chespiaaccesa, 
è suonata la sirena e il rumore è as¬ 
sordante: erano anni che non si ve¬ 
deva una Nazionale italiana cosi 
malmessa. Dino Zoff, nella pancia 
dello stadio olimpico di Barcellona, 
mercoledì notte aveva l'aria di chi 
non sa più che pesci prendere e non 
vede probabilmente l’ora di finirla 
con questo stillicidio. L'Italia del cal¬ 
cio sta crollando partita dopo parti¬ 
ta, il quattordicesimo posto nella 
classifica mondiale ci sta tutto e do¬ 
po la legnata ricevuta dalla Spagna si 
potrebbero perdere altre posizioni. 
M a sono altre le cose che contano e 
alcune di loro sono venute a galla 
nella imbarazzante conferenza-stam¬ 
pa del dopo partita. 

Qualità. Finalmente, incalzato da 
Bruno Pizzul, Zoff ha detto che il 
grande problema è il materiale a di¬ 
sposizione. Cioè, la qualità. Puoi 
avere venti atleti, capaci di adattarsi 
a qualsiasi modulo, ma se non sanno 
trattare il pallone non servono. È 
dall’ultimo Sacchi, dal 1994 per la 
precisione, che il centrocampo italia¬ 
no non esprime più grandi giocatori. 
Abbiamo solo un onesto gruppo di 
corridori (Di Biagio, Ambrosini) dal 
quale non è lecito attendersi ulterio¬ 
ri miglioramenti, forse solo Tacchi- 
nardi può compiere altri progressi. Il 
confronto con la Spagna è stato im¬ 
pietoso: Guardiola, da solo, ha dato 
scacco matto al centrocampo italia¬ 
no. Per uno strano scherzo genera¬ 
zionale, abbiamo solo validi attac¬ 
canti. Ma anche qui c'è qualche pro¬ 
blema: Vieri è fragile, Del Piero non 
trova il gol su azione da diciotto me 
si, Inzaghi e Montella sono utili 
quando la squadra li supporta, altri¬ 
menti diventano quasi un peso. In 
ogni caso, seia squadra non produce 
gioco, è inutile avere grandi attac¬ 
canti. Ma, tornando al discorso qua¬ 
lità, quando preferisci Fiore a Totti e 
quando i migliori sono Maldini e 
Cannavaro, cioè duedifensori, signi¬ 
fica chesei alla frutta, o quasi. 

La salute La Nazionale ha confer¬ 
mato quello che si era visto nelle 
coppe: attualmente! nostri giocatori 
hanno una marcia in meno. La Spa¬ 
gna è stata superiore anche dal pun¬ 
to di vista atletico. «In questo mo¬ 
mento sono più rapidi», ha sospirato 
Zoff, che poi l'ha buttata lì: «Spero 
che per gli europei la situazione mi¬ 
gliori, altrimenti...». Altrimenti sa¬ 
ranno guai, perché quando l'avver¬ 
sario ti ruba il tempo, ti mangia i 
metri nello scatto e ha un maggior 
fondo, rischi di fare la figuraccia di 
Barcellona, con una squadra chiusa 
in area, costretta, per sopravvivere, a 
rispolverare l’antico catenaccio. Ci 
può stare che un avversario si dimo¬ 
stri superiore nel contesto di una 
partita, ma mercoledì tra Spagna e 
Italia sembrava checi fossero dueca- 
tegoriedi differenza. Dietro lequinte 
è questa la spiegazione: le nostre 
squadre si allenano poco e male per¬ 
ché non sanno reggere il ritmo mer¬ 
coledì-domenica-mercoledì imposto 
dalle coppe e dai guadagni. Ma an¬ 
che la Spagna, però, partecipa alle 
coppe e lo fa talmente bene da avere 
tre squadre (Reai Madrid, Barcellona 
e Valencia) nei quarti di Champions 
League: come la mettiamo allora? 

Tattica. Una frase di Zoff lascia in¬ 
tendere che il tempo degli esperi¬ 
menti èfinito. Il 3-4-1-2 non funzio¬ 
na, ergo, agli europei si dovrebbe ri¬ 
vedere il 4-4-2, che è poi il modulo 



LE REAZIONI 


esibito dalla Spagna di Camacho. 
«La tattica mi preoccupa di meno, ci 
vuole poco a cambiare». 

Motivazioni. Che Zoff non fosse 
un trascinatore di folle si sapeva. E, 
probabilmente, nessuno voleva un 
Masaniello in panchina. Ma, vivad¬ 
dio, ci vorrebbe entusiasmo. Il et 
sembra sopraffatto dagli eventi. Ha 
capito da tempo che la crisi del no¬ 
stro calcio è seria e sembra che si sia 
già arreso. È un segnale inquietante, 
forse il peggiore in assoluto, perché 
quando il comandante non crede 
nel suo esercito, la truppa avverte il 
clima di sfiducia e va allo sbando. 
Dai nervi di Sacchi al le urla di Maldi¬ 
ni alla quiete di Zoff: ma possibile 
che in Italia anche un et non riesca a 
essere normale? 


STAMPA SPAGNOLA 


«Il calcio italiano è 
in decomposizione» 


■ Dopoquellaricevutaincampo,ri- 
taliazoffianahasubitoieri un'altra 
lezione: quelladellacriticaspa- 
gnola. «M ontjuic certificò el avan- 
zado grado dedecomposiciòn del 
fùtbol italiano»: con questo«cap- 
pello»eloquentecomincialacro- 
nacadel «M undo Deportivo», il 
quotidiano sportivodi Barcellona. Ametàpezzo,altrebastonate:«ltaliaacabò 
hastafràgilensulìneaderetroguardia.Ofensivamentenoexistiò....Brestodel 
equipofueun punadodebregadoresylenerossinarmonìa»:fragili indifesa, ine¬ 
sistenti in attacco, unaspeciedi armata Brancaleone. M eno pesanti, masempre 
duri i commenti riportati su «AS», quotidianosportivodi M adrid. «Italiadeberìa 
reflexionarsobreestaderrota...losuyoesunproblemadeactitud.ltalianojuega 
al fùtbol, trabajael fùtbol»: l'Italiadeverifletteresuquesta sconfitta, il problemaè 
l'atteggiamento mentale, ntalianongiocaacalcio, ma lavorai! calcio. Chiude 
«LaVanguardia»,giomalediBarcellona:«LaselecciòndeDinoZoffestàporha- 
cer.Susindividualidadesnosonunequipo,nisiquieraseleparecen»: laselezione 
diZoffèinaltomare,lesueindividualitànonfannounasquadraeneppureleasso- 
migliano.Zoffhacommentatocoà:«Neriparieremoaglieuropei». S.B. 


Il et pronto a cambiare modulo 
Nizzola: «Momento di transizione» 


DALL'INVIATO 


BARCELLONA Dino Zoff si anima solo quando parla con 
Bruno Pizzul, Luciano Nizzola ha l'aria stanca. Il momento 
difficile della Nazionale si legge anche nel le espressioni enei 
comportantenti dei due «lider màximi», il commissario tec¬ 
nico e il presidente federale. Mosci loro, moscia la squadra: 
sintonia perfetta. Mosci, naturalmente, anche i commenti 
del giorno dopo, e l'atmosfera all'aeroporto di Barcellona si 
fa surreale: il film della partita è stato eloquente, i giornali 
spagnoli hanno maltrattato l’Italia, anche ex-azzurri come 
Marco Lanna e Amedeo Carboni, presentì mercoledì sera allo 
stadio Olimpico di Barcellona sono rimasti sconcertati, eppe- 
rò loro, la coppia-budino, affermano di non essere preoccu¬ 
pati. Per Nizzola «questo è un momento di transizione, ma 
sono ancora fiducioso. Speriamo che agli europei si possa 
schierare una buona squadra. Nel primo tempo la squadra ha 
tenuto, nella ripresa hanno influito sicuramente i cambi. Gli 
avversari, comunque, ci considerano ancora bene, parlavo 
con i dirigenti spagnoli prima della partita e dicevano che il 
nostro è un calcio di grande livello». Già, ma chissà se la pen¬ 
sano ancora eoa dopo aver visto la gara. 

Zoff difende la truppa «sapevamo che c'era da soffri re a ab¬ 
biamo giocato in casa di una squadra che sta attravversando 
un ottimo momento», ma poi difende anche se stesso: «Nes¬ 
suno ha giocato fuori ruolo. Non esiste un problema di mo¬ 
dulo, ci vuole poco a cambiare e a tornare al 4-4-2 e io ho le 
idee chiare». Spiega poi che «se qualcuno pensava di poter 
andare in Belgio e Olanda e recitare la parte dei favoriti, ha 
sbagliato strada. Mi auguro che i giocatori affrontino questa 
avventura con la consapevolezza che in questo momento 
non siamo i migliori». Zoff afferma che «ora bisogna fare 
gruppo», concetto bearzottiano. Per trovare la condizione fi¬ 
sica «sarà importante il lavoro di preparazione, la responsabi¬ 
lizzazione reciproca». Contro il Portogallo, a Reggio Calabria, 
«tranneToldo al quale ho promesso di giocare, comincerò a 
tirare le somme. Fiore? Non è andato male. Vieri? Lo aspet¬ 
tiamo, speriamo che non si faccia più male. La qualità non è 
eccelsa, ma se assumiamo l'atteggiamento giusto, possiamo 
fare bene». Già, ma andatelo a spiegare ai 9 milioni e456 mi¬ 
la italiani che hanno visto in tv Spagna-ltalia, il programma 
più seguito di duegiorni fa (21.18% l'ascolto): davvero si può 
sperare che credano al Ia favol a del Lotti mismo? S.B. 


ROMA No alla Superlega d'Europa 
per i club ricchi, sì a un campionato 
europeo con ginone all'ital iana. E' l'o- 
pinionedi WalterVeltroni. Il segreta¬ 
rio dei Ds, intervistato dal settimana¬ 
le Rigore ha detto la sua da appassio¬ 
nato di calcio, oltre che da politico, 
sulle riforme del mondo del pallone, 
sugli stranieri e anche sugli arbitri. 
«Servono equilibri nuovi - dice Vel¬ 
troni - condivido una riforma dei 
campionati come quella proposta da 
Tosatti: una serie A con 16 squadre e 
due gironi per la serie B, uno per il 
centronord e uno perii centrosud. In 
Europa dico no alla superlega dei ric¬ 
chi, ma anche la Champions League 
va rivista. Ci sono le condizioni per 
varare presto e bene un vero e pro¬ 
prio campionato europeo con le re¬ 
gole del torneo all'italiana». Veltroni 
ha poi chiarito la sua posizione sugli 
stranieri: fuori discussione il princi¬ 
pio della libera circolazione dei lavo¬ 
ratori stranieri, «in qualsiasi momen¬ 
to della partita i giocatori nazionali 
in campo dovrebbero essere in mag¬ 
gioranza». Quanto ai settori giovani¬ 
li, «rifarei il campionato De Martino 
con i migliori giovani, le riserve e gli 
infortunati in recupero, semmai inti¬ 
tolato a Gianni Brera», ha detto Vel¬ 
troni. Poi gli arbitri: «Il doppio desi¬ 
gn atore si e' rivelato un rimedio peg¬ 
giore del male», ha detto il segretario 
Ds «Ci deve essere un’associazione 
autonoma dei direttori di gara fuori 
da Federcalcio e Lega, ma gli errori ci 
saranno sempre e quest’anno sono 
capitati prò e contro tutte le squa¬ 
dre», ha proseguito Veltroni. La con- 
dusioneèsui rapporti tra poteri forti 
e poteri deboli nel calcio: «Mercato e 
mutualità stanno insieme per motivi 
strutturali, ma si deve far convivere 
le diverse realtà. Non credo che il po¬ 
tere politico debba dettare una nor¬ 
mativa dettagliata al mondo del cal¬ 
cio. Penso piuttosto che debba spro¬ 
narlo a darsi da sè le proprie norme. 
Bisognerà evitare gli effetti di altera¬ 
zione provocati dagli incroci fra pay 
tv e società. Società diverse non do¬ 
vrebbero mai fare affari in comune». 


Formula 1, la scommessa correa 300 all'ora 


Lottomatica e Ssai gestiranno i 


ROMA Via allescommessesulla 
Formula Uno. Dal prossima 6 
aprile, in occasionedel Gp.di San 
Marino in programma all'auto¬ 
dromo di Imola, sarà possibile 
partecipare al nuovo gioco pro- 
nosti ci, FormulalOl, coordinato 
egestitoin I tal i adal I a Lottomati - 
ca. Attraverso delle apposite 
schedine si potrà scommettere 
sui risultati di Schumacher edi 
Hakkinen. Formula 101 consiste 
infatti nel pronosticare i primi 
otto piloti secondo Tordinedi ar¬ 
rivo nelle gare del Gran Premio 
del M ondialedi FI. Per ogni piaz¬ 
zamento indovinato verrà asse¬ 
gnato un punteggio a scalare: si 
vadai 17 punti del primoclassifi¬ 
cato per arrivare ai 9 del l'ottava 
posizione. I giocatori chetotaliz- 
zeranno i tre punteggi più alti sa¬ 
liranno sul podio aggiudicando¬ 
si i premi Oro, Argento eBronzo. 
Chi indovinerà!'esattoordinedi 
arrivodei primi otto classificati fa 


101 esi aggiudica,oltreai premio 
O ro, i I j ackpot. 11 decreto eh e au- 
torizzail gioco èstatofirmato dal 
ministro delle Finanze, Vincen- 
zoViscocon il quale«Lottomati- 
caèufficialamentecoordinatore 
e gestore di Formula 101, gioco 
perii qualelasocietàdetienei di¬ 
ritti in I tal i a su delega del la fede- 
razioneinternazionaledelTauto- 
mobilimo e della Foa, T organi¬ 
smo che gestisce la FI. Comun¬ 
que, la Lottomatica non avrà il 
monopoi io del gioco. Altri gesto¬ 
ri potranno aggiungersi, anche 
se Lottomatica avrà anche un 
ruolo di coordinatore, attributo- 
gli dalla Fia-Foa. Il nuovo gioco 
potrà quindi contare, per il suo 
avvio, sulla sulla rete telematica 
di Lottomatica che conta su 19 
milaterminali in funzionenegli 
oltre 14 milatabaccai ericevito- 
rie convenzionati. «Siamo certi 
che Formula 101 - ha affermato 
Marco Staderini, amministrato- 


gioco. Le pii me puntate col Gpdi S Marino 


re delegato di Lottomatica - tro¬ 
verà il favore dei milioni di ap¬ 
passionati della FI e si amo orgo¬ 
gliosi di aver proposto questo 
gi oco al M i n i stero del I e Fi n an zee 
di aver ricevuto lacompleta fidu¬ 
cia dapartedi BernieEcclestone 
per la gestione delle scommesse 
nel nostro paese». 11 nuovo gioco 
pronostici Formula 101 sui risul¬ 
tati dei gran premi si giocheràan- 
che nelle ricevitorie della Sisal 
(dove si gioca al Superenalotto). 
AnchelaSisal hafirmatoieri, nel 
primo pomeriggio, laconvenzio- 
necon il ministerodelleFinanze 
chegli affidalaconcessionedella 
gestionedel gioco. Sisal punta ad 
attivare velocemente le giocate 
sul I a propri a rete. G i àoggi si terrà 
una riunionetra i concessionari 
Sisal e Lottomatica per la defini¬ 
zione e l'armonizzazione delle 
politi chedi comunicazioneperil 
lancio e il sostegno comunica- 
zionaleal gioco. 



^ La scommessa: Pronosticare le prime otto vetture 
classificate, secondo l’ordine di arrivo, nelle gare 
di Gran Premio del Campionato mondiale di FI. 


[^11 punteggio: A ogni posizione di arrivo delle auto 
corrisponde un punteggio: dai 9 punti dell’ottavo 
classificato ai 17 punti del primo. 

È dato dalla somma dei punti relativi alle posizioni 

esattamente pronosticate. Il massimo è pari a 101 

^11 montepremi: il 90% ripartito fra tre categorie 
(Oro, Argento e Bronzo) e il rimanente 10% riservato 
come jackpot ai giocatori che totalizzano 101. 

^Le giocate: La minima si compone di due colonne, 
ma sono anche possibili giocate sistemiche. P&G i nfograph 


GPON LINE 

Esu Internet c'è 
il Fantaformula: 
gratis il gioco a premi 

■ È nato il fantacalcio della For¬ 
mula 1. Si chiama «Fantafor¬ 
mula» e funziona in tutto e 
per tutto come il fortunato 
gioco applicato al calcio. L'u¬ 
nica differenza è che si gioca 
via Internet, sul sito «www. 
fantaformula.com». Grazie al 
nuovo gioco tutti gli appas¬ 
sionati di automobilismo nel 
mondo potranno compraree 
vendere, sulla base di un bu¬ 
dget iniziale di 200 «miliar¬ 
di», scuderie, piloti, motori e 
telai. 

Il nuovo sito, elaborato da 
giornalisti italiani che seguo¬ 
no la Formula 1, ha fatto la 
sua comparsa ufficiale su In¬ 
ternet alla vigilia del Gran 
Premio del Brasile. È bilingue 
(italiano e inglese) e gratuito. 
Per la sua prima edizione 
mette in palio la trasferta gra¬ 
tuita al Gran Premio d’Austra¬ 
lia del 2001. 
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9AM0 LA NUOVA 
SRDADELSUD 


ANTONIO BASSOLINO 


I l nuovo Mezzogiorno a cui pensiamo non si 
piange più addosso, non usa il lamento per 
procurarsi risorse, non si aggrappa alla di¬ 
sperazione per suscitare attenzione. Un sud che 
trasmette di sé un'immagine negativa rafforza 
l'idea nella pubblica opinione nazionale che si 
tratti di una questione irresolubile e di cui, dun¬ 
que, èmeglio disinteressarsi o liberarsi. 

Noi vogliamo rappresentare, invece, quel sud 
che parla con la sua voce, con i suoi uomini, con 
lesueazioni, con le sue potenzialità. 

Quel sud che si rimbocca le maniche, che sa 
di dover parti re da sé stesso prima di dover chie¬ 
dere sostegno agli altri, con una sana ed orgo¬ 
gliosa fiducia nei propri mezzi e nelle proprie 
possibilità. 

È questo il sud in cui crediamo echevogliamo 
irrobustire. È questo il sud che vogliamo portare 
al governo delle regioni meridionali, perchésia- 
mo consapevoli che solo una radicale rottura di 
immagine e di identità è in grado di aprire una 
nuova stagione di solidarietà nazionale. Solo un 
sud che fa da sé può parlare ad alta voce al la par¬ 
te più consapevole del centro-nord e fare da 
sponda per una nuova politica pubblica in gra¬ 
do di accompagnarne gli sforzi volti a risolvere i 
suoi storici problemi. E questo il senso del «Ma¬ 
nifesto di Eboli» e dell'iniziativa che teniamo 
oggi a Reggio Calabria assieme al Presidente del 
Consiglio D'Alema. 

Sappiamo che il sud sta vivendo una fase di 
passaggio difficile, unafasedi transizione delica¬ 
ta ed anchefragile. Ma, per la prima volta dopo 
anni, l'orizzonte del Mezzogiorno è più aperto a 
sviluppi positivi, che dipenderanno sempre più 
da quanto i meridionali sapranno fare da sé e da 
quantaconsiderazionesapranno riconquistare. 

Compito della nuova politica meridionalistica 
è l'assunzione della cultura della responsabilità 
dei meridionali a tutti i livelli: come cittadini, 
come amministratori, come rappresentanti del 
mondo del lavoro, dell'impresa, delle professio- 


N el processo di emancipazionedel Mezzo¬ 
giorno hanno un ruolo centrale le classi 
dirigenti locali e la sfida oggi è quel la di 
creare al governodelleregioni lemigliori condi¬ 
zioni perch é esse svol gan o q uesta fu n zi on e sto¬ 
ri ca. È u n a sfi d a estrem amen te i m pegn ati va. M a 
pervi ncerlaci vuoleunoscossonenellavitadel- 
le regioni meridionali pari a quello chegiàsi è 
avuto in molti comuni. I casi di successo econo¬ 
mico del l'Abruzzo edel Molise,il buongoverno 
del I a Basi I i cata d i mostran o eh eq uesta i m p resa è 
al la nostra portata. Competere nel l'Europa del- 
leregioni èpossi bilesolo sei I vento del rinnova¬ 
mi en to tocca i n p rof o n d i tà q u esto an el I o d ebo I e 
del meridionalismocontemporaneo. 

Saranno sempre più le regioni l'architrave 
del Ia riforma federai ista del Paese. Tuttavia noi 
nel sud non vogliamo cheil federaiismoel'au- 
togovern o si esau ri scan o so I o n el I a vi ta del I e re- 
gioni, ma ri guardi no tutto il si sterna del le auto¬ 
nomielocali etuttalasocietàci vilemeridionale. 

SEGUE A PAGINA IO 


Bufera sull'Anna, cacciato capo dei Coca* 

Il colonnello Pappalardo aveva attaccato lo Stato in una nota inviata a gennaio in tutte le caserme 
D'Alema: atto gravissimo. Veltroni: perchési èsaputo solo ora? Via libera alla riforma dei carabinieri 


ROMA Bufera sui carabinieri. E 
un «dossier»fi rimato dal presiden¬ 
te del Cocer, colonnello Antonio 
Pappai ardo, a catal izzare I a reazi o- 
nedurissimadi tutto il frontepoli¬ 
tico istituzionale. Il Comandoge- 
neral e del l'Arma lo solleva dal co¬ 
mando del II Reggimento carabi¬ 
nieri Roma. Dopo una fotografia 
apocalittica del Paese tra disoccu¬ 
pazione e criminalità, il dossier - 
i n vi ato a gen n ai o a t u tte I e rapp re- 
sentanze- «si chiede: questa forza 
(l'Arma) deveri manerenel l'ambi¬ 
to istituzionale, oppure forni re il 
suo contributo affinché siano le 
spi n te posi ti vedel I a n uova soci età 
aprevalereperlafondazionedi un 
nuovo ti podi Stato edi unanuova 
Europa, chei partiti politici non 
riescono più a garantire?». Il go¬ 
verno: atto gravissimo, prendere¬ 
mo provvedimenti. Veltroni: gra- 
vechesi si asaputo solo ora. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


.COMMENTO 


TROPPI HANNO VISTO, TROPPI HANNO TACIUTO 1996-2000: il centrosinistra fai conti 

Roberto roscani Rapporto sulll'attìvità della maggioranza 


D uecosevanno dette 
subito su questo 
«caso Pappalardo». 

Anzi tre. La prima è che 
non siamo stati a un passo 
da alcun golpe. L'Italia, 
con tutti i suoi problemi e 
conflitti,èlontanaanni lu- 
ceda quando si sentiva un 
drammatico «rumor di 
sciabole». Nessuna ombra 
di DeLorenzo, nessun «vo- 
gliamo i colonnelli». La seconda è, però, 
cheil documento di Pappai ardo con lasua 
boi sa retori ca el esuetentazi on i an ti i stitu- 
zionali èunacosagravissima, purnon es¬ 
sendo seri a. C o I p i sce posi ti vamen te I a ra- 
piditàcon cui il dirigentedei Cocerèstato 



ri mosso dai suoi incarichi e 
il fatto che quelle pagine 
siano state inviate subito 
davanti ai magistrati, per 
veri fi care se vi sono reati da 
persegui re. La terza cosa ri¬ 
guarda i comandi dei cara¬ 
binieri. Non èin discussio- 
n en él a I orofedel tà o aff i da- 
bilità. Non c'è stata sorve¬ 
glianza su quanto andava 
accadendo, in ogni caso c'è 
stata sottovalutazione. O forse- ma non è 
cosa d i m i n o re gravi tà - q ual cu n o h a pen - 
sato cheancheinqu està occasi o n e i «pan - 
n i sporch i »an dassero I avati i n casa. 

SEGUE A PAGINA 3 
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LO SPECIALE 


ALLE PAGINE 6 e 7 


ROMA Quattroanni di lavoro già 
svolto, un anno per arri vare al la 
conclusionedella legislatura: ie¬ 
ri , èstato presentato un rapporto, 
curato dai gruppi parlamentari 
di maggioranza, sugli impegni 
mantenuti e su quanto c'èanco- 
radafare. Èun rendicontoatutto 
campo, che affronta tanti temi, 
lavoro e ambiente, gi ustizia e ri¬ 
forme istituzionali, scuola, cul- 
tu ra, eco n o m i a, f i sco e al t ri an co- 
ra. Fabio Mussi, introducendo 
l'assemblea dei parlamentari del 
centrosinistra, lo definisce «un 
segno di serietà». 

FRASCA POLARA LAMPUGNANI 
A PAGINA 5 


«Follia la proposta di Berlusconi sull'Immigrazione» 

Il premier attacca l'iniziativa del centrodestra, dalla Francia Le Pen la loda 


ara 
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PORTE APERTE 
PERL’UOMOAMFTÀ 

FERDINANDO CAMON 


S u questo giornale Sergio 
Stai no (16 marzo) e Luigi 
Manconi (18 marzo) han¬ 
no raccontato un caso di appli¬ 
cazione della legge che lascia 
sconfortati. Non si può prote¬ 
stare (la legge è legge), non si 
può accusare (chi applica la leg¬ 
ge ha soltanto meriti). Tuttavia 
la coscienza resta esasperata e 
disperata. E dunque è a monte 
del I a I egge, o del I a appi i cazi on e 
del I a I egge, eh e bi sogn a ri sai i re. 

SEGUE A PAGINA 18 


ROMA «La proposta sull'immi¬ 
grazione avanzata dal Polo e 
dalla Lega èunafollia»: lo ha di¬ 
chiarato ieri il presidente del 
consiglio, Massimo D'Alema. Il 
premier ha invitato il Paese a 
«respingere appelIi all'egoismo 
eall'isolamento». Haquindi de¬ 
finito le norme «gratuitamente 
feroci nella loro assoluta inap¬ 
plicabili tà» e h a accusato coloro 
che le hanno proposte di «de¬ 
magogiaconfusionaria». Ecriti- 
chedurissimeal progetto di Po¬ 
lo e Lega sono giunteda moltis¬ 
simi esponenti del mondo poli¬ 
tico. Intanto, il Fronte naziona¬ 
le (estrema destra francese di 
Jean-Marie Le Pen) ha accolto 
con soddisfazione l'iniziativa 
sull'immigrazionedi Silvio Ber¬ 
lusconi eUmberto Bossi «i quali 
hanno presentato misure co¬ 
raggi osee reai iste». 

CAMPESATO FIERRO SANTINI 
A PAGINA 8 


Utero in affitto, il Tribunale dice sì 

No al reclamo della Procura. Il ministro: resta l'obbligo deontologico 


Usa, crolla il colosso 
dei fondi di investimento 


di MICHELE SERRA 

Pre/edibile 

N el giornalismo itali an 
sionalealtamentespe 
bile. Comesi diventa 


N el giornalismo italiano esiste da tempo una figura profes¬ 
sionale altamente specializzata, quella dello Stonato No¬ 
bile. Comesi diventa Stonati Nobili? È facile: individuato 
un argomento, si valuta qualepossa esserel'opinionedi maggio¬ 
ranza e poi si scriveesattamenteil contrario. Qualora la sua opi¬ 
nione, per di sgrazia, corri spondessea quella preva len te (esempio: 
èmeglio non passarecol rosso), allora loStonatoNobileècostretto 
a tacereoppurea mutarla. T uttopurdi non intaccare! a propri a fa¬ 
ma di Stonato Nobile, cosi chela gente possa dire: però quello sì 
cheragiona con la sua testa. Eminenteesempiodi Stonato Nobile 
èVantropoioga Ida Magli, brillanteeditorialista sulla Triplicedi 
RiffeserGiorno-Carlino-N azione. Ieri si èoccupata della leggesul 
casco obbligatorio. A vete in dovi nato: ècontraria (nienteèpiù fa¬ 
ci le che indovinare le opinioni degli Stonati Nobili). È contraria 
perché«l'assurdoeil legittimo provvedi mento» ètipicodi unoSta- 
to-mamma. E la mamma è sempre castrante. Se lo Stato avesse 
abolitoli casco, Ida M agli selosarebbeinfilatosubitoin testa ma¬ 
ledicendo l'irresponsabilità dell oStato-fi gl io. Così ragionano gli 
Stonati N obi li. I più prevedibili tra i commentatori. 


ROMA Laundicesimasezionedel 
TribunaleCiviledi Romahariget- 
tatoil reclamodellaProcuradi Ro- 
main merito allavicendadell'ute- 
ro in affitto. Nessuna revoca, 
quindi, dell'ordinanza con cui il 
giudicecivileChiaraSchettini ha 
autorizzato il professor Pasquale 
Bi lotta a compiere l'intervento di 
matern i tà su rrogata i m pi an tan do 
un ovulo giàfecondato nell'utero 
di una donna amica della madre 
del nascituro. «Ben due sentenze 
della magistratura danno il via li¬ 
bera - h a d i eh i arato i I p rof esso r Bi I- 
lotta-el'interventoquindi si farà 
entro maggio». Ma l'ufficio legi¬ 
slativo del ministero della Sanità 
h a ri I evato eh e «i I dotto r Bi I otta ri - 
mane esposto ad ogni possibile 
conseguenza, anche di carattere 
disciplinare, derivanti dal contra¬ 
sto con lenormedel proprio codi¬ 
cedeontologico». 

ZEGARELLI 

A PAGINA IO 


CRONACHE 


Parà ucciso, teste e misteri 
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FI, da Imola si scommette 
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DALLA REDAZIONE 
ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Ecco un'al tra vitti¬ 
ma della New Economyenon si 
tratta di una decrepita manifat¬ 
tura, di unacassadi risparmioco- 
me quelle che vennero salvate 
negli anni '80con i soldi dei con¬ 
tri buenti americani odi un a ban¬ 
ca eh e aveva specu I ato n el I e Bor¬ 
se latino-americane o russe. La 
vittima è il Tiger Management 
Group, uno dei più famosi - an- 
chesenon il più grande-«hedge 
fund» d'America.E con il Tiger 
Management cade, come è ov¬ 
vio, ancheilsuofondatorejulian 
Robertson, finanzieredi 67 anni 
considerato uno dei più capaci 
uomini d'affari chedal piano no¬ 
bile del palazzo in ParkAvenuea 
Manhattan per dieci anni hafat- 
to scuoi a a Wall Street edi ntorni. 
Robertson ènotoanchein Italia: 
haavutoin manofinoal 3%del la 


Comit,dallaqualesi èdefinitiva- 
mente sganci ato poco tempo fa, 
eaveva appoggi ato Bernabècon- 
tro la cordata Colaninno nella 
scalata Telecom. Ora i sei fondi 
del Tiger Group chiuderanno i 
battenti, compreso il più impor¬ 
tante, il JaguarFund. 

Che tigri e giaguari siano i re 
dellagiunglaèsoloun'ironiadel- 
l'inventivadei pierrechehanno 
propagandato il marchio. La 
giungladi Wall Street è molto di¬ 
versa da quel I a conosci uta i n n a- 
tura. Il finaleèsempreasorpresa 
e se punti sul numero sbagliato 
non puoi cheaspettarti di perde¬ 
re. Il numero sbagliato dell'ex 
mago Robertson è stato quello 
dellaOldEconomy. Lostiledi in¬ 
vesti mento del Tiger Fund si fon - 
davasu un dogma: piazzarei fon¬ 
di raccolti da investitori erispar- 
miatori su azioni di qualità a un 

SEGUE A PAGINA 12 


QUEL RAZZISMO 
ANTIECONOMICO 

GIANNI VATTIMO 


F orse è alquanto ottimisti¬ 
co pensare che Berlusco¬ 
ni, alleandosi con Bossi 
per la legge antiiimmigrati, 
contraddica ai suoi recenti pro¬ 
positi di raccogliere l'eredità, 
anche quella popolare- populi¬ 
sta, della De. È più realistico 
pensare che egli abbia deciso 
qui di cavai care l'anima più re¬ 
triva del suo babelico movi¬ 
mento, che proprio nelle sue 
molte anime, tutte usa e getta, 
ricorda il peggiore trasformi¬ 
smo democristiano. E una tale 
decisione è effettivamente 
contraddittoria, almeno rispet¬ 
to alle pretese di Forza Italia di 
rappresentare l'economia di¬ 
namica, il pragmatismo, le ra¬ 
gioni del mercato che dovreb¬ 
bero condurre l'Italia sulla via 
dello sviluppo. La legge di ini¬ 
ziativa «popolare» chei duefu¬ 
nesti B della politica italiana 
hanno presentato nei giorni 
scorsi, infatti, non è diretta a 
regolare in qualche modo ra¬ 
gionevole l'immigrazione. Mi¬ 
ra puramente e semplicemente 
a stroncarla, o almeno a ridur¬ 
la drasticamente, secondo il 
più puro e originario spirito le¬ 
ghista. Secondo le regole pro¬ 
poste dal duo Bossi-Berlusconi, 
il candidato all'immigrazione 
dovrebbe partire dal suo paese 
d'origine avendo già un posto 
di lavoro in Italia, un codice fi¬ 
scale italiano, e verosimilmen¬ 
te anche dopo aver pagato un 
congruo anticipo sui costi del 
centro di accoglienza in cui 
andrà ad abitare. Come dire 
che, se queste regole diventas¬ 
sero legge, o non ci sarebbero 
più immigrati, o si intensifi¬ 
cherebbe ancora di più il feno¬ 
meno dell'immigrazione clan¬ 
destina e della deliquenza che 
vi prospera intorno. 

SEGUE A PAGINA 18 





































































































































31CUL 0 2A3103 ZALLCALL 12 22:04:31 03/30/99 


+ 


Venerdì 31 marzo 2000 



la Cultura 


l'Unità 


Dietro lequintedi Tangentopoli 

«Il ponte degl i Italiani» romanzo di Fabio Borrelli, ex-di rettore di Radiotre 


MARIA SERENA PALI ERI 

x 

E il ponte dei Black Fri ars, 
quello dove fu trovato il 
cadavere di Calvi. Qui 
viene chiamato ponte dei 
Templari. Ma più d'uno, nella 
Londra dove è ambientato il 
giallo, vorrebbe ribattezzarlo 
«ponte degli italiani»: pervia 
della serie di avvenimenti ma¬ 
cabri che, avvenuti in quel 
punto del Tamigi, conducono 
inesorabilmente ai misteri del¬ 
la nostra vita politica ed eco¬ 
nomica. 

«Il ponte degli Italiani» è 
appunto il titolo di un roman¬ 
zo appena uscito per le edizio¬ 
ni Voland (pagg. 217, lire 
22.000). Dove - ed è una delle 
prime volte-gli anni Novanta 
e il lercio della nostra storia re¬ 
cente assumono densità e stile 
da romanzo. Autore, Fabio 


Borrelli. Benché il risvolto bio¬ 
grafico di copertina si tenga 
sul generico, aggiungiamo, al¬ 
le notizie date da quel risvol¬ 
to, che si tratta dell'ex-diretto¬ 
re di Radiotre e fratello del- 
l'«altro» Borrelli, il procurato- 
regeneraledi Milano. 

Significa che «Il ponte degli 
Italiani» ci regala il frisson di 
una Tangentopoli vista dietro 
le quinte? No, in questo senso 
avrebbe potuto essere scritto 
da un qualunque cittadino 
che abbia vissuto con interes¬ 
se e partecipazione gli avveni¬ 
menti di quegli anni. Regala 
piuttosto altro. Conferma, per 


cominciare, la tesi che, nella 
nostra epoca, è il «poliziesco» 
che ha ereditato il conflitto 
etico del romanzo ottocente¬ 
sco: il Bene e il Male che lotta¬ 
no eia Morte che, da croupier, 
decreta la fi ne dei giochi. 

Qui il giallo su cui si indaga 
è, in origine, la manomissione 
di un piccolo mobile, battuto 
all'asta in seguito alla rovina e 
al sucidio di un potentissimo 
imprenditore e finanziere. Ma 
siccome a indagare è Robert, il 
figlio del suicida, il piccolo 
mobile rivela uno, due, tre, in¬ 
finiti doppi fondi, mentre l'in¬ 
dagine assume la vertigine di 


u n ' avven t u ra esi sten zi al e. 

Santo Interdonato, finanziere 
- un personaggio che per il vi¬ 
talismo e il legame con la sua 
città rimanda abbastanza alla 
figura di Raoul Gardini - si 
ammazza con un colpo di ri¬ 
voltella nella prima pagina. 
Quel figlio, che non gli era 
troppo vicino, viene coinvolto 
prima nell'asta dove va all'in¬ 
canto la fortuna, poi in un'in¬ 
dagine che, attraverso altre 
morti violente e una serie di 
colpi di scena, lo porta a rico¬ 
struire le ulti me ore di vita del 
genitore, impegnate in inutili 
trattative col Vaticano come 


col Pei. 

E a scoprire un suo segreto 
antico e, insieme, un po' tragi¬ 
co e un po' losco. Nel suo 
cammino Robert incontra al¬ 
cune figure che Borrelli dise¬ 
gna con maestria: a partire 
proprio dal corpulento bandi¬ 
tore d'asta, «esattamente com¬ 
preso in un doppiopetto di 
flanella marrone a righe bian¬ 
che, il grande e morbido cra- 
vattone di maglia, anch'esso 
marrone... all'occhiello un fio¬ 
re freschissimo», un uomo che 
«pensava che poiché il suo 
mestiere era di destreggiarsi 
tra le cose belle, aveva il dove¬ 


re di intonarsi a esse diventan¬ 
do anch'egli un fenomeno 
estetico»; come il gay proprie¬ 
tario della casa d'aste e lo sc¬ 
roccato tassista vestito Arma- 
ni. Come la sua ragazza, sua 
sorella Carla e l'amico del pa¬ 
dre, Parise, che sembrano aver 
scelto la mondanità e la legge¬ 
rezza come sola possibilità di 
vivere. Nel suo cammino Ro¬ 
bert cerca, inutilmente, di in¬ 
contrare se stesso: di dare un 
senso alla propria nascita, che 
sembra vivere come un pecca¬ 
to originale, e di sfuggi re al l'a¬ 
lito della Morte. 

Il «dietro le quinte», sem¬ 


mai, è questo: è la disavventu¬ 
ra umana - indagata da Borrel¬ 
li - dei comprimari di Tangen¬ 
topoli. Figli, come Robert, di 
un potente detronizzato di 
quegli anni. O ex-sodali che il 
mutare del vento svuota, qua¬ 
si accartoccia su se stessi. Co¬ 
me il personaggio che, in que¬ 
sto romanzo, finito in galera, 
osserva: «... Da qui dentro le 
campagne di stampa contro la 
prigionia preventiva e le ma¬ 
nette facili mi sono sembrate 
una manifestazione dell'imbe¬ 
cillità del mondo. Chi ha mai 
stabilito che si soffre di più 
prima della sentenza che do¬ 
po, che il carcere è più duro se 
è preventivo e meno duro se è 
successivo, che l'innocente 
soffre più del colpeole o vice¬ 
versa? Che senso hanno que¬ 
ste distinzioni se dopo dieci 
secondi hai solo voglia di spa¬ 
rarti?». 


Il boom delle<£andenosa> 
Le bambine leggono di più 


Molte autrici di 
Un mercato in 


beSt-sel Ier e molte col Iane al Ia Fiera di Bologna 
espansione con il rischio di alcuni stereotipi 


DALL'INVIATA 


VICHI DE MARCHI 

BOLOGNA Piccole «lettrici forti», 
autrici affermate, protagoniste di 
trame romanzate. E la grande ker¬ 
messe al femminile di questa 37a 
Fiera del libro per ragazzi di Bolo¬ 
gna, giunta ieri alla sua seconda 
giornata. Tra gli stand degli oltre 
4000 espositori i libri delle donne 
scrittrici non si contano. Sono loro, 
soprattutto americane, inglesi ca¬ 
nadesi, australiane, ad essere autrici 
da bestseller. I loro libri sono amati 
in particolare dalle ragazzine, quel¬ 
le che le statistiche ci dicono legge¬ 
re più dei coetanei maschi. Da que¬ 
sto «incastro» tra lettrici e autrici al 
femminile nasce una letteratura di 
genere che riempie gli scaffali della 
Fiera. Non tutte scrivono per un 
pubblico femminile, ma molte sì. 
Molte intrecciano avventure e pro¬ 
blemi a sfondo «sociale», humour e 
sentimenti, mettendo al centro del¬ 
la trama una lei enon un lui. 

Che le donne scrittrci abbiano 
successo, almeno nel mondo dell'e¬ 
ditoria per ragazzi, è fuori discus¬ 
sione. Non c'è solo J.K. Rowling 
con la sua saga su Henry Potter che 
ha conquistato le copertime del¬ 
l'austero «Time». Ci sono Margaret 
Mahy, Elvira Lindo, Èva Ibbotson, 
Jacqueline Wilson, a cui la Salani 
dedica anche una piccola mono¬ 
grafia di Teresa Buongiorno. Un 
successo nuovo, insperato per que¬ 
sta pattuglia di scrittrici degli anni 
Novanta che sta cambiando anche 
il panorama editoriale del nostro 
paese? 

Bianca Pitzorno, notissima scrit¬ 
triceitaliana, nega che il fenomeno 
sia recente: «Il grande cambi amen¬ 
to è avvenuto 10,15 anni fa. È allo¬ 
ra che si è inventato un modo nuo¬ 


vo di scrivere per le ragazzine». 
«Semmai - aggiunge Donatella Zi- 
li otto, altra nota scrittrice - oggi 
questo scrivere al femminile è di¬ 
ventato un luogo comune, uno ste¬ 
reotipo». E Bianca Pitzorno: «Oggi, 
le lettrici sono più sfuggenti. Si è 
abbassata l'età in cui vogliono leg¬ 
gere storie d'amore. Un tempo mi 
scrivevano parlandomi del libro, 
dei loro problemi. Oggi vogliono 
sapere di che segno zodiacale sono 
e se firmo l'autografo. È una forma 
di spettacolarizzazione deN'autrice 
che non mi piace». 

Mai cambiamenti non si annida¬ 


no solo tra il pubblico femminile. 
Quello che è davvero nuovo è il 
lancio delle serie al femminile, l'in¬ 
sistenza su una letteratura «di gene¬ 
re» che esclude il lettore maschio. 
Sarà, forse, per questa rincorsa del¬ 
l'editoria per ragazzi, in espansione 
ma anche sovraffollata di marchi e 
proposte, ad occupare tutte le nic¬ 
chie di mercato. Sta di fatto che le 
serie e le collane in rosa crescono 
come funghi. 

La Piemme Battello a Vapore ha 
la sua collana, «Banda rosa», per 
lettrici dai 13 anni. Le cattoliche 
edizioni Paoline pubblicano «Cara 


ILLUSTRAZIONI 

Le architetture 
ambigue 
di Joan Steiner 


■ «Sembra ma non è». Sem¬ 
brano città ma sono caffettie¬ 
re. Nel luna park ci sono ba¬ 
stoni da passeggio e vecchie 
valigie. Un ponte sul fiume in 
puro stile americano è fatto di 
spazzole, biscotti e vecchie 
scatole. Eppure sono immagi¬ 
ni co sì realiste da sembrare foto. Sono le illustrazioni tridi¬ 
mensionali di Joan Steiner, artista americana che si consi¬ 
dera una outsider del mondo dell'editoria per ragazzi. 
Eppure questo suo libro, «Sembra ma non è», pubblicato 
in Italia dalla Fabbri, negli Usa ha già ricevuto premi e ri¬ 
conoscimenti. Anche se per lei è una sorta di debutto. 

Le sue crazioni, vere architetture di oggetti d'uso comu¬ 
ne, le pubblicava, come fossero un gioco o un cruciverba, 
sul «New York Times» o su riviste specializzate come «Ga- 
mes M agazine». La sfida ai lettori era quella di andare a 
caccia degli oggetti nascosti. Poi è arrivato questo primo 
libro, un altro ancora, «Lookalikesjr.», lo ha pensato ap¬ 
posta peri piccolissimi. 

«Ma l'idea è sempre la stessa - dice Joan Steiner - costrui¬ 
re delle scenografie fatte di oggetti che restituiscano 
un'immagine tridimensionale di luoghi e ambienti che ci 
circondano senza ricorrere alla grafica da computer». 
Opere fatte per puro divertimento, nessun intellettuali¬ 
smo, nessun riferimento agli oggetti nascosti del «Teatro 
dei sogni» di Chagall. «I miei libri sono come un gioco, 
forse per questo piacciono ad adulti e bambini», dicesor- 
ridentejoan Steiner. 


Raffa» di Fulvia Degli Innocenti: 
consigli nati da scambi epistolari su 
come sgonfiarsi gli occhi con im¬ 
pacchi di patate a come vincere la 
resistenza dei genitori all'acquisto 
del motorino. La Mondadori ha la 
sua collana in rosa «Gaja». E poi ci 
sono lesene, quasi tuttemondado- 
riane: «Le ragazzine», «Il club delle 
baby sitter», «Anastasia», per età e 
«palati differenti». Un ritorno al¬ 
terno femminino»? 

Rosie Rushton, in questi giorni 
ospite in Fiera, autrice di numerosi 
titoli della serie «Le ragazzine», sor¬ 
ta di manuali di autodifesa dalle in¬ 



sidie della vita, nega che l'editoria 
per ragazzi voglia ricacciare questa 
generazione post-femminista in un 
nuovo ghetto. «Non è letteratura di 
genere, lo la chiamo "issue fi¬ 
ction'', vale a dire una narrativa 
chepartedai problemi». Eli elenca, 
basandosi sulle migliaia di lettere 


delle sue piccole lettrici: genitori 
che soffrono di depressione, astio 
verso madri troppo assenti e dedite 
alla carriera, bullismo, violenza tra 
le pareti domestiche... E poi quel- 
l'eccessiva pressione su di loro, an¬ 
cora emotivamente fragili, perché 
siano autonome e vincenti. Tutta 


colpa di queste madri in carriera, di 
queste scrittrici che cercano il suc¬ 
cesso? O è il bisogno dell'editoria 
di invadere ogni spazio per conqui¬ 
stare nuove fette di mercato? Per¬ 
chè anche il «genere» fa mercato. 
Soprattutto se è quello delle «lettri¬ 
ci forti». 


PREMI 

Domenica Luciani 
vincerà 

il botfionedi Pippi 


■ È un premio biennale pensa¬ 
to apposta per loro, le esor¬ 
dienti o ormai affermate 
scrittrici che usano la creati¬ 
vità per sfornare libri per ra¬ 
gazzi. Ha il nomeevocativo 
di Pippi Calzelunghe, eroina 
tuttofare, svitata e libera, 
nata dalla penna della scrittrice svedese Astrid Lin- 
dgren. 

Il simbolo del premio, ideato dal Comune di Casalec- 
chio di Reno, Bologna, è un bottone, oggetto sottova¬ 
lutato ma simbolico di un mondo che si fa esi disfa, 
che si slaccia e si riallaccia. 

Nella passata edizione il premio andò a Bianca Pitzono, 
in questa edizione sarà assegnato a Domenica Luciani 
per il suo «Sette volte gatto» edito da Feltrinelli Kids 
(per lettori dai dieci anni) e, tra le scrittrici non ancora 
edite, a Emanuela De Ros per «Il giornalino Larry», sto¬ 
ria di un condominio che si mette ad editare un foglio 
di notizie. 

Mail valore del premio non si ferma alla segnalazione 
di giovani o già affermati talenti. Una serie di iniziative 
accompagna tradizionalmente la premiazione. Nella 
passata edizione, la cooperativa Giannino Stoppani ha 
pubblicato la «Guida antologica» sulle scrittrici italiane 
degli anni '90 e curato la mostra di illustrazioni al fem¬ 
minile, «5 terribili bambine». In questa edizione è pre¬ 
vista l'uscita, nel 2001, di un Cd rom sul contributo 
delle donne alla vita sociale e culturale dell'Italia. 


Altari: «Pimpa? 

Ha proprio 
il genio di una Lei» 


FU M ETTI ■ Sorride, rilassato, Altan, me¬ 

scolato ai colori di un teatrino 
per la Pimpa nuovo di zecca 
mentre debutta un nuovo tri¬ 
mestrale dedicato a lei. Per¬ 
chè anche la Pimpa è una 
«lei». 

«Ovvio - dice Altan - l'ho in¬ 
ventata quando disegnavo per mia figlia piccola». Grandi 
orecchie, sguardo deciso, mantello chiazzato. Una ca¬ 
gnetta femmina nel nome ma bisex nel carattere, per ac¬ 
cattivare piccoli e piccole? 

«Neppure per sogno - replica Altan - Pimpa è davvero 
una Lei. Anche i bambini non hanno alcun dubbio che sia 
una femmina. Delle bambine di una certa età ha la sicu¬ 
rezza, la maggior intraprendenza che sono più marcate 
che nei piccoli coetanei maschi. Pimpa va per la sua stra¬ 
da, ha il coraggio di parlare, di dire la sua, senza però 
nessun avventurismo». 

Quando i bambini crescono, cominciano ad avere sette, 
otto anni, sono «costretti» ad abbandonare quel cucciolo 
eoa rassigurante e divertente. Se ne dispiacciono. Altan 
confessa di ricevere molte lettere dai piccoli fans obbliga¬ 
ti, «per sopraggiunti limiti di età», a riporla in un cassetto. 
Ma prima di farlo gli scrivono per dirgli che quella ca¬ 
gnetta non la dimenticheranno mai. 

Intanto lei fa la diva alla Fiera di Bologna. Sta in un mensi¬ 
le, ora anche in un trimestrale su «Il mondo di Pimpa». È 
una mascotte televisiva. Ma soprattutto ha lo sguardo e la 
battuta acuti dello schivo padre di Cipputi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'UOMO 

AMETÀ 

Il senatore Manconi, insieme con una 
piccola delegazione di Verdi, e col di¬ 
segnatore di questo giornale Sergio 
Stai no, ha visitato al cu ne carceri, etra 
esse il reparto disabili di Parma. Qui 
han trovato un detenuto che da allo¬ 
ra è entrato nella nostra memoria con 
la descrizione di «uomo dimezzato». 
Cioè tagliato a metà: una parte, dal¬ 
l'inguine in su, era detenuta nel car¬ 
cere, l'altra metà, dall'inguine in giù, 
era sepolta nel cimitero di Foligno. 
L'uomo era vittima di un incidente, 
un treno l'aveva travolto, risucchian¬ 
dolo sotto le ruote, e tagliandolo. Qui 
non rivanghiamo la sua preistoria di 
detenuto, perché era finito in carcere, 
e perché il treno l'aveva tagliato: con 
grande rispetto delle istituzioni e con 
senso dello stato, né Stai no né Man¬ 
coni l'han fatto. Qui vogliamo soltan¬ 
to aggiungere al senso dello stato il 
senso della dignità umana, perché un 
conto è la detenzione di un uomo 
normale, altro conto l'imprigiona¬ 
mento di un uomo dimezzato. Il no¬ 
stro ragionamento è semplice: se la 
pena potesse essere espressa in nume¬ 


ri, allora se la detenzioneè pari a cen¬ 
to, la detenzione di un uomo tagliato 
a metà è mille; ora, la sentenza che 
condanna alla detenzione condanna 
a cento, non a mille. Voglio dire che, 
senza che nessuno di coloro che han¬ 
no emesso la sentenza e di coloro che 
l'hanno eseguita ne avesse intenzione 
evolontà, in questo caso l'applicazio¬ 
ne del codice aveva subito una im¬ 
mensa moltiplicazione, e il povero 
straniero (perché, come avrete già ca¬ 
pito, non è un cittadino italiano) era 
stato punito come se avesse commes¬ 
so mille volte quel che aveva com¬ 
messo. Non avendo neanche l'inizio 
delle gambe, non poteva, da solo, tra¬ 
sferirsi in bagno, scendere sul wc, tan¬ 
to più che la carrozzina non passava 
per tutte le porte. Così i I caso fu visto, 
inteso e descritto. Non servì a nulla. 
Proprio mentre l'articolo di Manconi 
andava in stampa lo straniero fu 
espulso, perché così voleva la legge: e 
non importa se l'espulsione lo riman¬ 
dava in un paesino dell'Egitto, dove 
non trovava né le medicine né le cure 
di cui aveva bisogno. La moltiplica¬ 
zione per mille, di cui parlavamo pri¬ 
ma, saliva a diecimila. Il doppio inter¬ 
vento dell'«Unità» ha messo l'uomo 
sotto i riflettori dell'interesse pubbli¬ 
co, e i media non l'hanno perduto di 
vista. L'hanno cercato in Egitto e 


l'han trovato. Lo visiteranno ancora. 
Egli «mette in crisi» il nostro sistema 
giudiziario. Il ministro degli Interni, 
Enzo Bianco, non ha ancora risposto 
alle interrogazioni che gli rivolgeva, 
da questo giornale, Luigi Manconi, 
ma non potrà tacere a lungo: purtrop¬ 
po, quest'uomo pone una domanda 
ineludibile. Adesso l'uomo vive (ci 
vorrebbe un altro termine, la lingua 
prima o poi lo creerà) «sulle spalle» 
della sorella. Ha un fratello, ma i fra¬ 
telli sono compagni nella lotta, le so¬ 
relle sono compagne nella sconfitta. 
Le sorelle sono vice-madri. L'uomo 
ormai calato nella nostra memoria 
(contro la sua volontà, e la nostra) co¬ 
me «dimezzato», Raafat Shatta, non 
ancora quarantenne, gonfio per la 
mancanza di movimento, racconta 
adesso l'altra parte della sua biografia, 
e del suo attaccamento all'Italia, dove 
vorrebbe a qualunque costo ritornare: 
qui in Italia non ha lasciato soltanto 
le gambe fino a metà del corpo, ma 
anche la sua donna, una italiana, e la 
figlia, che ora ha 3 anni. L'Italia, ap¬ 
plicando la legge, non ha rimandato 
a casa un uomo dimezzato soltanto fi¬ 
sicamente, ma anche psichicamente. 
L'uomo che ha una famiglia, una 
donna, dei figli, vive una vita colletti¬ 
va, collegata con altre vite, se tagli 
quei collegamenti si ammala e muo¬ 


re. 

«Muore» significa tante cose: di¬ 
venta cattivo, commette reati, o si la¬ 
scia andare, si droga, e così via. Se l'e¬ 
spulsione ha un senso («qui fate il 
male, non ri uscite ad adattarvi, torna¬ 
te a casa»), in questo caso il senso è 
capovolto: «ti rimandiamo dove sta¬ 
rai malissimo, teniamo qui una parte 
di te senza la quale non potrai vivere, 
non riuscirai ad adattarti mai», lo cre¬ 
do che la legge che impone l'espulsio¬ 
ne di chi ha i documenti scaduti, o 
non ha un lavoro, o ha bustine di 
eroina in tasca, sia inevitabile. Ma 
credo anche che uno a cui tagliano il 
50 % del corpo e lui per non diventa¬ 
re pazzo di dolore tuffa il cervello nel¬ 
l'eroina, apra un caso nuovo; e che se 
ha sposato o convissuto con un'italia¬ 
na e ha messo al mondo una figlia 
italiana, considerarlo straniero non 
sia culturalmente ovvio; e che un'e- 
spu I si on e eh e stacca un padre dalla fi¬ 
glia (e viceversa) non sia un'espulsio¬ 
ne da uno Stato ma dalla vita: e que¬ 
sto nella legge non c'è. La chirurgia 
non può più ridare a quest'uomo la 
metà fisica che gli è stata tagliata. Ma 
I a metà psi eh i ca-affetti va eh e gl i è sta¬ 
ta tolta si può ridargliela: basta la 
buona volontà, che non è affatto ne¬ 
mica del diritto. 

FERDINANDO CAMON 


RAZZISMO 
ANTI ECONOMICO 

Come accade per tutte le norme 
proibizioniste che ancora infet¬ 
tano inostri codici. 

E i I proposito di stroncare! 'i im¬ 
migrazione corrisponde solo ai 
pregiudizi razzisti del più auten¬ 
tico Bossi d'annata, quello delle 
fesseriesul dioPo,esull'etniapa- 
dana(chesi permettedi rimpro- 
verarea Veltroni le«menatesulla 
società multirazziale»). Infatti, 
d el I ' i m m i grazi onelanostra eco- 
nomia ha bisogno, comedicela 
non sospettavocedel governato¬ 
re Fazio, per rimediare ai guasti 
del calo demografi co eh esi verifi¬ 
ca non solo in Italia ma in gran 
parte dei paesi europei. Anche il 
dinamismo economico delle re¬ 
gioni -Veneto, anzitutto-cheLe- 
gaePolo ritengono di rappresen¬ 
tare, si appoggia proprio in larga 
partesu questo ti podi mano d'o¬ 
pera - non di rado clandestina. 
Chesenso razionale ha dunque, 
dal punto di vista del Polo, ab¬ 
bracci arequesta causa an ti immi¬ 


grati? Berlusconi vi si adatta solo 
per un (errato) calcolo elettorale; 
evi si adattano i suoi vari sosteni¬ 
tori e dipendenti, mandando al 
diavolo tutte le ragioni del «sa¬ 
no» pragmatismo e del calcolo 
economico. Bossi - forse in 
omaggio al recente bigottismo 
del cavaiiere-dicechevuoleispi- 
rarsi alle ragioni del Cristianesi¬ 
mo dei missionari. Ma non sarà 
quel lo dei missionari chesbarca- 
vano in America al seguito di 
CortesediPizarro? 

GIANNI VATTIMO 


Sabato 
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♦ Dal '90 a oggi il costo della vita 
è aumentato del 41% in totale 
le rètribuzioni cresciute del 40% 


♦E secontinua a salirel’inflazione? 
La Cgil: «Da adeguarenei rinnovi 
l'indice di quella programmata» 


Salari e prezzi in equilibrio 
nell'ultimo decennio 

Cerfeda (Cgil): «La concertazione ha funzionato» 



ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Trasalari e prezzi la partita 
è in sostanziale pareggio. Basta 
scorrerei dati Istat per accorgerse¬ 
ne. Dal '90 al '99, cioè nel corsodi 
dieci anni, l'indice dei prezzi per 
l'intera comunità è cresciuto del 
41%,conunapuntamassimatrail 
'90eil '91(46,3%)eunapuntami- 
nimatrair98eil '99(+l, 7%). Nel¬ 
lo stesso arco di tempo l'indice 
delle retribuzioni contrattuali 
orarie, cioè quello che fa riferi¬ 
mento al primolivellocontrattua- 
lenazionaleecheriguardail 52% 
del monte retributivo, èsalito del 
40%,con un piccotrail '90eil '91 
(49,1%) e un minimo trail '98eil 
'99 (+1,8%). Dunque prezzi a 
441% esalali a 440%, un testa a te¬ 
sta che non tiene conto degli au¬ 
menti ottenuti a livello aziendale 
edei superminimi, macheconfer- 
ma l'efficacia del model lo contrat¬ 
tuai evarato nel luglio '93, chelega 
gli aumenti salariali all'inflazione 
programmata e consente di recu¬ 
perare ogni due anni l'eventuale 
scarto con l'inflazione reale. La 
concertazione, dunque, ha fun¬ 
zionato: ha tenuto a bada l'infla¬ 
zione, salvaguardando il potere 
d'acquisto dei lavoratori. Scom¬ 
ponendo il dato Istat, infatti, si 
nota che il potere d'acquisto dei 
salari ècadutotrail '92eil '95, per 
via dell'abolizionedellascala mo- 
bi Ieed ècresci uto molto tra i I '95 e 
il '98, grazie ai recuperi biennali. 
Nell'ultima fase, tra il '98 e il '99, 
prezzi esalari sono rimasti allinea¬ 
ti, mentrenegli ultimi 4mesi (no- 
vembre'99-febbraio 2000) l'infla¬ 
zione ha sopravanzato le retribu¬ 
zioni, per via dell'impennata del 
petrolio. 

«L'accordo del luglio '93 - spie¬ 
ga W al ter C erf ed a, segretari o co n - 
federaledella Cgil, - ci haconsen- 
tito per7anni di filadi conseguire 
un doppio obiettivo: tutelare il 
potere d'acquisto dei lavoratori e 
contenere l'inflazione. Non è po¬ 
co». Già, ma adesso non mostra 
un po' lacorda?«Non mi sembra. 
Piuttosto noi abbiamo tenuto du¬ 
ro sugli obiettivi della concerta¬ 
zione, mentre banche, assicura¬ 
zioni e gruppi petroliferi fanno 
cartel I o su i prezzi erischianodi in- 
crinarelapoliticadei redditi». Nel 
2000 si apre una nuova stagione 


contrattuale che riguarda gran 
partedel pubblico impiego, molti 
servizi (tra cui tic ed elettrici) e la 
contrattazione aziendale nel set¬ 
toremanifatturiero. C'è il rischio 
di qualche colpo di coda? «Non 
credo, anche perché per la prima 
volta molti servizi adotteranno la 
produttività nella contrattazione 
aziendale. Semmai sarà da rivede¬ 
re l'inflazione programmata». In 
Germania i metalmeccanici han¬ 
no chiesto aumenti del 5%afron- 
tedi un'inflazionedell'1,5%. Co¬ 
me mai? «Perchè lì non hanno la 
concertazione, ma un modello bi¬ 
laterale sindacati-aziende e poi 
hanno un unico livello contrat¬ 
tuale su cui devono concentrare 
tutti gli aumenti».Qui danoi mol¬ 
ti dicono che l'accordo del luglio 
'93 è su perato. C h e n e pen sa? «Se- 
condo mereggeancora. Si èaperta 
unafasenuovacheaLisbonahan- 
_ no definito la 


I CONTRATTI DA RINNOVARE 


IL PUNTO 


I settori interessati ai rinnovi 
contrattuali 


CONTRATTI 

| IN VIGORE | DA RINNOVARE | 

Agricoltura 

93,4% 

6,6% 

Industria 

71,5% 

28,5% 

Edilizia 

100,0% 

- 

Commercio 

100,0% 

- 

Trasporti 

4,0% 

96,0% 

Credito 

100,0% 

- 

Servizi privati 

60,0% 

40,0% 

Pubblica amministrazione 

4,1% 

95,9% 

TOTALE 

[ 52,5% I 

47,5% 


Sette anni di pace sociale non bastano? 
Per gli industriali ora l'ossessione leRsu 


nniuA\/rn a Maastricht del 

PRIMAVERA | avoro . 0ra n _ 

E VERTENZE tal i a deve svi - 

La nuova lu PP are ''eco¬ 

nomia dopo 
Stagione averla risanata. 

contrattuale E s ^ e 

no buttare via 

SI aprirà un modello 

con il pubblico chehafunzio- 

, , r nato e ri schiare 

impiego _ una nuova fase 

di conflittuali¬ 
tà. Il problemaècambiareobietti- 
vo, passare dal la lotta all'inflazio¬ 
ne a una politica di crescita». In¬ 
dustriali eCisI però non criticano 
il livello contrattuale nazionale... 
«Senzail contratto nazionalei set¬ 
tori deboli non avrebbero tutele, 
mentre quelli forti andrebbero 
dietroaspintecorporative.Nonce 
lo possiamo permettere. Gli indu¬ 
striali vogliono ridurre i livelli 
contrattuali peresserepiùcompe¬ 
titivi, ma in realtà vogliono solo 
meno vincoli e meno obblighi 
contrattuali. LaCisI invece vuole 
rafforzare il secondo livello con¬ 
trattuale a scapito del primo. Su 
questo siamo in cordialedisaccor- 
do. Anchenoi vogl iamoestendere 
la contrattazione aziendale, ma 
vogliamo farlo senza cambiare le 
regoleattuali». 

I timori della Cgil sono confer¬ 
mati da Guidalberto Guidi, re¬ 
sponsabile dell'ufficio studi di 
Confi ndustria: «L'architettura 


della contrattazione nazionale e 
aziendale va rivista criticamente. 
M a a farlo ègiusto chesia D'Ama¬ 
to». In casa Cisl il duello con la 
Cgil viene un po' stemperato dal 
segretario confederale Giorgio 
Santini: «Abbiamo entrambi un 
obiettivo cheèquel lo di estendere 
la contrattazione, poi laCgil met¬ 
te più l'accento sul contratto na¬ 
zionale, mentre noi siamo più le¬ 
gati al la produtti vitàeal laflessi bi- 


litàedunquepuntiamosul secon¬ 
do livello. Stiamo comunque la¬ 
vorando ad una nuova ipotesi, 
cheèquel ladi affidareal contratto 
nazionaleunadefinizionedi mas¬ 
sima dellegriglie professionali ed 
introdurreal ivel loterritorialedel- 
le fasce più articolate. L'idea è 
quella di basare il secondo livello 
non solo sul la produttività ma an- 
chesul la dimensionerealeeterri- 
torialedel mercatodi lavoro». 


BRUNO UGOLINI 

ROMA C 'è qualcosa di miste¬ 
rioso nell'ossessione di molti 
attorno al sistema di contrat¬ 
tazione sindacale vigente in 
Italia, basato su due livelli, 
uno aziendale e l'altro nazio¬ 
nale. Un ritornello riemerso a 
Genova, nel convegno promos¬ 
so dalla Confindustria, e che 
ha fatto capolino perfino nel 
documento degli studiosi in¬ 
glesi e italiani interpellati da 
D'A lem a e Blair. Ha però ra¬ 
gione Sergio Cofferati quando 
invoca un bilancio corretto de¬ 
gli ultimi sette anni di relazio¬ 
ni sindacali. Sette anni con¬ 
trassegnati, appunto, da quel¬ 
l'accordo del luglio 1993 che, 
sotto l'egida del governoCiam¬ 
pi, varava i famosi due livelli, 
ponendo fine ai vuoto contrat¬ 
tuai e seguito alla soppressione 
dei la scala mobile. 

Che cosa si può scorgere in 
questi sette anni di negativo 
perii sistema deileimprese, per 
l'azione di governo? I dati resi 
n oti anchel'altro giorn odall'l- 


Amato: «C'ègan voglia di spesa elettorale..» 


Nell'anno elettorale 2000, il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato metteinguardiadai rischi di spesa che potrebbero 
compromettereil rispettodel patto di stabilità. Intervenu- 
to allapresentazionedel librodiGiorgioLaM alfa«L'Euro- 
pa legata», Amato ha sottolineato chelo sviluppo devees- 
sereaccompagnatocongiuntamentedacrescitaecon- 
trollodell'inflazione. «Questodeve esserechiaro, anzi 
chiarissimoatuttigli italiani-hadettoil ministro-chenon 
debbono dimenticare, nemmeno nell'anno di grazia 
2000, annodi dupliceelezioneedi un referendum, che 
l'unicacosacheinteressaèlacrescita, perchécos si correil 
rischioditrovarcicon lacrescitamasenzalastabilità. Eio 
davanti aquesto rischiohocominciatoaridurredi molto 
lemieoredi sonno notturno. LasentoneH'arialagranvo- 
gliadi spenderechesi ècreata: quantespesecorrenti sono 
diventateirrinunciabili investimenti! Guai, invece- haam- 
monito Amato-adimenticareil patto di stabilità, che, cer¬ 


tamente, dasolo non garantiscelacrescita». Amato si è 
detto comunque«straordinariamenteinteressatoaman- 
tenereil pattodi stabilitacos com'è. lo-hadetto-tendoa 
non dareai miei interlocutori nemmeno un dito, altrimen¬ 
ti si mangiano il braccio esono pronti afarlo». Fermo re¬ 
standoli rispettodei vincolidi bilancio, Amato hacom 
quesottolineatoche, a suo parere, «non sarebbestato 
sbagliato»chelaBceavesseunostatutosimileaquellodel- 
laFed americana, dovesiconiuganosviluppoecontrollo 
dell'inflazione. «"La politica monetaria, infatti -hadetto 
Amato-dasolanonpuògeneraresviluppo. Può concor¬ 
rervi madasolanon logarantisce. Oggi in Europamanca 
qualcosaequelqualcosachemancaèl'attenzioneallosvi- 
luppo». Dal verticedi LisbonaAmatoescecomunque 
»moltomenoamareggiato»epiùottimista:»Finalmente 
cominciaaprenderecorpoun'azionedi coordinamento 
traisingolistati». 


New York, pochi camerieri ma le paghe sono quasi ferme 

Democratici e repubblicani chiedono tutti retribuzioni orarie più basse 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Nell'America che 
ormai ha raggiunto ritmi di cresci¬ 
ta asiatici (7,3% negli ultimi tre 
mesi del 1999, il tasso più elevato 
degli ultimi 16anni), làdoveleim- 
prese seducono i dipendenti pa¬ 
gando il conto della palestra e of¬ 
frendo pasti con formaggio e vino 
italiano, non è una novità scoprire 
che sono in tanti a essere costretti a 
fare sforzi titanici per spuntare 
qualche cent in più all'ora. E la so¬ 
lita «altra faccia» d'accordo, ma è 
anche una pessima abitudine quel¬ 
la di vedere solo la metà piena del 
bicchiere dimenticando quella 
vuota. Da oggi il salario minimo 
dei lavoratori newyorkesi che gua¬ 
dagnano paghe più basse aumente¬ 
rà da 4,25 dollari (8.500 lire) a 5,15 
(10.300 lire), ma in base alla legge 


federale e alle leggi dello Stato per 
chi lavora nei bar e ristoranti il mi¬ 
nimo passerà da 2,90 a 3,52 dollari 
(da poco meno di seimila lire a set¬ 
temila). Motivo, le mance che, se¬ 
condo l'Empire State Restaurant 
and Tavern Association, fanno sali¬ 
re la media della paga oraria a 10 
dollari. 

La notizia è che è scattata una 
corsa al ribasso perché si ritiene 
che l'aumento per questa categoria 
di lavoratori sia troppo oneroso per 
le aziende. Il bello è che in questa 
corsa al ribasso brillano non solo i 
repubblicani, ma anche i democra¬ 
tici, i quali vogliono che il nuovo 
minimo sia stabilito a 3 dollari e 30 
cents, 22 cents meno di quanto 
previsto. Questo in contraddizione 
con il fatto che i lavoratori a basso 
salario sono uno dei serbatoi elet¬ 
torali privilegiati dei democratici. 
La lobby del piccolo business è 


molto importante per Hillary che 
ha dribblato il sindaco Giuliani nei 
sondaggi elettorali. 

Che abbia ragione l'Empire Re¬ 
staurant o abbia ragione il Diparti¬ 
mento al Lavoro secondo il quale il 
salario medio di cameriere e came¬ 
rieri non è di dieci dollari l'ora ben¬ 
sì di 6,34 (tredicimila lire contro 
ventimila), il braccio di ferro a col¬ 
pi di cents riflette un mondo molto 
diverso da quello in cui si discute 
di stock-option, di stipendi «do- 
tcom» (delle società Internet che 
impazzano in Borsa). La varietà dei 
salari effettivi e dei salari minimi 
negli States è amplissima. La legge 
federai e fi ssa il limite a 5,15 dollari, 
ma permette agli Stati di diminuir¬ 
lo per alcune categorie di lavoratori 
in agricoltura e nei ristoranti. Po¬ 
chi Stati hanno minimi più elevati 
di 5,15 dollari. La conclusione è 
che se non è un problema trovare 


un lavoro a ore o a settimana per 
nessuno, il salario finale è piutto¬ 
sto magro. In un ristorante di Man¬ 
hattan si possono guadagnare an¬ 
che 200-250 dollari a settimana e 
con quella cifra non si sopravvive a 
lungo se a casa entra un solo sti¬ 
pendio. 

Tutto ciò non deve stupire. E ve¬ 
ro che negli Stati Uniti i redditi me¬ 
di sono aumentati negli ultimi 
quattro-cinque anni, senza mai 
tornare ai livelli degli anni '70. Se 
però l'inflazione non èscattata (pe¬ 
trolio a parte) è che il boom non 
ha riguardato fino a questo mo¬ 
mento i salari nonostante di lavo¬ 
ratori disponibili in giro ce ne sia¬ 
no pochi e quei pochi vengono se¬ 
dotti con pacchetti di azioni se la 
società è quotata in Borsa o con be¬ 
nefit stravaganti come un pasto 
migliore a mezzogiorno o il paga¬ 
mento dei corsi di nuoto ai figli. 


Nel Beige Book della Federai Reser¬ 
ve, una specie di bibbia per capire 
le tendenze del mercato del lavoro 
americano, viene citato il caso di 
St. Louis, Minneapolis e Kansas Ci¬ 
ty, là dove non si trova personale 
per le nursery, non si trovano ca¬ 
merieri e non si trovano cassieri di 
supermercati. La disoccupazione è 
al 4,1%. Bene: le paghe sono rima¬ 
ste sostanzialmente stabili, tenen¬ 
do conto del tasso di inflazione. I 
salari sono aumentati dal 2 al 4% 
nell'ultimo anno, a Kansas City 
neppurequello. 

Fra non molto anche i lavoratori 
a tempo ridotto, i 26 milioni di la¬ 
voratori «a ora» potranno essere re¬ 
tribuiti con stock-option, finora 
esclusivo dominio dei profumata- 
mente pagati «executive». I sinda¬ 
cati sono contenti ei lavoratori pu¬ 
re. Tutti sperano che a Wall Street 
continui il boom, naturalmente. 


Università degli Studi di Genova 

L'Università degli Studi di Genova rende noto che è stato pubblicato il 
seguente bando-concorso: Gazzetta Ufficiale n. 19 -IV Serie Speciale del 
07/ 03/ 2000 - Concorso pubblico, per esami, a n. 2 posti di Dirigente. 

Si precisa che il termine ultimo per la presentazione delle domande di 
partecipazione a detto concorso è il 06/ 04/ 2000. 

Cordiali saluti. 

Il Direttore Amministrativo 
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stat testimoniano chei salari 
sono pressoché fermi, l'infla¬ 
zione corre di più. Se c'è qual¬ 
cuno che dovrebbe lamentarsi 
dovrebbe essere semmai il Cip- 
puti di turno. La conflittualità 
non è certo esplosa. Una gran¬ 
de categoria cornei tessili pro¬ 
prio pochi giorni fa ha sotto- 
scritto un contratto innovati¬ 
vo, senza effettua re nemmeno 
un 'ora di sciopero. 

C'è in questa vicenda, in 
questa precisa volontà di non 
pren derea tto dei quesi ti di C of¬ 
ferati (il bilancio è positivo, 
perché cambiare?) anche un 
altro aspetto che forse spiega 
l'ossessione, a questo punto 
non più misteriosa, degli im¬ 
prenditori meno avveduti. 
Quel chetemono non èia guer¬ 
ra salariale(chenon c'èstata), 
non èia conflittualità perma¬ 
nente (che non c'èstata) non è 
l'abnormecrescita del costo del 
lavoro (chenon c'èstata). Quel 
che temono è la presenza nei 
luoghi di lavoro di soggetti con¬ 
sapevoli, adibiti alla contrat- 
tazionedei vari aspetti del rap¬ 
porto di lavoro. Ecco perché la 

PALAZZO MADAMA 


guerra ai due livelli si accom¬ 
pagna alla guerra sulla nuova 
legge per la rappresentanza 
sindacale. Vorrebbero una so¬ 
la legge: la loro. 

Un dirigente sindacai e tori¬ 
nese, Claudio Stacchini, ha 
spiegato come alla Fiat non è 
che non diano aumenti sala¬ 
riali, magari senza badare ai 
tassi d'inflazione. Li danno: 
ma comevoglionoloro, badan¬ 
do non tanto ai meriti, quanto 
alla devozione nei confronti 
del le gerarchi e aziendali. I su¬ 
perminimi, cioè il salario di¬ 
screzionale, gli aumenti di me¬ 
rito, vanno cosi solo perii 18,7 
percento agli operai, anche se 
questi rappresentano ben il 
78,2 per cento degli organici. 
Un modo per penali zzare il la¬ 
voro direttamente produttivo. 
Una visione miope, tesa ad 
umiliarequelli che dovrebbero 
essere i protagonisti necessari 
della tanto celebrata «compe- 
tition» basata sulla «qualità» 
dei prodotti, equindi anchedel 
sistema di produrre. La «New 
Economy» (in realtà una spe¬ 
cie di possibile maxi-Vi agra 
per l'insostituibile «Old Eco¬ 
nomy») avrebbe bisogno an- 
chedi un rinnovamentoin que¬ 
sto senso, nei luoghi di lavoro. 
Quei due livelli, quel sistema 
benedetto da Ciampi nel 
1993, servono anche a questo, 
seben utilizzati. 


Scioperi, primo à alla legge in Senato 
E Bersani rinvia le agitazioni dei piloti 


NEDO CANETTI 

ROMA È una sorta di corsa contro 
i I tem po. 11 Sen ato h a i eri accel era- 
to l'iter per l'approvazionedel di¬ 
segno di legge, già votato alla Ca¬ 
mera, che prevede nuove norme 
sugli scioperi nei servizi pubblici 
essenziali, in mododaapprovarlo 
al più presto efarlaentrarein vi go¬ 
re prima del la Pasqua e del lungo 
ponte di aprile. Nei servizi però 
l'ombra del I a parai i si è sempre i n- 
combente. Per la prima setti man a 
di aprile erano già stati, infatti, 
proclamati, scioperi in diversi sca¬ 
li aerei degi uomini radar che 
avrebbero sicuramente paralizza¬ 
to il traffico aereo nell'intero Pae¬ 
se. Il ministro dei Trasporti, Pier¬ 
luigi Bersani, haperò deci sodi dif¬ 
ferire tutti gli scioperi già procla¬ 
mati, si adì carattere nazion al ech e 
locale, appunto per quelle date. 
Avrebbero interessato Mal pensa, 
Linate, Bologna, Orio sul Serio, 
Brindisi, VeneziaeNapoli. Voli re¬ 
golari,dunque. 

Le noti zi e eh e arrivavano dagli 
aeroporti hanno consigliato i se¬ 
natori a bruciare le tappe. Ieri le 
commissioni Affari costituzionali 
e Lavoro h an n o ten uto d i verse se- 
du te e, in serata, hanno varato per 
l'aula il provvedimento, senza al¬ 
cuna modifica. Erano stati presen¬ 
tati 100 emendamenti (60 di Ri¬ 


fondazione), sono stati tutti re¬ 
spinti. Condizionenecessaria per¬ 
ché il testo non debba ritornare 
nuovamenteallaCamera, con un 
imprecisato allungamento dei 
tempi. Tutta la maggioranza ha 
votato a favore, An si è astenuta, 
Re ha votato contro. Lunedi andrà 
in aula per il voto finale. Trelese- 
dute previste, una notturna. L'o¬ 
biettivo èdi concluderein giorna¬ 
ta, in modo, prevedono i senatori 
diessini, da far diventare legge 
operante la nuova disciplina già 
dal I aprossi masetti man a. 

La decisione del minsitro dei 
Trasporti di differireleagitazione 
h a provocato protesteemal u mori 
nei sindacati cheavevano procla¬ 
mato gli scioperi. Bersani ha assi¬ 
curato che, durante la moratoria, 
si aprirà un tavolo di trattative sia 
i n seded'azienda, per la partecon- 
trattu al e, si a m i n i steri al e su 11 a t ra- 
sformazione della Spa.Reazione 
contro gli scioperi «selvaggi» arri - 
van o an eh e dal l'i n tern o d el I a car- 
tegoria. Il presidente dell'Anpec 
(piloti), Augusto Angioletti, pro¬ 
pone di introdurre lo strumento 
del referendum per la proclama¬ 
zione degli scioperi, che sarebbe 
indetti solo se approvati damme¬ 
no il 51% della categoria. «Non 
possiamo più permettere-ha det¬ 
to- che le esigenze di visibilità di 
pochi comprometta l'immagine 
diunacategoria». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 
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IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap I Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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le Cronache 


l'Unità 


♦4 favore dell'iniziativa polo-leghista 
èjean MarieLePen, il numero uno 
del partito dei fascisti francesi 


+Polena: «Berlusconi si è "bossizzato" 
Spero chei moderati al l'interno del Polo 
facciano sentire la loro voce» 


♦ Antonio Martino, ministro nel governo 
del Cavaliere «La libertà di movimento 
delle persone è un diritto inviolabile» 


D'Alena: quella proposta è pura follia 

Il premier boccia il disegno sugli immigrati firmato da Berlusconi eBossi 


L'ARTICOLO 


DIRITTI, IL POLO IN EUROPA 
9 SCHIERA CONTRO 

di PASQUALINA NAPOLETANO 


ENRICO FIERRO 

ROMA Applausi a quella che Massi¬ 
mo D'Alema bolla come pura «fol¬ 
lia». Applausi a scena aperta a Silvio 
Berlusconi dalla Francia. A spellarsi 
le mani per la proposta di legge sul¬ 
l'immigrazione presentata ieri dal 
leader di Forza Italia e da Umberto 
Bossi èjean MarieLePen. Il numero 
uno del Fronte nazionale, il partito 
dei fascisti francesi, estimatore delle 
camere a gas e fautore di una politi¬ 
ca di espulsione in massa degli im¬ 
migrati dal suo paese, apprezza, si 
commuove e parla di «misure corag¬ 
giose e realiste», di «un avvenimen¬ 
to importante». E così anche Le Pen 
si prenota una stanza nella «casa 
del le libertà» di Berlusconi & soci. 

«È una follia». Massimo D'Alema 
lancia il suo «grido d'allarme» sulla 
proposta Bossi-Berlusconi. E lo fa in 
una sede importante, il congresso 
delle Adi, che dell'immigrazione e 
dell'accoglienza ha fatto una ban¬ 
diera. Invito il Paese intero, ha detto 
il Presidente del Consiglio, «a re¬ 
spi ngere appel I i al l'egoi smo e al l'iso- 
lamento» contro norme «gratuita¬ 
mente feroci nella loro assoluta 
inapplicabilità», presentate da chi sa 
fare solo proposte animate da «de¬ 
magogiaconfusionaria». 

«Non vorrei usare parole grandi - 
ha aggiunto D'Alema - ma insom¬ 
ma, preoccupa l'idea che proprio i 


politici responsabili possano pro¬ 
porre nell'Italia del 2000, con l'in¬ 
tento di ottenere qualche facile con¬ 
senso, una legge con articoli come 
questi». Li ha letti, il capo del gover¬ 
no: «Un articolo autorizza l'uso del¬ 
le armi da parte delleforze dell'ordi¬ 
ne quando esse svolgano attività di 
prevenzione dell'immigrazione 
clandestina. Cosa vuol dire, oltre a 
essere in palese violazione del codi¬ 
ce penale? Che quando si ha a che 
fare con l'immigrazione si può spa¬ 
rare, mentre non so, nei confronti 
della criminalità normale no?. Mi 
pare una cosa sconcertante». Per 
combattere l'immigrazione, poi, la 
proposta Polo-Lega prevede «l'uso 
delle navi italianeda guerra (evorrei 
che apprezzaste - ha aggiunto ironi¬ 
co D'Alema -il riferimento alle navi 
da guerra: noi abbiamo le navi mili¬ 
tari, la Repubblica ripudia la guerra) 
o il servizio di polizia nei casi in cui 
incontrassero non solo nel mare ter¬ 
ritoriale, ma anche in altro mare 
(cioè in acque internazionali, in ac¬ 
que di altri paesi?) navi sospette. 
Cioè si autorizza con questa legge la 
marina militare italiana ad attaccare 
e a catturare le navi straniere in ac¬ 
que internazionali o nelle acque di 
altri paesi. È una follia, è una follia». 
Così non va, proposte come queste 
«ci distaccherebbero dall'Europa, e 
sarebbero in palese contrasto con gli 
accordi internazionali». Un solo ri¬ 
sultato, ha concluso D'Alema, 


avrebbero queste norme: «Aumenta¬ 
re l'immigrazione clandestina, per¬ 
ché se si dicesse che per entrare le¬ 
galmente in Italia ci vuole il codice 
fiscale, che è una barzelletta, in so¬ 
stanza si promuove solo una molti- 
plicazionedei clandestini». 

Imbarazzata la replica di Gian¬ 
franco Fini, palesemente «spiazzato» 
dalla sortita Bossi-Berlusconi e dal¬ 
l'imbarazzante abbraccio di Le Pen. 
«Se c'è un folle questo è D'Alema ed 
è una follia rischia di scatenare spin¬ 
te xenofobe, perché nessun cittadi¬ 
no italiano capisce perché il gover¬ 
no neghi l'evidenza». Malafrittataè 
fatta. Walter Veltroni usa parole du¬ 
rissime: «L'entusiasmo di Le Pen, 
estraneo alla cultura democratica 
europea, fa comprendere quale peri¬ 
coloso guazzabuglio politico si stia 
organizzando attorno a Berlusconi». 
Berlusconi si è «bossizzato», è l'opi¬ 
nione di Pietro Folena e da Parigi, 
dal Fronte di Le Pen arriva una cla¬ 
morosa conferma: «Mi auguro - ha 
concluso-che in queste ore i mode¬ 
rati ei democratici che si riconosco¬ 
no nel Polo facciano sentire con for¬ 
za la loro voce». Ma i moderati sof¬ 
frono. Pensate al povero Antonio 
Martino. Radio Radicale ha raccolto 
l'amaro sfogo del professore: «La li¬ 
bertà di movimento delle persone è 
una delle libertà più importanti an¬ 
dare in direzione opposta è sbaglia¬ 
to». 



I Presidente del Consiglio Massimo D'Alema 


Scattolon/ Ap 


L'INTERVISTA 


Don Damoli (Caritas): «Non ha sena) 
dichiarare guerra ai poveri» 


L'INTERVISTA 


Bellotti (Confindustria): «C'è bisogno 
della manodopera straniera» 


GILDO CAM PESATO 


ALCESTE SANTINI 

ROMA «L'attuale legge Turco-Napolitano sul¬ 
l'immigrazione rappresenta un significativo 
tentativo di regol amen tare in modo organico il 
fenomeno degli immigrati per cui la si può mi¬ 
gliorare, ma non abrogare, nétanto meno stra- 
volgerneil sensofinoaproporredi spararesugli 
immigrati clandestini». Lo afferma, con molta 
fermezza, il di rettore del la Caritas italiana, don 
Elvio Damoli, respingendo la proposta di legge 
Berlusconi-Bossi di iniziativa popolare contro 
l'immigrazioneclandestina. 

Com egiudi cala Cari taselei per sonai menteque¬ 
sto tentativo di strumentalizzaregli immigrati 
per creare timori e disorientamento in quella 
partedi opinionepubblica non sufficientemen¬ 
teinformata? 

«Vadettocon molta chiarezza chegli immigrati 
regolari, cheallafinedel 1999erano un milione 
e490 mila, sono il 2 percento del la popolazione 
italiana, unapercentualetralepiù bassedei Pae¬ 
si dell'Unione europea. L'88% dei permessi di 
soggiorno sono dovuti a motivi di lavoro ea ri¬ 
congiungimenti familiari.Si sonoavutelOOmi¬ 
la iscrizioni di studenti di immigrati per l'anno 
scolastico 1999-2000. Questi dati stanno a di- 
mostrarecheèinattoun processo di integrazio¬ 
ne e che gli immigrati stanno divenendo parte 
del tessuto socialedel nostro Paese. Perciò, gli al¬ 
larmismi sono del tutto ingiustificati e non ha 
senso dichiarare una sorta di guerra ai poveri. 
Ancheperchél'attualeleggeèstatacostruitacon 


IL SONDAGGIO 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Sorpresa. Anchesec'èchi lavoraperin- 
chiodarli a quell'etichetta soffiando sul fuoco 
d el I ' i n si cu rezza edellapaura, gli italiani non so¬ 
no dei mangi a-immigrati.Hannodellepreoccu- 
pazioni, chiedono magari più severità quando 
occorre, ma«siamo ben lontani -per usarci e pa- 
roledel direttoreMarcelloPacini cheieri hapre- 
sen tato i ri su I tat i d i u n a ri cerca del I a Fon dazi o n e 
Agnelli su un campionenazionaledi 5062adulti 
-daquellostatodi allarmesocialedi cui si èspes- 
so parlato». In som ma, abbiamo "i nervi saldi" e 
sappiamo valutare le cose con ragionevolezza, 
comedi mostralo studio (realizzato da Ispo nella 
seconda metàdel '99)dacui risultacheunalarga 
maggioranza, il 64 percento, haespresso un at¬ 
teggiamento di accettazione nei confronti degli 
extracomunitari a condizione che la loro pre- 
sen za si a rego I am en tat a seco n d o I e esi gen ze d el 
mercato del lavoro. Unaposizione, questa, cheè 


l'apporto degli organismi e delle associazioni 
chesi occupano da tempo del fenomeno immi¬ 
grazione ed è stata il risultato di un confronto 
dialettico tra le diverse forze parlamentari, alla 
lucedel l'esperienza». 

Ma Berlusconi e Bossi agitano il fenomeno dei 
clandestini che sbarcano sulle nostre coste per 
impressionareropinionepubblica... 

«Vorrei osservareche, pur valutando con molta 
serietà il fenomeno degli sbarchi, non si può 
considerare criminale uno straniero che arriva 
nel nostro Paesein cercadi lavoro edi una vita 
migliore, ancheperchéva rispettato il diritto di 
asi I o ed i ri co n gi ugi men to f am i I i are. Al tra cosa è 
combattere la criminalità. Ed a proposito dei 
clandestini, seessi arrivanonel Sud via mare, al¬ 
tri seguono altre vie europee di terra arrivando 
nel Nord-ltalia e, comunque, l'immigrazione 
clandestina non può essere affrontata con sem¬ 
plicistiche e inattuabili proposte di blindatura 
dellecosteodi confini. E, poi, si dimentica che 
l'il legai ita è, spesso, favorita da datori di lavoro 
senza scrupoli ai quali fa comodo manodopera 
in nero. Un buon antitodo contro la devianza 
del I e i m m i grazi o n i va ri cercato a I i vel I o terri to- 
rialecon l'aiuto dei Comuni edelleRegioni. La 
cooperazioneinternazionalepuò ridurre, alun¬ 
go termine, i flussi verso i nostri paesi, ma, nel 
breve e medio termine, più che slogan propa¬ 
gandistici occorrono politicheseriechesappia- 
n o abbi n are si cu rezza e accogl i en za i n u n 'ott i ca 
di solidarietà,di giustiziasocialeenon di chiusu¬ 
raegoistica. Piùchedemonizzarel'immigrazio- 
n e, va dato ad essa d i ri tto d i ci ttad i n an za». 


condivisa dai rappresentanti degli industriali, i 
quali confermano la necessità di manodopera 
eh i ed en d o però eh esi favo ri scal'in gresso d i sog¬ 
getti professional mentequalificati echei poteri 
locali prestino più attenzione (e mezzi) all'inte- 
grazionesocialedei lavoratori. 

Lo studio del la Fondazione, di grandeattual i- 
tàdopo il decretochehafissatoin 63milaunità 
la quota d'ingressi perii 2000, aveva appunto lo 
scopo di saggiare gli umori dell'opinione pub- 
bl i ca ed i raccogl ierei ndi cazi on i su u n argomen - 
todelicatoecomplessochecontinuapurtroppo 
a essere utili zzato perdisinvolteoperazioni de- 
magogi eh e. Lavo ran do su 11 e ri spostedegl i i n ter- 
pel lati, si sono identificate due grandi aree che 
co m p ren d o n o a 11 o ro i n ter n o sf u m at u re d i verse 
eavoltesi sovrappongono: quella "regolamen¬ 
tari sta" e maggi ori tari a eh e espri me compì essi - 
vamenteun orientamento favorevole all'acco¬ 
glienza secondo il fabbisogno di manodoperae 
sulla basedi regole precise, e quella “difensivi¬ 
sta" eh e raccogl i e pi ù ti mori evogl iedi eh i usura, 


ROMA «Gli immigrati? Sono necessari, non si può 
pensare di fare da soli in un Paesechehail tassodi 
natalità come il nostro. Di scienze esatte ce ne sa¬ 
ranno anche poche, ma la demografia non è un'o¬ 
pinione. Siamo un paese con una popolazione che 
invecchia ed è numericamente in calo. Ciò signifi¬ 
ca che avremo bisogno di attrarre risorse umane da 
fuori Italia per rispondere alla domanda di lavoro 
del paese»: per Francesco Bellotti, presidente dei 
piccoli imprenditori di Confindustria, la proposta 
di sprangare le frontiere agli immigrati non ècerto 
una buona idea. Già ora le fabbri eh e faticano a tro¬ 
vare manodopera, figurarsi senza gli stranieri. «Ne- 
la mia impresa, un'azienda agroalimentare in pro¬ 
vincia di Cuneo - aggiunge Bellotti - il 20% dei 
miei dipendenti sono stranieri, extracomunitari. E 
ciò non crea problemi. 

Al I ora, portespal an cateal ri m m i grazi on e. 

«Non ho detto questo. Bisogna considerare gli effetti 
negativi di un'immigrazionesenzaregole. Con gli arri¬ 
vi dobbiamo saperconciliarelacoesionesocialeelasi- 
cu rezza d el I e f am i gl i e. Si sono fatti degli errori. Un ec- 
cessodi liberalizzazionedei flussi haminato il climadi 
fiduciadel paese». 

Gli immigrati sonoun pericolo? 

«Assolutamente no. Maa volte vengono percepiti co¬ 
metali proprio perché gli arrivi avvengono in modo 
sostanziai menteanarchico. Èun problemadi cui si de 
vetener conto, altri menti èlo stesso obbiettivo del l'i n- 
tegrazionedi questi lavoratori stranieri adesseremessa 
in pericolo. C'èun climadi i n si cu rezza soci al e da pre- 


allaqualesi attribuisceun 42,6 percento. Signi¬ 
ficativi alcuni dati cheemergonodal questiona¬ 
rio. 11 62,2 percento èconvi nto chei I forteti usso 
immigratorio fa aumentare la delinquenza, e 
più di quattro italiani su dieci si dicono "distur¬ 
bati" per la presenza di tanti extracomunitari. 
Mail 70,8 percento ritiene "giusto" accogliere 
l'immigrato cheè in regola eha un lavoro, eun 
po'più di unosucinquepensachebisognerebbe 
aprirelefrontiereatutti perii "doverceli solida¬ 
rietàverso i poveri". Quasi in parità, rispettiva- 
mente24,9e25,7, coloro chevogliono la "rego¬ 
lar izzazion e e basta" dei clandestini, ei sosteni¬ 
tori del latesi secondocuigli immigrati "tolgono 
I avoro agl i i tal i an i evan n o respi nti". 

I n teressan tean eh el ad i stri buzi on egeograf i ca 
delletendenze,col nord-estchesembrapiù pro¬ 
penso a schierarsi nella trincea "difensivista" 
mentre sud e isole manifestano il massimo di 
aperturismo, insieme però a una rilevantefra- 
zionedi incertezza. Il sondaggio è stato realizza¬ 
to tenendo pure conto dell'autocollocazione 


ven i reperch éèdaessach en ascon o certereazi on i ». 

Allora un problema di ordinepubblico, piutto- 
stochedi numeri. 

«Il vero problema non sono gli arrivi regolari bensì i 
flussi non controllati col loro contorno di microcrimi¬ 
nali tà. Essa crea i n si cu rezza tra i ci ttad ini: certi crimini 
sonomicro perii sociologo cheli studia, mamacroper 
chi li subisce. Eciòcreaancheunsensodi risentimento 
verso gli immigrati che non bisogna assolutamente 
alimentare.». 

I capitali sonosenzafrontiere-Lepersoneno. 

«Chiunque ha a cuore le libertà individuali non può 
cheritenerelalibertàdi circolazioneun qualcosadi cui 
non si puòessereprivati.Maquestalibertàvaarmoniz- 
zatacon latuteladegli equilibri sociali eculturali. Ciò 
non significa, ovviamente, negare l'esigenza di inte- 
grazionetralediverseculture: pensiamo, ad esempio, 
alletematichechenascononellescuolein conseguen¬ 
za del I 'emi grazi on e. U n a soci età aperta deve dare spa- 
zioallediverseculture, senza pregiudizi maanchesen- 
zatradirelesueradici in unafalsaintegrazionesocia¬ 
le». 

I m m i grazi on ecol pai I ottol i ere, al I ora. 

«Pen so si an o n ecessari e del I e m i su re eh e certi f i eh i n o i 
flussi migratori. 

La vostra manodopera rischia di fermarsi sulla 
sogliadellaburocraziaconsolare. 

«Penso chei consolati possano benissimo svolgere il 
ruol o d i f i I tri effi caci. I o, ad esem pi o, son o ven uto a co- 
noscenzadi situazioni di sofferenzadapartedi alcune 
persone in Bosnia a causa della guerra. Le ho assunte 
nella mia azienda senza difficoltà burocratiche. O al¬ 
meno, non moltein più di quellechegiàtrovogiornal- 
mentein Italia». 


politica degli intervistati. Ei risultati offranola 
ri prova chei 'orientamento poi iti co si ri vela an¬ 
che negli atteggiamenti verso l'immigrato. Al- 
l'aperturismo-regolamentarismo della sinistra 
si contrappone il difensivismo prevalente nel la 
destra. Ledi chi arazioni di maggi ored i spon i bi I i - 
tà verso gli extracomunitari raccolgono però la 
percentualepiù al tanel gruppo chesièdichiara- 
todi centro-sinistra. 

U n o dei capi tol i del I a ri cerca èded i cato al l'ap¬ 
profondi mento critico del sistema di program- 
mazionedei flussi. «Rispettoal passato-si affer¬ 
ma- i I nuovo i mpi anto predi sposto dal I egi si ato- 
re sembra finalmente ispirarsi a una maggiore 
concretezza». Masi notano alcune contraddi¬ 
zioni. In primo luogo, il ritardo nell'informatiz- 
zazionedegli uffici chedevonoconcorrereafa- 
vorirel'incontrotradomandaeoffertadi lavoro 
rischia di renderelalegge"non applicabile". Lo 
stanziamento previsto di 350 milioni è"del tut¬ 
to sproporzionato". Gli extracomunitari iscritti 
all'ufficiodicollocamentosonogià213.000. 


I l Parlamento europeo ha recentemente discusso e 
votato ben sette rapporti sui diritti umani. In Italia 
è arrivata qualche eco soprattutto per il no al rien¬ 
tro in Italia dei Savoia e per il tentativo, an eh'esso falli¬ 
to, di Forza Italia di far pronunciare i parlamentari sul¬ 
la divisione delle carriere dei magistrati in Italia. A par¬ 
te queste, l'unica altra questione che ha fatto notizia è 
stata la presa di posizione sulle unioni di fatto eteroses¬ 
suali enon: maanchequi c'èdachiedersi seèprevalso 
l'interesse al merito o alle polemiche italiane. In que¬ 
sta ottica è passato in secondo piano il fatto che il Par¬ 
lamento abbia assunto posizioni strategiche su temi 
sensibili quali la democrazia, lo stato di diritto, i diritti 
delle persone, mentre è in corso la procedura di revi¬ 
sione dei Trattati con la prospettiva concreta di fare di 
questi ultimi qualcosa che si avvicini ad una vera e 
propria Costituzione. Anche alla luce delle recenti pre¬ 
se di posizione da parte dell'opposizione in Italia, in 
particolare sulle questioni legate all'immigrazione, 
non si può negare la stringente attualità di questi temi. 

Nel merito questi documenti colpiscono per la vo¬ 
lontà di andare oltre il livello raggiunto finora dall'U¬ 
nione su questi temi. Non a caso, quando si affronta la 
questione dei diritti politici, ci si pronuncia chiara¬ 
mente in favore del diritto di voto amministrativo edi 
eleggibilità per i cittadini extracomunitari che risieda¬ 
no da più di 5 anni nel territorio dell'Unione europea. 
Quale migliore risposta ai gravi episodi di xenofobia e 
quale migliore politica per evitare che esclusione e po¬ 
vertà rischino di consegnare al degrado intere parti 
delle nostre città? Si affrontano poi i nuovi diritti lega¬ 
ti allo sviluppo dell'innovazione tecnologica e della 
biotecnologia comequelli della tutela dei dati persona¬ 
li ( vedi dibattito su Echelon) e dell'identità genetica ( 
dibattito sulla clonazione). La stessa questione delle 
unioni civili èaffrontatain un capitolo intitolato «Stili 
di vitaeformedi relazione» rendendo esplicito lo sfor¬ 
zo di rispondere ai grandi cambiamenti in corso nelle 
società. Si presta infine una adeguata attenzione ai di¬ 
ritti dei bambini tuttora assenti damolteCostituzioni. 

Il Parlamento europeo chiede che la «Carta dei dirit¬ 
ti» abbia un carattere giuridico vincolante e, una volta 
elaborata, faccia pienamente parte dei nuovi trattati in 
un processo che porti ad una vera e propria Costituzio¬ 
ne. Di conseguenza, l'ambito della Carta non dovreb¬ 
be limitarsi all'enunciazione di alcuni diritti fonda- 
mentali. Al contrario, dovrebbe puntualizzare diritti 
economici, sociali e nuovi diritti comprendenti la dif¬ 
ferenza di genere, la clausola generale di non discrimi¬ 
nazione e la protezione del l'ambiente. In netto contra¬ 
sto con le posizioni della destra italiana, i rapporti sul 
razzismo e la xenofobia invitano le istituzioni europee 
ad assumere un ruolo maggiore, così come auspicato 
dall'84% dei cittadini europei, e a promuovere politi¬ 
che attive nel campo dell'istruzione, dell'informazio¬ 
ne, dei contratti, della giustizia e della politica. Esi in¬ 
vitano tutti i partiti europei a firmare la «Carta dei par¬ 
titi europei per una società non razzista», nonché a ri¬ 
nunci are a scegli ere candì dati ed a cooperare con grup¬ 
pi politici che promuovano obiettivi razzisti. 

A n eh e I a I ettu ra del voto è i n teressan te. I n fatti, 
èsorprendentecheun Parlamentochesulla 
carta viene defin ito di centro-destra, pervia 
del patto tra popolari eliberali che ha portato al l'e- 
I ezi on edel I a attuai e Presi den tedel Pari amento, ab- 
biaregi strato maggioranzedi gran lungapiù ampie 
chein passato, in favoredi unavisionelaicaepro- 
gressista. Perché e come è potuto avvenire tutto 
ciò? Dicevo chela maggioranzacheèprevalsaèsta- 
ta n etti ssi ma ed èstata costan temen teco m posta da 
socialisti, sinistra unitaria, verdi, liberali ed una 
partepiùomenograndedel Ppe. Ciò vuol direche 
mentre sinistra, verdi, liberali dimostravano nel 
voto unatotalecompattezza, il gruppo popolare si 
è costantemente diviso contribuendo per questa 
via a dar vita ad una chiara maggioranza che po¬ 
tremmo defi ni redi cen tra si n i stra.T utto ci ò fa cap i - 
recheil malesserenel gruppoenei partito popolare 
èveroeprofondo,tant'ècheèstato rinviato il con¬ 
gresso eh edoveva d i scuteredel «caso H ai der». 

Mi chiedo se questo quadro europeo non possa 
essercun buon riferì mento per ritrovarein Italiara- 
gioni capaci di restituire credibilità eforza alla no- 
stracoalizionedi centrosinistra. L'incontro cheper 
libera scelta si è determi nato in Europa su valori co¬ 
si importanti vi sembra poco? E il Polo? Forza Itali a 
si èdistinta perii suo tentativo maldestrodi assesta¬ 
re un nuovo colpo alla magistratura italiana ed i 
suoi nuovi alleati, Lega ed estrema destra, si sono 
sbizzarriti nel produrreunaquantitàinnumerevo¬ 
le di emendamenti secessionisti e xenofobi che 
non hanno raccolto consensi. Sulleimportanti ri¬ 
soluzioni riguardanti la lotta al razzismo e alla xe- 
nofobiaei diritti umani tutto il Poiosi èritrovato 
u n i to n el voto con trari o i n si eme al l'estrema destra 
ed alla parte più retriva del Ppe. Laposizionedella 
lista Bonino in Europa è, poi, adir poco imbaraz¬ 
zante. La co n vi ven za i n u n gru p po d i cu i f an n o par- 
te Le Pen, la Lega, il partito di Rauti, I i portaacopri- 
re, quanto meno dal punto di vista regolamentare, 
lepiùdelirantiepericoloseposizioni di destra. 

Capo della delegazione italiana del gruppo Pseal 
Parlamento Europeo 


Perii lOJSYo deeji italiani l'accoglienza è doverosa 
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ORE 15,06 

fa ** \ Il Comando generate dell'Arma 

f \ solleva Pappalardo dal suo 

\ J incarico di comandante del 

Vg 'J/ secondo reggimento dei 
y/)V^L TT ^ carabinieri di Roma. 

ORE 15,24 

** \ Il ministro della Difesa Sergio 
| . \ Mattarella, dichiara di 

\ \Ni ) apprezzare i provvedimenti 

dell'Arma. 

& ORE 15,34 

fa *3 \ Vertice dei Democratici di 

[ \ sinistra a Botteghe Oscure con 

\ j Walter Veltroni. 

\ ' «?/ 

> 

ORE 17,00 

fa 5? \ D'Alema riceve a Palazzo Chigi 

( J \ i m ' n ' s tri della Difesa 

\ T J Mattarella e dell'Interno 

J/ Bianco. 

^ _ _ 


I 


E durato tre ore l'allarme nei Palazzi 


Verticeda D'Alena, il governo ottiene dall'Anna la sconfessionedel dossier 



I comando dei carabinieri ha sollevato Pappalardo dal suo incarico 


Giglia/Ansa 


IL COMUNICATO 

«INAMMISSIBILI 

DICHIARAZIONI» 

Ecco il testo del comunicato di palazzo Chigi: «Il presiden¬ 
te del consiglio D'Alema ha incontrato a palazzo Chigi i 
ministri dell'Interno Bianco e della Difesa Mattarei la. L'oc¬ 
casione ha consentito di fare il punto dei rapporti tra le for¬ 
ze di polizia alla luce della leggedi riordino dei Carabinieri, 
del Corpo Forestale, della Guardia di Finanza e della Poli¬ 
zia, approvata in via definitiva. La significativa convergen¬ 
za nel voto della gran parte dei gruppi del Senato ha dimo¬ 
strato, seppure ce ne fosse stato bisogno, che nessun tenta¬ 
tivo di creare artificiose contrapposizioni è riuscito a com¬ 
promettere questo risultato. Lo stesso richiamo alla respon¬ 
sabilità, a suo tempo espresso dal Dipartimento della P.S. 
nei confronti di dichiarazioni lesive della dignità dell'Arma 
e oggi manifestato dal Comando generale dei Cc rispetto 
ad un gravissimo documento diffuso attraverso i canali del 
Cocer, conferma la convinzione che niente e nessuno riu¬ 
scirà ad offuscare il significato della riforma e il rapporto 
tra le forze del Tordi ne, le istituzioni ed il Paese. Il presiden¬ 
te del Consiglio e i due ministri hanno giudicato inammis¬ 
sibili dichiarazioni eatti irrituali che pregiudicano una fun¬ 
zione di rappresentanza che non può e non deve mai veni¬ 
re meno alla lealtà presso le istituzioni e al rispetto delle re¬ 
gole democratiche. In questo senso, è intollerabile che ci si 
volga contro altri corpi di polizia esi venga meno ai princi¬ 
pi di reciproco rispetto edi collaborazione. Il presidente del 
Consiglio e i due ministri hanno espresso la certezza che 
tutte le responsabilità saranno accertate, individuate e per¬ 
seguite sia sul piano disciplinare sia, eventualmente, su 
quello giudiziario, proprio per salvaguardare la credibilità 
ed il prestigio che leforzedell'ordine hanno nel Paese». 


Veltroni: quel testo lede la Costituzione 

Il leader della Quercia: bene l'Arma ma troppi perché Pureil Polo condanna 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Tutti d'accordo: è un do¬ 
cumento farneticante, che espri¬ 
me posizioni assolutamente per¬ 
sonali, che non hanno alcun se¬ 
guito nell'Arma, e che tutti con¬ 
dannano. Tutti sicuri: non c'è 
stato e non c'è «alcun rumor di 
sciabole» di triste memoria. Tutti 
d'accordo nel l'evitare inutili al¬ 
larmismi. Però... governo e mag¬ 
gioranza, e per la verità anche le 
forze più responsabili del centro- 
destra, non sottovalutano affat¬ 
to. Anzi. La vicenda è grave, l'al¬ 
larme c'è stato, gli interrogativi 
sono ancora tanti, e per i palazzi, 
quelli delle istituzioni e quelli 
politici, sono state tre ore di vera 
fibrillazione, culminate nella ri¬ 
mozione di Pappalardo da parte 
del comando dell'Arma e nel ver¬ 
tice a palazzo Chigi tra D'Alema 
e i ministri della Difesa e dell'In¬ 
terno Mattarella e Bianco. Ne è 
uscito un documento durissimo, 
che lo stesso premier ha spiegato 
in serata al presidente Ciampi in 
un incontro al Quirinale. «Gra¬ 
vissimo, inammissibile» è il giu¬ 
dizio che il premier e i ministri 
danno della vicenda. Inammissi- 
bilecheun rappresentante sinda¬ 
cale dei carabinieri mostri slealtà 
verso le regole e le istituzioni de¬ 
mocratiche, inammissibili la 
contrapposizione e i veleni tra 
corpi dello stato, che hanno ac¬ 
compagnato l'iter della riforma 
delle forze di polizia. Indispensa¬ 
bile, dice il governo, indagare a 
fondo, subito e bene, sulle re¬ 
sponsabilità disciplinari e giudi¬ 
ziarie nella vicenda, che non ri¬ 
guardano solo Pappalardo. Il suc¬ 
co, alla fine di una calda giornata 
sembra questo: il governo e la 
maggioranza sono uniti nella va¬ 
lutazione e hanno trovato piena 
rispondenza nel comando gene¬ 
rale dell'Arma, che ha immedia¬ 
tamente sospeso Pappalardo e 
preso le distanze dal documento. 
Il «caso» ha avvelenato l'atmosfe¬ 
ra ma non ha bloccato la riforma, 
che proprio ieri è passata al Sena¬ 
to a larga maggioranza, anche 
con i voti dell'opposizione. La vi¬ 
cenda lascia una scia di polemi¬ 
che e di interrogativi. Nel Polo 
c'è chi torna a chiedere chiari¬ 
menti a D'Alema per la storia 
(peraltro già spiegata) della tele¬ 
fonata con Pappalardo, accusan¬ 
do la sinistra di aver stretto un 
rapporto privilegiato con i cara¬ 
binieri. Nella maggioranza, dove 
la riforma, (che fa dei carabinieri 
la quarta forza armata del paese), 
è stata approvata non senza resi¬ 
stenze, ci si interroga sul perchè 
un documento così grave e che 
avrebbe dovuto essere a cono¬ 
scenza dei vertici dell'Arma, sia 
stato tenuto nascosto più di un 
mese. Se lo chiedono Veltroni e 
Mussi, mentre Angius dice di ve¬ 
dere «strane manovre» in corso. 
Prima, dice, lo sciopero dei con¬ 
trollori di volo che paralizza l'Ita¬ 
lia, poi il dossier Pappalardo a 
poche ore dall'approvazione del- 


ROMA Nella giornata del caso Pap¬ 
palardo, un grossolano falso attri¬ 
buisce a Walter Veltroni una lettera 
- addirittura cifrata - indirizzata ai 
segretari degli altri partiti della coa- 
lizioneein cui si danno disposizioni 
per organizzare brogli elettorali in 
occasione delle regionali del 16 apri¬ 
le, brogli che sarebbero poi coperti 
dalle prefetture e «dagli amici del 
Viminale». Informato nel pomerig¬ 
gio di ieri dal coordinatore dei Co¬ 
munisti italiani on. Marco Rizzo 
(che ha diffuso in sala stampa la co¬ 
pia della lettera appena ricevuta dal 
presidente del Pedi, sen. Armando 
Cossutta), Veltroni ha definito la 
lettera «ovviamente falsa, una pro¬ 


la leggedi riordino delle forze di 
polizia, non sono troppe le coin¬ 
cidenze? In realtà nessuno ha vo¬ 
glia di evocare complotti, solo 
che la vicenda del la riforma è sta¬ 
ta accompagnata da una scia di 
polemiche che ha creato molte 
tensioni tra Polizia e Carabinieri, 
con qualche manovra di troppo. 
Il ministro della Difesa Mattarel¬ 
la, all'uscita dal vertice a palazzo 
Chigi, dice di aver avuto notizie 
del dossier solo ieri, e conferma 
che l'immediata rimozione di 
Pappalardo è la migliore risposta 
dell'Arma. La cosa certa è che la 
decisione di rimuovere l'autore 
dello sconcertante dossier è il 
frutto di una serie di pressanti 
contatti intercorsi ieri dopo pran¬ 
zo tra governo e comandante ge¬ 
nerateci eH'Arma. 

Il governo, insomma, è sceso 
in campo subito. Mattarella, in 
contatto con D'Alema, ha chie¬ 
sto al generate Siracusa di chiari¬ 
re e accertare te responsabilità, la 
risposta è arrivata rapidamente 
con la rimozione di Pappalardo e 
con un documento che ha preso 
te distanze in modo inequivoca¬ 
bile dalle tesi del dossier. Matta¬ 
rella, a stretto giro di posta, ha 
espresso soddisfazione per la ra¬ 
pidità dell'ope¬ 
razione e per i 
toni e il merito 
del documen¬ 
to. Subito do¬ 
po, quando già 
D'Alema e 
Ciampi aveva¬ 
no avuto uno 
scambio di 
opinioni, Mat¬ 
tarella e Bianco 
sono saliti a 
palazzo Chigi 
per il vertice. La presenza di en¬ 
trambi i ministri non era certo 
casuale, notano a palazzo Chigi, 
perchè va nella direzione della ri¬ 
forma, nata per aumentare il gra¬ 
do di coordinamento delle forze 
di polizia. Insomma, la cosa più 
importante, dicono premier e 
ministri, è accertare te responsa¬ 
bilità dei veleni e delle «artificio¬ 
se contrapposizioni» che hanno 
accompagnato l'iter della rifor¬ 
ma. Non è pensabile che corpi di 
polizia si scambino colpi bassi, 
che dirigenti di un corpo (vicen¬ 
da Aliquò) acquistino pagine di 
un giornate per attaccare il parla¬ 
mento e la riforma. Il governo 
sollecita indagini, amministrati¬ 
ve e giudiziarie, per veni re a capo 
di tutta l'operazione: non solo e 
non tanto la scrittura del farneti¬ 
cante dossier Pappalardo, quanto 
la sua diffusione, e la mancata se¬ 
gnalazione al governo, l'uscita 
con sospetto tempismo del dos¬ 
sier, fatto apposta per offuscare il 
significato della riforma. 

Mentre D'Alema, dopo il verti¬ 
ce, sale al Quirinale per spiegare 
situazione e senso del documen¬ 
to, la polemica politica cresce. 
Solo che la riforma è stata voluta 
da una vasta maggioranza e 
quindi i margini per te strumen¬ 
talizzazioni sembrano stretti. 


vocazione» ed ha annunciato un 
esposto-denuncia alla procura ro¬ 
mana. Dal canto suo Rizzo ha pre¬ 
sentato per conto di Cossutta una 
denuncia contro ignoti al posto di 
polizia della Camera: «Fosse solo un 
falso volgare: questa lettera dimo¬ 
stra il clima torbido con cui qualcu¬ 
no vuolecostruirequeste elezioni». 

Come? La lettera (presentata co¬ 
me una «trascrizione del cifrato»: 
ciò che ha risparmiato agli autori la 
fatica di procurarsi carta intestata e 
copia di firma) detta «disposizioni 
urgenti» per «orientare l'interpreta¬ 
zione del voto a nostro favore nei 
casi di contestazione, e danneggiare 
la coalizione del Polo con Telimina- 


ROMA Dalla maggioranza all'op¬ 
posizione, dalla sinistra alla de¬ 
stra. È unanime la condanna e la 
preoccupazione dei partiti per il 
documento del presidente del Co¬ 
cer; ed altrettanto unanime è la 
soddisfazione per l'immediata ri¬ 
mozione dal suo incarico del co¬ 
lonnello Pappalardo. Walter Vel¬ 
troni, segretario dei Ds, usa la pa¬ 
rola «grave» e per il contenuto del 
documento e «per il fatto che se 
ne sia saputo solo ora». «Ho ap¬ 
prezzato - ha detto ancora il leader 
della Quercia - il modo in cui ha 
reagito il comando dell'Arma ge¬ 
nerate dei Carabinieri. Ma resta il 
fatto che quel documento è vera¬ 
mente molto grave nel suo conte¬ 
nuto ed è grave che sia stato stila¬ 
to il 19 gennaio, ma dall'ora se ne 
sia avuta notizia solamente ades¬ 
so. Quel documento lede la Costi¬ 
tuzione, te istituzioni, l'Arma dei 
carabinieri. Ed è questuiti ma, una 
lesione particolarmente grave nel 
giorno in cui il Parlamento ha ap¬ 
provato una riforma alla quale 
Tarma guardava con attenzione e 
attesa da molto tempo». 

«La Costituzione va difesa pri¬ 
ma di tutto da chi indossa la divi¬ 
sa dei carabinieri. Le prime sanzio¬ 
ni sono necessarie ed apprezzabili 
dopo te esibizioni pasticcione dei 
funzionari di polizia e quelle 


zionedi quote di consenso». Ciò sa¬ 
rebbe possibile anche grazie al ruo¬ 
lo-chiave dei presidenti di seggio, 
«uomini fidati» le cui nomine sareb¬ 
bero state «attentamente controllate 
da nostri uomini nelle Corti d'ap¬ 
pello regionali». Ma la catena sareb¬ 
be solo all'inizio. Poi verrebbe la col¬ 
laborazione-copertura delle prefet¬ 
ture: «È necessario che anche tu fac¬ 
cia prendere contatti immediati con 
i funzionari delle prefetture già al¬ 
lertati dagli amici del Viminate per¬ 
ché là si fanno »gli ultimi giochi». 
Insomma l'obiettivo è «utilizzare 
ogni mezzo per contrastare l'accop¬ 
piata Berlusconi-Fini: ogni mezzo è 
consentito», tanto più che «abbia- 


estranee a qualunque rispetto de¬ 
gli obblighi che una divisa com- 
porta».Così il capogruppo del Ppi 
alla Camera, Antonello Soro, com¬ 
menta la rimozione del colonnel¬ 
lo Pappalardo dopo la pubblica¬ 
zione del suo «documento scon¬ 
certante e gravissimo». «Occorre - 
afferma ancora Soro - che si fissi¬ 
no quanto prima i limiti ei paletti 
di tali compor¬ 
tamenti, per ri¬ 
spetto di tutti i 
rappresentati 
che hanno di¬ 
ritto ad avere 
organi real¬ 
mente rappre¬ 
sentativi dei lo¬ 
ro diritti, ma 
anche per ri¬ 
spetto dei citta¬ 
dini, che devo¬ 
no sempre nu¬ 
trire un sentimento di fiducia ver¬ 
so leforze dell'ordine». 

La sospensione di Antonio Pap¬ 
palardo è «inevitabile e giusta». È 
quanto ha affermato l'esponente 
di An Ignazio La Russa, secondo il 
quale il presidente del Cocer dei 
Carabinieri «è sicuramente anda¬ 
to, in maniera maldestra, al di 
fuori suoi compiti, con toni econ- 
tenuti inaccettabili». «Continuo 
però a ritenere - ha sottolineato La 


mo una parte della polizia, una par¬ 
te dei carabinieri, il comandante 
delle GdF è uno dei nostri, i servizi 
di sicurezza li abbiamo rifatti a no¬ 
stro piacimento, te prefetture sono 
al nostroservizio, la Dia lavora per 
noi». Poi un'estrema raccomanda¬ 
zione: «Non dobbiamo farci scrupo¬ 
li, la legalità del nostro potere va di¬ 
fesa con Tillegalità. Perciò occhio ai 
seggi elettorali: stracciamo quanti 
più voti possibili ai partiti del Polo 
dichiarando nulle le schede anche 
per piccole macchie di unto sui sim¬ 
boli. Il fine giustifica i mezzi. Tuo 
Veltroni». Più sotto un post scri¬ 
ptum più grottesco che provocato- 
rio: «Straccia la lettera dopo averla 


Russa - che dichiarazioni come 
quelle di Pappalardo, per quanto 
per nulla condivisibili, siano il ri¬ 
flesso di un reale disagio del l'Ar¬ 
ma, non certo sui temi espressi da 
Pappalardo, ma sulle condizioni 
in cui te forze dell'ordine, polizia 
compresa, sono costrette a battersi 
contro una criminalità agguerri¬ 
ta». Dello stesso tenore te dichia¬ 
razioni dei parlamentari di An Sel¬ 
va, Gasparri e Mantovano. 

Denuncia la natura eversiva del 
documento di Pappalardo Franco 
Monaco dei Democratici, mentre 
un altro autorevole esponente 
dell'Asinelio, Antonio Di Pietro, 
dice che questa vicenda gli fa tor¬ 
nare in mente De Lorenzo. L'ex 
pm avanza il sospetto che il docu¬ 
mento sia stato scritto da qualcu¬ 
no e poi fatto firmare a Pappalar¬ 
do, «magari proprio per screditare 
l'Arma». Il senatore del Mugello, 
aggi unge però eh e al cu n e del I e co¬ 
se scritte nel documento sono 
condivisibili, ma do che è intolle¬ 
rabile e grave e che quel testo sia 
stato scritto a nome dei carabinie¬ 
ri: «È inaccettabile che una forza 
mi li tare facci a un documento po¬ 
litico nel quale si chiami allearmi 
contro te istituzioni». 

Anche per il leader del Ccd Pier- 
ferdinando Casini la decisione di 
sollevare il colonnello Pappalardo 


letta (...) Ricordati di usare sempre il 
codice cifrato che ci diede Scalfaro 
ai tempi della sua presidenza». 
Qualcuno in sala stampa tendeva 
iersera a minimizzare: una burla, 
uno scherzo troppo scoperto per es- 


«è la logica risposta a un compor¬ 
tamento che sta a metà strada tra 
l'avventurismo e T ingenuità. 
L'Arma dei carabinieri è apprezza¬ 
ta da tutti gli italiani proprio per 
la sua fedeltà alte istituzioni. Per 
cui espressioni di quel tipo - ha 
concluso Casini - sono contrarie 
allo spirito istitutivo dell'Arma». Il 
capogruppo di FI alla Camera Bep¬ 
pe Pisanu e il responsabile giusti¬ 
zia di Forza Italia, Gaetano Peco¬ 
rella bollano il documento come 
«un atto eversivo» dal momento 
che «prefigura un intervento del¬ 
l'Arma nella fondazione di un 
nuovo stato in cui non ci siano i 
partiti. La libertà di tutti è seria¬ 
mente a rischio». 

L'ex presidente del la Repubblica 
Francesco Cossiga, che ha usato 
parole di condanna per il docu¬ 
mento e di apprezzamento per la 
posizione del governo, prima del¬ 
la rimozione di Pappalardo, salu¬ 
tata con un « per fortuna nell'Ar¬ 
ma te punizioni sono reali», aveva 
scritto al colonnello, invitandolo, 
«nell'interesse dello Stato e del¬ 
l'Arma dei carabinieri, io, da ex 
presidente della Repubblica, da ex 
ministro dell'Interno, da membro 
del Parlamento, da appuntato d'o¬ 
nore dell'Arma dei carabinieri, da 
tuo amico» a dimettersi dall'uffi¬ 
cio di presidente dei Cocer. 


ser considerato una provocazione 
Ma non si scherza con le cose serie: 
anche per questo riferiamo ampia¬ 
mente del «cifrato». Non ci si scher¬ 
za anche e soprattutto nel clima di 
queste ore. 


SEGUE DALLA PRIMA 


TROPPI 

HANNO VISTO 

Il proverbio non vate per nessu¬ 
no, meno che meno per un appa¬ 
rato dello stato che ha responsa¬ 
bilità così grandi. Tanto più in un 
momento come questo, proprio 
mentre il Parlamento vara la leg¬ 
ge che riforma - e carica di nuovi 
compiti - i carabinieri e, più in ge¬ 
nerate, te forze addette alla sicu¬ 
rezza dei cittadini. 

Partiamo proprio dalla leggedi 
riforma: l'eccessivo entusiasmo di 
alcuni e te eccessive preoccupa¬ 
zioni di altri rischiano di far per¬ 
dere di vista il nocciolo della que¬ 
stione. Acquisendo il ruolo di 
quarta forza armata italiana i ca¬ 
rabinieri lasciano la loro tradizio¬ 
nale collocazione all'interno del¬ 
l'esercito. Questo permette di 
chiarire maggiormente il loro 
ruolo, di superare quel certo esse¬ 
reanfibi, per metà soldati per me¬ 
tà agenti. Ora la loro collocazione 
è insieme più autonoma e più 
chiara: sono una struttura che 
porta la sua esperienza tutta nel¬ 
l'ambito della difesa della sicurez¬ 
za dei cittadini. La legge non è un 
«regalo» alla «grandeur» dei cara¬ 
binieri o una «diminutio» della 
polizia come qualcuno l'ha vissu¬ 
ta specie tra alcuni funzionari di 
Ps. E il ridisegno di un ruolo che 
dà un riconoscimento ai carabi¬ 
nieri legandoli ancora di più ai lo¬ 
ro compiti di sicurezza in un 
coordinamento più forte con gli 
altri corpi e alTinterno di gerar¬ 
chiefunzionali precise. 

È attorno alla legge che si è ve¬ 
nuta costruendo questa vicenda. 
Sono emerse in questi mesi ambi¬ 
zioni che è difficile chiamare po¬ 
litiche, che sono piuttosto voglie 
di carrierismo politicante. Parlia¬ 
mo di Pappalardo (èqui probabil¬ 
mente il senso del suo documen¬ 
to, dei «sogni con te stei lette», del 
protagonismo personale proietta¬ 
to assurdamente sull'arma), ma 
non soltanto di lui e non solo dei 
carabinieri. La «lettera» del diri¬ 
gente del Cocer è comunque un 
fatto gravissimo perché mette in 
mostra una arretratezza culturale 
(quel contrapporre popolo e poli¬ 
tica, quel «giochino» delle pira¬ 
midi...) che diventa immediata¬ 
mente rottura istituzionale quan¬ 
do si parla di far fuori usci rei cara¬ 
binieri dal ruolo che viene asse¬ 
gnato loro dalla Costituzione e 
dalla legge. Una specie di «mania 
di grandezza» che nulla fa sup¬ 
porre sia il reale sentimento del¬ 
l'arma, ma che viene ad essa so¬ 
vrapposta producendo un grave 
danno. Perciò stupisce che te pri¬ 
me reazioni a destra a tutta que¬ 
sta vicenda (corrette nelle ore 
successive) siano state di mini¬ 
mizzazione. Quel La Russa che di¬ 
ce di comprendere, anche se non 
di condividere, parole che derive¬ 
rebbero da «un malessere diffu¬ 
so», fa - consapevolmente o per 
puro riflesso condizionato - un 
danno ai carabinieri. 

Ora però tutta la vicenda aspet¬ 
ta ancora di esser chiarita. Lo 
scritto di Pappalardo era in giro 
da un paio di mesi. Chi lo cono¬ 
sceva? Non il governo. Il vertice 
di ieri a Palazzo Chigi tra D'Ale¬ 
ma, Mattarella e Bianco e il duro 
documento che ne è uscito stan¬ 
no lì a testimoniarlo. Certamente 
non era un testo «segreto». E allo¬ 
ra - ripetiamo - vien proprio da 
pensare che qualcuno ai vertici 
abbia pensato di tenere tutto sot¬ 
to silenzio, magari per non dan¬ 
neggiare il difficile cammino del¬ 
la leggedi riforma. Magari ripro¬ 
mettendosi di risolvere la faccen¬ 
da tutta dentro la «famiglia». Qui 
un errore è certamente stato com¬ 
messo. Ed un errore non piccolo. 
La trasparenza - e anche i provve¬ 
dimenti rapidi ed efficienti di cui 
ci si è mostrati capaci quando tut¬ 
to è venuto fuori - è una dote più 
forte dello spirito di corpo. E - so¬ 
prattutto - è un dovere. 

ROBERO ROSCANI 


Sfxnta una falsa lettera del segretario ds 

«Trucchiamo leelezioni, al Viminaleci aiutano». Denuncia contro ignoti 


Il presidente del Consiglio, D'Alema e il segretario dei Ds, Veltroni Benvenuti/ Ansa 



■ A RAPPORTO 
DA CIAMPI 

Il presidente 
del Consiglio 
riferisce 
sul «caso» 
al capo 
dello Stato 


■ ANTONIO 
DI PIETRO 

«Mi torna 
in niente 
il generale 
De Lorenzo 
È una grave 
provocazione» 
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La settimana 

dall'Italia e dal mondo 
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ATTENTI AL LUPO 


No alla salina 
Le balene 


Sei ben colorato? Allora sei degno di fecondare le mie uova 


sono salve 



L a logica del profitto non è 
riuscita a mettere il sale sulla 
coda alle balene della Bassa 
California. La vittoria degli ambien¬ 
talisti messicani nei cinque anni di 
lotta per difendere il maggiore bio¬ 
parco dell'America latina è stata ce¬ 
lebrata con un'inserzione a tutta pa¬ 
gina su diversi quotidiani interna¬ 
zionali. Nel bioparco della riserva 
del Vizcaino - dal 1993 fra i patrimo¬ 
ni naturali mondiali dell'Unesco - 
era stata progettata una salina di 
45.000 ettari che a parere degli am¬ 
bientalisti avrebbe messo a repenta¬ 
glio l'equilibrio ecologico di una va¬ 
sta e incontaminata regione. La pe¬ 
nisola della Bassa California si pro¬ 
tende nel Pacifico per 1.700 chilo¬ 
metri: è la maggiore del mondo e 
lungo le sue coste, specialmente 
nella tiepida laguna di San Ignacio, 
migrano ogni anno le belene grigie 
provenienti dai ghiacci dell'estremo 
Nord canadese e addirittura dallo 
stretto di Bering. Alla campagna per 
salvaguardare l'ambiente di ripro¬ 
duzione dei cetacei avevano parteci¬ 
pato gli ecologisti di 58 organizza¬ 
zioni. Alla mobilitazione si erano 
uniti anche sei premi Nobel e una 
trentina di esperti di fama mondiale 
che giudicavano insufficienti le ras¬ 
sicurazioni delle autorità. Il proget¬ 
to industriale, però, era il maggiore 
del genere mai concepito in tutto il 
globo: era stato messo a punto da 
un consorzio tra il governo messica¬ 
no e il gruppo giapponese M itsubi- 
shi, i cui esperti avevano definito 
trascurabili i danni alla biosfera lo¬ 
cale. Studiosi di fama mobilitati da¬ 
gli ecologisti avevano replicato che 
le balene e altre rare specie della 
zona come le caprantilopi e le te¬ 
stuggini nere avrebbero finito per 
accumulare nel loro organismo resi¬ 
dui degli scarichi, sia degli impianti 
sia dei mercantili destinati ad at¬ 
traccare a un nuovo terminale: il 
pericolo, già riscontrato in simili si¬ 
tuazioni, era di concentrazioni tos¬ 
siche di solfato di magnesio e di 
cloruro di potassio, oltre che di bro¬ 
mo, iodio e boro. Anche il governa¬ 
tore della Bassa California si era 
schierato per il progetto e ha dovuto 
essere quindi lo stesso presidente 
messicano Ernesto Zedillo a pren¬ 
dere la decisione definitiva: una 
clamorosa bocciatura del progetto 
industriale che gli ambientalisti 
hanno salutato ora come «una pie¬ 
tra miliare nella lotta in atto per 
proteggere ovunque la natura e l'ha- 
bitatin pericolo». 


BARBARA GALLAV0TTI 


G li uccelli più belli sono in genere maschi. Il pavone 
è forse un esempio chevaie per tutti: le sue splen¬ 
dide e variopinte penne da sempre suscitano la 
nostra ammirazione , mentre alla femmina l scialba e gri¬ 
giastra, si riserva di solito solo uno sguardo di compati¬ 
mento, come fosse uno sfortunato ed eternamente subalter¬ 
no angelo del focolare. Come spesso avviene, però, anche 
in questo caso valutare gli equilibri della natura con me¬ 
tro umano trae in errore: la femmina del pavone è tutt'al¬ 
tro che svantaggiata: a lei spetta il compito di scegliersi il 
compagno e quindi, non dovendo attirare il partner, non 
spreca energie per rivestirsi di livree regali (le quali peral¬ 
tro possono divenire vere e proprie bandiere sventolate di 
fronte ai predatori). I maschi invece sono costretti ad ad¬ 
dobbarsi riccamente, in modo da convincere qualche con¬ 
specifica di essere degni di fecondare le sue preziose uova. 

Il privilegio della scelta sembra appartenere alle fem¬ 
mine nella gran parte degli uccelli e in alcune specie di 
rettili, pesci e mammiferi, e proprio tra i maschi di questi 
animali si trovano meravigliose combinazioni di colori. 


M a in fin dei conti che cosa è che spinge le femmine a fi¬ 
darsi tanto delle apparenze? Ciò che è importante per lo¬ 
ro è che la prole abbia alte probabilità di sopravvivere e 
che quindi il maschio prescelto possieda dei buoni geni da 
tramandare ai piccoli. M a come possono essere certe che i 
maschi debolucci non "barino", ostentando un aspetto co¬ 
loratissimo che non corrisponde a una generale "sana e 
robusta costituzione"? Da tempo i biologi sono impegnati 
a rispondere a questa domanda, e oggi il quadro comincia 
a chiarirsi, come illustrato il 29 gennaio da M att Walker 
sulla rivista "New Scientist", di cui "Ecologia e territo¬ 
rio" ha dato notizia alcune settimane fa. 11 segreto dell'af¬ 
fidabilità delle informazioni racchiuse nella livrea dei 
maschi sembra risiedere in buona parte nel metabolismo 
dei carotenoidi, i pigmenti che sono alla base dei colori di 
molte specie. E ssi vengono prodotti soprattutto da piante 
o alghe e da queste, attraverso la dieta, passano agli ani¬ 
mali. I carotenoidi hanno colori solari, gialli, arancioni o 
rossicci, ma combinandosi con altre molecole, come la scu¬ 
ra melanina, possono dare luogo a una tavolozza di sfu¬ 


mature blu,verdi o altre ancora. Tali pigmenti però non 
hanno unicamente un potenziale uso estetico e rivestono 
anche un importante ruolo nelle difese immunitarie: non 
solo sembrano essere particolarmente utili per contrastare 
i radicali liberi, ma secondo alcuni esperimenti hanno un 
ruolo nella risposta infiammatoria e stimolano la prolife¬ 
razione delle cellule deputate a proteggere l'organismo da¬ 
gli agenti infettivi. Dunque un maschio in cattiva forma 
fisca sarebbe costretto a utilizzare per la salvaguardia 
della propria salute i preziosi carotenoidi ottenuti dal cibo 
e non potrebbe permettersi d'investirli per abbellirsi. Cosi 
le femmine possono fidarsi dell'equazione "bella presenza 
uguale fisico robusto e quindi probabilmente buoni geni". 

il na conferma di questa ipotesi sembra venire dagli 
studi svolti su alcune rondini che vivono nei pressi di 
Chernobyl da un gruppo di ri cercatori, tra i quali Anders 
M oller, dell'università Pierre e M arie Curie a Parigi, e 
Nicola Saino, dell'università di M ilano. I maschi di que¬ 
sti uccelli normalmente si fanno notare dalla femmina 
grazie a una "borsa" rossa e brillante che si trova sotto la 


gola. P er il resto il piumaggio è tra il blu metallico e il ne¬ 
ro sul dorso e di un delicatissimo color carne sul ventre. 
L e rondini di C hernobyl però appaiono pallide e sbiadite, 
inoltre le loro difese immunitarie risultano basse. Secondo 
i ricercatori è probabile che la lunga esposizione a un alto 
livello di radiazioni abbia indebolito le naturali difese de¬ 
gli uccelli e causato una sovrapproduzione di radicali li¬ 
beri, costringendoli a impiegare la gran parte dei loro ca¬ 
rotenoidi per supportare il proprio sistema immunitario, 
trascurando le questioni estetiche. 

Anche la nostra specie, in certe occasioni, si fa irretire 
dal fascino dei carotenoidi. L o sanno bene i produttori di 
uova, che hanno cura che queste molecole siano presenti 
nel mangime delle loro galline, in modo da ottenere uova 
dal tuorlo di un attraente colore arancione (chi compre¬ 
rebbe uova dal tuorlo sbiaditicelo?). Non è chiaro perché i 
carotenoidi si accumulino nel tuorlo delle uova. Secondo 
alcuni potrebbero servire a proteggere il pulcino dai radi¬ 
cali liberi che si producono durante le fasi di sviluppo em¬ 
brionale. 



Alla ricerca di radici di loto da barattare al mercato galleggiante 


L'uomo, su un'imbarcazione dall'aspetto 
peggio che precario, raccoglie radici di loto 
dal lagoDal,nellaparteindianadel Kashmir. 
Il solitario raccoglitore di pregiate radici ac- 
quatiche(ri preso dal fotografoj ohn M cCon- 
nico, dell'Associated Press) è uno delle cen¬ 


ti naia di uomini che sul far del la sera danno 
vitaaunodei pochissimi mercati galleggian¬ 
ti ancora esistenti al mondo. Decineedecine 
di piccole barche si radunano sul lago, piene 
di radici di loto, cipolle verdi, cavoli, rape e 
insalata. N ella maggior parte dei casi, le mer¬ 


ci non hanno un prezzo in rupieo in qualsiasi 
altra valuta, ma vengono scambiate con altre 
merci allo scopo di procurarsi i “pezzi" mi¬ 
gliori da andare poi a vendere, su carretti a 
trazi on e m an ual e, per I e vi e del I a capi tal e del 
K ashmir i ndiano, Sri nagar. 


A 


Cooperazione Stati Uniti-ltalia 
per le missioni su M arte 
e per lo studio della Terra 


ANTONIO LO CAMPO 
\ 

E stata una vera full-im- 
mersion tecnologica, e 
non poteva essere altri¬ 
menti in quella che, anche ne¬ 
gli Stati U niti, è conosciuta co¬ 
me la capitale italiana della 
tecnologia. L'ambasciatore de¬ 
gli Usa a Roma,Thomas M. Fo¬ 
glietta, ha effettuato la scorsa 
settimana una breve visita a 
Torino prevista dal dopo-ac- 
cordo Fiat-General Motors, e 
dopo una prima escursione nel 
settore automobilistico e moto- 
ristico ha visitato il più grande 
complesso aziendale italiano 
del settore aerospaziale. Giun¬ 
to agli stabilimenti di "Alenia 
Aerospazio" di corso M arche, e 
dopo aver visitato edifici, han¬ 
gar e le sale d'integrazione do¬ 
ve vengono sviluppati i moduli 
della stazione spaziale interna¬ 
zionale e i satelliti scientifici, 
Foglietta ha incontrato i vertici 
dell'azienda di Finmeccanica, i 
quali gli hanno illustrato i pro¬ 
getti in corso, e ha affrontato 
con essi i vari temi della coope¬ 
razione spaziale Usa-ltalia. Ol¬ 
tre che della stazione spaziale, 
si è parlato dei progetti di sa¬ 
telliti per lo studio delle risorse 
terrestri e di migliore compren¬ 
sione del nostro pianeta, sotto¬ 
lineando l'importanza della 
tecnologia italiana per lo svi¬ 
luppo dei radar imbarcati nel¬ 
l'ultima missione dello shuttle, 
che ha completato una mappa 
tridimensionale della quasi to¬ 
talità dei continenti terrestri. 

«Sono rimasto molto colpito 
da ciò che oggi ho visto qui a 
Torino - ha detto Foglietta -. 
Stati Uniti e Italia hanno una 


lunga tradizione di cooperazio¬ 
ne in molti campi scientifici e 
tecnologici, e il settore aero¬ 
nautico e spaziale è uno dei ve¬ 
ri pilastri di tale collaborazio¬ 
ne». 

«Il lavoro che viene svolto 
qui da Alenia Aerospazio - ha 
aggiunto l'ambasciatore -, che 
costruisce molti dei moduli 
previsti per la stazione spaziale 
orbitante, così grandi e com¬ 
plessi, attesta il livello interna¬ 
zionale dell'Industria italiana 
in questo settore ad alta tecno¬ 
logia. Lavorando a stretto con¬ 
tatto con la Nasa e gli altri par¬ 
tner, l'Agenzia spaziale italiana 
e quella europea Esa stanno fa¬ 
cendo diventare realtà un pro¬ 
getto importante come quello 
della stazione spaziale». 

«La visita dell'ambasciatore 
è stata per noi importante - ri¬ 
corda Giuseppe Viriglio, re¬ 
sponsabile settore "Spazio" di 
Alenia -. Specie se si considera 
che la sua nazione per il settore 
spaziale è stata ed è oggi guida 
per chiunque al mondo svolga 
questa attività. Si sottolinea 
con la sua visita una coperazio- 
ne che ha fornito molti risultati 
importanti in campo spaziale. 
Con la Nasa, oltre al progetto 
più importante, della stazione 
spaziale, ne sono in corso altri, 
e altri ancora si potranno av¬ 
viare per i progetti di esplora¬ 
zione dello spazio lontano, co¬ 
me le future missioni automati¬ 
che per M arte, ma anche per le 
varie missioni in programma 
che riguardano lo studio della 
T erra direttamente dallo spa¬ 
zio». 


Domani su 

Giro d'Italia 

Laura Pariani: un paese 
dalla parte del dialetto 

Metnnnnlis _ —v 

Internet 

/ Storie e strade 

di ragazzi che chattano 

Andrea Baiocco 
\- 

IVIUll U|IUIIU 

Le cento c ittà 

a Immigrati 

\y Italiani brava gente? 
Secondo il carattere 

Bruno Cavagnola 

Parma 

Bici, culatelli e altri primati 
negli anni del grande sonno 

Marco Ferrari 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Coiman: politici killer dei Balcani 

Il regista a Venezia per la rassega cinematografica della Biennale 


IL REGISTA A ROMA 

«Liberazione» 
non vede Sbone 
lettera aperta 

■ Esclusidalgirodi intervistecon 
OI iver Stone, ogg i a Roma per 
presentare il film Ogni maledetta 
domenica, due redattori di Libe¬ 
razione hanno scritto una lette¬ 
ra di protesta al regista ameri¬ 
cano che sarà pubblicata sul 
quotidiano. «Decidendo di 
concedere le interviste solo ad 
alcuni giornali, i più grandi, ci 
permetta di sottolineare che lei 
accetta il gioco del più forte, ai 
danni dei più piccoli, di chi 
non ha la forza economica, 
non di idee o politica, di im¬ 
porsi ai lettori». Replica della 
Warner: troppe richieste, poco 
tempo a disposizione. 


BRUNO VECCHI 

VENEZIA Corman talk. Il giusto, 
perché il fuso orario ci ha messo 
del suo: «Fino al l'alba di ieri ero in 
Messico. Poi sono andato a Los 
Angeles, ho lavorato due ore, ho 
preso l'aereo e sono arrivato sta¬ 
mattina a Venezia. Non mi sento 
molto brillante», si scusa. Ma Ro¬ 
ger talk. Poco poco anche sul pro- 
blernia del Ie etnie del l'ex J ugosla- 
via: «Non sono la persona più in¬ 
dicata ad esprimere giudizi. Dal 
punto di vistadi un americano mi 
è difficile capire perché del Ie per- 
sonecheabitanoalladistanzache 


passatraLosAngeleseSan Diego si 
possano fare la guerra. E intanto 
farla anche a quelli che stanno a 
San Francisco. Lediversitàetniche 
nei Balcani, però, mi sembrano fo¬ 
mentate più dai politici per inte¬ 
ressi politici chedaunarealedivi- 
sione delle etnie», è il suo com¬ 
mento che sa di riassunto dell'A- 
tlanteDeAgostini miscelato con il 
pragamatismo madei n Usa. 

Meglio girarla sul cinema. Co¬ 
munque un modo per pari are dei 
Balcani. Dove il redei cinemalow 
budget ha ambientato alcuni dei 
suoi film. A Dubrovnik, ad esem¬ 
pio, ha girato Cinqueperla gloria 
nel 1964 (ha aperto ieri sera la 


rassegna La meticcia di fuoco - 
Oltre il continente Balcani, ndr). 
«L'idea mi è venuta dal denti¬ 
sta, dopo aver visto un servizio 
fotografico sul National geogra- 
phic sulla città. Per non sentire 
il dolore del trapano, ho cercato 
di inventarmi un storia». Il ri¬ 
sultato è un film diverso dai 
suoi soliti schemi. A partire dal 
budget alto del quale ha potuto 
disporre e della produzione fir¬ 
mata United Artists: «Una gran¬ 
de major senza studi propri. Per 
questo aveva un atteggiamento 
amichevole con i registi indi- 
pendenti. Le riprese sono dura¬ 
te 6 settimane», ricorda conten¬ 


to. Più o meno il valore di un 
secolo confrontato con i nor¬ 
mali tempi di lavorazione della 
New World, la factory che Cor¬ 
man ha creato e che ha offerto 
la possibilità di una prima volta 
a Martin Scorsese, Jonathan 
Demme, Joe Dante. Anche il 
cast di Cinqueperla gloria era di 
quelli impensabili perii piccolo 
mondo degli indipendenti: Mi- 
ckey Rooney, Stewart Granger, 
Raf Vallone: «Escluso Vallone, 
gli altri volevano strafare. Li ho 
strigliati, imponendo la mia au¬ 
torità di regista. E mi sono an¬ 
che trattenuto rispetto a come 
mi comporto con degli attori 



sconosciuti», sottolinea ghi¬ 
gnando. 

Mai Balcani di Roger Corman 
sono stati anche i Carpazi, luo¬ 
go deputato per girare il suo 
Dracula. E il festival del cinema 
di Pola, dove era spesso ospite. 
«Sono sempre stato colpito dal¬ 


la grande abilità tecnica dei re¬ 
gisti, dei direttori della fotogra¬ 
fia e dei montatori balcanici», 
parola di un regista che, spesso 
e volentieri, le tre cose le faceva 
da solo. Fino a quando un gior¬ 
no, ha deciso che non era arri¬ 
vato il giorno dei saluti: «Nel 
1970 ero in Irlanda per girare 
un film su due piloti. In 13 anni 
avevo diretto 50/60 film. Ero 
stanco e ho deciso di prendermi 
un anno sabbatico. In quell'an¬ 
no mi sono anche sposato, ho 
messo in piedi la New World e 
ho scoperto che non riuscivo a 
trovare nessuno che mi volesse 
sostituire alla guida della socie¬ 
tà». Forse anche per risparmiare 
un po' sullo stipendio di un as¬ 
sistente che lo aiutasse a portare 
avanti l'impresa. Ma questo 
Corman non lo dirà mai. Ma di 
low budget in low budget, vuoi 
vedere che la regola gli è torna¬ 
ta utile pure fuori dal set? 


FILM D'ESTATE 

Stagione lunga: 
a luglio «Mission 
lmpossible2» 

ROMA Le associazioni di catego¬ 
ria degli esercenti (Anec), produt¬ 
tori (Unpf) e distributori (Unidim) 
hanno scritto al ministro Melandri 
insieme a Agis e Anica chiedendo 
interventi pubblici a sostegno del¬ 
lo sforzo dell'industria per il pro¬ 
lungamento della stagione cine¬ 
matografica per 12 mesi, senza 
più la lunga interruzione estiva. In 
particolare, le categorie del cine¬ 
ma chiedono migliori condizioni 
per la promozione e la pubblicità 
dei film in tv e sui giornali, la dimi¬ 
nuzione dei costi dell'energia elet¬ 
trica per gli impianti di condizio¬ 
namento d'aria, una parziale co¬ 
pertura dei costi di sviluppo e 
stampa delle copie. L'industria del 
cinema chiede, inoltre, che i co¬ 
muni italiani contengano le mani¬ 
festazioni cinematografiche all'a¬ 
perto. Lo sforzo dell'industria, di¬ 
cono le categorie, è già testimo¬ 
niato dall'annuncio della Uip di 
lanciare il 7 luglio un film impor¬ 
tante come Mission lmpossible2. 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Quando si dice tempismo: 
le ricevitorie del lotto minacciano 
di scioperare dal 3 al 9 aprile, col 
rischio di non far giocare 25 milio¬ 
ni di italiani (per un volume di 
gioco mancato pari a 150 miliardi 
di lire), e nelle sale cinematografi¬ 
che, da venerdì prossimo, arriva// 
grande botto. Titolo che è tutto un 
programma. Infatti indica una 
vincita da sballo, 86 miliardi, rea¬ 
lizzata da cinque amici sfigati di 
Ostuni che azzeccano per caso la 
sestina del Superenalotto: solo 
che il quinto, quello che teneva 
in tasca la schedina, scompare 
improvvisamente e gli altri, prima 
ebbri di gioia e poi sempre più al¬ 
larmati, si mettono sulle sue trac¬ 
ce, risalendo per tutta la costiera 
adriatica, fino a Venezia, per poi 
devi are verso Milano. 

«lo al caso ci credo. Anche per 
qanto riguarda questo film. Dicia¬ 
mo che mi sento dentro un un 



La coreografa 
del l'impegno 

La mortedi Anna Sokolow 


Nella foto 
accanto, 
i protagonisti 
di «Il grande 
botto» 
il film 

di Pompucci 
che esce venerdì 
Qui sotto, 
la coreografa 
Anna Sokolow 


Febbre da Lotto: film-manìa 

Leone Pompucci ha girato «Il grande botto», su una megavincita 
Intanto il gioco diventa un genere Saraceno eMonicelli al lavoro 


grande 13». Leone Pompucci, 
classe 1961, pubblicitario con due 
film alle spalle (Le mille blu e Ca¬ 
merieri), si aspetta grandi cose da 
Il grande botto. «Il pubblico italia¬ 
no ha un gran bisogno di comme¬ 
dia, anche se non lo sa», sorride il 
regista, che per l'occasione si è ri¬ 
fatto a certo cinema «sulla strada» 
anni Settanta, seppur rivitalizzato 
da un argomento in gran spolve¬ 
ro. Si potrebbe parlare di un vero 
e proprio genere, inaugurato dal¬ 
l'irlandese Svegliati Ned e subito 
ripreso in Italia: da mesi Mario 
Monicelli annuncia una serie tv 
sull'argomento, Silvia Saraceno 
ha appeno licenziato L'uomo della 
fortuna e ora Pompucci fa uscire 
con Cecchi Gori il suo film. «Spe¬ 
ro di non essere arrivato troppo 
tardi», scherza, aggiungendo che 
la febbre del Lotto, verificata sul 
campo a Pienza dove in 25 vinse¬ 
ro 200 milioni a testa, è uno 
spunto magnifico per raccontare 
una certa umanità sfigata e tume¬ 
fatta. Quella alla quale apparten¬ 


gono, infatti, i cinque protagoni¬ 
sti della storia: il proprietario del 
bar «Santos» (Carlo Buccirosso), 
un fallito venditore di case con 
mano artificiale (Emilio Solfrizzi), 
un conducente di Scuolabus con 
moglie gravemente ammalata 
(Alessandro Di Carlo), un ex cam¬ 
pione dell'lnter caduto in disgra¬ 
zia e affogato nei debiti (Claudio 
Amendola), un professore qua¬ 
rantenne incapace di distaccarsi 
da mammà (Gennaro Nunziante). 
Non bastasse, il barista ignora la 
tegola che gli sta per cadere ad¬ 
dosso: la pia moglie (Francesca 
Nunzi) ama riamata il suddetto 
commerciante di case, amico per 
la pelle del barista, e ora vuole fa¬ 
re chiarezza. 

Pompucci, che ha scritto il film 
con Paolo Rossi (omonimo del 
calciatore e dell'attore) e Gennaro 
Nunziante, spiega ai giornalisti 
che non gli interessava raccontare 
la meccanica di una vincita mi¬ 
liardaria, piuttosto le sue ricadute 
sulla vita del quintetto. «Nel 


trionfo si aprono problemi prima 
sopiti, mi piaceva toccare la loro 
vulnerabilità, inseguirli nell'av¬ 
ventura. Il godimento dei soldi è 
sacra privacy, lo lascio fuori dal 
film». Ambientato per buona par¬ 
te in Puglia, la regione delle cla¬ 
morose vi nei te di Peschici eGrot- 
tagli e, Il grande botto è, per am¬ 
missione dell'autore, «un elogio 
della vittoria collettiva»: «La vedo 
come una benedizione, che ce¬ 
menta le comunità e redistribui¬ 
sce la fortuna. Non sopporto, in¬ 
vece, l'anonimo vincitore di Pog¬ 
gio Mirteto che ha vinto 86 mi¬ 
liardi. La vittoria singola è cupa, 
rancorosa, per me offende l'ani¬ 
mo umano». 

Ci ha messo quattro anni e 
mezzo, Pompucci, a girare il suo 
terzo film. Nel frattempo ha fir¬ 
mato molte pubblicità e ha visto 
saltare, a venti giorni dal primo 
ciak, una commedia corale che 
raccontava un pellegrinaggio reli¬ 
gioso. «Avevo bisogno di fare ci¬ 
nema, sennò morivo. Il grande 


botto è nato da un copione già esi¬ 
stente e poi riscritto la scorsa esta¬ 
te dentro un trullo pugliese, a 
quaranta gradi all'ombra. In com¬ 
penso il film l'abbiamo girato in 
pieno inverno, solo cheèambien- 
tato in primavera: i miei attori 
tremavano dal freddo coi loro 
pantaloncini, specie a Venezia». 

I n attesa di sapere se iI fiI m tro¬ 
verà un suo pubblico («Sono 
pronto a tutto, anche a fare la 
danza della pioggia»), Pompucci 
racconta perché ha voluto per 
protagonisti quei cinque poveri 
cristi: «Non mi piacciono le per¬ 
sone benestanti con dei problemi. 
Mi commuovono più gli sfigati. 
Scarpelli sostiene che la comme¬ 
dia nasce dai grandi drammi. Ha 
ragione. Agnelli non è comico, il 
mio barista sì». E ricorda quella 
volta che, ricevuto al Quirinale in 
pompa magna insieme ad altri ci¬ 
neasti, si presentò al presidente 
col nome di James Bond. Scalfaro, 
del tutto a digiuno di cinema, 
non fece una piega. 


MARINELLA GUATTERINI 

C on la morte di Anna Sokolow, danzatrice, coreografa e 
autorevole didatta americana, si assottiglia la schiera 
dei maestri superstiti della danza del Novecento. Co¬ 
me la scomparsa Birgit Cullberg, Anna, nata a Hartford, nel 
Connecticut, nel 1912, era stata allieva di Martha Graham e 
del compositore Louis Horst e aveva subito profuso nelle sue 
prime creazioni coreografiche quell'attenzione ai temi sociali 
e ai diritti civili che oggi sembra essere la nuova prerogativa 
della danza di ricerca. Da Strange American Funeral, cronaca 
danzata di una tragedia occorsa 
negli anni Quaranta in una minie¬ 
ra della Pennsylvania, a Opus 65, 
ritratto ostile e arrabbiato dei gio¬ 
vani hippies degli anni Sessanta, la 
danza firmata Sokolow fu davvero 
una collezione di opinioni, di 
ideali umanitari, di denunce con¬ 
tro l'alienazione della vita nelle 
città espresse, anche nella celebre 
coreografia Rooms (1955), con un 
linguaggio limpido echiaro. 

Lasciata la compagnia della Gra¬ 
ham nel'34, Sokolow aveva forma¬ 
to un suo gruppo, il Dance Unit, e 
invitata in Messico, vi aveva creato 
la prima compagnia di danza mo¬ 
derna, continuando a mantenere 
rapporti con il paese sudamerica¬ 
no, come in seguito, a partire dal 
1953, avrebbe fatto con Israele. La 
terra e la cultura dei suoi avi fu 
ispiratrice di molte composizioni 
come Dybbuk, ripreso nel 77, l'an¬ 
no di Magritte Magritte, pièce di 
teatro totale con testi tratti da 
Edgar Allan Poe e Paul Eluard. Spe¬ 
ciale il rapporto con la musica: dal 
jazz, al moderno americano, Soko¬ 
low non aveva rinunciato alla spe¬ 
rimentazione con l'elettronica, 
con i ritmi puri e a far danzare i 
suoi interpreti estudenti sul silen¬ 
zio. Ma Sokolow lavorò anche a 
Broadway: negli anni in cui gli artisti controcorrente della 
danza moderna rifiutavano di lasciarsi coinvolgere nello 
spettacolo di commercio, lei allestiva Camino Reel e Street 
Scene. «Non sono un'artista moderna convenzionale», ama¬ 
va ripetere l'autrice di Ride thè Culture Loop, strano recital 
ispirato ai graffiti di New York e destinato a una gran massa 
di interpreti, che nel 75 suggellava ancora una volta il suo 
intatto desiderio di creare una danza sociale. 
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lo Speciale 

Gli impedii mantenuti 
eil lavoro da svolgere 


ROMA II lavoro svolto, quello 
ancora da svolgere. A un anno 
d al I a f i n e d el I a I egi si atu ra, i grup¬ 
pi parlamentari di maggioranza 
p resen tan o i I bi I an ci o. 11 gi u d i zi o 
di sintesi, lo dà Fabio Mussi nella 
sua introduzione, quando dice, 
semplicemente: «Politicamente, 
qualcosadeveaverfunzionato». 

«C redo - d i ce M ussi - ehesi a un 
segno di serietà presentare un 
rendiconto del lavoro fatto pri- 


madi ingaggi arelabattagl iadel le 
elezioni politiche del 2001, alle 
quali immagino sia da noi desi¬ 
derabile, da noi cheabbiamocol- 
laborato non senza confi itti, ma 
senza mai perderci e persi no con 
spirito di amicizia, che si arrivi 
con un progetto politico del cen¬ 
trosinistra e un programma co¬ 
mune». I nsomma, èstata «molto 
importante»ladecisionedi chia¬ 
mare I a coal i zi on e «!_' UI i vo-n uo¬ 


vo centrosinistra». «Una deno¬ 
minazione onesta, innanzitut¬ 
to». Bisogna render conto dei 
«cambiamenti significativi nella 
base politico parlamentare» del- 
I a maggioranza nel l'arco del I a I e- 
gi si atura, con un «riconoscimen¬ 
to p i en o» del I a pari d i gn i tà d i tut- 
ti quanti hanno sottoscritto pat¬ 
ti », e «u n a mano tesa a quei gru p- 
pi eaquei parlamentari che, do¬ 
po l'ultima crisi di fi ne '99, si so¬ 


no fermati ad una posizione di 
astensione. Nessuno è e sarà au¬ 
tosufficiente». 

Mussi ricordacon soddisfazio- 
neche«proprio in questi giorni il 
Fmi ha confermato il carattere 
strutturale del risanamento ita¬ 
liano», i «250mila posti creati 
l'ultimo anno», sottolinea«la ri¬ 
sol utadecisionesul l'Europa, una 
scelta strategica di valoreassolu- 
to».«Giàoggi-dice-l'I tal ia i n cui 
viviamo è un'altra». «Il successo 
i tal i an o è costato mezzo milione 
di miliardi di "aggiustamento": 
cioèdi tasseetagli allaspesa, dal 
'92 a oggi. Uno sforzo enorme, 
dal qualeil paese esce vivo evita¬ 
le». 

Poi Mussi indica 4 elementi 
centraii per iI futuro «già in gran 
partescritti,li ritroviamone! pro- 


l'Unità 


grammaenell'azionedel Gover¬ 
no»: il sostegno al l'innovazione, 
alla generazione dei saperi, alla 
creazione di lavoro; un mercato 
più aperto e competitivo, facen¬ 
do «passi ulteriori in direzionedi 
una flessibilità governata del 
mercato del lavoro, senza cedere 
alle tentazioni ultraiiberiste»; la 
riforma del I o Stato soci al e. E i nfi¬ 
ne u n a soci età «pi ù I i bera e si cu¬ 
ra». In conclusione?«Si ècreato, 
nella coalizione, un grumo di 
problemi politici da risolvere. Lo 
sappiamo» dice Mussi. Ma re¬ 
stando «ancorati a una visione 
bipolare le ragioni nostre, con¬ 
trapposte a quelle del centrode¬ 
stra restano forti». È tempo di un 
nuovo I avoro : «II program ma n el 
'96 fu un a carta forte. Deveesser- 
Ioanchenel2001». 






Riforme 
delle Istituzioni 


IL PROGRAMMA LE REALIZZAZIONI 


Tesi dell'Ulivo, anno 1996. 
In primo piano lanecessità 
di«completarelatransizione»: 
lanuovaformadi governo, lariforma 
elettorale. Particolareattenzione 
erariservataal superamento 
deH'impostazionecentralistadelloStato. 


Si proponeva la parità d i cond izioni 
nel l'accesso e nel la parteci pazione 
allecompetizioni elettorali 
dellediverseforzepolitiche, 
esi poneva il problema 
dei conflitti di interesse. 


Efficienzaemodernità erano 
leparole-chiaveperlaindispensabile 
riorganizzazione 
della Pubblicaamministrazione. 


Poi,lagiustizia:farelavoraremeglio 
i magistrati, snellirel'organizzazione 
giudiziaria, accelerarelagiustiziacivile, 
recuperarelacentralitàdel ruolo 
del giudiceedel giudizio. 


Atemaanchelegrandi questioni 
dellasicurezzaedell'immigrazione. 


« 


Bilancio 


efisco 

IL PROGRAMMA LE REALIZZAZIONI 


Uno Stato «sano»ecredibile. 

Duegli obiettivi sullepolitichedi bilancio 
efiscali. Etrepunti fermi per assicurare 
lacrescita: inflazionebassa,cambio stabile, 
assenzadi squilibri strutturali 
difinanzapubblica. 

Sul fi scoil «diktat»è: tasse semplici. Ufi scoè 
unafacciadellademocrazia: pagare 
leimpostedevedareilsensodi appartenenza 
ad unacollettività. Piùefficienza 
amministrativaepiù decentramento. 
Inoltreletassenon devono intralciare 
leattivitàproduttive. Si propone 
l'introduzioneneH'amministrazione 
di un'unica«retefi scaleecontributiva» 
su supporto informatico. 

Perconsentireun abbassamento 
dellealiquote 
(cioè, unfiscopiù«leggero») 
si dovràdichiarareguerra aperta 
aevasioneeelusione. 


Leriformedovranno partire 
daun'ideadifederalismo fiscale 
cooperativo. Si pensaa una riforma 
Irpefea una tassazione 
dei redditi dacapitali. 



Politiche 

internazionali 


IL PROGRAMMA LE REALIZZAZIONI 


Il capitolodella«riformadelleistituzioni edello Stato»parte, necessariamente, daquella 
consapevolezza, «comuneatutteleforzedellacoalizione»cheFabio Mussi ricorda nella 
sua introduzione: «Abbiamo tutti avuto chiaro dall'inizio di questa legislatura che il siste¬ 
ma politicoeistituzionaleeragiuntoaunpuntodi cri si irreversibile». Così, con laBicame- 
rale, èstatatentata«lagrandeimpresadelleriformedi tutta la parteordinamentaledella 
Costituzione», fino a quando il tavolo è stato fatto saltare dal leader della opposizione, 
Silvio Berlusconi. «Un danno grave, una chance preziosa bruciata», dice ancora M ussi. 
Realizzata invece l'elezione diretta a suffragio universale del Presidente del la Giunta re¬ 
gionale, elenuovedisposizionisull'autonomiastatutariadelleregioni. La 1^^ 
zialepoichénonaffrontalaquestionecrucialedelfederalismo,èunnotevolepasso avan¬ 
ti verso l'autogoverno. 

Laparitàdi accesso ai mezzi di informazionedurantelecampagneelettorali ereferenda- 
rieèstata raggiunta con lacosiddetta leggeperla«parcondicio». Sono inveceancoraal- 
l'esamedel Senato lenormedestinatearegolarelaquestionedei conflitti di interesse per 
i titolari di cariche pubbliche. Èstato avviato (Bassanini quater) il processo perladelegifi- 
cazione; laCameradei deputati haapprovato modificheal proprio regolamento ispirate 
al principio della «democraziadecidente». La modernizzazionedelsistemadigovernoè 
affrontata nei decreti legislativi del 1999,cheprevedonoaccorpamentieprocessidi rior¬ 
dino. 

L'insiemedellecosiddette leggi Bassanini (orainfasedi completamento con la emana¬ 
zione di ulteriori decreti di attuazione) ha completato sotto il profilo legislativo il primo 
grande disegno riformatore della pubblica amministrazione italiana, con latrasforma- 
zionedi unaconcezionesostanzialmenteautoritaria nei rapporti con il cittadino in un'al¬ 
tra, completamente diversa: la dimensione di servizio, capace di concorrere positiva- 
menteallosviluppoeallamodemizzazionedel paese. 

Le principali realizzazioni sul terreno della giustizia riguardano l'assegnazione di nuove 
competenzeal giudicedi pace, l'aumento eia riqualificazionedel personale, l'istituzione 
del giudice unico di primo grado, con la cancellazione del 50% degli uffici pretorili. Con 
legge costituzionale, il cosiddetto «giusto processo», sono stati elevati a rango costitu- 
zionaleformalei valori dellaterzietàedella imparzialitàdel giudiceeil principio del con¬ 
traddittorio tra le parti in condizioni di parità. Ilgiudizioabbreviatoèstato rafforzato, per 
renderlo più «appetibile», edunquepiù utilizzato. 

Èancora in discussione il cosiddetto «pacchetto sicurezza, mentre sono state approvate 
sei leggi che garantiscono benefici alle vittimedi reati di tipo mafioso, del terrorismo e 
della criminalità organizzata, di estorsioneed usura, etc. Per l'immigrazione, la leggedel 
1998 puntaaconciliaregaranziedei diritti perlostranieroimmigratoesicurezzadellaco- 
munitàchelo riceve, attraverso politicadellaaccoglienzaecontrollodeiflussi migratori. 


Ingresso nell'areadellamonetaunica, 
integrazioneel'ampliamentodeH'Europa, 
rafforzamento del la poi itica estera 
edisicurezzaetutela 
dellasicurezzadei cittadini. 

Contrastarei nazionalismi 
farfronteallacrisi nei Balcani. 


Rafforzamento e riforma del l'O nu 
nel sensodi unamaggiorerappresentatività, 
allargamentodellaNato 
edialogo con la Russia. 


Affrontarelecausepoliticheed economiche 
delleareedi crisi, puntando ad attrezzare 
l'Europa nellaprevenzione 
enellagestionedei conflitti. 


Sul piano economico internazionale 
si indicalanecessitàdellariforma 
degli strumenti finanziari. 



Allafinedel 1998 l'Italiaèfragli 11 paesi cheentrano nel sistema Euro cheprendeawio il 1° 
gennaio 1999, graziead un piano straordinario checonsentedi allineareil paeseai parame¬ 
tri economio-finanziari del Trattato di Maastricht. Parallelamente procede la revisione del 
Trattato che, ad Amsterdam, assumeil centraleproblemadell'occupazione. Nel 1999 l'ita 
liano Romano ProdidiventapresidentedellaCommissioneeuropea. 

Dal 1997 diventa operativo l'accordo di Schengen sulla libera circolazione delle persone, 
grazie all'approvazione della legge sulla privacy e alla partecipazione al Sis, il sistema nel 
qualeconfluiscono tutti i dati relativi ai paesi membri. Il governo italiano insistesullanecessr 
tàdi riforme istituzionali dell'Unione che costituzionalizzino i Trattati ediano più poteri al 
parlamento europeo comepresupposti dell'allargamento ad est easuddell'Europaedices 
sionedi quotedi sovranità. Il metodo «intergovernativo» dei 15, infatti, comincia a rivelare 
forti limiti. Quando scoppia il caso Haider l'Italia si schiera a sostegno dei valori fondativi di 
una Europademocraticaeantirazzista. Tutti principi chesono entrati in gioco nelladelicata 
vicendadelcasoOcalan,dovesitrattavadiconciliarelastrategiadiinclusionedellaTurchia 
in Europa con larichiestadi rinunciaallapenadi morteeladifesadei diritti umani, civili ecui 
turali della minoranzacurda. Enormeimportanzahaavuto, nellavicendadel governo italia¬ 
no, lacrisi dei Balcani eil drammadel Kossovo. 

Accanto alla battaglia per la riforma del Consiglio di sicurezzadell'Onu, l'Italia propone un 
seggio europeo accanto a quelli permanenti di Francia e Gran Bretagna, c'è la maggiore 
partecipazionedell'ltalia allemissioni di pace(Bosnia, Kossovo, Timor) eadelicatemissioni 
diplomatichecomequellasvolta nei confronti della Libiadi Gheddafi. Anche verso l'Iran ri- 
formistadi Khatamil'ltaliahasvoltounafunzionedi «apripista». Il nostropaeseèimpegnato 
nellaricercadiunasoluzionedipacefraEtiopiaeEritrea 

L'Italia ha puntato, sulla base dell'impegno all'interno della Alleanza Atlantica, sul Patto di 
stabiIità, «sfida decisiva perfarvincere la pacee la multietnicità». Dopo il ritorno di centinaia 
di migliaia di profughi nel Kosovo si tratta di garantire lecondizioni per la ricostruzione e la 
con vivenza ci vi le. Il governo italiano ha predisposto un disegno di legge per la ricostruzione 
nei Balcani: 280 miliardidi lireasostegnodi piccolaemediaimpresael20miliardi di attività 
di cooperazione. Nell'ambito dell'aiuto allo sviluppo c'èil disegno di leggevoltoall'annulla 
mento bilaterale del debito che i paesi poveri hanno contratto verso di noi, un taglio com¬ 
plessivo di seimila miliardi. La riforma delle Forzearmateedella leva mira ad adeguarealle 
nuoveesigenzedipartecipazionedeH'Europaallage5tionedei conflitti. 

Riforma della Sace per garantire alle imprese una copertura assicurativa più efficace e più 
ampia, convenzionefraSaceegruppo Intesa checonsentealleimpresedi ricorrerediretta- 
menteagli sportelli del gruppo bancario, avvio delle convenzioni fra Saceefinanziarie re¬ 
gionali. Riformadell'lstitutodel commercio estero. 


Modernizzazione 
del sistema 


IL PROGRAMMA LE REALIZZAZIONI 


L'Italiahacentratol'obiettivodeH'ingresso immediato nell'euro. L'ultimafinanziaria, defini¬ 
ta «leggera», è una manovra che, grazieal completamento del percorsodi risanamento dei 
conti pubblici avvenuto negli ultimi anni, non solo non sottrae risorse ai cittadini e alle im¬ 
prese, maal contrario nerestituiscesottoformadi alleggerimenti fiscali econtributivi. Il per¬ 
corso di risanamentoèsintetizzabilecon i dati sulladiscesadeH'inflazione: dal 3,9% del '96, 
al 2% del '99el'l,5% perii 2000 (previsione). 

La leggefinanziaria 2000 riducedi oltre lOmila miliardi le imposteafavoredellefamigliee 
dei contribuenti a basso reddito. Con l'introduzionedell'lrap si èridotto il costo del lavoro 
dell'1,4% nel '97 e'98 e di un ulteriore 0,8% con l'ultimafinanziaria. Alcuni elementi sulla 
semplificazione del sistema. Sull'impostadi successione, si èelevatalafranchigiaesclusada 
taleimposta. Il Senato sta esaminando l'emendamento del governo al collegato fiscaleper 
la sua radicale riorganizzazione. Semplificazionedegli adempimenti dei contribuenti in se- 
dedidichiarazionedei redditi e del l'imposta sul valore aggiunto, emodernizzazionedel si- 
stemadi gestionedelledichiarazioni.il sistema fiscale ital iano è ogg i al l'avang uard ia nel l'i n- 
formatizzazione e nella telematizzazione delle dichiarazioni fiscali. Riforma deH'ammini- 
strazioneeistituzionedegli uffici unici delleentrate. 

Possibilità, introdotta dalla legge 133 del 1999, di interventi strutturali per la perequazione 
del prelievo fiscale. Il gettito recuperato graziealla lottaall'evasionefiscaleèprevisto sia re¬ 
stituito, in misura prevalente, ai contribuenti. Intervento realizzato con la leggefinanziaria 
2000 per circa limila miliardi. Per l'accertamento di ricavi delle imprese, si sono realizzati 
stididisettorecheconsentono,perimpresefinoalOmiliardidifatturato,ladeterminazione 
automatica e presuntiva dei ricavi. Gli studi fino ad ora realizzati con la collaborazionedelle 
categorie sono 86. Sono previste forme di adeguamento ai ricavi eoa determinati senza 
l'applicazionedi sanzioni. 

lldecretolegislativosulfederalismofiscale(giàapprovatodalgovernoinviadefinitiva,inat- 
tesadi pubblicazionesullaGazzetta Ufficiale) prevedelacompartecipazioneregionaleall'l- 
va, l'addizionaleregionalelrpef, la compartecipazione regionale all'accisa sulla benzina, la 
partecipazione delle Regioni all'attività di accertamento. Si prevedono trasferimenti pere¬ 
quativi tra le Regioni. Sull'lrpef, un decreto del'97 introducelemisuredirevisionedegli sca¬ 
glioni, dellealiquoteedelledetrazioni d'imposta Irpef. In particolare: gli scaglioni sono stati 
ridotti a5; l'aliquota inizialeèstata elevata, quella massimaèstata ridotta. Sono state intro- 
dottedetrazioni per redditi da lavoro. Sono previ stemaggiori detrazioni per carichi di fami¬ 
glia, elevate per complessivi 1.860 miliardi. Su 11 a tassazi o n e d el I e attività finanziarie, èstata 
riordinata l'intera disciplina tributaria dei redditi di capitale. Un decreto del '97 prevede la 
ritenuta alla fonte a titolo di imposta differenziata in base alla natura dell'investimento. In¬ 
troduzione delleformedi risparmio Oamministrato»e«gestito»dapartedi intermediari, 
cheprevedonotutti gli adempimenti in capoall'intermediariostesso.Rimanelasceltaperii 
contribuente di faredaséin dichiarazione. Introduzionedellatassazionedi ogni provento 
finanziario contassazionedel ri sultato«maturato»conlegestioni finanziarie. 


Uno Stato «leggero»chegarantisce 
lecondizioni di accesso, leregoledel gioco. 
Così si creaquel mercato cherappresenta 
ilcolpod'alacheserveal Paese. 
Occorreuntelaiodiregolecheattengono 
allariformadelmercatodei capitali, 
al la privatizzazione 
delleimpresepubbliche, 
alrafforzamentodellepoliticheditutela 
dellaconcorrenza. 


SuH'informazioneoccorresuperare 
il superamento del duopolio di fatto 
nel settoretelevisivo eridefinirei compiti 
del servizio pubblico. N elleTIcoccorre 
favorirelaconcorrenzatra i vari operatori 
edefinireun'unicaAutoritàdi settore 
perTvetelefonia. 


Aumentarelacompetitività 
del settoreagricolo, attraverso 
lo sviluppo rurale(agricoltura biologica, 
agriturismo, areeprotette). 


M odernizzareil commercio (con una 
distribuzioneal passo con l'Europa), 
il turismo (con unaadeguata politica 
fiscale) e l'artigianato (con l'innovazione 
tecnicaeprofessionale). Innovare 
ancheil mercato mobiliare, affrontando 
laquestioneabitativa, attraverso 
laliberalizzazionedellelocazioni. 


Perfavorirelanascitadel mercato, i governi di centrosinistra hanno giàawiato lariformadel 
settoreelettrico edi quello del gas, la liberalizzazionedel settoredelletlc, i processi di risana¬ 
mento di Poste e Ferrovie, la riforma del commercio e quella degli ordini professionali. In 
questo contesto sono nate le Autorità indipendenti, garanti del mercato nei vari settori. Con 
la cosiddetta legge Draghi, poi, nascono lenuoveregoledei mercati finanziari edellesocie- 
tà quotate. Le nuove norme della cosiddetta «corporate govemance» assicurano una mr 
glioretuteladelleminoranze azionarie. Sanzioni più severe sono previste per i reati d i «insi- 
dertrading»eaggiotaggio. Intanto la commissione di esperti presiedutadaAntonioMiro- 
nehaconclusoi lavori epresentato ai ministri competenti uno schemadileggedelegaperla 
riformadel diritto societario. Leprivatizzazioni sosno stateun capitolo importanteperlaco- 
perturadel debito pubblico. In mano privata è passata laTelecom, unaquotadell'Enel edei 
l'Eni, ed alcune società controllatedall'lri, oltre ad alcuni importanti gruppi bancari, come 
BnleMediocredito. 

Lalegge249del'97, cheistituiscel'Autoritàperlegaranzienellecomunicazioni, vieta la co¬ 
stituzione o il mantenimento di posizioni dominanti, realizzate con qualsiasi mezzo, per 
promuovere ogni formadi pluralismo edi concorrenza nel settoredi riferimento, precisan¬ 
do leposizioni comunque vietate. Il testo mira ad un assetto equilibrato del mercato anche 
perciò checoncerne la raccolta di pubblicità. Il disegno di legge 1.138disciplina il sistema 
dellecomunicazioni. I contenuti più significativi riguardano lo sviluppo delletecnologiedi 
gitali: il passaggio dal sistema analogico aquello digitaleèprevisto entro l'anno 2006. L'al- 
traquestionedi rilievo riguardai! riassetto dellaconcessionariapubblica, vistochel'lri, azio- 
nista unico della Rai, sarà messo in liquidazione. Il provvedimento proponelanascitadi una 
holding con l'apertura ai privati nel capitaledell'azienda. I dueprincipali operatori televisivi 
nazionali devono compiere un arretramento rispetto apposizioni finoragoduteperun bi- 
lanciamentodel si stemaafavoresiadeH'emittenzalocalechedellacarta stampata. 

Di grande importanza èstata l'istituzione, con decreto del presidentedel Consiglio, del Ta¬ 
volo verde e del Tavolo agroalimentare. In questa sede si discutono i problemi del settore 
agricolo eleipotesi di soluzione. Un decreto sul contenimento di costi di produzionepreve- 
deregimi di aiuto perii salvataggioelaristrutturazionedelleimprese. Nello stesso decreto i 
Cipehadeliberatolapartecipazioneapienotitolodel mondoagricolo, ruraleeitticoai patti 
territoriali eai contratti di programma. 

Èstata approvata la leggedi riformadel commercio, sia nel senso della liberalizzazione, che 
in quello della regionalizzazione. Oggi si è nel la fase attuati va. Lerisorseafavoredel settore 
sono fortemente incrementate. Perquanto riguarda il turismo, èstata approvata in sede re¬ 
ferente alla Commissione X della Camera la riforma del turismo. Il testo modifica sensibil¬ 
mente la proposta del Senato in senso regionalistico. Anchel'artigianatoèin via di riforma 
(anchequi la leggeè in discussione alla Camera). Sulla politica abitativa, invece, si è fatto il 
grandesalto con lariformadellelocazioni. Lanuova leggeva incontroalleesigenzedei pro¬ 
prietari, tutelando i cittadini più deboli. 
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la guerra da telefoni si sposta sui cavi in fibra ottica 

Italgas Con Albacom cableremo lecittà». In gara italiani e molti stranieri 


GILDO CAM PESATO 

ROMA E ieri sono arrivate anche 
Italgas ed Albacom. Il già nutrito 
panorama degli «scavatori» si ar¬ 
ricchisce così di nuovi protagoni¬ 
sti. Le due società hanno annun¬ 
ciato di aver avviato uno studio 
per I a cabl at u ra i n f i bra otti cadi al¬ 
cune città. «Cercheremo di strin¬ 
gerai leanzecon leaziendemuni- 
cipalizzate per dar vita a società 
comuni nel businessdelleteleco- 
municazioni - ha spiegato il presi¬ 
dente di Italgas, Piero Maliardi - 
Quel lo chee.Biscomhafatto a Mi¬ 
lano, può farlo anche Albacom. 
Quanto al TI tal gas, potrebbe en¬ 
trare n el I a soci età tecn i ca addetta 
alla cabl atura». L'azienda del gas 
partecipata dall'Eni hagiàin piedi 
accordi con le municipalizzate di 
Napoli eTorino, e trattati ve a Ro¬ 
ma, FirenzeeVenezia. 

Sempreieri TingieseColthaan- 


nunciato di aver completato la 
realizzazione di una propria rete 
di cavi in fibraotticaaTorino (20 
eh i I o m etri ed al tri n esegu i ran n o ). 
Giàfirmato il contrattodi fornitu¬ 
ra di servizi a larga banda col pri¬ 
mo cl i ente: O peN N et, soci età atti - 
va nei servizi al le piccole e medie 
imprese. Si tratta del la ventunesi¬ 
ma rete cittadina realizzata da 
Colt in Europa, lasecondain Italia 
dopoquelladi Milano. 

Sono soltanto gli ultimi due 
esempi.Qual cheannofail gruppo 
dirigentedelTalloraTelecom pub¬ 
blica fu subissato dallepolemiche 
per aver I an ci ato i 11ri stemen te fa¬ 
moso "piano Socrate": un mega¬ 


investimento da oltre 10.000 mi¬ 
liardi per portare in tutte le case 
degli italiani un mix di cavo coas¬ 
si al ee rete i n fi bra otti ca. Dopo un 
p ri mo ten tat i vo d i cabl atu ra ed al - 
cune migliaia di chilometri di fi¬ 
bra posata un po' a casaccio nelle 
pri nei pai i città ital iane, i I progetto 
fu silenzi osamente abbandonato: 
troppo costoso ed anche politica- 
mente poco opportuno. In un 
momento in cui Telecom stava 
andando verso la privatizzazione 
sembrò chedentro quel cavo pi ut¬ 
tosto che i segnali telefonici do¬ 
vesse passare l'an co raggi o d i Tel e- 
com ad un vecchio monopolio 
sotto nuovespogli e. 


Adesso scavano tutti e nessuno 
si sognerebbepiùdi direchel'idea 
di cablare l'intero paese è econo¬ 
micamente balzana e politica- 
mente inopportuna. Zitta zitta ha 
ad esempio ripreso ascavareTele- 
com Italiachenon vuol farsi sfug¬ 
gi rei a I eadersh i p an eh etecn o I ogi- 
canel settore. 

M a n em m en o i gesto ri telefoni¬ 
ci nuovi arrivati perdono tempo. 
Wind haapertocantieri aRomae 
Milanomaancheinaltrecittàita- 
I i an e. E eoa va progettar! do d i fare 
Bluchecontadi poterfarviaggiare 
i suoi servizi su anel I i i n fi bra ottica 
locali da collegarealladorsaleau- 
tostradale. Non fan no eh e segui re 


la strada avviata da chi li haprece- 
duti sul mercato, come Infostra- 
da, ad esempio. Fi utato l'affare, so¬ 
no entrate nel business anche le 
mun i ci pai izzate, stregatedal l'am- 
bizionedi diventaresocietàmulti- 
servizi. Sfruttando la tracci a del la 
sua reteel ettri ca ed i d ri ca, I a ro ma- 
na Acea ha ad esempio gì à posato 
oltre 300 km d i fi bra otti ca ed al tri 
pensa di aggiungerne. Il vantag¬ 
gio, ancheeconomico, del lasiner- 
gia cittadina lo spiega Maliardi: 
«Dove scaviamo per rinnovare le 
nostre reti esistenti conviene po- 
sarean eh e I ef i breott i eh e». 

A muoversi, comunque, sono 
soltanto gl i ital i an i. Colt a parte, si 


sono affacciatesul nostro mercato 
società come Level3, Globalcros- 
sing, Carrier 1 o Viatei tutte inte- 
ressateacostruì renervaturedi col- 
legamentotrai principali centri fi¬ 
nanzi ari europei. 

Ma perché tanto interesse alla 
fi bra otti ca? «Perch é su 11 a fi bra ot- 
ticapassaunaquantitàdidati pra- 
ticamenteinfinitaed in modo bi¬ 
direzionale. E possederla in pro¬ 
prio significa assi cu rareunaquali- 
tà di servizio altrimenti difficil¬ 
mente garanti bi le - spiega Al berto 
Trandoli, responsabile retedi Ne- 
tweb- Grazie a fi bra e nuovi stan¬ 
dard I p sono possi bi I i col Iegamen- 
ti Internet al meno lOOvoltesu pe¬ 


ri ori a quelli attuali oltre al Tinte¬ 
ratti vi tà vera, al passaggio sul filo 
della voce ma anche del video. 
Tutt'altro, insomma, dalla tv via 
cavo immaginatadal pianoSocra- 
te». È proprio dal Ti ntegrazionead 
alta velocità di video-dati-voce 
cheènato l'ambizioso disegno di 
e.Biscom: cablare capillarmente 
i n fi braotti ca, si n dentro gl i appar¬ 
tamenti, dapprimalaLombardiae 
poi il restod'ltalia. 

Ma veramente l'intero paese 
potrà affacci arsi ai caselli del le au¬ 
tostrade informatiche nei tempi 
veloci della net-economy o avre¬ 
mo anche stavolta un 'I tal ia a due 
velocità? O magari nasceranno 
nuovi monopoli nellecittàdoveè 
poco conveniente posare reti al¬ 
ternative e dove la localemunici- 
palizzata "offre" ad un singolo 
operatorel'esclusivadei propri ca¬ 
vi come sta avvenendo a Parma? 
Anchesenza piano Socrate gli in¬ 
terrogativi restano. 


Borsa, altra giornata nera 

Evita lo scivolone 90 I 0 la matricola eBi9com (438,7%) 


Goodyear preintesa 
per la industrializzazione 

Da oggi in cigi dipendenti di Latina 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Solo SilvioScagliaeFran- 
cesco Micheli (oltre ai fortunati 
possessori delle azioni della loro 
società) avranno qualche buon 
motivo per ricordare la giornata 
borsistica di ieri. L'atteso debutto 
dellequotazioni di e.Biscom è in¬ 
fatti avvenuto in una giornata 
co m p I essi vam en te d a d i m en t i ca¬ 
re per Piazza Affari. Forse conta¬ 
giata dal devastantetonfo, aWall 
Street, del «Tiger Fund», con uno 
scivolone del Mibtel del 2,7% a 
31.722 punti il mercato azionario 
ha incassato il quarto peggior ri¬ 
su I tato d el 2000, e h a bru ci ato u n a 
bellafettadei guadagni accumula¬ 


ti in questi mesi. Sono infatti an¬ 
dati in fumo in una sola giornata 
circa 43mila miliardi di liredi ca¬ 
pitalizzazione. Con una consola¬ 
zione: dall'inizio del 2000 il bilan¬ 
ci o del Ia Borsa, seppur assottigl ia- 
to, rimane tuttavia positivo. Ri¬ 
spetto ai livelli di fine"99 il rialzo 
del Mibtelèinfattidi pocoinferio- 
real 9,5%. 

Un mercato che segue la ten¬ 
denza di quello americano, so¬ 
prattutto del Nasdaq, machenon 
sembra in grado di cambiaretemi 
operativi, tornando sulla old eco- 
nomy, a differenza di quello che 
succedea New York. Mai titoli che 
hanno perso pi ù terreno sono stati 
i tei efo n i ci, i 11rai n o d i Pi azza Affa¬ 
ri pertanti mesi:Timchiudonoa- 


3,42%, Tele¬ 
com a -5,25%, 
Tecnost a - 
5,72%. Pesanti 
le Tiscali a - 
4,70%, e tutti i 
titoli del Nuo¬ 
vo Mercato. In 
realtà cedono 
un po' anche i 
grandi indu¬ 
striali, se si 
escludono le 
Eni che tengo¬ 
no il prezzo. Enel eFiatin calo,con 
Generali trascurate. Pocheleecce- 
zioni in questo quadro negativo: 

I eMediobanca, in attesa del con si - 
glio di amministrazione di oggi e 
dellasi sterri azionedellaquotaCo- 


mit, Alitaliacheentrano nel nuo¬ 
vo pan i eredel M i b30 dal 4apri I e. 

Esordio positivo e composto 
perlee.Biscom,chechiudonocon 
un forte ri alzo: èil titolo più scam¬ 
biato sul mercato, sul qualeerano 
puntati gli occhi sin dalla matti¬ 
nata. e.Biscom fa un ultimo prez¬ 
zo di 222 euro (+38,75% sui 160 
del col I ocamen to). Si I vi o Scagl i a e 
Francesco Micheli esprimono 
soddisfazione per come il titolo 
della loro creatura ha esordito in 
Piazza Affari, doveil titolo è stato 
anche sospeso per eccesso di rial¬ 
zo. «Non èun titolo speculativo», 
di ce Scagli a. «Peri brevi tempi con 
cu i si è reai i zzata Tin tera o perazi o- 
ne-sottolinea Micheli - èun suc¬ 
cessoinaspettato». 


A stupì re è stata soprattutto l'e- 
normequantitàdi titoli negoziati 
nella prima giornata di quotazio¬ 
ne: sonostati 4,686milioni di pez¬ 
zi, ben il 44,85% rispetto ai 10,4 
milioni di titoli chesono stati col¬ 
locati sul mercato nei giorni scor¬ 
si. Ciòequivaleadirechequasi un 
titolo su due ha subito cambiato 
mano. Tradotti in denaro, i titoli 
scambiati sono pari a un contro- 
valore di 1,034 miliardi di euro, 
ovvero 2002 mi I i ard i d i I i re. 

Ma ieri sono stati annunciati 
anche altri due debutti in Borsa 
targati Internet: Kataweb (gruppo 
Espresso) si quoterà i n Piazza Affa¬ 
ri a partire dal prossimo giugno, 
mentre Jumpy (Fininvest) sarà 
contrattabilein autunno. 


ROMA Goodyear, sindacati ed enti 
locali hanno trovato una preintesa al 
ministero dell'Industria per il reim¬ 
piego di una parte dei 574 lavoratori 
dello stabilimento di Cisterna di Lati¬ 
na. Lo stabilimento chiuderà oggi e 
sempre oggi partirà la cassa integra¬ 
zione. La preintesa, secondo quanto 
ha riferito Roncon della Cisl, prevede 
che venga costituita una società di ge¬ 
stione di cui fanno parte la task force 
della Presidenza del Consiglio, Itain- 
vest, Regione, Comuni e Goodyear 
per la reindustrializzazione dell'area. 
A questa società la Goodyear metterà 
a disposizione, sostanzialmente a co¬ 
sto zero, immobili, terreno e stabili¬ 
mento in modo che sia possibile per 
gli imprenditori che fossero disponi¬ 
bili, utilizzare gli impianti. Oggi, al 


ministero del Lavoro, è previsto un 
incontro per definire gli ammortizza¬ 
tori sociali e l'entità degli incentivi. 
Tra gli imprenditori disponibili ad 
utilizzare gli impianti c'è a Manzoni, 
impresa nel settore della gomma, di¬ 
sponibile ad occupare cento lavorato¬ 
ri. Per altri 80 lavoratori è probabile 
l'arrivo di un'altra iniziativa indu¬ 
striale, mentre una società interinale 
si sarebbe detta disponibile ad occu¬ 
pare un altro centinaio di lavoratori. 
«La preintesa prevede - ha detto Ron¬ 
con - il reimpiego di tutti i lavoratori 
che resteranno da occupare dopo 
l'applicazione degli ammortizzatori. 
Ci saranno esodi incentivati, cassa in¬ 
tegrazione e mobilità verso la pensio¬ 
ne per quelli che hanno i requisiti, 
circa 120 lavoratori». 
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AFFARI 

In decisa 
caduta 
tutti i titoli 
tecnologici, 
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e telefonici 
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A MARCIA 

0,26 

■3,51 

0,24 

0,32 

493 

BRIOSCHIW 

0,09 

■5,28 

0,06 

0,19 

0 

ESAOTE 

3,53 

-6,51 

1,82 

5,48 

6885 

ITALCEM 

9,33 

-0,43 

8,35 

12,29 

17957 

PAGNOSSIN 

3,46 

-3,75 

3,18 

3,97 

6800 

SIRTI 

2,24 

-0,93 

2,14 

3,11 

4355 

ACEA 

19,43 

-2,82 

13,14 

25,22 

37755 

BUFFETTI 

27,95 

■4,48 

14,23 

36,89 

53925 

ESPRESSO 

21,36 

-5,32 

9,95 

25,60 

42211 

ITALCEM RNC 

3,57 

-0,28 

3,28 

4,27 

6920 

PARMALAT 

1,20 

1,77 

1,11 

1,27 

2289 

SMI MET 

0,63 

■1,66 

0,55 

0,78 

1223 

ACQ NIC0LAY 

2,77 


2,48 

2,97 

5363 

BULGARI 

11,25 

-2,26 

8,37 

11,75 

21882 

Hfalck 

7,37 

1,5? 

6,95 

7,94 

14303 

ITALGAS 

4,53 

-0,26 

3,56 

5,64 

8746 

PARMALAT WPR 

0,67 

0,60 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,56 

-1,06 

0,52 

0,63 

1094 

ACQUE P0TAB 

7,07 

-3,15 

6,13 

8,63 

13432 

BURGO 

6,54 

-2,30 

5,44 

6,77 

12907 

la 

FALCKRIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALMOB 

22,42 

■0,84 

21,61 

24,21 

44108 

PERLIER 

0,31 

■0,97 

0,25 

0,40 

603 

SMURFIT SISA 

0,67 


0,65 

0,72 

1297 

ACSM 

6,43 

■4,36 

4,84 

8,19 

12493 

BURGOP 

7,70 

■5,52 

7,35 

8,20 

14909 

FIAR 

3,50 


3,43 

3,60 

6864 

ITALMOB RNC 

14,36 

■0,45 

12,71 

14,42 

27888 

PERMASTEELIS 

13,00 

0,15 

8,21 

13,94 

25175 

SNAI 

27,11 

■3 ?8 

ino? 

32,29 

51640 

AEDES 

13,41 

■1,67 

3,48 

19,98 

25357 

BURGO RNC 

6,99 

2,79 

6,06 

7,20 

13544 

FIAT 

27,78 

■1,21 

28,00 

35,41 

54216 

ITTIERRE 

4,10 

-0,22 

3,22 

4,73 

7939 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,03 

■319 

0,99 

1,28 

2016 

AEDES RNC 

11,62 

-3,03 

2,31 

19,80 

22228 

BUZZI UNIC 

7,96 

■0,90 

8,00 

11,03 

15488 

FIAT PRIV 

15,52 

0,15 

12,53 

21,57 

29842 

JOLLY HOTELS 

6,49 

2,25 

5,14 

7,38 

12185 

PININFARINA 

15,21 

■1,55 

15,27 

24,00 

29571 

SNIARIS 

1,25 


0,99 

1,45 

2378 

AEM 

5,20 

-7,87 

3,55 

7,90 

10284 

BUZZI UNIC R 

4,28 

-3,19 

3,72 

4,84 

8334 

FIAT RNC 

13,65 

-1,80 

13,00 

17,18 

26628 

“JOLLY RNC 

5,95 


5,25 

6,30 

11521 

PIREL CO 

2,54 

1,11 

2,19 

2,68 

4928 

SNIA RNC 

0,79 

-1,62 

0,78 

0,98 

1546 

AER0P ROMA 

6,90 

-1,60 

6,21 

7,40 

13432 

Qcaffaro 
























0,99 


0,91 

1,16 

1917 

FIL POLLONE 

2,00 

■0,89 

1,82 

2,64 

3865 

Il LA DORI A 

2,54 

116 

? 45 

2,69 

4922 

PIREL CO RNC 

2,25 

-2,00 

1,61 

2,28 

4366 

SOGEFI 

233 

■2 71 

219 

3 01 

4616 

ALITALIA 

2,26 

5,65 

1,95 

2,43 

4359 

“CAFFARO RIS 

1,05 

-0,94 

0,89 

1,15 

2114 

FIN PART 

1,84 

-1,45 

0,92 

2,07 

3588 

11 

LA GAIANA 

4,07 

■3 58 

3,90 

5,28 

7610 

PIREL SPA 

2,83 

■0,07 

2,41 

2,98 

5487 

SOL 

1,88 

-2,89 

1,61 

2,20 

3679 

ALLEANZA 

10,42 

■2,82 

9,44 

11,86 

20404 

CALCEMENTO 


■0,30 

0,78 

0,93 

1714 

FIN PART PRI 

1,80 

1,98 

0,63 

1,99 

3433 







PIREL SPAR 

2,25 

■2,04 

1,73 

2,29 

4368 

0,88 

LAZIO 

5,01 

■? 77 

4,91 

6,56 

9799 

SONDEL 

3,09 

■4,87 

2,97 

4,08 

6148 

ALLEANZA RNC 

5,52 

■1,85 

5,33 

6,93 

10715 

CALP 

2,94 

0,51 

2,90 

3,17 

5677 

FIN PART RNC 

1,72 

■4,71 

0,64 

1,89 

3357 

LINIFIC RNC 






POL EDITOR 

5,50 

■4,55 

3,30 

6,32 

10758 

1,17 

1)78 

106 

1,20 

2265 







ALLIANZ SUB 

9,25 

-0,80 

8,93 

9,97 

17955 

CALTAGIR RNC 

3,20 

-2,14 

1,35 

3,55 

6206 

FIN PARTW 

0,44 

■4,90 

0,13 

0,51 

0 

LINIFICIO 

1,29 

■1,15 

1,19 

1,46 

2504 

POLIGRAF S F 

140,81 

■5,08 

116,82 

204,47 

272433 

SOPAF 

1,01 

■2,33 

0,78 

1,29 

1956 














AMGA 

2,43 

■3,95 

1,03 

2,96 

4723 

CALTAGIRONE 

3,39 

-4,72 

1,42 

4,02 

6550 

FINARTE ASTE 

4,90 

-2,16 

3,51 

5,37 

9468 

LOCAT 

0,92 

-3,08 

0,77 

1,08 

1803 

POPCOM IN W 

0,46 

-2,39 

0,35 

0,55 

o 

SOPAFRNC 

0,65 

-0,95 

0,53 

0,79 

1233 














ANSALDO TRAS 

1,08 

■2,78 

1,08 

1,29 

2099 

CAMFIN 

2,85 

■1,21 

1,85 

2,88 

5522 

FINCASA 

0,32 

-2,10 

0,28 

0,41 

612 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMM IND 

28,60 

-1,28 

27,52 

38,47 

55203 

SORIN 

3,09 

-2,68 

2,87 

4,77 

6022 

ARQUATI 

0,89 

1,37 

0,87 

1,00 

1711 

CARRARO 

3,07 

1,12 

3,00 

3,75 

5886 

FINMATICA 

108,01 

-5,57 

27,85 

175,89 

205419 

Umaffei 

1,19 

-0,83 

1,15 

1,24 

2308 

POP INTRA 

13,62 

3,10 

12,61 

14,54 

26155 

SPAOLO IMI 

14,88 

■1,54 

11,66 

16,21 

28850 

ASSITALIA 

5,17 

-5 69 

5,16 

5,89 

10191 

CASTELGARDEN 






FINMECC W 

0,10 


0,05 

0,15 


POP LODI 






STAYER 

0,82 

2,50 

0,79 

0,93 

1553 


5,30 

0,95 

4,3/ 

5,39 

10268 

■9,03 

0 

Lèi 






12,99 

■0,42 

10,92 

16,85 

25063 









MAGNETI 

3,74 

■4,05 

3,23 

4,46 

7379 

AUT0T0 MI 

15,28 

-1,81 

11,25 

16,37 

29637 

CDB WEB TECH 

42,81 

■4,38 

39,51 

74,65 


FINMECCANICA 

1,62 

-4,65 

1,20 

1,90 

3129 

POP MILANO 

7,22 

-2,62 

7,27 

9,01 

14092 







8289? 







STEFANEL 

1,66 

■3,16 

1,44 

2,23 

3230 








MAGNETI RNC 

2,70 

-2,88 

2,44 

3,01 

5280 

AUTOGRILL 

9,62 

■2,88 

9,60 

12,67 

18594 

CEM AUGUSTA 






FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP NOVARA 












1,80 


1,/3 

2,00 

3485 








6,02 

-0,òò 

5,99 

7,46 

11594 

STEFANEL RIS 

2,40 

6,44 

1,56 

2,74 

4146 

AUTOSTRADE 

7,71 

-4,37 

6,50 

9,08 

15087 



MANNESMANN 

31919 

-5.87 

213 98 

373,70 

623208 

CEM BARLRNC 

2,85 


2,70 

3,39 

5592 

FINREXRNC 





0 







POP SPOLETO 

8,41 

■2,77 

8,41 

9,22 

16284 

STMICROEL 

190,24 

-7,34 

125,56 

224,98 

369692 













MANULIRUB 

1,59 

-1,67 

1,58 

2,10 

3059 

























BAGRMANTW 

0,46 

■2,67 

0,44 

0,69 

0 

CEM BARLETTA 

4,01 


3,85 

4,49 

7764 

FONDASS 

4,65 

-1,13 

4,43 

5,15 

8975 

MARANGONI 

2,95 


2,80 

3,06 

5712 

PREMAFIN 

0,52 

-2,03 

0,50 

0,64 

1007 








8,05 

0,25 

7,99 

9,91 

15554 

CEMBRE 

2,80 

-4,92 

2,74 

3,10 

5423 

FONDASS RNC 

3,33 

0,24 

3,22 

3,77 



PREMUDA 

0,75 

-3,51 

0,67 

0,96 

1469 

EItargetti 

4,43 

■0,74 

3,81 

5,42 

8338 

B AGR MANT0V 

6399 

MARCOLIN 

1,74 

■0,80 

1,56 

1,98 

3330 

II 






B DES-BR R99 

1,57 

-2,48 

1,41 

2,09 

3044 



















TECNODIFFUS 

169,07 

■4,66 

77,35 

247,12 

325758 

CEMENTIR 

1,36 

-1,81 

1,23 

1,58 

2653 

Qgabetti 

1,92 

4,07 

1,69 

2,03 

3646 







PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

MARZOTTO 

9,10 

■0,05 

7,03 

9,32 

17459 


























TECNOST 

3,88 

-5,72 

2,90 

4,83 

7652 

B DESI0-BR 

3,82 

0,42 

3,07 

4,12 

7416 

CENTENARZIN 

1,76 


1,76 

2,31 

3402 

“gandalf 

145,73 

-2,92 

135,19 

184,41 

281011 

MARZOTTO RIS 

9,00 


7,30 

9,16 

17426 

PRIMA INDUST 

105,30 

■5,69 

66,30 

164,64 

202398 

B FIDEURAM 

14,89 

■0,94 

9,96 

17,93 

29218 

CIR 

4,67 

-5,98 

2,17 

6,57 

9230 

GARBOLI 

1,08 


1,08 

1,26 

2081 

MARZOTTO RNC 

4,60 

■0,20 

4,28 


8936 

Qrdemed 

2,18 

■3,79 

2,22 

2,75 

4306 

TELECOM IT 

15,77 

-5,25 

12,19 

19,74 

31118 














4,00 







B INTESA 

3,62 

-2,87 

3,29 

4,46 

7112 

CIRRNC 

3,25 

-6,28 

1,97 

4,43 

6434 

GEFRAN 

3,73 

-2,97 

2,93 

4,63 

7323 

MEDIASET 

20,95 

-676 

1316 

26,25 

41823 

R DE MED RIS 

2,41 


?,18 

2,55 

4666 

TELECOM IT R 

6,95 

-3,90 

5,69 

8,86 

13676 

B INTESA RW 

0,37 

-2,39 

0,32 

0,54 

0 

CIRIO 

0,46 

■0,87 

0,46 

0,54 

884 

GEMINA 

0,61 

■0,98 

0,45 

0,91 

1165 

MEDIOBANCA 

8,61 

0,29 

8,30 

9,95 

16853 

R DE MED RNC 

2,12 


2,11 

2,60 

4105 

TERME AC RNC 

0,61 

2,20 

0,58 

0,71 

1152 

B INTESA RNC 



















2,01 

-4,92 

1,/3 

2,62 

3940 

CIRIO W 

0,09 

■3,41 

0,09 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,87 

2,82 

0,58 

1,26 

1640 

MEDIOBANCA W 

1,03 

■1,72 

1,02 

1,53 

0 

RAS 

9,59 

■2,23 

8,46 

10,04 

18687 

TERME ACQUI 

0,80 

■2,56 

0,77 

0,93 

1566 

BINTESAW 

0,70 

■3,41 

0,63 

0,94 

0 

CLASS EDIT 

16,56 

■6,58 

13,65 

20,71 

32798 

GENERALI 

29,23 

■0,34 

28,02 

32,36 

56500 

MEDIOLANUM 

17,84 

■4,50 

10,73 

19,51 

34925 

RAS RNC 

7,60 

-1,39 

6,89 

8,04 

14700 

TIM 

12,56 

■3,42 

9,46 

14,64 

24230 

B LEGNANO 

5,00 

■0,14 

4,78 

5,96 

9685 

CMI 

1,61 

-1,53 

1,57 

1,97 

3137 

GENERALI W 

33,17 

■0,51 

32,18 

37,58 

0 

MERLONI 

5,14 

0,08 

4,04 

5,93 

9830 

RATTI 

1,90 

-2,81 

1,83 

2,35 

3661 

TIM RNC 

5,03 

-2,54 

4,08 

6,24 

9749 

B LOMBARDA 

9,27 

■1,48 

9,30 

11,46 

17998 

COFIDE 

2,52 

■5,16 

1,03 

3,63 

4887 

GEWISS 

6,72 

■4,33 

5,57 

8,66 

13149 

MERLONI RNC 

1,99 

■3,21 

1,60 

3,00 

3882 

RECORD RNC 

4,94 

-1,20 

4,27 

5,54 

9662 

TISCALI 

772,80 

-4,70 

362,10 1163,61 

1501519 

B NAPOLI 

1,13 

0,71 

1,12 

1,25 

2176 







COFIDERNC 

1,30 

-1,66 

0,78 

1,82 

2513 

GILDEMEISTER 

4,52 

0,02 

3,58 

4,81 

8810 

MILASS 

2,85 

■2,66 

2,32 

3,12 

5600 

RECORDATI 

10,90 


7,63 

11,71 

21057 

TORO 

10,94 

0,15 

10,65 

12,35 

21061 

B NAPOLI RNC 

0,93 

-1,58 

0,88 

1,05 

1813 








COMIT 

4,82 

■0,62 

4,23 

5,54 

9426 

GIM 

0,96 

-3,01 

0,86 

1,20 

1894 

MILASS RNC 

2,30 

-2,29 

2,02 

2,34 

4527 

RICCHETTI 

1,17 

■1,92 

1,05 

1,38 

2289 

TOROP 

8,42 

■0,36 


8,81 

iccno 

BR0MA 

1,15 

■0,09 

1,11 

1,43 

2234 

COMITRNC 

4,91 


4,16 

5,38 

9521 





















4,49 

GIM RNC 

1,14 

-0,18 

1,04 

1,23 

2209 

MILASS W02 

0,25 

-3,39 

0,25 

0,31 

0 

RICCHETTIW 

0,15 

-1,57 

0,15 

0,21 

0 














TORO RNC 

8,40 


7,53 

8,74 

1CQQ4 

B SANTANDER 

11,70 


10,10 

11,91 

22385 

COMPART 

1,43 

0,99 

1,05 

1,43 

2775 

GIUGIARO 

10,10 

■1,43 

8,35 

11,88 

19341 

MIRATO 

5,31 

-0,66 

5,04 

6,29 

10309 

RICH GINORI 

1,12 

■1,06 

1,06 

1,17 

2194 


lOOlW 

BSARDEG RNC 






TARA 1 RI 


-1,88 

3,26 

5,01 

0 

17,49 

-0,71 

17,45 

21,73 

33792 

COMPART RNC 

1,17 

0,43 

0,81 

1,19 

2279 

GRANDI NAVI 

2,91 

0,24 

2,68 

3,45 

5629 

MITTEL 

2,22 

■2,85 

1,48 

2,35 

4281 

RINASCEN 

5,08 

0,28 

4,98 

6,39 

9817 

TORO W 

3,30 

BTOSCANA 

3,01 

-0,53 

2,87 



TREVI FIN 

3,89 

■2,63 

2,21 

4,44 

7540 

3,69 

5836 

CR ARTIGIANO 

3,06 

■0,33 

3,00 

3,46 

5946 

GRANDI VIAGG 

1,15 

■3,93 

1,15 

1,46 

2221 

MONDAD RIS 

36,00 

-1- 

24,25 


73055 

RINASCEN P 


■0,23 

3,44 

4,31 


BASICNET 

2,72 

■2,85 

2,75 

3,74 

5315 

45,89 

3,49 

6804 







CR BERGAM 

17,35 

■0,04 

16,85 

18,25 

33594 

GRUPPO COIN 

11,00 

-5,62 

10,48 

13,43 

21789 

MONDADORI 

27,98 

■8,50 

25,14 

43,95 

55513 

RINASCEN RNC 

3,74 

2,97 

3,21 


7124 

Qunicredit 

4,27 

1,93 

3$) 

4^5 

8243 

BASSETTI 






3,84 



5,56 


5,41 

6,79 

10804 

CRFOND 

0,84 

0,69 

0,81 

2,43 

1634 

PIhdp 






MONFIBRE 

0,58 

■3,16 

0,50 

0,59 

1144 

RISANAM RNC 

12,50 


11,90 

12,74 

24203 

UNICREDITR 

3,20 

■2,59 

2,88 

3,46 

6186 

BAST0GI 

0,25 

-2,48 

0,15 

0,46 
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♦ Mario Ciancarella a Rai ZVews: «Ho ricevuto 
una telefonata anonima da un ragazzo di le/a» 

Parlò anche di Ustica , Priore io giudicò poco credibile 

Un supertedimone: 

«Il para morto lasciato 
agonizzare per ore» 

Un ex uffici al e dell'Aeronautica parla in tv 
La procura di Pisa: «M a non porta prove» 



famigliati di Emanuele Scieri davanti al feretro giunto all'aeroporto di Catania nell'agosto scorso Ragonese/ Ansa 


BARI 

Bimba rom travata morta 
Era sparita in novembre 

BARI L'hanno trovata a poche centinaia di metri da 
dove era scomparsa, morta da molto tempo, forse pro¬ 
prio dal giorno in cui sparì. Era lo scorso 13 novembre 
quando Maria Mirabela Rafailà, sette anni, sparì dal po¬ 
sto dove chiedeva l'elemosina, a pochi chilometri da 
Bari, vicino al bivio per Bitonto. Il corpo della piccola 
rom era nascosto dentro una brandina pieghevole. Non 
ci sono segni apparenti di violenza, ma dato lo stato di 
avanzata decomposizione, il medico legale potrà pro¬ 
nunciarsi solo dopo l'autopsia. Sembra comunque che 
il corpo fosse lì da parecchio. Forse proprio dal giorno 
della scomparsa? Di certo, ora per il sostituto procurato¬ 
re di Bari Gianrico Carofiglio, le indagini ripartono a 
tutto campo. La pista seguita finora era stata quella del¬ 
la vendita della bambina da parte dei genitori, che sono 
stati scarcerati, con parere favorevole del pm, lo scorso 
23 marzo, ma con obbligo di di mora a Bari. L'ipotesi era 
che Gheorghe e Ileana Mirabela avessero venduto la fi¬ 
glia per pagare il debito del viaggio fatto dalla Romania 
per ven i re i n I tal i a e eh e I a bambi n a fosse al l'estero con 
i suoi «padroni», usata sempre per fare l'elemosina. Il ri¬ 
trovamento di ieri mette in dubbio quest'ipotesi, anche 
se non la cancella del tutto: qualcosa potrebbe essere 
andato male al momento della consegna della piccola. 


IL PADRE 


<4Joi non diamo patenti di credibilità 
Il nottro obietti vo è uno solo: la verità» 


ENRICO FIERRO 

ROMA Lasciato in terra agonizzante 
per ore, forse per giorni. Costretto a 
salire su quella maledetta scala, inci¬ 
tato, deriso, offeso, le dita pestate da 
un pesante anfibio, le mani sangui¬ 
nanti, la presa che non regge più. Un 
volo da sette metri, la caduta sul sel¬ 
ciato, il dolore e una lunga straziante 
agonia. Così è morto Emanuele Scie- 
ri, l'universitario di Siracusa, parà 
per vocazione, vittima di un barbaro 
episodio di nonnismo nella caserma 
«Gamerra» di Pisa nella notte tra il 
13 e il 14 agosto di un anno fa. Una 
morte assurda, che ora un un «super- 
testimone», racconta ai microfoni di 
«Radio News 24». Un racconto ag¬ 
ghiacciante: «Emanuele Scieri fu co¬ 
stretto a salire sulla scala, dove uno 
dei "nonni", il più becero, lo co,lpì 
con un "pestone" sulla mano. Scieri 
perse il controllo esi schiantò sui ta¬ 
voli che erano ammonticchiati sotto 
la torre». Un episodio di folle, ordi¬ 
nario nonnismo si conclude in tra¬ 
gedia, e in quel momento - continua 
il testimone-«i nonni perdono tutta 
la loro baldanza». Sono terrorizzati, 
non sanno che fare, il ragazzo è a 
terra morente, forse chiede aiuto, «si 
rivolgono - continua il racconto - al 
sottufficiale di giornata, o forse al¬ 
l'ufficiale di ispezione». Immaginia¬ 
mola la scena di quella notte assur¬ 
da. Un ragazzo agonizzante sotto la 
torre di prosciugamento dei paraca¬ 
dute, un gruppo di «nonni» ormai 


impauriti. Chiedono consiglio a un 
superiore. Ne ricevono uno terribile: 
«Lasciatelo lì, sperate che muoia». 
Fin qui l'intervista e il racconto. Poi 
iniziano i misteri. 

In tv il volto del supertestimone è 
coperto, si vedono immagini sfocate, 
si sente solo la voce, non c'è il nome 
dell'intervistato. Che spunta fuori 
un paio d'ore dopo Je prime antici¬ 
pazioni d'agenzia . È Mario Cianca¬ 
rella, pilota dell'Aeronautica fino 
all'83, avrebbe 
raccolto - dice - 
le confidenze di 
un commilitone 
del povero Ema¬ 
nuele attraverso 
una telefonata 
anonima. Al te¬ 
lefono confer¬ 
ma: «Sì, certo. 
Sono io il teste 
di Rainews24. 
Anzi non capi¬ 
sco perché nelle 
anticipazioni non abbiano detto il 
mio nome e oscurato il volto» «Ho 
ricevuto quella telefonata un mese 
circa dopo la morte di Scieri e ho ri¬ 
ferito quanto mi venne detto in 
quell' occasione al sostituto procura¬ 
tore Giambartolomei e al procurato- 
relannelli, al qualeho anche indiriz¬ 
zato una decina di pagine di memo¬ 
ria». L'ex pilota ha un passato da 
«superteste» eccellente, fu ascoltato 
anche per la strage di Ustica da Rosa¬ 
rio Pi rare che però lo giudicò non at¬ 
tendibile. Una circostanza che fa au¬ 


mentare! misteri sulla morte del gio¬ 
vane parà e rende sempre più tortuo¬ 
so il cammino di una inchiesta diffi¬ 
cile. Scettica la procura militare. «Se 
è Mario Ciancarella non può essere 
certo un teste de vi su, ma solo de re¬ 
lato», è il giudizio del procuratore 
militare di La Spezia, Giovanni Bal¬ 
lo. «La ricostruzione da lui fornita 
può essere anche compatibile, in li¬ 
nea teorica, ma mancano fonti di 
prova o elementi di riscontro. Se, ad 
esempio, - ha detto il dottor Ballo - 
avesse registrato quella telefonata 
forse sarebbe stato utile». Seriamente 
dubbiosi i magistrati di Pisa. «Non ci 
sono riscontri obiettivi» al racconto 
del supertestimone, ha detto il pro¬ 
curatore di Pisa Enzo lannelli, che 
conduce I' inchiesta sulla morte di 
Emanuel e Sci eri. Un mese fa, lannel¬ 
li ascoltò Ciancarella, che non fornì 
«possibilità di riscontro a quanto ci 
ha riferito, peraltro de relato». 

M isteri, verità accertate e testimo¬ 
ni già ascoltati dai magistrati. Ne 
parla l'avvocato Ettore Randazzo, il 
legale della famiglia Scieri. «Abbia¬ 
mo indicato noi un ex militare come 
possibile teste. Non sappiamo se 
quello intervistato dalla Rai sia lui». 
Prudentemente, l'avvocato conclu¬ 
de: «Ci troviamo in presenza di un 
fatto che nell'economia dell'inchie¬ 
sta potrebbe avere il suo peso. La ri- 
costruzione prospettata, così come 
sin qui è stato possibile conoscere, 
potrebbe essere plausibile sulla scor¬ 
ta delle risultanze dei dati in nostro 
possesso». 


ROMA Corrado Scieri è un uo¬ 
mo che è riuscito a non farsi 
sopraffare dal dolore, in testa 
ha un solo obiettivo: sapere 
tutta la verità sulla morte del 
figlio. Tutta la verità sulla fine 
di quel ragazzo che libera¬ 
mente aveva scelto di fare il 
militare, e di farlo nel corpo 
che più amava, i «mitici» parà 
della Folgore. 

Quelli sempre in prima fila 
nelle missioni più difficili 
(Kosovo, Africa, Bosnia) lad¬ 
dove la loro professionalità 
diventa essenziale per tutela¬ 
re la pace e per salvare vite 
umane. Ma anche il corpo 
dove pi ù forte e radicata è l'o- 
diosa sottocultura del nonni¬ 
smo. Quella che stabilisce as¬ 
surde e omertose gerarchie, 
quella che parla di «nonni» e 
di «spine». Di esseri superiori 
e di reclute da vessare. Un fe¬ 
nomeno sempre sottovaluta¬ 
to dai vertici dei parà. «Sette 
casi, solo sette casi di nonni¬ 
smo», questo scrissero i capi 
del corpo alla Commissione 


difesa della Camera dopo la 
morte di Emanuele. Ragazza¬ 
te, bravate, così definivano 
quegli atti odiosi, giochi edu¬ 
cativi «accettati dalle stesse 
recl ute». Parole che offesero i I 
Parlamento e tutte le famiglie 
di giovani militari vittimedi 
atti di nonnismo. 

Corrado Scieri è 
un padre coraggio¬ 
so, un uomo deter¬ 
minato che da me¬ 
si sta combattendo 
una battaglia diffi¬ 
cilissima. 

Signor Scieri, cosa 
pensa di questa nuo- 
vatestimonianza? 

«Niente, non penso 
niente. Mi auguro 
solo che sia vera e 
che confermi quel¬ 
lo che noi sostenia¬ 
mo da mesi su quanto èaccadu- 
to quella notte nella caserma 
Gamerra di Pisa. Noi non ab¬ 
biamo nessuna certezza sulla 
affidabilità di questa testimo¬ 
nianza. Non tocca certo a noi 


darepatenti di credibilità.» 

Cosa è successo quella notte, si¬ 
gnor Scieri? 

«Emanuelenonèandatodaso- 
lo su quella torre. Emanuele 
non voleva affatto suicidarsi, 
era un ragazzo gioioso e pieno 
di vi ta. Q uestecoseI eho ri potu¬ 
te ai quattro venti, 
centinaia di volte, 
ormai. Emanuel efu 
costretto a salire 
sulla torre. Badi be¬ 
ne, quando dico 
"costretto", penso 
anche al clima, ad 
atti di quotidiana 
sopraffazione, a co¬ 
strizioni psicologi¬ 
che, le più insidio¬ 
se, quelledallequa- 
li è più difficile di¬ 
fendersi». 

Nei giorni scorsi sie¬ 
te stati ricevuti dal Presidente 
della Cameraa Violante, cosa vi 
sietedetti? 

«Siamo stati alla Camera e in 
C o m m i ssi on e D i fesa per pari a- 
redellamortedi Emanuele, ab¬ 


biamo ricevuto tanta disponi¬ 
bilità, abbiamo raccontato la 
n ostra veri tà su q u el I a m al edet- 
ta notte. Poi abbiamo parlato 
dellaleggesul nonnismo...». 

Una buona leggechepotrà evita¬ 
re tragedie come quella di Ema¬ 
nuele? 

«Forse, seci fossero staten orme 
più severe su questa barbarie 
del nonnismo, miofigliosareb- 
beancoravivo. Maleleggi buo¬ 
ne vanno bene per le persone 
oneste. I delinquenti, i violenti 
ei sopraffattori non rispettano 
leggi». 

Qualcuno,uncommilitonedisuo 
f i gl i o, i n f or ma an on i ma avrebbe 
telefonato al supertestimone e 
avrebbe raccontato importanti 
particolari suquellanotte... 
«Vedrò l'intervistain tv, poi ca¬ 
pirò. Dico solo che se c'è qual- 
cu n o eh e sa abbi a i I coraggi o d i 
parlare, interroghi la sua co¬ 
scienza. Si rivolga ai giudici. 
T roverà paceedarà pacead una 
famiglia che da agosto, ormai, 
nonnehapiù». E.F. 



// 

«Chi sa parli 
vada dai giudici 
metterà in pace 
la sua coscienza 
e darà pace 
ad una famiglia» 

» 


Berlinguer «No ai seggi nelle aule scolastiche» 

Appello del ministro della Pubblica Istruzione per «liberargli istituti 


Le riforme non bastano 
Spazio al la scuola-azienda 


PALPI NVIATO _ 

ROBERTO MONTE FORTE 

SAN PATRIGNANO (Rimini) «Ora 
basta con gli istituti chiusi perle 
elezioni, non èpensabilechei seg¬ 
gi trovino come unica soluzione 
quelladellascuola. Dal 2001 biso¬ 
gnerà trovare soluzioni alternati¬ 
ve». Lo dichiara il ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi Berlin¬ 
guer ai giornalisti che seguono a 
san Patrignano il convegno della 
Confindustriasullascuola. 

È una presa di posizione molto 
determinata quella del ministro, 
preoccupato per il danno che su¬ 
biscono gli studenti a causa delle 
ripetute interruzioni delle lezioni 
per I e au I e desti n ate a seggi el etto- 
rali. Sono quattro i giorni di chiu¬ 
sura, infatti, per ciascuna consul¬ 
tazione, tra l'al lesti mento dei seg¬ 
gi, leoperazionedi votoeladisin- 
festazionedei locali. 

Ed è ancora fresca la polemica 
per i 12 giorni di chiusura delle 
scuole ad apri le con l'accavallarsi 
di elezioni regionali e vacanze di 
Pasqua. M a poco dopo si terran no 
i referendum elescuolesedi di seg¬ 
gio resteranno chiuse ancora una 
volta. 

«Sonotroppi giorni ecadonoin 
un momento parti col armentede- 
licato della vita scolastica..» la¬ 
mentai! ministro checi tieneadi- 
fendereil valoredemocratico del¬ 
le consultazioni elettorali o refe¬ 
rendarie. «Ma sono scadenze che 
in Italia si susseguono frequente¬ 
mente e non è più possibile far 
sopportareallescuole,esoprattut- 
to agl i al I i evi, con ti n uei n terruzi o- 
ni dellelezioni»commenta. «Una 
voltasi pensava che non fosse un 
danno perl'attività scolastica, ma 
non ècosì »ed ora, aggiunge, «il sa¬ 
crosanto diritto al voto non può 
entrare in contrasto con un altro 


parimenti importante: il diritto 
previsto dalla legge che alunni e 
studenti usufruiscano di almeno 
200 giorni di lezioni effettive». Ai 
giornalisti assicura che su questo 
punto vi ègià un consenso del mi- 
n i stro degl i I n tern i, En zo Bi an co e 
del presidentedell'Anci (l'associa¬ 
zione dei comuni d'Italia). «Per¬ 
ché-spiega Berlinguer-lacompe- 
tenza in materia è del ministro 
dell'lnternoedei sindaci, sono lo¬ 
ro ad individuaredovecollocarei 
seggi elettorali». E con il Viminale 
si ègi à al I avo ro per i n d i vi d uareso- 
luzioni alternati ve al lescuole, de¬ 
stinando altri edifici pubblici al¬ 
l'esercizio del voto: dalle sedi dei 
comuni peri piccoli centri aquelle 
dei consigli circoscrizionali perle 
città maggiori, alle comunità 
montaneepoi gli uffici postali, le 
caserme di smesse o lestazioni dei 
Carabinieri. Queste le soluzioni 
alternative prospettate dal mini¬ 
stro. 

Non serve una legge per trovare 
una soluzione, basta un provvedi¬ 
mento amministrativo. Ma Ber- 
linguernonsi nascondelepossi bi¬ 
li difficoltàorganizzativedasupe- 
rare ma, ha spiegato, «siamo de¬ 
terminati a farlo», eavincerelere- 
sistenze che potrebbero arrivare. 
Anche se l'elenco degli uffici che 
ospiteranno i seggi deveancoraes- 
seredefinito, Berlinguer si augura 
cheperleprossimeelezioni politi¬ 
che del 2001 e possibilmente già 
dalle amministrative parziali di 
autunno, le scuole siano total¬ 
mente escluse. «Questo è il mio 
desiderio», haconcluso, osservan¬ 
do eh e ora tocca ad al tri forn i re I e 
condizioni perchévenga esercìta- 
toildirittodi voto. 

«Sono molti anni cheripotiamo 
le stesse cose, ma nessuno ci ha 
ascoltato; ora confidiamo nel mi¬ 
nistro Bianco, perchélaquestione 


èdipesain passato e di pende tut¬ 
tora dal ministero del l'Interno». È 
questa la reazione del leader del- 
l'associ azione presidi (Anp), Gior¬ 
gio Rembado, che nella sostanza 
concordacon la presa di posizione 
del ministro Berlinguer. «Finora- 
sottolinea Rembado - non è stato 
possi bile fare questa miniriforma 
per una sorta di pigrizia del mini¬ 
stero dell'Interno, che dovrebbe 
attuare un censimento il più pos¬ 
sibile completo degli edifici pub¬ 
blici per poter individuare quelli 
da destinare a seggi elettorali. Il 
ministro Bianco èforselapersona 
giusta che può affrontare questo 
problema». E ieri si èsentitaanche 
lavocedei genitori degli studenti. 
Quello dei seggi elettorali nelle 
scuole «è un problema grave an¬ 
che peri efami gli e». Lo affermano 
i rappresentanti di duedellennag- 
giori associazioni di genitori, l'Age 
(Associazione genitori) e il Cgd 
(Coordinamento genitori demo¬ 
cratici), i quali si augurano che il 
ministro Berlinguer e, soprattut¬ 
to, il ministro Bianco risolvano la 
questione«unavoltapertutte». 


CONVEGNO CONFINDUSTRIA 


DALL'INVIATO 


SAN PATRIGNANO (Rimini) Tra le 
esigenze della «new economy» e le 
radicali trasformazioni del sistema 
di istruzione messe in atto dai go¬ 
verni di centro sinistra si è mosso il 
congresso della Confindustria sulla 
scuola svoltosi ieri a San Patrignano. 
Esigenze e impegni del mondo del¬ 
l'impresa sono state rappresentati 
dal vicepresidente uscente della 
Confindustria, Carlo Callieri. 

Ha parlato di globalizzazione e di 
sfida alla produttività del sistema 
formativo rappresentata dalla new 
economy l'esponente confindustria¬ 
le. Di radici e identità culturali da 
difendere, di educazione al la cittadi¬ 


nanza e delle «modernizzazioni» da 
introdurre nel sistema educativo ita¬ 
liano, prima tra tutte una integra¬ 
zione tra scuola, università e forma¬ 
zione. Sono i temi messi a fuoco dal 
«Rapporto sull'education», elabora¬ 
to dagli industriali dopo quattro an¬ 
ni di lavoro e sottoscritto da altre 
sette organizzazioni imprenditoriali 
europee. Un documento che ha rap¬ 
presentato la traccia della giornata 
di lavoro che ha coinvolto oltre a 
uomini di impresa, il ministro della 
Pubblica istruzione, Luigi Berlinguer 
il sottosegretario all'Università, Lu¬ 
ciano Guerzoni, sindacalisti, il mon¬ 
do della scuola e della formazione 
professionale e docenti universitari. 

Non si parte certo da zero, il pro¬ 
cesso riformatore è in atto e di que¬ 
sto Callieri ha dato atto al governo, 
ma ha osservato: «Non basta l'editto 
del principe. L'attuazione è l'aspetto 
più difficile». E chiedono di spinge- 
redi più gli industriali. Sulla parità il 
risultato è apprezzabile, ma non suf¬ 
ficiente. «Bisogna superare una pari¬ 
tà solo giuridica» chiede Callieri che 
indica una strada: «Bisogna orienta¬ 
re I e ri sorse al I a scuoi a su 11 a base del- 
la sua capacità di risposta alla do¬ 
manda di formazione e di cultura 
avanzata dai giovani, dalle loro fa¬ 
miglie, dal mondo delle imprese e 
dalla società». Più autonomia e più 
responsabilità alle singole scuole, 
chiede la Confindustria. E Callieri 
polemizza con chi è contrario alla 
«scuola-azienda». «La scuola è la 
principale azienda produttrice di 


educazione, quindi deve adottare i 
criteri aziendali: superare ogni auto- 
referenziai ità; darsi degli obiettivi; 
rafforzare il senso di competizione 
tra le scuole; rispondere sull'uso del¬ 
le risorse impiegate; quindi intro¬ 
durre i I cri teri o d el I a respo n sabi I i tà e 
della valutazione; verificare la quali¬ 
tà dei risultati conseguiti; premiare 
il merito; puntare con decisione ad 
un modello formativo che favorisca 
il successo dell'individuo». In que- 
sto quadro richiedeanche l'abolizio¬ 
ne del valore legale del titolo di stu¬ 
dio e sgravi fiscali per le imprese che 
fanno formazionecontinua. 

E il presidente uscente di Confin¬ 
dustria, Giorgio Fossa, ha rincarato 
la dose. Il sistema scolastico italiano 
«non è sicuramente a livello euro¬ 
peo, ma non è da buttare ha biso¬ 
gno di correttivi, anzitutto per dare 
libertà vera di scelta tra scuola pub¬ 
blica e privata. E poi per creare gio¬ 
vani che siano più facilmente utiliz¬ 
zabili dal mondo delle imprese». 

Agli industriali ha risposto il mi¬ 
nistro Berlinguer. «Attenzioneai ter¬ 
mini chesi utilizzano: la scuola non 
è un'azienda e il preside non è ma¬ 
nager» ha affermato, sottolineando 
anche le convergenze registrate con 
il mondo delle imprese. Ma per Ber¬ 
linguer, molte critiche sono ingiu¬ 
stificate. «Non tengono conto del 
fatto che le riforme sono state fat¬ 
te», né si considera «lo scontro tita¬ 
nico fra chi resiste e chi vuole pro¬ 
durre innovazione» presente nel 
mondo della scuola. R.M. 


LA PROPOSTA 

«Pinat», dai Ds 
la sfida italiana 
sull'informatica 

ROMA Sul mercato europeo la do¬ 
manda di lavoro generata ogni anno 
dalle nuove tecnologie è di 220.000 
posti. In Italia 70.000. Nel Mezzogior¬ 
no 20.000. È anche pensando a questi 
dati e al gap allarmante che ci separa 
dagli altri paesi che i Ds lanciano una 
grande campagna per la divulgazione 
informatica: si chiama «Pinat», piano 
nazionale di alfabetizzazione tecnolo¬ 
gica e verrà illustrata il 4 aprile a Collo¬ 
di (in provincia di Pistoia) nel corso di 
un convegno - «Form@zione-Fdiritti = 
competizione-fsviluppo»- al quale par¬ 
teciperanno anche i ministri della Pub¬ 
blica istruzione, Luigi Berlinguer, e del 
Lavoro, Cesare Salvi. «Lo sforzo - ha 
spiegato il coordinatore della segrete¬ 
ria Ds Pietro Folena ieri presentando il 
progetto - è quello di produrre entro il 
2003 una significativa crescita della 
formazione tecnologica, sia in termini 
di alfabetizzazione di massa, sia in ter¬ 
mini di formazione specifica di forza la¬ 
voro qualificata che possa affrontare lo 
squilibrio esistente tra offerta e doman¬ 
da e di lavoro della new economy». 

Una sfida che pone la formazione tec¬ 
nologica fra gli obiettivi della sinistra 
accanto alle politiche per la scuola, l'u¬ 
niversità, la formazione professionale. 

Il «Pinat», spiega Alessandro Nappi 
presidente nazionale di Network, si ri¬ 
volge al mondo delle associazioni degli 
imprenditori, dei sindacati, dell'asso¬ 
ciazionismo culturale per promuovere 
il diritto di tutti alla conoscenza tecno¬ 
logica come nuovo diritrto di cittadi¬ 
nanza nell'èra della new economy. Il 
piano si snoderà attraverso azioni locali 
e potrà contare anche sui mille miliar¬ 
di, tra risorse nazionali e Ue, stanziati 
fino al 2003 per la formazione. Al con¬ 
vegno interverranno fra gli altri Vin¬ 
cenzo Vita sottosegretario ministero 
delle Comunicazioni, Stefano Passigli 
sottosegretaro alla presidenza del Con¬ 
siglio, Fabrizio Bracco responsabile Ds 
università e ricerca, M aria Grazia Paga¬ 
no responsabile Ds scuola. 


LE POSaBILI ALTERNATIVE 

LE SEDI DEI COMUNI nei centri piccoli 

I CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI néiecittà 

LE COMUNITÀ MONTANE doveesistono 

GU UfflCI POST ALI presenti su tutto il territorio 

LE CASERME DISMESSE seri spondono ai requisiti 

LESTAZIONI DEI CARABINIERI su tutto il territo¬ 
rio 

ALTRE IPOTESI sono al l'esame del la commissioneAn- 
ci-mi ni stero dell 7 n terno 
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♦/ parlamentari della maggioranza in assemblea 
discutono anche del futuro della coalizione 
Angus un impegno comune per le regionali 

Mussi: abbiamo dato 
un colpo d'ala 
all'economia italiana 


Il centrosinistra fa il bilancio del lavoro fatto 
e prepara l'agenda di fine legislatura 



Fabio Mussi capogruppo Ds alla Camera 


Francesco Garufi 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA È il paradosso del centrosini¬ 
stra. Produce «cose» - come si legge 
dalla relazione presentata da Fabio 
Mussi all'assemblea dei parlamenta¬ 
ri della coalizione - è orgoglioso di 
potersi riproporre all'elettorato con 
il nome dell'Ulivo, affiancato dalla 
dizione Nuovo centrosinistra, ma 
poi non riesce proprio a dare un'im¬ 
magine di alleanza coesa. Nono¬ 
stante che ciò che è stato prodotto 
non sarebbe stato possibile «se non 
si fosse realizzato l'incontro tra cul¬ 
ture e tradizioni riformiste diverse, 
che appartengono a correnti pro¬ 
fonde della società e della storia ita¬ 
liana, ritrovatesi in un progetto po¬ 
litico comune». E, dunque, mentre 
le otto pagine della relazione sciori¬ 
nano via i risultati positivi, soprat¬ 
tutto in campo economico, messi a 
punto dai governi di centrosinistra 
dal 96 in poi, ecco che nelle parole 
degli esponenti dei Democratici e 
dell'Udeur si ritrovano rimproveri e 
insofferenze espressi già più volte e 
che, in sintesi, attengono al piano 


della pari dignità. 

M a cominciamo dalle note positi¬ 
ve. Il tema dell'incontro di ieri: 
1996-2000: gli impegni mantenuti, 
il lavoro da fare. E Mussi esordisce 
con il riconoscimento della pari di¬ 
gnità dei partner e la necessità di 
«una mano tesa a quei gruppi e a 
quei parlamentari i quali, dopo l'ul¬ 
tima crisi di fine 99, si sono fermati 
a una posizione di astensione». Il ri¬ 
ferimento è allo Sdi che, però, alle 
elezioni del 16 aprile si presenta 
ovunque con il centrosinistra; e, in¬ 
fatti, il segretario Enrico Boselli sarà 
con gli altri col leghi domani pome¬ 
riggio a Genova, da dove inizia uffi¬ 
cialmente la campagna elettorale. E, 
dunque, grazie a questa alleanza si è 
avuto «il colpo d'ala» che ha con¬ 
sentito di rovesciare la situazione 
economica del nostro paese. «Dal 
1996 ad oggi la spesa per interessi è 
scesa dal 111,5% al 6,5% del Pii, 5 
punti che, in valore assoluto, - ha 
spiegato il presidente dei deputati 
diessini - valgono perii solo anno in 
corso più di lOOmila miliardi. Risor¬ 
se liberate per il sistema produtti¬ 
vo». Mussi ricorda anche l'afferma¬ 


zione del Fondo monetario interna¬ 
zionale eh e h a ri con osci uto al I' I tal i a 
il carattere strutturale del suo risa¬ 
namento, mentre l'aumento dell'in¬ 
flazione è un fatto momentaneo, le¬ 
gato al rincaro del prezzo del petro¬ 
lio che quando scenderà, come è 
nelle previsioni, raffredderà tutti i 
prezzi. Secondo 
la relazione-cui 
hanno contri¬ 
buito tutti i 
gruppi parla¬ 
mentari - questo 
successo è dovu¬ 
to a tre fattori: 
al metodo della 
concertazione 
tra potere politi¬ 
co e forze socia¬ 
li; al criterio di 
equità con cui si 
è proceduto e al la capacità di risana¬ 
re il bilancio difendendo i diritti tu¬ 
telati dallo stato sociale. Per questo 
è stato possibile realizzare anche 
250mila posti di lavoro nell'ultimo 
anno. Anche se i successi «sono in¬ 
feriori alle necessità». 

Mussi ha parlato anche delle im¬ 


portanti riforme Bassanini nella 
pubblica amministrazione, anche se 
di più deve essere fatto pure in que¬ 
sto settore. Ha poi parlato di «azzar¬ 
do» a proposito del «concorsone» 
nella scuola, anche se il principio 
che aveva ispirato quella proposta 
«va salvaguardato». E per l'ultimo 
anno di legislatura cosa può fare la 
coalizione? Innanzitutto impegnar¬ 
si sulla riforma elettorale - e l'argo¬ 
mento verrà ripreso dopo il 16 apri¬ 
le - e preparare u n a f i n an zi ari a per i I 
2001 che riduca ulteriormente la 
pressionefiscale. 

Per capitoli: sostegno all'innova¬ 
zione e alla creazione di lavoro; 
mercato più aperto e competitivo; 
riforma dello stato sociale; società 
più libera e si cura. 

Gli interventi. Elio Veltri, Demo¬ 
cratici: ci sono leggi importanti, 
quelle che attengono ai temi su cui 
si è prodotta la crisi della prima Re¬ 
pubblica, come il conflitto d'inte¬ 
ressi, il dissesto della pubblica am¬ 
ministrazione, il rapporto politica 
affari, che non sono mai state fatte. 
«Non abbiamo volute affrontarle. 
Anche quando sono riuscito a farle 


discutere la maggioranza si èsempre 
divisa». 

Roberto Napoli, presidente dei se¬ 
natori Udeur: il nostro vagone si è 
agganciato quando era già in corsa 
il treno del centrosinistra, il 21 otto¬ 
bre 98, per sostenere il primo gover¬ 
no D'Alema. Abbiamo avuto molto 
coraggio e abbiamo sempre conti¬ 
nuato a sostenere l'esecutivo. Ma 
dopo un anno e mezzo «non ci è 
stato risposto con altrettanta gene¬ 
rosità. In alcunezonenoi siamo sta¬ 
ti esclusi». Quindi ha concluso: «At¬ 
tenzione ad autoincensarei», perché 
potremmo scoprire che nelle urne i 
voti non corrispondono a quanto ci 
aspettiamo». Infine Gavino Angius, 
presidente dei senatori diessini: ab¬ 
biamo raggiunto un grande risulta¬ 
to, nonostante il Polo si muova 
sempre con un ostruzionismo siste¬ 
matico sia al Senato che alla Came¬ 
ra. «Nel disprezzo totale delle istitu¬ 
zioni e dei problemi del Paese». In 
vista del 16 aprile, ha concluso, bi¬ 
sogna procedere con un impegno 
comune, sottolineando i risultati ot¬ 
tenuti e valorizzando le nostre can¬ 
didature. 


■ ACCENTI 
CRITICI 

Veltri (Asinelio) 
e Napoli (Udeur) 
chiedono 
«pari 
dignità 
per tutti» 


L'INTERVISTA ■ ANTONELLO SORO, presidente del gruppo Ppi della Camera 

«Posiamo rilanciare la coalizione» 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «È il momento di rilanciare 
la coalizione. Ce ne sono tutte le 
condizioni. E la spinta che può ve¬ 
nire dai gruppi parlamentari è deci¬ 
siva». Antonello Soro, presidente 
dei deputati del Ppi, scorre le sche¬ 
de ed i confronti tra il programma 
'96 dell'Ulivo e il bilancio degli im¬ 
pegni mantenuti, nota soddisfatto 
che la corposa cartella reca per la 
prima volta il nuovo logo «L'Ulivo - 
nuovo centrosinistra» e ne trae 
«una indicazioneeuna lezione». 

Quali, presi den teSoro? 

«Registro chei parlamentari dell'Uli¬ 
vo trovan o I a maggi oregrati fi cazi on e 
quando si fa vitadi coalizione. Certo, 
non mi nascondo che talora questa 
vita di coalizione è un'ambizione 
contrastata, ma nel vissuto parla¬ 
mentareessa èmolto più avanzata. Le 
differenze tra noi non sono state mai 
sentite, neanche nelle giornate più 
difficili, come un'affinità col fronte 
avverso.» 

Perché talora è un'ambizione 

contrastata? 


«Perch éosci 11 i amo, eh i pi ù eh i men o, 
trafughein avanti (pensoall'insisten- 
za per il partito unico: più in funzione 
d i ban d i era i n tern a eh e obi etti vo rea¬ 
le) e irrigidimenti intorno alle parti¬ 
colarità chespingono qual chevoltaa 
mercati di nicchiapolitica. Con il ri¬ 
schio di far parlare di noi solo per le 
nostredivisioni». 

Tra la frantumazioneesasperata 

eil partito unico intuisco chelei 

pensi ad una viadi mezzo... 

«L'abbiamo sperimentata nei mesi 
precedenti le elezioni cheabbiamo- 
vinto nel '96. Vero è che poi l'abbia¬ 
mo persa un po'di vista con inconte¬ 
nibili esibizioni delle identità di pro¬ 
venienza vissute come antagoniste 
del progetto programmatico perii fu¬ 
turo. Oraci sonolecondizioni (anche 
e propri o q uesto bi I an ci o I o d i mostra) 
non solo periI ritornoal climadi allo¬ 
ra ma perfarequal ehepasso avanti ». 

Come,einqualedirezione? 

«Penso anzitutto alla necessitàdi tro¬ 
vare sedi di gestione politica della 
coal i zi on e eh e n on si an o sol o vi rtua- 
li, enon solo centralistichemaartico- 
latesul territorio, nei collegi, in tutti i 
collegi. E attenzione: per essere sedi 


davvero efficaci devono avere poteri 
di sceltaedi deci si oneattraverso mec¬ 
canismi democratici da defi ni re. Insi¬ 
sto: regoleeluoghi di governo della 
coalizionevanno ridefiniti ancheper 
superare la fase di lunga transizione 

// 

S può 
divenire 
l'avanguardia 
del 

riformismo 
europeo 

n 

prodotta dal I a forti ssi ma destruttu ra- 
zionedel sistema politico chenon ci 
siamo ancora lasciati definitivamen- 
teallespalle». 

Pen sa adunaricom posizione... 

«S, ad una ricomposizionecheconfi- 
guri una offerta politica corrispon¬ 
dente ai problemi del nuovo secolo, 


dal momento eh e- ri peto -1'attuai esi¬ 
sterne politico è ancora in parte pri¬ 
gioniero non solodei conflitti del pas¬ 
sato ma persino delle biografie del 
passato.» 

Questesueparolesuonanoanche 
come annotazione 
critica dei contrasti 
più volte emersi in 
Parlamento? 
«Spesso, ma non sem¬ 
pre, è fisiologico che in 
una coalizione ci siano 
contrasti. Qualche vol¬ 
ta sono riemerse pecu¬ 
liarità culturali e d'ispi¬ 
razione ideale che non 
abbiamo interesse a 
cancellare. Qualche ai- 
travolta, no: laossessio- 
nedel diritto alla visibi¬ 
lità, la preoccupazione 
di non apparire subalterni, latenta- 
zionedi far pesarei numeri interni, le 
quote, lesi gl e. Però...» 

Però? 

«Maquandosi leggequestoconsunti- 
vo-un bilanciocosì positivo eh e non 
haprecedenti n eli a stori a repubbli ca- 
na-esenevalutail gradodi coerenza 


con il progettodi parten za dell 'UI i vo, 
allorasaltafuori il vero cemento della 
coalizione, la straordinaria capacità 
di convergenza - sì, talora frutto di 
mediazioni, di difficili ma positivi 
confronti - tanto più apprezzabile 
quanto più maturata in un clima, in¬ 
sisto, di frantumazione partitica che 
ha frenato il potenziale riformatore 
racchiuso in questa alleanza, ma che 
ci lascia intendere come nel futuro, 
nella prospettiva della prossima legi¬ 
slatura, se saremo capaci di semplifi¬ 
care e i n si ernie perfezi on are I a struttu¬ 
ra della coalizione, se sapremo darci 
unaguidacompatta, potremo indica¬ 
re n uove m ete persu asi ve (co m'èstata 
ad esempio quella dell'Euro) epotre- 
mo porre l'Italia-non esagero-all'a¬ 
vanguardia del riformismo europeo. 
M a se sarà eh i ara soprattutto un a co¬ 
sa». 

Ladica, presidente. 

«Che non ci sarà una forza di questa 
maggioranza che potrà vincere se le 
altre avranno perduto: siamo legati a 
un comunedestinoesu questo dob¬ 
biamo fondare i comportamenti, le 
scelte. Sin da ora. Per il prossimo an¬ 
no». 



L'INTERVENTO 


REFERENDUM? DICO NO 


ANTONIO CANTARO 


N el suo editoriale sull'U¬ 
nità di mercoledì 29 
marzo Augusto Barbera 
ricorda al professor Sartori ed 
ai compagni della sinistra Ds 
che il referendum del 21 
maggio si è caricato di una 
valenza politica ben precisa: 
o si va avanti completando il 
sistema uninominale mag¬ 
gioritario o si torna indietro 
ad un sistema che ci porta 
non alla Germania del 2000 
ma all'Italia degli anni '80. 

Non posso ovviamente ri¬ 
spondere a nome del profes¬ 
sor Sartori. Provo a farlo a no¬ 
me dei compagni della nuova 
sinistra Ds e, prima ancora, a 
nome di quel che a me sem¬ 
bra la verità dei fatti. Il voto 
del 21 maggio non ha in sé 
alcuna funzione salvifica, 
perché non garantirà, qua¬ 
lunque ne sia l'esito, il com¬ 
pletamento in senso bipolare 
e maggioritario del sistema 
politico italiano. Come ben 
sa Augusto Barbera il bipola¬ 
rismo non lo si impone per 
decreto ma è frutto, in primo 
luogo, della storia di ciascun 
Paese e dei comportamenti 
trasparenti delle forze politi¬ 
che. Certo la legge elettorale 
può: a) favorire l'evoluzione 
in senso bipolare di un siste¬ 
ma istituzionale; b) accresce¬ 
re la stabilità dei governi; c) 
incentivare l'omogeneità 
programmatica delle coali¬ 
zioni politiche. Ma allora la 
questione corretta da porre è 
se la legge elettorale che ver¬ 
rebbe fuori in caso di vittoria 
dei sì consente veramente il 
perseguimento di questi tre 
obiettivi di sistema. 

La storia di questi anni ci 
dice senz'altro di no e un ra¬ 
gionamento pacato e una 
p rev i si o n e rag i o n evo I e su gge- 
riscono anzi che la legge refe¬ 
rendaria aggraverebbe ulte¬ 
riormente i vizi antichi e re¬ 
centi del sistema politico ita¬ 
liano: la partitocrazia sparti¬ 
toria (la partitocrazia senza 
partiti), la personalizzazione 
e la passivizzazione della po¬ 
litica, il trasformismo parla¬ 
mentare e l'instabilità delle 
coalizioni e dei governi. Con 
il sì al referendum verrebbe¬ 
ro, infatti, eliminati sempli¬ 
cemente la quota proporzio¬ 
nale del 25% e le liste di par¬ 
tito (forsecaso unico al mon¬ 
do tra le democrazie): due 
elementi che non sono - se¬ 
condo un giudizio unanime- 
la causa né della frantuma¬ 
zione partitica né dei così 
detti ribaltoni. Ormai anchei 
meno attenti alle «virtù ma¬ 
giche» dei sistemi elettorali 
sanno che la fonte principale 
della moltiplicazione dei par¬ 
titi e del trasformismo parla¬ 
mentare è proprio quel mag¬ 
gioritario uninominale a tur¬ 
no unico che il referendum 
Pan nel la-Fi ni-Segni vorrebbe 
generalizzare. 

È il turno unico che con¬ 
sente ai «partitini» di far vale¬ 
re il loro potere di ricatto ai 
«tavoli» del le candidature, sa¬ 
pendo che ciò che conta (in 
un sistema a turno unico) è 
vincere subito e ad ogni co¬ 
sto. Se necessario, mettendo 
insieme il diavolo e l'acqua 
santa: ciò che ancora una 
volta (dopo il 1994) sta ten¬ 
tando di fare Berlusconi in 


queste elezioni regionali (a 
turno unico), lo credo che su 
tutto questo anche Barbera 
concorderebbe. La sua obie¬ 
zione è: ma il modello tede¬ 
sco di Berlusconi (proporzio¬ 
nale più clausola di sbarra¬ 
mento al 5%) è il cavallo di 
Troia per operazioni neocen¬ 
tri stee consociative. Non du¬ 
bito che ci sia questa inten¬ 
zione politica dietro le mosse 
del leader di Forza Italia. 

Ma se si vuole veramente 
contrastare questo disegno di 
restaurazione dobbiamo dirci 
con franchezza che lo stru¬ 
mento referendario è assolu¬ 
tamente improprio politica- 
mente, giuridicamente, isti¬ 
tuzionalmente. 

Altra è la strada maestra e 
noi l'abbiamo indicata già da 
tempo. La strada di un altro 
maggioritario, di un maggio¬ 
ritario coerente con gli obiet¬ 
tivi che tutta la sinistra do¬ 
vrebbe perseguire: bipolari¬ 
smo, alternatività e coerenza 
programmatica tra le coali¬ 
zioni, stabilità politica e di 
governo. Quest'altro maggio¬ 
ritario ha un nome ben preci¬ 
so. Si chiama legge elettorale 
a doppio turno, una legge 
che assegna un premio di go¬ 
vernabilità alle alleanze poli¬ 
tiche che si raccolgono intor¬ 
no ad un programma e ad un 
candidato premier. È questa 
la soluzione che può oggi in 
Italia rafforzare in modo tra¬ 
sparente e democratico la 
struttura bipolare della com¬ 
petizioneelettorale, l'ampiez¬ 
za della maggioranza parla¬ 
mentare che sostiene il go¬ 
verno equindi la sua stabilità 
e coesione. Senza umiliare il 
diritto alla rappresentanza e 
il diritto ad un Parlamento 
nel quale possano vivere le 
identità politiche reali pre¬ 
senti nel Paese. 

Naturalmente neanche 
questo «modello» va conside¬ 
rato come miracoloso, come 
la panacea di tutti i mali. Ma 
come una soluzione limitata 
e coerente con l'esigenza di 
valorizzare tutti quei fattori 
che consentono ai cittadini - 
come dice Veltroni - di sce¬ 
gli ere chi governa e di instau¬ 
rare un rapporto e una dialet¬ 
tica chiara e trasparente tra 
elettori ed eletti: la scelta del¬ 
la maggioranza parlamentare 
e del suo premier, l'identità 
politico-programmatica dei 
partiti e del le coalizioni. 

Se siamo d'accordo su que¬ 
sti punti di principio - e io 
credo di sì - perché non tra¬ 
durli in un progetto di legge 
di tutti i Dsda depositare su¬ 
bito in Parlamento e da pre¬ 
sentare già prima del 21 mag¬ 
gio? Otterremmo, così, un ri¬ 
levante risultato politico e 
democratico e, probabilmen¬ 
te, allargheremmo il consen¬ 
so anche all'interno della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. Renderemmo comun¬ 
que chiaro agli elettori, al 
Paese e al Parlamento (che 
dovrà lavorare sulla nuova 
legge elettorale) che il mag¬ 
giore partito della sinistra 
non è d'accordo né con il 
partito unico al l'americana di 
Pannella, né - variante sul te¬ 
ma - con le ammucchiate 
mediati co-elettorali di Silvio 
Berlusconi. 


T empi duri per i troppo buoni. 

Tempi buoni per i troppo duri, 
come Giulio Tremonti, che ha 
fatto la sua comparsa nei tg per asso¬ 
ciarsi alla linea del pugno di ferro 
contro gli immigrati. Ma, siccome 
Bossi si nasce e Tremonti modesta¬ 
mente non lo nacque, si è affacciato 
alla tv con quella faccetta un po' così, quella vocetta un 
po' cosà, e ha sparato il suo slogan: «Per chi vuole entrare 
nella Repubblica fondata sul lavoro, ci vuole un lavoro, ci 
vuole un codice fiscale». Bella idea, ma incompleta. Per¬ 
ché fermarsi al codice fiscale (che poi, quello in arabo, lo 
vorremmo proprio vedere)?. Chi vuole entrare in Italia, 
presenti anche la tessera del Rotary, l'iscrizione al registro 
navale, al Golf Club, al Circolo Meneghin e Cecca, agli 
Amici della pipa e ovviamente alla Lega Nord, sezione 
Haider. Chi non è in regola con questa documentazione 
essenziale: raus, fuori dalle palle. 

E che fare dei tanti italiani che sono privi dà requisiti 
richiesti, appunto, per avere il diritto di stare in Italia? 
T remonti ci sta pensando. Quel l'uomo è un vulcano di 
idee. Basta di re che, tra i suoi numerosi testi, c'è anche «Il 
fantasma della povertà», un libro dove sostiene che i po¬ 
veri non esistono: fanno solo finta per dare soddisfazione 
ai comunisti. Tremonti infatti, per coerenza, è risultato il 


deputato più ricco del Parlamento 
italiano, superato solo da Berlusconi 
(cheperò è ricco soprattutto di idee). 

Intanto hanno debuttato in tv i 
messaggi autogestiti dei partiti. Era 
molto atteso quello di Emma Bonino, 
firmato Oliviero Toscani. Un filmato 
molto interessante, nel quale la metà 
del cielo di Pannella (praticamente un inferno), appare in 
primissimo piano e commenta con la sua faccia mobile 
un veloce montaggio di tutti gli altri volti della politica. 
Storce la bocca, ride, alza gli occhi al cielo e insomma 
esprime con la mimica della sua faccia (ammettiamolo) 
simpatica, tutte le sfumature della distanza critica. L'a¬ 
spetto più geniale del filmato di Oliviero Toscani è che fi¬ 
nalmente è riuscito a far stare zitti Pannella e Bonino in¬ 
sieme. Vederli enon sentirli è un'estasi che dovrebbe far¬ 
celi amare (e magari votare). Furbissimo il messaggio an¬ 
che nella parte finale, dove si vede la Bonino in veste di 
Giovanna D'Arco, poi di Madre Teresa di Calcutta, infi¬ 
ne, a guardar bene, anche di postina della Val Gardena. 
Invece neanche una immagine per ricordare che l'eroina 
liberale liberista libertaria è iscritta al gruppo nazi-radica- 
leal Parlamento europeo e in Italia, più modestamente, si 
accontententerebbe di abolire per via referendaria tutti i 
diritti dei' lavoratori. M.N.O. 


IL CORSIVO 


DUE SPOT 
MALRIUSCITI 


IL FATTO 

Camera, dal 5 giugno 
scattano le misure 
antiassenteismo 

ROMA Severa condanna da parte 
deH'ufficio di presidenza della Ca¬ 
mera per il sistematico boicottag¬ 
gio dei lavori parlamentari da par¬ 
te di Polo&Lega. In un documen¬ 
to sottoposto ieri dal presidente 
Violante all'assemblea (ed appro¬ 
vato all'unanimità) si sottolinea 
che «la funzionalità della Camera 
è interesse del l'intero Paese e non 
di singole parti politiche»; che 
«nel nostro sistema è dovere del 
parlamentare partecipare alle deli¬ 
berazioni (non importa, cioè, se 
votando sì o no o astenendosi, 
ndr) comesi desume di rettamente 
dal regolamento e indirettamente 
dall'art. 64 della Costituzione che 


prevede la necessità del numero 
legale per le deliberazioni, cosa 
che numerose costituzioni dei 
paesi avanzati non prevedono». È 
proprio facendo deliberatamente 
mancare il numero legale che il 
centrodestra paralizza in crescen¬ 
do i lavori parlamentari. La ripro¬ 
va? «A prescindere dal giudizio 
politico che ciascuna parte può le¬ 
gittimamente dare» sulle delibera¬ 
zioni d'aula, «è tuttavia patologi¬ 
co che nel '99 sia mancato il nu¬ 
mero legale nel 55% del le sedute e 
che tale dato sia salito al 66% del¬ 
le sedute di quest'anno». Su que¬ 
st'ultimo passaggio del documen¬ 
to un voto contrario: del deputa¬ 
to-segretario Bono (An). Due 
astensioni (di Boato, Verdi; e di 
Testa, Democratici) si sono invece 
contate in ufficio di presidenza, 
ma non poi in aula, alla proposta 
di Violante di rinviare al 5 giugno 
l'applicazione del le più severe mi¬ 
sure. 


messaggio elettorale 



3/10 aprile 


I Comunisti Italiani per il diritto al lavoro, 
allo studio, alla salute. In ogni provincia, in tuLLa 
Italia davanti a FABBRICHE UNIVERSITÀ OSPEDALI 
incontrano I CITTADINI, 1 LAVORATORI, GLI STUDENTI 
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È PREOCCUPANTE IL QUA¬ 
DRO TRACCIATO DALL'E¬ 
DIZIONE 2000 DEL RAP¬ 
PORTO DEL WOR- 
LDWATCH SULLO STATO 
DEL MONDO 

O ltre all'esplosione demo¬ 
grafica e ai cambiamenti 
climatici, il nostro imme¬ 
diato futuro si troveràafarei conti 
con un'altra minaccia: quella del¬ 
l'esaurimento delle risorse idri¬ 
che. È questo uno dei messaggi del 
n uovo " Stateof th eW ori d 2000''. i I 
rapporto annuale curato dal Wor- 
Idwatch Institutedi Washington- 
di retto da L ester B rown, presenta¬ 
to ieri al Futurshowjagrandeker- 
messe delle nuove tecnologie in 
corso a Bologna. 

«Questo straordinario eaffasci- 
nantevolume,cheogni annoviene 
tradotto in ben 30 lingue- sottoli¬ 
nea Gianfranco Bologna, segreta¬ 
ri o gen eral e d el W wf I tal i a eh e n e 
cu ra l'ed i zi on e i tal i an a d a 13 an n i - 
costituisce il punto di riferimento 
pi ù autorevol ee ri con osci uto del I a 
cultura ambientale. Attualmente 
la sola specie umana con le sue 
molteplici attività utili zza il 40 per 
cento della produttività primaria 
netta del I e terre emerse, cioèladi- 
sponibilità energetica di base che 
la natura mettea di sposizionedel- 
l'interavitasulIaT erra». 

M olti i dati allarmanti contenu¬ 
ti nel volume, pubblicato in Italia 
dalle Edizioni Ambiente. La po¬ 
polazione mondiale continua a 
crescere: chiudiamo il secolo con 
oltre6 mi Nardi di abitanti esi pre¬ 
vede che nel 2050 saremo 8,9 mi¬ 
liardi, come proi ezi on e med i a pre¬ 
vista dal le Nazioni Unite. Intorno 
al la crescita di popolazionesi veri¬ 
ficano gli ulteriori trend negativi 
dovuti al nostro impatto sugli am¬ 
bienti naturali. Circa 1,2 miliardi 
di personenon hannoadisposizio- 
neacquapotabile,ei nuovi sistemi 
di pompaggio superpotenti utiliz¬ 
zati in agricolturasono in grado di 
prosciugare le falde acquifere nel 
girodiqualchedecennio. 

L'alimentazionedi 480milioni 
di personeèaffidataaun usoinso- 
sten i bi I e del I a ri sorsa acqua, vi sto 
checon l.OOOtonnellated'acquasi 
produce ap p rossi m at i vam en te 
unatonnellatadi grano. L atempe- 
ratura media terrestre continua a 
crescere e a creare situazioni cli¬ 
matiche estreme: recrudescenza 
degli uragani edei cicloni nonché 
degli eventi siccitosi, proprio co¬ 
me previ sto dagli studi internazio¬ 
nali sull'incremento dell'effetto 
serra naturale dovuto alle conti¬ 
nue immissioni di gas inquinanti 
da noi prodotti. Dal la metà del se¬ 
colo al 1997 si sono sciolti almeno 
7.000 chilometri quadrati di 
ghiacci; dopo di allora in un solo 
anno se ne sono andati altri 3.000 
chilometri quadrati. Dal 1950 a 
oggi l'attività umana ha rilasciato 
nell'atmosfera più di 200 miliardi 


1 f a t t n 


Il rapporto 2000 sullo stato del mondo 

«L’umanità da sola utilizza il 40% 

della produttività primaria delle terre emerse» 


Un pianeta prossimo al collasso 
Scomparso un milione di specie 

LUCIO BIANCATELLI 


INFO 


Genova 
In piazza 
contro 
"Tebio" 

Genova come 
Seattle o Da¬ 
vos? Ci scom¬ 
mettono 80 
realtà tra am¬ 
bientalisti, 
centri sociali, 
associazioni 
perii com- 
mercioequo- 
solidaleeor- 
ganizzazioni 
non governa¬ 
tive che han¬ 
no indetto 
una serie di 
contro-mani¬ 
festazioni in 
occasione di 
"Tebio", la 
conte renza- 
mostra-mer- 
catosulle 
biotecnolo¬ 
gie in pro¬ 
gramma a 
maggio nel 
capoluogoli¬ 
gure. Contro 
le manipola¬ 
zioni geneti- 
cheeicibi 
transgenici, 
Ie80sigle 
hannoorga- 
nizzato il ca¬ 
lendario di 
"Mobilite- 
bio" che, pa¬ 
rafrasando lo 
slogan di "Te¬ 
bio" («Infor¬ 
marsi è natu¬ 
rale»),lancia- 
no il motto 
«Ribellarsi è 
naturale», in 
piena linea di 
continuità 
conlemani- 
festazioni di 
Seattle e Da¬ 
vos,il cui slo¬ 
ganti! «Ribel- 
larsi è giu¬ 
sto». 



di tonnellatedi carbonio, eiacon- 
centrazionedi anidridecarbonica 
nell'atmosfera ha raggiunto il li¬ 
vello più alto degli ultimi 160.000 
anni. 

LaTerraèvicinaal collasso dei 
suoi ecosistemi. Sono quasi esauri- 
telepossi bi litàdi sfruttamento de¬ 
gli oceani e delle foreste, e la di¬ 
struzione degli habitat sta provo¬ 
cando un'estinzione rapidissima 
di speci e vegetali eanimali: circail 

10 per cento del le speci ed i uccelli, 

11 25 per cento dei mammiferi e il 
44 per cento delle specie di pesci 
sono minacciati d'estinzione. 

«Per la prima volta nella storia 
della vita sullaTerra, che data da 
oltre3,5miliardi di anni, unaspe- 
cie, la nostra, ècausadi unaverae 
propria estinzione di massa - sot¬ 
tolinea Gianfranco Bologna - co- 
mequellache65milioni di anni fa 
provocò l'estinzione dei dinosau¬ 
ri. D al 1950 a oggi potrebbero esse¬ 
reestinti per sempreda mezzo mi- 
lioneapiùdi un milionedi specie. 
Una ricchezza incredibile persa 
per sempre, non solopergli equili¬ 
bri dinamici della vita, ma anche 
per gli eventuali potenziali d'uso, 
che non conosceremo mai più, per 


I a farmacol ogi a, l'agri col tura, l'in¬ 
dustria». 

L'ulti ma edizione del lo "State” 
fornisce una particolare attenzio- 
neai cosiddetti Pop,gli inquinan¬ 
ti persistenti organici, dedicando¬ 
vi un apposito capitolo. Ciascuno 
di noi, secondo il rapporto, presen- 


ROMANIA 


ta, in proporzioni diverse, almeno 
500composti chimici di sintesi di 
proven i en za an tropogen i ca, dovu¬ 
ti cioè alla nostra produzione in¬ 
dustriale. Potenziali veleni che 
non esistevano prima del 1920. 
Comegli animali, anchegli esseri 
umani accumulano queste sostan¬ 


ze attraverso gli alimenti. I Pop si 
distinguono dalle altre sostanze 
chimiche per quattro caratteristi¬ 
che: alta tossicità, bioaccumulo, 
persistenza e capacità di diffon¬ 
dersi alargascala.Questesostanze 
interagiscono con il si sterna endo¬ 
crino: individui esposti ad acci¬ 
dentali contaminazioni dapesti ci¬ 
di ealtri Pop hanno un rischio as¬ 
sai superiore di contrarre tumori 
del sistema immunitario o malat¬ 
tieinfettive; più alteanche le pos¬ 
sibilità chesi sviluppinoanomalie 
nei discendenti. 

Seancheil trafficodi rifiuti eso- 
stanze perieoi ose cessasse oggi, re¬ 
sterebbero ancora quantità spe- 
ventosedi sostanzechimichespar- 
seperil mondo, pronte«aesplode- 
re come bombe a orologeria», per 
dirla con laFao. Solo nei paesi in 
via di sviluppo vengono accumu¬ 
late in modo improprio più di 
100.000 tonnellate di pesticidi 
obsoleti, il cui smalti mento sareb¬ 
be una vera e propri a i impresa. Se¬ 
condo gli esperti, per ripulire le 
20.000 tonnellate abbondanti di 
pesticidi obsoleti presenti in Afri¬ 
ca occorrerebbero da 80 a 100 mi- 
lioni di dollari. 


Nuovi veleni nel Danubio 

Continuano a inquinare il bacino del Danubio leminiere della 
Romania: dopo il disastro ecologico provocato a gennaio dal- 
rimmissionedi cianuro proveniente da una miniera d'oro nel 
T ibisco, un affluente del grande fi urne mitteleuropeo, adesso 
nellesueacquesi è riversata unaquantitàimprecisatadi scorie 
di piombo a causa di un incidente - il secondo questo mese - a 
una miniera di Baia Borsa. L'incidenteèawenuto lunedì scor¬ 
so. L e scorie si sono riversate nel fiume dopo che per le forti 
pioggeeloscioglimentodellenevi si è aperta una fessura lunga 
cinque metri nella diga di un bacino di decantazione delle mi¬ 
niera. U n analogo incidente era avvenuto il IO marzo. Analisi 
del le acque del T ibi sco hanno mostrato una presenza di piom¬ 
bo 2,7 volte superiore ai livelli consentiti.il ministero dell'Am- 
biente romeno ha detto che sono state avvisate le autorità di 
U ngheria e U craina, paesi bagnati dal T ibisco prima che esso 
si getti nel D anubioinJ ugoslavia. 


Eccessivo 

consumo 

di energia 

e di materie 

prime, 
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e inquinamento 
anchedel 
corpo umano 
sono tra 
i principali 
problemi 
segnalati 
dal rapporto 
del 
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|B punto 

B rown: «Clima 
e popolazione 
le grandi sfide» 


S e guardiamo avan¬ 
ti, vediamo due 
grandi sfide in 
questo secolo - sono le pa¬ 
role di L ester Brown, dif¬ 
fuse ieri in videoconferen¬ 
za al Futurshow di Bolo¬ 
gna -: una è stabilizzare il 
clima, l'altra è fermare la 
crescita demografica: se 
non riusciremo a stabiliz¬ 
zare entrambe non ci sarà 
ecosistema al mondo che 
potremo salvare. Stabiliz¬ 
zare il clima è un compito 
abbastanza facile, nel sen¬ 
so che sappiamo cosa dob¬ 
biamo fare. Dobbiamo 
convertire la nostra eco¬ 
nomia basata sulle energie 
alternative: energia eolica, 
biomasse, idroelettricità. 
Sostituire l'energia basata 
sui combustibili fossili 
con l'energia naturale: 
questa è l'economia del 
futuro, che noi possiamo 
già vedere utilizzata in 
molte parti del mondo, co¬ 
me nel M idwest degli Usa, 
in Danimarca, che oggi ri¬ 
cava l'8% dell'elettricità 
dal vento, in Giappone e 
in Germania, dove è in 
crescita l'energia solare. 
Negli Usa una recente ri¬ 
cerca del dipartimento 
dell'Energia degli Stati 
Uniti indica che tre Stati 
su 50 - North Dakota, 
South Dakota e Texas - 
hanno abbastanza energia 
eolica da soddisfare il fab¬ 
bisogno nazionale di elet¬ 
tricità. In Europa il vento 
che solca il Mar Baltico e 
il Mare del Nord può pro¬ 
durre energia elettrica suf¬ 
ficiente per il continente. 
Un'altra sfida che abbia¬ 
mo - dice Lester Brown - 
è quella della sovrappopo¬ 
lazione. Ci sono circa 300 
milioni di donne al mondo 
che non hanno accesso re¬ 
golare a economici sistemi 
di pianificazione familia¬ 
re. E ce ne sono altri 300 
milioni che non vi hanno 
assolutamente accesso. L a 
cosa importante è colmare 
il divario e puntare sull'i¬ 
struzione: ogni coppia al 
mondo deve poter decide¬ 
re quanti figli vuole e limi¬ 
tarsi al numero che può 
mantenere ed educare». 

L.B. 


BARI 


Punta Perotti 
va in Appello 

Comincerà l'8 maggio prossimo 
dinanzi alla prima sezione pena¬ 
le della Corte d'appello di Bari il 
ricorso contro la sentenza di 
confisca del complesso residen¬ 
ziale Punta Perotti in costruzio¬ 
ne sul lungomare a Sud di Bari. 
Nel primo grado gli otto imputa¬ 
ti - tra cui gli imprenditori baresi 
M ichele e Vincenzo M atarrese - 
sono stati assolti. L'ecomostro 
di Punta Perotti è dieci volte più 
grande del Fuenti - il più famoso 
degli ecomostri, abbattuto final¬ 
mente qualche tempo fa, dopo 
anni di lotte e ri rinvii, sulla co¬ 
stiera amalfitana - ed è compo¬ 
sto da tre edifici di una decina di 
piani ciascuno, perpendicolari al 
mare. Il 10 febbraio '99 il Gip 
della pretura di Bari ne ordinò la 
confisca e, pur ritenendo la co¬ 
struzione abusiva, assolse gli im¬ 
putati «perché il fatto non costi¬ 
tuisce reato». 


TERRA COTTA 


Dalla fusione della ghisa a quella del cioccolato 

STEFANO POLACCHI 


^territorio _I 

c 

Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 


I l legame con il territorio? LI n capannone 
industriale » una vecchia fonderia di ghisa 
nel cuore della Toscana metalmeccanica, 
Pontedera l regno della Piaggio. E poi tanta 
passione per il cioccolato, che ormai è diventato 
un elemento tipico del panorama gastronomico 
italiano. Parliamo di Cecilia Tessi eri, che insie¬ 
me al fratello Alessio ha creato la " Amedei" 
(0587.484849), una del¬ 
le imprese artigianali di 
cioccolato più prestigiose 
e buone d'Italia. I due 
fratelli hanno dipinto la 
facciata del capannone 
come fosse una pianta¬ 
gione di cacao immer¬ 
gendola nella natura tra 
Pontedera e le prime col¬ 
line pisane. «In comune con la tradizione di qui 
abbiamo un procedimento, la fusione » che è alla 
base anche delle nostre creazioni - sorride C eò¬ 
lia -. Ma se è vero che la nostra impresa è un 
po' anomala , è anche vero che ci inseriamo in 
quei tentativi di rivalutazione del territorio e 



dei prodotti tipici che i diversi amministratori 
della zona stanno [portando avanti». Da tre an¬ 
ni i fratelli Tessieri fanno in proprio tutto il ci¬ 
clo del cioccolato: dalla raccolta dei semi in 
piantagioni selezionate i, alla confezione fi naie di 
praline » tartufi, barrette e tavolette da degusta¬ 
zione. 

Ma se il cioccolato è il cibo degli dei , è anche 
vero che il cioccolato è il regno dei ricordi, del¬ 
l'infanzia perduta, della gratificazione imme¬ 
diata. E allora, il gran lavoro che ad esempio 
c'è dietro le tavolette di cioccolato al latte pro¬ 
dotte da A medei nasce da un ricordo: «Sì, quel¬ 
lo delle vacanze che con i genitori facevamo in 
Svizzera. Chiedevo sempre a mio padre il per¬ 
ché della bontà di quel cioccolato al latte. E lui 
mi rispondeva: dipende dalla bontà del latte. 
N on penso che fosse solo questo, ma sicuramente 
la differenza con il nostro cioccolato era il gran 
sapore di latte che c'era in quelle tavolette. Co¬ 
si, dopo aver messo a punto i diversi cioccolati 
fondenti, ho voluto creare un cioccolato al latte 
che fosse a quello stesso livello. Non è semplice, 
la qualità del sapore è diversa. Però avevo in 


mente quel sapore di latte, mentre nel cioccolato 
che provavo sentivo sempre di più lo zucchero. 
Così mi sono messa al lavoro col mio capofab¬ 
brica: dalla mattina presto alle nove di sera, ho 
provato e riprovato il procedimento. Niente. 
Così mi sono infuriata e ho riprovato l'ultima 
volta invertendo tutto quanto avevo già fatto, 
tutto al contrario. Ho ottenuto un miscuglio, 
che ho lasciato per la notte nella vasca. AI mat¬ 
tino sono andata a vedere, convinta di dover 
buttare tutto, e invece ho sentito subito un gran 
profumo di latte. Abbiamo assaggiato l'impasto, 
caldo, ed era proprio lui: il nostro cioccolato al 
latte». 

Il cioccolato si usa in diversi piatti, dall'agro¬ 
dolce alla cacciagione. M a il trionfo è senz'altro 
nei dolci. «N oi restiamo nel regno del dolce - di¬ 
ce Cecilia - e vogliamo presentare una torta al 
cioccolato messa a punto recentemente dal no¬ 
stro chef. È una torta semplice, che si inserisce 
nel filone delle torte al cioccolato classiche, e 
che ha il pregio di essere estremamente leggera. 
Siamo riusciti ad avere una torta estremamente 
aerata in cui s esaltano il profumo e il sapore 


del nostro cioccolato». Dunque, nei giorni in cui 
TU nioneEuropea ha deciso la "morte" del cioc¬ 
colato industriale permettendo l'uso di grassi 
vegetali aggiunti estranei al cacao, godiamoci 
questa torta utilizzando esclusivamente ciocco¬ 
lato artigianale pregiato. Vi consigliamo, ovvia¬ 
mente, TA medei fondente 70%. 

LA RICETTA 
T ortaal cioccolato 

Ingredienti: 200 gr. di tuorlo d'uovo; 300 gr. 
di albume; 75 gr. di zucchero a velo; 100 gr. di 
burro; 500 gr. di cioccolato (Toscano black 
70% o 66%); burro per imburrare la teglia e 
zucchero a velo per spolverare la torta. E secu- 
zione: fondere a bagnomaria il cioccolato con il 
burro, nel frattempo montare a neve l'albume 
con lo zucchero. U rime i tuorli, uno a uno, al¬ 
l'albume montato mescolando con una frusta ed 
infine mescolare a questo composto il cioccolato 
fuso con il burro. Versare il composto ottenuto 
in una teglia imburrata e cuocere a 170 0 per 
circa 20 minuti. Lasciar raffreddare, sformare 
su un piatto e spolverare con zucchero a velo. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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NAZIONALE 
DI CALCIO: 
IL DOLORE 
IN DIRETTA TV 


MARIA NOVELLA OPPO 


S erata di grande appaga¬ 
mento quella di mercoledì. 
Prima la partita Spagna- 
I tali a: una soddisfazione per il 
masochista cheèin noi. Ad assi¬ 
stere alla sconfitta della benea¬ 
mata Nazionale sono stati ben 
9.546.000 spettatori «medi», 
cheerano 10.217.000 nel primo 
tempo e sono rimasti 8.721.000 
nel secondo. In somma, circa 2 
milioni si sono sottratti al lo spet¬ 
tacolo del dolore per andarsenea 
letto, a sognare magari di aver 
vinto. Quelli che non avrebbero 
saputo resistere alla tentazione 
autolesionista di sorbirsi una 
puntata di «Porta a porta» con 
Berlusconi, hanno invece avuto 
la sorpresa di trovare su Rai uno 
un bellissimo telefilm della serie 
«Matlock», di solito confinata 
negli anfratti del pai insesto esti¬ 
vo. Si tratta di gialli giudiziari il 
cui protagonista è un avvocato 
dai capelli bianchi, malvestito 


quasi come il tenente Colombo 
(si vede che in A merica è un se¬ 
gno di genio). L a sua particolari¬ 
tà èdi ispiraresimpatia al primo 
sguardo. È l'effetto che fanno le 
facce che ci sembra di aver sem¬ 
pre conosciuto. Infatti l'attore 
Andy Griffith lo abbiamo visto 
giovane e asciutto nel grande 
film di Eli a Kazan «Un volto nel¬ 
la folla», metafora anticipatrice 
sugli idoli creati dalla tv. Lì veni¬ 
va smascherato nel suo cinismo 
dalla donna che lo aveva lancia¬ 
to e che lo mandava in onda a 
sua insaputa. Un po'cometa og¬ 
gi «Stri sci al anoti zi a» con i fil¬ 
mati rubati. Solo cheormai i po¬ 
litici sono addestrati ssi mi e, an¬ 
che quando stanno coi figli a ca¬ 
sa loro, mettono in pratica gli in¬ 
segnamenti del kit berlusconia- 
nodel bravo candì dato: mentine 
per l'alito e una battuta sempre 
pronta per gabbare il comprato¬ 
re, pardon l'elettore. 



Un Mondo alla Radio 


U n'emittentedi Udine, Radio OndeFurlane, tra- 
smetteun notiziario in otto lingue JamTam,di¬ 
ventato un importante punto di riferimento per i 
differenti gruppi etnici che vivono in questa re¬ 
gione. La puntata di «Un Mondo a Colori», la tra- 
smissionemulticulturaledi Rai Educational, in 
onda alle 10,35 su Raidue, racconterà per im¬ 
magini alcunedi questenotizie. 


SCELTI PER VOI 


■ MIV EOO 

TRL 


■ Appuntamento con 
i Duran Durane col¬ 
nuovo video di Britney 
Spears, dalle 15 a 
«Total Request Live!» 
La band culto degli 
anni 80, risponderà 
anche alle domande 
poste dai ragazzi sele¬ 
zionati tra quelli che 
ogni giorno si assie¬ 
pano in Corso Vittorio 
Emanuele per assiste¬ 
re al programma. Ver¬ 
rà inoltre trasmesso 
«From theBottom of 
My Broken Heart», il 
quinto estratto dal¬ 
l'album di esordio di 
Britney Spears. 


■ FEIEÌATIFO 2Q35 

LA MACCHINA 
DEL TEMPO 


■ Le frontiere della 
tecnologia, ilfuturo 
prossimo nelle segno 
delle macchine e dei 
compuersarannoi te¬ 
mi al centro del pro¬ 
gramma. Sarà tra¬ 
smesso dagli spazi 
del FuturShow di Bo¬ 
logna, la rassegna in¬ 
ternazionale delle 
nuovetecnologie. 
Ospiti in studio saran¬ 
no Umberto Guidoni, 
l'astronauta italiano 
che ha partecipato a 
missioni dello Shuttle 
e che partirà nuova¬ 
mente nel 2001 e un 
hacker. 


■ IMI 2230 

SEX 

AND THE CITY 


■ Quali sorprese ri¬ 
serva un incontroca¬ 
suale? È sempre pia¬ 
cevole risvegliarsi ac¬ 
canto ad un uomo co¬ 
mi quale si è passata 
la notte dopo averlo 
appena conosciuto? 

A queste domande ri¬ 
sponderanno le ospiti 
di questa nuova pun- 
tatadi «Sex and thè 
City Sesso..Parlano le 
donne. In studio: la 
scrittrice Barbara Al¬ 
berti, la pornostar M il- 
ly DAbbraccio e i Cen- 
tocelle Nightmareche 
si esibiranno in uno 
spogliarello. 


■ ROTE Q25 

FUORI 

ORARIO 


■ Fino alla sette di 
mattina: «Obiettivo 
Boorman». Tre saran¬ 
no i film diretti dal 
John Boorman che 
verranno trasmessi 
per ripercorrere il 
cammino artistico del 
regista: «Exalibur»del 
1981, interpretato da 
Nicol Williamson, Ni- 
gelTerry; «L'esorcista 
II-L'Eretico»del 1977, 
con Linda Blair, Ri¬ 
chard Burton e Louise 
Fletcher; «Senza un 
attimo di tregua», film 
del 1967 con Lee 
Marvin, AngieDichin- 
soneKeenan Wynn. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C AAJUIMO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA . 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

9.55 NON STUZZICATE I 
COWBOYS CHE DORMO¬ 
NO. Film commedia (USA, 
1970). Conjames Stewart, 
Henry Fonda. Regia di 
Gene Kelly. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. 

16.20 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
PREVISIONI SULLA 

VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. 

20.50 LINDA, IL BRIGADIE¬ 
RE E... Telefilm. 

22.40 TG1. 

22.45 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.10 TG1- NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. Conduce Alda 
D'Eusanio. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cocuzza. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'Interno: 17.30 
Tg 2 Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
"Ricordi di un giorno di festa". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 FURORE. Varietà. 
Conduce Alessandro Greco. 
23.00 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. 

TG 2 - NOTTE. 

0.20 TG PARLAMENTO. 


4. RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.50 AFORISMI. Rubrica. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 LA M ELEVISENE. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità. 

13.30 T 3 - CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 T 3 - NEAPOLIS. 
Attualità. 

15.15 LA M ELEVISENE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
17.00 FUORICLASSE. 
Rubrica. 

17.40 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.20 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORTTRE. 

20.10 BLOB. 

20.25 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.40 Da Salerno: 

CALCIO. 

Tutti insieme per la vita. 
Nazionale attori- 
Rappresentanti arbitri serie 
A. Registrata. 

22.40 T 3. 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. 

23.30 PIT LANE. Rubrica. 
0.15 T 3; T3 -Edicola. 
Attualità. 

0.25 FUORI ORARIO. 
"Obiettivo Boorman". 


OC" RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andres Garcia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.15 IL MARITO. Film 
commedia (Italia, 1958, 
b/n). Con Alberto Sordi, 
Carlo Nichi. Regia di Nanni 
Loy, Gianni Puccini. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. "La 
traccia del serpente". 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 LA TETAYLA LUNA. 
Film grottesco 

(Spagna/Francia, 1994). 
Con Gerard Darmon, 
Mathilda May. Regia di 
Bigas Luna. 

1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Il traditore". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"L'assalto al ranch". Con 
Richard Dean Anderson. 

10.25 MAGNUM P.L 
Telefilm. "Spari nel silen¬ 
zio". Con Tom Selleck. 

11.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. "Sol levante di 
morte". 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

"E' una promessa: Tata 
dimessa". Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding. 

15.00 IFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.40 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Samantha De 
Grenet. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules contro 
Prometeo". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "La rosa scarlat¬ 
ta". 

19.15 RE AL TV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.50 POLIZIOTTO A 4 
ZAMPE. Film commedia 
(USA, 1988). Conjames 
Belushi, Mei Harris. Regia 
di Rod Daniel. 

22.45 SPECIALE -REAL 
TV. Attualità. 

24.00 C'ERA DUE VOLTE. 
Rubrica. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "A mia 
moglie". 

9.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Con Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. Con John 
McCook, Susan Flannery. 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo. Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 IL MOMENTO SBA¬ 
GLIATO. Film-Tv drammati¬ 
co (Canada, 1999). Con 
Claudia Christian, Alex 
McArthur. Regia di Marc P. 
Voizard. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conduce 
Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti. Con Maddalena 
Corvaglia, Elisabetta 
Canalis. 

21.00 C'È POSTA PER TE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 


UK 

7.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

8.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 OCEANI INFUOCATI. 
Film-Tv azione (USA, 1986). 
Con Lyle Alzado. Regia di 
Steve Carver. All'Interno: 

10.25 Tmc News. 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 RAM BONI. Film 
azione (USA, 1988). Con 
Sylvester Stallone, Richard 
Crenna. Regia di Peter 
Macdonald (Replica). 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 
Contenitore. All'interno: 

18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 
Show. "Le più divertenti 
candid camera". Conduce 
Cristiano Militello. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 UOMINI SENZA 
DONNE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con 
Alessandro Gassman, Gian 
MarcoTognazzi. Regia di 
Angelo Longoni. 

22.25 TMC NEWS. 

22.50 SEX AND THE CITY. 
Talk show. Con Sarah 
Jessica Parker. 

0.30 TMC MOTORI. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CUP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Conjustine 
Matterà, Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 C'ERA UNA VOLTA 
UN RE. Film drammatico 
(Argentina, 1985). Con 
Roxana Berco. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE+bianco 


12.25 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 
14.05 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 

14.40 REW. Film polizie¬ 
sco (Italia, 1998). 

16.15 L'INCANTESIMO IN 
SOFFITTA. Film commedia 
(USA, 1999). 

17.45 COP LAND. Film 
drammatico (USA, 1997). 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Rubrica. 

21.00 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia. 

22.45 HAPPINESS. Film 
drammatico (USA, 1998). 
1.05 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. Film azione 
(USA, 1998). Con S. 

Glenn, C.B. Vance. 

2.50 LE LOCUSTE. Film 
giallo (USA, 1997). 


TELE+nero 


12.05 TARZAN DI 
GOMMA. Film drammatico 
(USA, 1981). 

13.35 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura. 

15.35 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico. 

17.25 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI (BOMBE 
SOTTO BERLINO). Film 
thriller (Germania, 1999). 
19.00 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico 
(Italia/ Francia, 1998). 

20.30 CALCIO. 
Campionato Italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Monza-Genoa. 

22.50 TAKESHI KITANO. 
Documenti. 

24.00 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film giallo. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno Musica; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica. 
Di Enrico Caria, Fulvio Ottaviano e 
Umberto Scatragli; 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 


Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue ; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 3131 - Fatti e senti¬ 
menti (Replica); 3.30 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Gabriele 
Romagnoli, giornalista e scrittore; 8.33 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 

20.30 II cartellone; - Teatri alla Radio 
- Europa Oggi. "La Veglia" di Lars Norén; 

22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio. Vittorio Sermonti legge "L'Eneide" di 
Virgilio (V Libro); 0.30 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


• Nord: poco nuvoloso; nevicate oltre i 1.200 metri, precipita¬ 
zioni su Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria di ponente. Centro 
e Sardegna: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sull’isola; Parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso con locali precipitazioni. 



DOMANI 


# Nord: irregolarmente nuvoloso, con locali piogge sul set¬ 
tore occidentale e sull’Emilia Romagna. Centro e Sarde¬ 
gna: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 
anche a carattere di rovescio o temporale. Sud e Sicilia: 
parzialmente nuvoloso sulla Sicilia; Molto nuvoloso sulle 
altre regioni. 



LA SITUAZIONE 


• Il campo barico sull’Italia va gradualmente rinforzandosi anche se 
permangono deboli condizioni di instabilità specie sulle regioni nord- 
orientali. Dalla serata, un sistema nuvoloso di origine africana tende¬ 
rà ad interessare la Sicilia e la Sardegna. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

1 

IO 

■ VERONA 

2 


■ AOSTA 

1 

12 

TRIESTE 

9 

13 

VENEZIA 

7 

15 

MILANO 

4 

15 

TORINO 

■1 

12 

■ mondovì 

3 

13| 

■cuneo 

np 

IO 

GENOVA 

8 

13 

IMPERIA 

7 

np 

BOLOGNA 

9 

17 

FIRENZE 

7 

np 

■ pisa 

IO 

15| 

1ANCONA 

7 

17 

PERUGIA 

2 

14 

PESCARA 

IO 

15 

L’AQUILA 

4 

9 

ROMA 

6 

14 

CAMPOBASSO 

5 

npl 

■ bari 

np 

19 

NAPOLI 

7 

15 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

12 

np 

R. CALABRIA 

13 

19 

■ PALERMO 

IO 

iel 

1 MESSINA 

14 

18 

CATANIA 

8 

19 

CAGLIARI 

5 

17 

ALGHERO 

3 

14 



COPENAGHEN 1 8 MOSCA -4 4 BERLINO 7 9 


VARSAVIA 

4 9| 

LONDRA 

5 7| 

BRUXELLES 

6 

7l 


7 

IO 

FRANCOFORTE 

7 

13 

PARIGI 

5 

6 

VIENNA 

6 

13 


MONACO 

2 

IO 


ZURIGO 

3 

np 

GINEVRA 

4 

6 

BELGRADO 

IO 

24 

PRAGA 

6 

12 


n 

■ 


ISTANBUL 

11 

18 


MADRID 

4 

12 

LISBONA 

9 

15 

ATENE 

IO 

18 

AMSTERDAM 

6 

8 

ALGERI 

7 

19 


MALTA 

12 

20 


BUCAREST 

6 

21 
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l'Unità 


+ 

lo Speciale 
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Venerdì 31 marzo 2000 




Lavoro 

e cittadinanza 



Ambiente 
e territorio 


IL PROGRAMMA 

Lepoliticheperl'occupazionedevono 
preved ere i interventi su I la domanda 
esuH'offertadi lavoro. Nel primo caso, 
si pensa ad «alleggerimenti» 
contributivi perleimprese. 
N el secondo si prospetta un forteimpeg no 
sullaformazionedei lavoratori. 


Perii Sud robiettivoèsuperarelalogica 
dell ' i ntervento straord i nario del lo Stato, 
puntando sullacrescita.Aigiovani, oltre 
airinterventosuscuolaellniversità, si 
vogliono assicurarelestesseopportunità 
auominiedonne. 


LE REALIZZAZIONI 

Le politiche per l'occupazione si sono basatesul metodo del la concertazione. Il riferimento 
costantesono stati i Patti siglati dagoverno eparti sociali nel 1996enel 1998. Allemisureper 
la creazione di posti di lavoro, si è cercato di collegare quelle per lo sviluppo locale. Stesso 
collegamento si è cercato tra le politiche nazionali equelleComunitarie, attraverso il Piano 
per l'occupazione nazionale presentato ogni anno a Bruxelles. N el 1997 si èawiata la rifor¬ 
ma dell'apprendistato, dei contratti di formazione lavoro, degli «stage» formativi. Lafor- 
mazioneal lavorasi «intreccia» con quella scolastica, chevedel'innalzamentodeH'obbligo 
eia riforma dei cicli. Quanto al la domanda di lavoro, si è promosso il lavoro autonomo (leg¬ 
ge 608/96 per il rifinanziamento della creazionedi impresa), esi èabbattuto il costo del la¬ 
voro, eliminando alcune voci degli oneri contributivi. Nel '97 è partita l'ampia riforma del 
mercato del lavoro, con l'introduzionedel lavoro interinale, l'istituzionedi agenziedi collo¬ 
camento privato, elapromozionedel part-time. 

Dallacreazionedel lavorasi passa al I a tu tei a d ei lavoratori, con particolare attenzioneallefa- 
scepiù deboli (giovani in cercad'occupazione, concentrati soprattutto a Sud, donne). Basti 
pensareallaleggesuicongedi parentali, chemiglioralagestionedeitempidilavoroedi vita. 
Inoltrec'èl'allargamentodelletutelesul lavoro ai lavoratori «atipici». Nel Mezzogiorno si so¬ 
no trasferiti poteri erisorseagli Enti locali, attraverso la leggesul decentramento. Inoltre si è 
utilizzato lo strumento dei Patti perprogrammidisvilupposualcunearee. 


IL PROGRAMMA 

Più areeprotette 
e meglio attrezzate 
perlatuteladellabiodiversità. 


LE REALIZZAZIONI 

Leareeprotettecostituiscono un caposaldo dellepolitichediconservazionedellabiodiver- 
sità, ovvero del numero dellespecieviventi. Nel corso di questi quattro anni èaumentata ir 
Italialasuperficieprotetta, cheharaggiuntoormai l'8%del territorio italiano, con l'istituzio¬ 
ne di nuovi parchi nazionali e di nuove aree marine protette. Sono, inoltre, stati forniti gli 
strumenti perii loro pieno funzionamento. Con un accordo internazionalechecoinvolgela 
Francia e il Principato di M onaco è stato istituito, nell'alto e medio Tirreno, il santuario dei 
Cetacei, chesiestendeper90milachilometri quadrati. 


Riassetto idrogeologico Nell'ambito del riassetto idrogeologico del territorio sono stati dati nuovi poteri al M inistero 

del territorio. dell'Ambiente, cheper laprimavoltaèdotatodi unastixitturapropriadi intervento, ed èsta- 

ta rafforzata la capacità d'intervento dell'agenzia Nazionale per la Protezione Ambientale 
(Anpa). Questi interventi possono contare su una dotazione finanziaria di 1.100 miliardi. 
Inoltre sono statemiglioratelecapacitàd'interventodelleRegioniedeH'Autoritàdi bacino. 


Aria più pulita. 


È stata istituita la «carbon tax», la tassa sul carbonio liberato dall'uso dei combustibili fossili 
al finedi ridurreleemissioni di anidridecarbonicaerispettaregli impegni internazionali as¬ 
sunti nel la Conferenza di Kyoto sui cambiamenti globali del clima. Èstato inoltrepromulga- 
to il decreto attuativo (decreto benzene) chefissa i criteri ambientali esanitari sulla basedei 
qualièpossibili limitareiltrafficodiautomobili incittàecontenerel'inquinamentodeH'aria. 


Lacondizionefemminiledeveessere 
tutelatacon interventi infavore 
dellafamiglia.Uncapitolo importante 
èdedicatoallepensionieallostato 
di avanzamento 
della riformaawiatanel '95. 
Sipuntaallacreazione 
di unaprevidenzaintegrativa. 


Q uanto al la tutela del la sai ute, 
il programma prevedeun sistema 
sanitario nazionalechegarantisca 
l'equità sostanziaci cittadini. 



IL PROGRAMMA 

Autonomiascolastica: 
leistituzioni 
ei singoli istituti 
al centro d el le n uove poi i ti che 
educative 


Sulle pari opportunità, si sono rafforzati gli strumenti perii sostegno all'imprenditoriafem- Trasporti più moderni 

minile(maggioririsorsenellamanovra'99-2000). Numerosi gli interventi infavoredellafa- emenoinquinanti, 

miglia. Si èesteso l'assegno perlamaternitàai collaboratori. Condecorrenzadal primogen¬ 
naio 1999 si è istituito un assegno in favore dei nuclei familiari con almeno tre figli minori a 
caricoecon un reddito annuo inferiorea36 milioni di lire. 

La complessa materiadella previdenza ha visto l'attuazionedi diversi decreti. In primo luo¬ 
go, quelli previsti nella delega della leggedi riformadel '95. Costatala riforma della previ¬ 
denza agricola, la tutela obbligatoria dei liberi professionisti, ladismissionedel patrimonio 
immobiliare degli enti previdenziali. Tra il '98 e il '99 si è aumentato l'assegno sociale ed è 
stata estesainviageneralelatuteladellamaternità. 


Lasanitàhavissutounaveraepropria«rivoluzione». Con Ialegge419del'98si sono postele 
premesse per la cosiddetta «Riforma ter» del Servizio sanitario nazionale. In seguito èstato 
emanato il decreto 229, cheprevedein particolarel'esclusivitàdel rapporto di lavoro dei di¬ 
rigenti nellestrutturepubbliche, una nuovadefinizionedei rapporti del Servizio sanitario na- 
zionalecon i professionisti elestrutturecheerogano le prestazioni, una diversa regolamen¬ 
tazione delle aziende sanitarie e infine un diverso assetto della formazione e della ricerca. 
L'obiettivo èquello di migliorare la qualità del servizio, con la riduzionedellelisted'attesae 
minori spese per le famiglie. E non solo. Si vuole anche instaurare un diverso rapporto tra 
medico e paziente, improntato sull'umanizzazione. L'anno scorso si èintervenuti sul difficile 
temadellabioetica, con la leggechedisciplina il prelievo ed il trapianto di organi edi tessuti. 
Tutti icittadinisonotenutiadichiararelaproprialiberavolontàsulladonazionediorgani. 

Scuola 

Università 

LE REALIZZAZIONI 

L'autonomia scolastica, perno dellamaxi-riforma, si èrealizzata in più tappe: conl'art. 21, L 
59/57 sull'autonomia delle istituzioni, con il regolamento dell'autonomia (decreto del Pre- 
sidentedella Repubblica del marzo '99), eperii dimensionamento delle istituzioni scolasti- 
cheeladeterminazionedegli organicifunzionaledei singoli istituti (decretodel Presidente 
della Repubblica del 18-6-98 n.223); le disposizioni sugli organi collegiali dell'autonomia 
devono esserediscusseinaulaallaCamera. 


Rifiuti: 

usciredall'emergenza. 

Edall'illegalità. 


Acqua potabile 
intuttelecase. 



IL PROGRAMMA 


Cultura comerisorsa: 
ridistribuzionedellecompetenza 
fra Stato, Regioni 
eautonomielocali. 


Il 25 gennaio 2000 il M inistero dell'Ambiente ha istituito, con un decreto, le «domeniche 
ecologiche», con limitazioni al traffico automobilistico. All'iniziativa hanno partecipato ol¬ 
tre 120 città. Al finedi limitare il traffico delleauto incittà, il M inisterodeH'Ambientehapro- 
mulgato un decreto, il 27 marzo del 1998, sulla mobilità sostenibile. Tra le misure indicate 
rientra l'obbligo perleimpreseeglienti pubblici con piùdi 300 addetti in singoleunità loca¬ 
li, oppure con più di 800 addetti che lavorano nel medesimo comune, di adottare il Piano 
degli spostamenti casa-lavoro (PSCL) del proprio personaledipendente, individuando a tal 
fine un responsabile della mobilità aziendale (mobility manager). Per migliorare la qualità 
dei trapsorti, inoltre, èstataattuatalaprivatizzazionedellaSocietàAutostrade; èstatatrasfe- 
ritaunaparteconsistentedellaretestradaleallagestioneregionale;sonostatedefiniteleLi- 
neeGuidadel N uovo PianodeiTrasporti. 

Il «decreto Ronchi»sui rifiuti ridisegna la mappadellagestionedi tutti i tipi di rifiuti: laraccoì 
ta differenziata dovrà in breve arrivare al 35% del totalein particolarei produttori, gli utiliz¬ 
zatori ei distributori di imballaggi dovranno recuperarealmeno il 50% entro 5 anni. Intanto 
latassasui rifiuti diventa unatariffaproporzionaleallaproduzionedi rifiuti. Punto chiavede 
provvedimento è il concetto che lo smaltimento, anche quando corretto, non basta più. 
Occorrerecuperare, riutilizzare, riciclarei rifiuti. I 

Con un decreto legislativo dell'll maggio 1999 sono staterecepiteduedirettiveeuropee 
chedettanoledisposizioniorganicheperlatuteladellerisorseidricheeperil miglioramento 
dellaqualitàdelleacquechegiungenellecasedinoitutti. 

Cultura 
e ricerca 

LE REALIZZAZIONI 

La legge59 del 15-3-1997 ha ridefinito la ripartizionedellecompetenzefra il M inistero dei 
Beni culturali eleautonomielocali. Inseguito, Ialeggel27 del 15-5-1997eil decreto legisla 
tivo 112 del 31-3-1998 hanno snellito l'attivitàamministrativaeregolato il conferimento di 
funzioni amministrative dello Stato alle regioni eagli enti locali. In baseaquesti provvedi¬ 
menti, millegiovani assistenti museali, selezionati per concorso, hanno cominciato a lavo- 
rarenel novembre 1999. 


Più decentramento: lecompetenze 
vanno ridefinite 

I giovani entrano in campo 


Anchein Italiadeve aumentare 
il numerodi anni di studioobbligatorio 

Cicli scolastici darifare: 
addioaelementari 
emedie 


Parità scolastica: rivedere 
l'equilibrio pubblico-privato 


La formazioneprofessionale 
comestrumentodi politica 
attivadel lavoro 


L'universitàdevecompletare 

lapropriaautonomia 


Gli ordinamenti 
didattici rinnovati 


Con il decreto legislativo del 31 marzo '98 n.112 si prevede il conferimento di funzioni e Riformadellafiguragiuridicadienti 

compitiamministratividelloStatoaRegionieenti locali. eistituzioni culturali, 

al finedi favorireil reperimento 

Gli studenti entrano in gioco: un Dpr (24-6-'98 n.249) ha approvato il regolamento con lo el'utilizzo di risorseprivate. 

Statuto dellestudentesseedegli studenti dellesecondarie. 


L'elevazionedell'obbligo scolastico a 15 anni si attua con la leggedel 20 gennaio '99 n.9: 

l'Italiaperlaprimavoltasiawicinaaglistandardeuropei. Promozionedellacultura 

presso nuove 

La rivoluzionedei cicli scolastici si attuacon una leggequadro (n.30del 10-2-2000) econ la fascedi consumatori, 

riformadegli esami di Stato (n.425 del 10-12-'97): in teoriadal settembre2001 scuolaele¬ 
mentare e media si fonderanno in un solo ciclo detto «scuola di base» della durata di sette Perdivulgareil patrimonio 

anni al termine del quale è previsto un esame di Stato. La scuola materna diventa «scuola artistico eculturale, si promuove 

dell'infanzia»: nonsaràobbligatoria, maconsigliata. il riciclodicomplessiedili indisuso 

(soprattuttodiarcheologiaindustriale) 

Scuolepubblicheeprivate:laleggesullaparità(n.62 del 10-3-2000) prevedel'istituzionedi esi studiaun piano perlagestione 

un unico sistema nazionaledi istruzionecostituito dascuolestatali eprivateallequali si rico- del patrimonio. Lo scopo èancherafforzare 
nosce libertà di orientamento culturale e indirizzo pedagogico. Allefamigliesvantaggiate, l'autonomiadei musei statali, 

borsedistudioindipendentementedallascuolaprescelta. 


Trai provvedimenti, ildecentramentodellagestionedellaformazioneaRegionieenti loca¬ 
li, sulla riforma dell'apprendistato econtratti di formazione lavoro esulla revisionedei rap¬ 
porti di lavoro con contenuto formativo (sono in corso incontri fra le parti sociali). Ancora, 
l'elevazionea 18 anni dell'obbligo di frequenza ad attività formative, l'integrazionetrafor- 
mazioneescuolaeristituzionedelsistemadiistruzioneeformazionetecnicasuperiore(lfts): 
inviadi definizione! provvedimenti attuativi. 

Completamento del percorso dell'autonomia universitaria: gli atenei possono combinare 
gli insegnamenti previsti a livello nazionale con quelli decisi localmente, ma soprattutto si 
istituiscela«3 più 2», laureasempliceelaureaspecialistica. 

Con il decreto leggedel 13-9-'96(n.475) lostatutodi universitàeistituti superiori privati vie- 
nedeliberatodalconsigliodiamministrazionedeH'ateneo.llsistemadiformazioneterziaria 
prevedeoltreaH'universitàlaformazioneeristruzionetecnicosuperioreelaalta formazione 
artistica. 


Sport: gli scopi primari sono 
la valori zzazionedellesocietà 
dilettantisticheelatutela 
dellasalute. Senzadimenticare 
leregoleperlo sport agonistico 
eperii professionismo. 


Riformadegli enti di ricerca. 


I principali enti riformati sono il Centro sperimentaledi cinematografia di Roma (divenuto 
Scuola nazionaledi cinema perdecreto legislativo 426 del 1997), la Biennaledi Venezia (da 
ente pubblico a «società di cultura» privata, per decreto legislativo 19 del 1998), l'Istitutc 
nazionale per il dramma antico (divenuto fondazione, perdecreto legislativo 20 del 1998). 
Anche gli enti lirici sono divenuti fondazioni. Sono allo studio leggi di settore per teatro e 
musica, elarevisionedellaleggesul cinema. 

II decreto ministeriale375 del 28-9-1999 hadisposto lariduzionedel 50% del biglietto per 
musei, monumenti, scavi eparchi, pertutti i cittadini UEfrai 18ei 25 anni, epertutti i docen¬ 
ti di scuolestatali. 

Il decreto legislativo490del 29-10-1999- il «Testo unicodelledisposizioni legislativein ma- 
teriadi beni culturali eambientali»-hacoordinatoesemplificato tutta la normativa vigente. 
Più in dettaglio, la Iegge662 del 1996 ha stanziato partedei proventi del lotto per i beni cul¬ 
turali (peruna cifra, atutt'oggi, di 300 miliardi); Ialegge444del 15-12-1998 finanziaopere 
di ristrutturazione di immobili espazi daadibiread attività teatrali eculturali. Lalegge352 
dell'8-10-1997 ha introdotto una gestione innovativa dei siti archeologici, come Pompei. È 
stata inoltre aumentata l'autonomia delle soprintendenze, dei musei, delle biblioteche 
pubblicheedegli archivi di stato (decreto legislativo 368, del 20-10-1998). Infine, il 13-9- 
1996èstata firmata un'intesa fra il M inisteroeil presidentedellaCei (laConferenza episco¬ 
pale) per latuteladei beni culturali appartenenti ad enti eistituzioni ecclesiastiche. 

Nel campo dello sport, sono in discussione alla Camera due progetti molto importanti: 
l'A.C. 2761 sulla disciplina delle società sportivedilettantistiche(per lequali ègià in vigore 
un nuovo regime fi scale) el'AC. 6276 (giàapprovato al Senato) sullatutelasanitariadell'at- 
tività sportiva esulla lotta al doping. In particolare, il provvedimento introduce il reato di 
traffico di sostanze dopanti. La legge 586 del 18-11-1996 riguarda, infine, aspetti dello 
sport quotidianamenteall'attenzionedel pubblico, soprattutto dei tifosi di calcio: accoglie 
lasentenzaBosmanestabiliscelapossibilità, perlesocietàsportive, di quotarsi in borsa. 

Gli enti di ricerca riformati sono: il Consiglio nazionale del le ricerche (decreto legislativo 19 
del 30-1-1999); l'Asi, Agenzia spaziale italiana (decreto legislativo 27 del 30-1-1999); l'E¬ 
nea, Ente per le nuove tecnologie, energia e ambiente (decreto legislativo 36 del 30-1- 
1999). Un altro decreto legislativo, il numero 296 del 23-7-1999, ha istituito l'Inaf (Istituto 
nazionaledi astrofìsica) ehastabilitolenormereiativeall'Osservatorio vesuviano. 
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♦ Per il neo presidente del cartello 
Rodriguez, tra due mesi 
i primi effètti dell'accordo 


♦Ma perDuisenbergela Bce 
la benzina comincerà 
a calare solo da settembre 


Tra nove paesi deH'Opec 
intesa «segreta» sui prezzi 

Il bariledi greggio costerà da 22 a 28 dollari 



ROMA C'è un corollario non da poco, 
un'intesa, per quanto informale, raggiun¬ 
ta a Vienna tra i nove paesi aderenti al- 
l'Opec per la stabilizzazione del prezzo 
del petrolio: i nove si sono messi d'accor¬ 
do su una banda d'oscillazione cosicché 
l'oro nero non potrà scendere sotto i 22 
dollari al barile né salire oltre i 28. Oltre 
queste soglie i Paesi Opec interverranno 
per tagliareo aumentare la produzione di 
500.000 barili al giorno e riportare i prez¬ 
zi in equilibrio. A rivelare questo detta¬ 
glio niente affatto marginai e è stato ieri il 
ministro del petrolio algerino, Chakib 
Khelil, appena rientrato ad Algeri di ritor¬ 
no dal vertice viennese. Secondo quanto 
detto da Khelil in una conferenza stam¬ 
pa, «i prezzi del petrolio probabilmente 


scenderanno leggermente nei prossimi 
due mesi. Tuttavia, abbiamo messo a 
punto un meccanismo che proteggerà 
l'Opec da ogni eventuale brusca oscilla¬ 
zione». Il ministro dell'Energia venezue¬ 
lano e nuovo presidente dell'Opec, Ali 
Rodriguez, ha confermato l'esistenza di 
questo patto, che partirebbe dal primo 
aprile, senza specificare però il margine 
di oscillazione del prezzo e la quantità di 
barili coinvolti. 

Ieri intanto, dopo aver perduto nelle 
ultime settimane quasi sei dollari a bari¬ 
le, i prezzi del petrolio hanno raddrizzato 
la barra, grazie anche all'accordo ufficiale 
raggiunto a Vienna, quello per cui i Paesi 
Opec dovranno aumentare la produzione 
giornaliera di circa 1,7 milioni di barili. A 


Londra, il brent di maggio viene trattato 
a 24,47 dollari al barile, in rialzo ma di 
appena 6 centesimi. Il greggio Usa, a 26,- 
50 dollari, resta quasi invariato (-K),18%). 

Certo, è ancora troppo presto perché 
ciò abbia una ricaduta positiva sui prezzi 
della benzina e degli altri carburanti. An¬ 
zi, secondo il governatore della Bce Wim 
Duisenberg, è troppo presto anche solo 
per «giudicare l'impatto sui prezzi al con¬ 
sumo». L'eurobanchiere, parlando a Ma¬ 
drid al termine della riunionedella Banca 
centrale europea (che come previsto ha 
lasciato invariati i tassi europei), ha ag¬ 
giunto che «di solito le ripercussioni sui 
prezzi avvengono sul medio termine, a 
distanza di 4-6 mesi, per cui allo stato at¬ 
tuale non è ancora chiaro quale sarà l'ef¬ 


fetto sull'inflazione». La Bce in ogni caso 
resta più che mai vigile sull'andamento 
dell'inflazione, anche dopo la decisione 
dell'Opec, e anche se resta convinta che 
Eurolandia sia in «forte crescita». Per raf¬ 
forzare la ripresa la Bce torna a sollecitare 
il varo di riforme strutturali da parte dei 
governi degli Undici. 

Anche il presidente degli industriali 
italiani Giorgio Fossa è fiducioso di vede¬ 
re presto scendere il prezzo della benzina. 
«Ma probabilmente, ci si aspettava dai 
paesi Opec una produzione ancora supe¬ 
riore - ricostruisce Fossa - Se questo è un 
primo passo, lo dobbiamo guardare con 
favore e attenzione, se questo è un punto 
di arrivo, probabilmente resta qualche 
preoccupazione in più». Purtroppo, fa 


notare il leader di Confindustria, la dimi¬ 
nuzione del valore dell'euro rispetto al 
dollaro annulla quasi la partita positiva 
sul petrolio. 

Mentre per il segretario generale della 
Cisl Sergio D'Antoni «il monitoraggio dei 
prezzi della benzina non è sufficiente, ci 
vuole un intervento drastico con sanzio¬ 
ni per chi non si comporta in maniera 
coerente». E per ora le compagnie petro¬ 
lifere italiane restano alla finestra: in at¬ 
tesa di vedere come reagiranno i mercati 
internazionali nei prossimi giorni, i prez¬ 
zi dei carburanti sono infatti fermi e per 
oggi - secondo la consueta rilevazione del 
ministero dell'Industria - non si registra¬ 
no variazioni dei prezzi alla pompa di su¬ 
per, verde, gasolio egpl. 


Il presidente 
Duisenberg 
apre i lavori 
del consiglio 
della Bce 
a Madrid 
Moreno/ Ansa 

MADRID 

Eurotasa invariati 
La Bce Stimola 
le riforme in Europa 

■ Nessunasorpresadapartedella 
Bce, chenellariunionedi ieri a 
Madrid, hadecisodi non modifi- 
careg I i attuai i tassi d ' i nteresse. 11 
tasso di rifinanziamento pronti 
contro terminerestadunqueal 
3,5%, il tasso marginaleal 4,5% 
ed iltassosuidepositi al2,5%. «Le 
attuali quotazioni dell'euro non 
riflettono lasituazionedi Eurolan¬ 
dia, cheècaratterizzatadagrossi 
miglioramenti». Lo biadetto il go- 
vernatoredella Bce, Wim Duisen¬ 
berg . 11 consig I io direttivo del la 
Bceterràunariunioneinltalianel- 
Iasecondametàdel2001. «Lasfi- 
damaggioreperEurolandiaè 
nell'accelerareleriformestruttu- 
raliinmododariduirel'alto livello 
di disoccupazionestrutturale», 
hasostenuto Duisenberg. Perla 
Bcefondamentaleèanchelamo- 
derazionesalarialeche, assiemea 
riformesul mercato del lavoro, 
ai uterebbea contenere l'i nflazio- 
neeacreareoccupazione. 


Vino, una «industria» ricchissima 

Al Vinitaly tante belle bottiglie; e un giro d'affari da 4250 miliardi 


SLOW FOOD 

Italiano il «Rjlitzer»del vino 
Petrini premiato a Londra 


COSIMO TORLO 

VERONA Unaedizionedei record 
questa del 2000 perVinitaly, oggi 
sicuramente la più importante 
manifestazione sul vino al mon¬ 
do. Sono infatti ben 3143 le azien¬ 
de (+5.3% sul '99) che affollano i 
53mila metri quadrati della Fiera 
di Verona. Segno tangibile di 
quanto importante sia oggi que¬ 
sto settore per l'economia del no¬ 
stro paese, e quanto «ricco» sia il 
gi ro d'affari mosso dal vino. El'lta- 
lia si colloca in prima posizione 


nel mondo per volume di vino 
esportato: gli ultimi dati, relativi 
al lastagione'98-99 parlano di una 
quantità abbondantem entesupe¬ 
riore ai 17 milioni d'ettolitri 
(+23.7% rispetto all'anno prece¬ 
dente), con un introito cheha rag¬ 
giunto i 4253 miliardi di lire 
(+7.7%). 

Partendo proprio daquesti dati, 
il ministro periICommercio Este¬ 
ro Piero Fassino, inaugurando 
questa 34ma edizione del Vinita¬ 
ly, ha dato un ulteriore stimolo al 
Piano triennale per lo sviluppo 
dell'en ogastron o m i a i tal i an a, eh e 


lo stesso ministro lanciò lo scorso 
anno proprio qui aVerona. Si trat- 
tadi un bandodi gara peri progetti 
di marketing,chepotràcontaresu 
uno stanziamento di 150 miliardi 
in tre anni. Un'iniziativa che per 
Fassi n o vuo I e essere «u n a carta d i 
credito fondamentale per i pro¬ 
dotti del "madein Italy"; questo è 
lo spirito cheanima la nostra ini¬ 
ziativa, un progetto che servirà a 
radicare il consumo dei prodotti 
italiani, appoggiando la ristora¬ 
zione, esviluppandounamigliore 
rete distributiva delle nostre più 
espressiveproduzioni». Laqualità 


èia vera carta vincente dei nostri 
prodotti sui mercati internaziona¬ 
li. Fassino prevede risultati ottimi 
anche per la stagione '99-2000, 
aperta con vendite che nei primi 
due mesi dell'anno scorso hanno 
registrato un incremento del 18% 
ri spetto alla stagi o n e preced en te. 

Tutto bene dunque? Secondo il 
Cavai ier Ri velia, enologo e pro¬ 
fondo conoscitore del mondo del 
vino italiano, le cose vanno fin 
troppo bene. Soprattutto peri vini 
rossi, che come confermano im¬ 
portanti recenti studi medici, se 
consumati correttamente non 


posso n o eh efar ben eal I a sai ute. 

Detto questo, non mancano zo- 
ned'ombra: la più evidenteèl'ele- 
vato numero di produttori. Molti 
pensano chetare il vino sia cosa 
semplice, manon ècosì: ci voglio¬ 
no competenze e capacità di stare 
sul mercato, chesoprattutto per il 
futuro si traducono in numeri, ca¬ 
pacità imprenditori aleemanodo- 
pera qualificata. La concorrenza 
dei nuovi competitori, quelli dei 
paesi emergenti, sarà sempre più 
agguerrita; per vincere - o anche 
solo per mantenere i nostri volu¬ 
mi di vendite - bisognerà dare il 
meglio di noi. Ovvero, buonaqua- 
lità. Ma non dimenticandosi dei 
prezzi, cheavoltenel nostro paese 
raggiungono cifre che non sono 
giustificate: le bottiglie migliori 
hanno costi di produzione puri 
chenon superano le 13/15.000 li¬ 
re. Edunque... 


A Carlo «Carlin» Petrini, pre¬ 
sidente di Slow Food - Arci- 
gola, è andato l'«oscar» del 
miglior comunicatore del vi¬ 
no nel mondo per l'anno 
2000. A conferire «la statuet¬ 
ta» della prestigioso onorifi¬ 
cenza enologico è l'Interna- 
tional Wine and Spirit Com- 
petition di Londra, che ogni 
anno assegna il premio al mi¬ 
glior wine writer internaziona¬ 
le e che finora aveva sempre 
segnalato esperti anglosasso¬ 
ni o dell'Europa del nord. La 
scelta è caduta su Petrini - af¬ 


ferma la motivazione dei giurati 
- per «il suo notevole impegno 
con il movimento Slow Food e 
per la sua attività correlata alla 
valorizzazione del vino attraver¬ 
so le numerose pubblicazioni e 
attività mediatiche, che hanno 
globalmente raggiunto l'opinio¬ 
ne pubblica in Europa e nel 
mondo». Carlin Petrini, il gour¬ 
met di Bra (Cuneo), 51 anni, 
scrive di enogastronomia dal 
1977 e nel 1987 è stato tra i fon¬ 
datori de II Gambero Rosso. È il 
primo italiano ad ottenere il pre¬ 
stigioso riconoscimento. 


È Primavera 
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AutoQuattro 


TEAM srl 


ABS,tlima r 2 AIRBAG,Tetto Aprib, Vernice Met. 

Listino su strada 
Sconto primavera 

totale 


£ 48.204.000 
£ 6.204.000 
£42.ÒÓÒ.ÒÒÒ 


Listino su strada 
Sconto primavera 

totale 


£ 56.624.000 

£ 9.624.000 

_ 


Offerta valida solo su vetture disponibili 
e immatricolate entro il 30/4- 


e non finisce qui! FINANZIAMENTO VALORE DOPPIO 


Anticipo 0 

35 X 930.800 TAN. 6,90 -TAEG 7,59 
Maxi Rata finale £15.881.500 
Oppure! 20 x 838.100 


x versione plus | 
Anticipo 
£. 3.000.000 


Anticipo 0 

35 X 1.040.700 TAN. 6,90-TAEG 7,54 
Maxi Rata finale £17.758.500 
Oppure! 20 X 937,100 


x versione plus 
Anticipo 
£. 4 . 000.000 
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le Cronache 


l'Unità 


Gli italiani e il casco, esondo disciplinato 

Mesanadttà modello. Un 17en ne senza proteione muore nel Mantovano 


Sarà l'effetto primo giorno, ma con¬ 
trariamente alle previsioni pessimi¬ 
stiche, gli italiani hanno risposto in 
maniera positiva alle nuove norme 
sull'uso del casco. Lo dice la gente 
comune, lo registrano le telecamere, 

10 confermano i dati delle centrali 
dei vigili urbani. A meritare la pal¬ 
ma della «bravura» è Messina, dove 

11 95% dei motociclisti hanno rispet¬ 
tato l'obbligo del casco. Anche Fi¬ 
renze ha registrato un buon record, 
con solo 60 multe. Le cifre cambia¬ 
no anche in relazione alla densità 
della popolazione, ma il parere una¬ 
nime in tutto lo Stivale è positivo. 
Anche Palermo, nonostante le sue 
118 multe e 12 i sequestri a sole 16 


ore del l'entrata in vigore della legge, 
si dice soddisfatta. Ma attenzione, i 
vigili promettono massima severità 
anche in futuro. 

Le pri me multe sono state appiop¬ 
pate nella Capitale, pochi minuti 
dopo la mezzanotte. «Vittime», due 
ragazzi di 19 e 16 anni a bordo di 
uno «Scarabeo», fermati dai carabi¬ 
nieri. «Il casco ce l'ho, ma l'ho la¬ 
sciato a casa. Quando lo saprà mio 
padre mi prenderà a cazzotti», ha 
commentato il diciannovenne. Alle 
16 i vigili urbani avevano fatto 538, 
ma si pensa che sommando quelle 
effettuate da tutte le forze dell'ordi¬ 
ne il bilancio della giornata si aggiri 
sul migliaio. I dati ufficiale, infatti si 


fermano al primo pomeriggio. Ma a 
Roma, come nel le altre città, i moto- 
ciclisti col capo scoperto erano ab¬ 
bastanza rari. 

A Milano, in un giro per le princi¬ 
pali vie del centro, dalla trafficatissi¬ 
ma via Torino alle vicinanze del 
Duomo, fino allo scorrimento di via 
Larga e nei pressi del l'Università sta¬ 
tale, in circa un'ora e mezza di cam¬ 
mino, su oltre 250 mezzi a due ruote 
a motore, abbiamo contato solo 5 
persone senza casco. Due dei quali a 
bordo di altrettanti "vespini" dall'a¬ 
spetto parecchio malandato. Siamo 
riusciti ad avvicinarne uno e alla do¬ 
manda fatidica «perché senza ca¬ 
sco?» ha risposto facendo spallucce. 


Domanda che «voltiamo» a un vigi¬ 
le incontrato poco distante dalla no¬ 
stra redazione, al quale chiediamo 
come si sono giustificati i tre tra¬ 
sgressori da lui multati. «Non han¬ 
no fatto alcun commento. Se erano 
ragazzi? No, adulti tutti e tre». I dati 
della centrale della polizia munici¬ 
pale (anche in questo caso parziali), 
parlano di 94 multe dal le 7 del mat¬ 
tino alle 14. Trei fermi amministra¬ 
tivi. Si chiamano così i provvedi¬ 
menti nei confronti dei minorenni, 
ai quali non viene sequestrato il 
mezzo come erroneamente è stato 
detto, ma gliene viene proibito l'uso 
per 30 giorni, durantei quali "vespi¬ 
ni" o scooter sono custoditi nei de¬ 



positi della vigilanza o affidati ai ge¬ 
nitori del guidatore. 

Anche a Napoli, con le sue 890 
multe registrate a metà giornata, la 
situazione è stata definita «tranquil¬ 
la», sebbene due motociclisti siano 


stati arrestati perché hanno tentato 
di forzare un posto di blocco per evi¬ 
tare la multa. Ed è sempre nel capo¬ 
luogo partenopeo, chesi è registrato 
uno degli episodi più singolari. Una 
donna che accompagnava i due figli 


Miss Italia, Manila Nazzaro 
si sottopone al controllo del casco 
obbligatorio omologato 
ieri a Roma 

Del Casti Ilo/Ansa 


a scuola, multata dai vigili pretende¬ 
va di pagare e andarsene. Erano tutti 
e tre a bordo di uno scooter e senza 
casco. Sono stati i vigili, per evitare 
problemi ai bambini, a portarli a 
scuola. Curiosa la reazione di un ses¬ 
santenne a bordo di un sidecar fer¬ 
mato a Roma. In provincia di Man¬ 
tova si è registrato purtroppo un 
episodio luttuoso. Un ragazzo di 17 
anni, Alessandro Redondi, è morto 
in un incidente stradale avvenuto 
poco dopo le 20 a Castiglione delle 
Stiviere. Il ragazzo, cheera in sella al 
proprio ciclomotore e non indossa¬ 
va il casco, si è schiantato contro 
un'automobile. 

R.C. 


Utero «in prestito», via libera dal Tribunale 

A Roma respinto il ricorso della Procura e del l'Ordine dei medici contro l'intervento 


MARIA A. ZEGARELLI 

ROMA A maggio sarà impiantato 
l'embrionefecondatodi unacop- 
piaromananell'uterodi unadon- 
nachesi èoffertadi portareavanti 
la gravidanza. Si potrà procedere, 
dunque, ad un intervento di ma¬ 
ternità surrogata. L'undicesima 
sezionedelTribunaleciviledi Ro¬ 
ma, infatti, ieri mattina ha reso 
noto di aver respinto, dichiaran¬ 
dolo inammissibile, il ricorso pre¬ 
sentato dalla procura che aveva 
tentato, così, di bloccare l'ordi¬ 
nanza eh e auto ri zzava il ginecolo¬ 
go ad effettuare!'impianto. Sei pa¬ 
ginette per spiegare i motivi alla 
base del la decisione di respingere 
il reclamo presentato dal pool «af¬ 
fari ci vi I i » del I a Procu ra e dal I a Fe- 
derazione nazionale dell'Ordine 
dei medici chirurghi eodontoiatri 
(Fnomco). Anzitutto, osserva il 
tribunale, per quanto riguarda la 
Procura, «i poteri del pubblico mi¬ 
nistero trovano nellaleggeu^ 
versa d i sci pi i n a a secon da eh eegl i 
i ntervenga nel le cause che avreb- 
bepotuto proporre, ovvero i n tute 
leipotesi di intervento obbligato- 
rio o facoltativo». I n sostanza, di¬ 
cono i giudici dell'undicesima se¬ 
zione, presieduta da Roberto 
Quintavalle, il pool della procura 
non ha titolo ad impugnare il 
provvedimento del giudiceChia- 
ra Schettini con il quale il 17 feb¬ 
braio scorso autorizzava il dottor 
Pasquale Bilotta ad eseguire l'in¬ 
tervento.«Il pm-recitalamotiva- 
zione-, qualificato dal la normadi 
cui all'articolo 70 del codice di 
procedura civile, quale interve- 
ni enteobbligatorio, non hain tale 
veste il potere di proporre impu¬ 
gnazione e quindi di proporre il 
reclamo in sedecautelare». «Peral¬ 
tro - proseguono - lagi urispruden- 
za del I a Su prema C orte h a costan- 
temente ribadito, nel corso degli 
anni, il principio secondo cui il 
pm è titolare del potere di impu¬ 


gnazionesolo nellecausecheegli 
stesso avrebbe potuto proporre o 
perlequali siacomunqueprevi sto 
tale potere ex articolo 72, mentre 
nelle altre ipotesi di intervento 
obbligatorioofacoltativo, egli de¬ 
ve soltanto intervenire a pena di 
nullità». Perquanto ri guardala Fe¬ 
derazione Nazionale degli ordini 
dei medici chirurghi, l'ordinanza 
spiega che «il diritto della Federa- 
zioneconsistenel poter esercitare 
l'azione disciplinare ed eventual¬ 
mente co m m i n are I a rei ati va san - 
zione nei confronti dei propri 
iscritti ogni qualvolta ri levi l'inos¬ 
servanza delle norme del codice 
deontologico». Dunque, il medi¬ 
co in questione potrà essere ri¬ 
chiamato dal proprio Ordine, il 
cui codice in¬ 
fatti, vieta la 
maternità sur¬ 
rogata, l'inse¬ 
minazionearti¬ 
ficiale nelle 
coppiechenon 
siano eteroses¬ 
suali stabili, la 
fecondazione 
assistita dopo 
la morte del 
partner o nelle 
donne in me¬ 
nopausa «non precoce». E sulla 
decisionedel tri bu n al e ci vi I e è i n - 
tervenuta ancheM arida Bologne¬ 
si (Ds), presidente della commis¬ 
sione Affari sociali della Camera, 
definendola, «abbastanza preve¬ 
di bi I e». M a su u n a materi a così de¬ 
licata, ha aggiunto, «l'ultima pa¬ 
rola ritengo che non spetti ai tri¬ 
bunali, bensì al Parlamento». Il 
Parlamento, haspiegato, èlasede 
nellaquale«possonoconfrontarsi 
e trovare ci ttad i n an za tutte I e sen¬ 
sibilità del paese». A patto però, 
avverte, che argomenti di questo 
generesi affrontino «lontano dal¬ 
le competizioni elettorali». Per 
questo si dice «soddisfatta» del 
rinvio del Senato adopo delezio¬ 
ni d i metà apri I ei I voto i n au I a. 


■ MARIDA 
BOLOGNESI 

«Su una materia 
così delicata 
l'ultima parola 
non spetta 
ai tribunali 
ma al Parlamento» 



Cristiano Laruffa 


LA SCHEDA 

Le tappe di una vicenda 
diedura da dnqueanni 


ROMA La vicenda, che non ha 
precedenti in Italia, inizia lo scor¬ 
so febbraio, con l'ordinanza del 
giudice Chiara Schettini chedice 
sì alla procedura di impianto del¬ 
l'embrione. In realtà, bisogna an¬ 
dare più indietro nel tempo, di 
cinque anni, quando la «coppia 
biologica» che desidera avere un 
figlio in provetta a tutti i costi, an¬ 
che utilizzando una madre-ami¬ 
ca, decidedi intraprenderequesta 
strada. L'aspirantemamma biolo¬ 
gica ha 30 anni ed unamalforma- 
zi on e al l'apparato gen i tal e eh e I e 
impedisce di avere una gravidan¬ 
za, ma non di produrre ovociti. 
L'aspi ran te pad re h a 35 an n i e, i n- 
siemeallamoglie,haunsolodesi- 
derio: avere un figlio che sia loro. 


Nel 1995 si erano sottoposti ad 
unafecondazionein provettaegli 
embrioni erano stati congelati, in 
attesadi trovareunadonnadispo- 
sta a prestarei I suo utero per I agra- 
vidanza. L'anno scorso un'amica 
della donna si è detta disposta a 
prestare il suo utero. A febbraio il 
giudice Schettini, ha autorizzato 
I a prati ca del I a matern i tà su roga¬ 
ta, purché la donna lo faccia solo 
peramore, non per soldi. Il gine¬ 
cologo Pasquale Bilotta comincia 
leanalisi preliminari perlamadre 
surrogata (l'impianto non potrà 
procedere pri ma di maggio) in at¬ 
tesa che il tribunalesi pronunci 
sui reclami presentati dall'ordine 
dei medici.Òggi i I Tri bu n al e h a re- 
spintoil ricorso. 


IL GINECOLOGO 


Bilotta: «La Bindi è contraria? Convinzioni religos&> 


ROMA È preoccupato Al do Pagni, 
il presidente della Federazione 
Nazionale Degli Ordini dei Medi¬ 
ci. In questa maniera, dice, con la 
sentenza del Tribunale civile di 
Roma, «si apre la stradarla libera¬ 
lizzazione della maternità surro¬ 
gata». E avvi sa: «Il dottor Pasquale 
Bilotta, in questo modo ècoperto 
dal punto di vista giuridico, men¬ 
tre non lo è dal punto di vista 
deontologico». Questa storia, ag¬ 
giunge, dovrà portare ad una «ri¬ 
ti essi o n e co m pi essa eh e appartie¬ 
ne anche al la dottrina giuridica». 
Il ginecologo, Pasquale Bilotta, 
dal canto suo replica a Pagni ma 
lancia frecciati ne anche più in al¬ 


to, al ministro della Sanità Rosy 
Bindi, «che dovrebbe tenere con¬ 
to menodellesueconvinzioni re- 
ligioseepiù di quanto sentenzia¬ 
no! giudici». 

Dottor Bilotta, il tribunalecivile 
harespintoil ri corso del la Procu¬ 
ra. Ha già sentito la madre biolo¬ 
gica? 

«Si, mi ha chiamato pocheorefa: 
aveva capito male, pensavo che 
avessero bloccato l'okdel giudice 
Schettini. Non riusciva a parlare. 
Poi lehospiegatocheeraaccaduto 
esattamenteil contrario, chenon 
c'era più problema. M i ha subito 
eh i esto " E ad esso, cosa si fa?" ». 
Appunto, cosa si fa? 


«In realtà abbiamo già iniziato a 
fare ricerche e control li clinici sia 
sulla coppia di genitori biologici 
sia sulla donna che presterà il suo 
utero per l'impianto. Entro mag¬ 
gio, dopo lo scongelamento degli 
embrioni,si potrà procedere». 

Il presidente della Fnom leha ri- 
cordatochenei confronti dell'or- 
dineleinonètutelato... 

«Dal punto di vista giuridico ero 
tutelato anche prima perché in 
Italia a tutt'oggi non esiste una 
legge. Dal punto di vista deonto¬ 
logico ribadisco: il prelievo degli 
embrioni è avvenuto prima del¬ 
l'entrata in vigoredel codice, cin¬ 
que anni fa. Quando il nostro re¬ 


gol am en to h a vi etato I a m atern i tà 
surrogata io mi sono rifiutato di 
procedere, fi no aquando tutto ciò 
non èstato superato dallasenten- 
zadi un giudiceal qualesi èrivolta 
la coppia di aspiranti genitori. 
Spero di incontrare al più presto il 
presidente del Lordi ne al quale ri¬ 
badirò tutto ciò». 

Il ministro della Sanità si era 
espressocon tro l'i m pi an to... 

«Mi chiedo secondo qualecriterio 
il ministro della Sanità del gover- 
noitalianosièpronunciatodicen- 
do, nel la sostanza, di non ri spetta¬ 
re! I dettato del la magistratura. Ro¬ 
sy Bindi dovrebbepreoccuparsi di 
menodellesueconvinzioni reli¬ 


giose e più della legge. Colleghi 
statunitensi mi scrivono e-mail 
" Pasqual e, I avori i n I tal i a, dovec'è 
il Papa...". In realtà manca ancora 
una legge perché di fronte a resi- 
stenzedi carattere reli gì oso si pre¬ 
ferì scetem poreggi are». 

La donna che partorì rà i I barn bi¬ 
no per conto di questa coppia di 
roman i, n on credepossa averedei 
ripensamenti? 

«La persona in questione è una 
donna molto forte, chehasupera- 
to un severo test psicologico ed è 
risultata idonea. Inoltreèlegataa 
questa coppia da un profondo 
sentimento di amicizia ed unio¬ 
ne». M. A. Ze. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SFIDA 
DEL9UD 

Il federalismo al sud lo vogliamo 
realizzare come modello di riferi¬ 
mento della cultura della respon¬ 
sabilità. 

In questo senso il sud è inte¬ 
ressato al federalismo almeno 
quanto il centro- nord, da cui è 
partita la spinta iniziale. 

Il centralismo in Italia ha avu¬ 
to sempre una giustificazione 
storica nella presenza di fortissi¬ 
mi squilibri territoriali. Il timore 
era eh e u n o Stato federai e san ci s- 
setali squilibri eli facesse di veni¬ 
re irreversibili. Dopo quasi un se¬ 
colo e mezzo di Stato centralista, 
nonostante gli sforzi fatti, le ri¬ 
sorse impegnate e i nobili inten¬ 
ti, la questione meridionale non 
è stata risolta. Da questa conside¬ 
razione bisogna partire. Se i mali 
storici del sud non sono stati ri¬ 
solti con il centralismo, allora bi¬ 
sogna con forza e radicalità pen¬ 
sare ad una diversa organizzazio¬ 
ne dello Stato, che serva a tenere 
più solidamente unita la nazione 


e al tempo stesso ad affrontare 
meglio e superare le differenze 
territoriali. 

Federalismo e autonomismo 
sono oggi le nuove vie per af¬ 
frontare la questione meridiona- 
lee l'unità del Paese. 

Perciò l'alleanza del Polo con 
la Lega è una provocazione e un 
grave atto di ostilità verso il sud 
everso i cittadini meridionali. 

Mentre il Mezzogiorno in que¬ 
sti ultimi anni si è sforzato, gra¬ 
zie ai fermenti nuovi prodottisi 
sul piano istituzionale, economi¬ 
co e civile, di tornare positiva- 
mente sulla scena politica nazio¬ 
nale, il Polo risponde a questi 
fermenti con l'alleanza con la 
Lega. 

È chiaro che il sud non può 
tornare al centro della politica 
nazionale ed europea se un mo¬ 
vimento antimeridionale come 
la Lega riconquista, grazie all'ac¬ 
cordo con il Polo, un ruolo nella 
politica italiana. 

È un gravissimo atto politico 
togliere la Lega dall'isolamento 
degli ultimi anni, perché le sue 
idee eversive e antimeridionali 
sono un conto se praticate da un 
movimento isolato, altra cosa se 


invece queste stesse idee condi¬ 
zionano e influenzano un'al¬ 
leanza per il governo del paese. 

Chi si allea con la Lega non 
può parlare a nome del Mezzo¬ 
giorno, dei suoi interessi, delle 
sue presenze. Chi si allea con la 
lega vuole sbarrare la strada al 
tentativo del sud di riconquista- 
re importanza e forza nella poli¬ 
tica nazionale e vuole interrom¬ 
pere i ponti tra un sud chesi rin¬ 
nova e un nord che vuole com¬ 
petere in Europa senza rinuncia¬ 
re al l'unità del Paese. 

Negli ultimi tempi sono venu¬ 
te avanti nel Mezzogiorno forti 
spinte ai valori della legalità e di 
un più alto senso civico. 

Si è sprigionata una tensione 
morale e culturale. 

Questa tensione è ancora alta, 
ma bisogna essere consapevoli 
che nessuna tensione morale, ci¬ 
vile e culturale regge nel lungo 
periodo se la base economica 
non si espande e se non si regi¬ 
strano risultati sul piano occupa¬ 
zionale. 

Com'è vero che ogni cambia¬ 
mento in economia deve essere 
sostenuto e accompagnato da un 
ambiente culturale e politico 
nuovo e da una società articola¬ 


ta, allo stesso modo nessuna no¬ 
vità di costume, di mentalità e 
nessuna tensione morale e civile 
regge a lungo se, nel frattempo, 
non si espande il tessuto produt¬ 
tivo e non si crea fiducia nel le fa¬ 
miglie rispetto al futuro dei pro¬ 
pri figli. 

Le elezioni regionali sono un 
momento decisivo per il sud. Il 
nuovo secolo si è aperto confer¬ 
mando gli elementi di arretratez¬ 
za strutturale dell'economia me¬ 
ridionale che hanno contraddi¬ 
stinto la storia del nostro paese 
nel secolo precedente. Nessun 
paragone con il passato, natural¬ 
mente. Ma l'Italia, tra i paesi a 
capitalismo maturo, è quello 
contrassegnato fortemente da 
un'economia duale, con diffe¬ 
renze territoriali al suo interno 
chenon hanno riscontri in Euro¬ 
pa. Spetta, innanzitutto, a noi 
meridionali fare fino in fondo la 
nostra parte. 

Abbiamo cominciato a cam¬ 
biare nei comuni, cercheremo di 
fare altrettanto nelle regioni. Ma 
l'Italia e l'Europa non dimenti¬ 
chino mai che è nel Mezzogior¬ 
no il principale potenzi al e di cre¬ 
scita dei prossimi anni. 

ANTONIO BASSOLI NO 


Martedì 

Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 

In edicola con runità 


L’Ufficio Stampa del Gruppo Democratici di 
Sinistra-l’Ulivo della Camera dei Deputati 
esprime il proprio cordoglio a Giommaria 
Monti, colpito negli affetti più cari con la 
scomparsa del suo caro 
PAPÀ 

Un abbraccio affettuoso 


Giovanni Maffei Cardellini e Alberto Monte¬ 
magni partecipano al dolore della famiglia e 
della città tutta per la perdita del Sindaco di 
Cascina 

CARLO CACCIAMANO 

avendone apprezzato le doti umane e la 
qualità di Amministratore. 

Firenze, 31 marzo 2000 


Le compagne della Federazione di Bologna 
dei Democratici di Sinistra si uniscono al do¬ 
lore dei familiari, dei cittadini e della Giunta 
comunale di Sala Bolognese per l’improvvi¬ 
sa e prematura scomparsa di 

MILENA BASTIA 
della quale hanno apprezzato la profonda 
sensibilità umana e l’impegno di ammini- 
stratrice che l’hanno portata, da sempre, ad 
occuparsi della qualità deliavita delle donne 
e degli uomini del suo Comune. 


11° ANNIVERSARIO 

MILA TREBBI 

6 / 1/1959 31 / 3/1989 

Il tempo passa ma tu sei sempre accanto a 
noi che ti ricordiamo con tanto amore e no¬ 
stalgia. Mamma, papà, Monica, Alessandro 
e Franco. 

S. Maria in Duno, 31 marzo 2000 
O.F. Biagi Mario Bentivoglio 

T. 051/6640042 
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□ eoologa& tori torio 


In teoria 


viaggio al centro delle idee 


NON UNA MATERIA IN PIÙ, 
MA UN ELEMENTO TRA¬ 
SVERSALE DI CRESCITA 
CULTURALE E CIVILE DEI 
PICCOLI 

S i svolge a Genova, dal 5 all'8 
aprile, la prima conferenza 
nazionale dell'Educazione 
ambientale, che consolida la colla¬ 
borazione avviata fin dal 1987 con 
diversi protocolli d'intesa tra il mi¬ 
nistero dell'Ambiente e il ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione, ed è 
un'ulteriore occasi on e per ri fi ettere 
sugli obiettivi strategici e sul lavo¬ 
ro quotidiano di soggetti diversis¬ 
simi e spesso separati, coinvolti sui 
temi delle politiche formative e 
ambientali. 

Già nell'aprile 1997 i due mini¬ 
steri avevano promosso un semina¬ 
rio nazionale "a scuola di ambien¬ 
te" che è stato il primo atto di 
un'azione programmatica di coor¬ 
dinami en to e d ' i n d i ri zzo fi n al i zzata 
a dare vita a un efficace e organico 
Sistema nazionale per l'educazione 
ambientale. Documento finale di 
quel seminario è stata la Carta dei 
princìpi per l'educazione ambien¬ 
tale orientata allo sviluppo sosteni¬ 
bile e consapevole, di cui forniamo 
qui afianco alcuni stralci. 

Fi no a qualche anno fa si parlava 
ancora di educazione ambientale 
comedi una delle possibili "educa¬ 
zioni" (alla salute, alle arti visi¬ 
ve...), quasi una materia in più da 
aggiungere ai già saturi programmi 
scolastici. Oggi tutti sembrano 
condividere una visione più dina¬ 
mica: "sapere per saper fare" nella 
direzione di una formazione scola¬ 
stica sempre più finalizzata a po¬ 
tenziare la capacità di ciascuno di 
migliorare la qualità della vita pro¬ 
pri a e del proprio ambiente, in mo¬ 
do da modificare stili di vita e abi¬ 
tudini perché siano più rispettose 
dell'ambiente. 

L'ambiente, nella sua valenza 
educativa, è una grande occasione 
perché obbliga a individuare siner¬ 
gie, implica tanti livelli diversi: se 
partiamo dalle indicazioni che ven¬ 
gono dai più importanti documenti 
internazionali e nazionali sull'ar¬ 
gomento possiamo superare la di¬ 
mensione esclusivamente difensiva 
e conservazionistica della natura: 
l'educazione ambientale coinvolge 
conoscenze, valori e comportamen¬ 
ti e mira a costruire la consapevo¬ 
lezza della coerenza tra l'agire e il 
sapere, anche attraverso l'assunzio¬ 
ne di responsabilità e la capacità di 
fare scelte; l'educazione ambienta¬ 
le è parte costitutiva delle politi¬ 
che, non viene dopo aver fissato 
scadenze/regol e/l i mi ti/i ncenti vi, 
ma "funziona" parallelamente e 
anzi prepara e control la l'effettività 
delle norme generali e astratte; l'e¬ 
ducazione ambientale opera su 
problemi rilevanti a livello locale, 
che fanno parte del vissuto dei 
bambini e dei ragazzi, vivepertan- 



Genova ospiterà dal 5 all’8 aprile la prima 
M f^tto | conferenza nazionale promossa dai ministeri 

dell’Ambiente e della Pubblica istruzione 

L'educazione ambientale 
dalla buona volontà a una legge 

VALERIO CALZOLAIO* 


INFO 


A Venezia 

quarta 

Conferenza 

Anpa 

La quarta 
Conferenza 
nazionale 
delleAgenzie 
ambientali, 
nazionalee 
regionali,si 
terrà a Vene¬ 
zia dal 3al 5 
aprile. Duran¬ 
te i lavori ver¬ 
rà presentato 
il manuale 
Anpa delle 
Agende 21lo- 
cali,mentre 
ancora si at¬ 
tende rade- 
sioneal siste¬ 
ma della Sici- 
lia e della 
Sardegna. 


to come indispensabile il rapporto 
tra scuola e territorio, il cosiddetto 
lavoro sul campo: i problemi am¬ 
bientali prima di essere emergenze 
planetarie hanno una dimensione 
locale, accessibile, comprensibile e 
modificabile; l'educazione ambien¬ 
tale ha come obiettivo quello di co¬ 
struire una mentalità capace di 
pensare per relazioni, in una visio¬ 
ne sistemica dell'ambiente, d'ispi¬ 
rare le proprie azioni al senso del 
limite. 

Il sapere e le competenze am¬ 
bientali non possono e non devono 
essere "settoriali" : nella coesisten¬ 
za e nell'equiibrio di elementi 
scientifici, d'innovazione tecnolo¬ 
gica, di scelte economiche, di nuo¬ 
vi modelli culturali, di valori e 
comportamenti individuali, di le¬ 
gami tra la dimensione locale e 
globale, tra generazioni presenti e 
future va ricercata la sostenibilità 
ambientale dello sviluppo. 

È una sfida che coinvolge tutti i 
paesi della Terra, industrializzati o 
in via di sviluppo, tutti i cittadini, 
nei loro diversi ruoli variamente 
interdipendenti; le generazioni at¬ 
tuali divenute attente a quel le futu¬ 
re, reciprocamente le une dalle al¬ 


tre. 

A Genova la Conferenza sarà or¬ 
ganizzata per seminari: la città a 
misura dei bambini, le aree protet¬ 
te come laboratori per lo sviluppo 
sostenibile, il sistema nazionale 
per la formazione, comunicazione 
e informazione per l'ambiente. La 
chiusura (con Rita Levi Montalci- 
ni) è contemporanea alla Giornata 
mondiale del la Terra e alle iniziati¬ 
ve della terza domenica senz'auto, 
che abbiamo deciso di dedicare ai 
bambini. Le città che aderiscono 
sono ormai quasi 200, tra queste le 
35 città che hanno avuto tra i I '98 e 
il '99 il riconoscimento "città so¬ 
stenibile delle bambine e dei bam¬ 
bini" istituito per segnalare, pro¬ 
muovere e diffondere le buone pra¬ 
tiche messe in atto dalle ammini¬ 
strazioni locali perii miglioramen¬ 
to dell'ambiente e della qualità del¬ 
la vita dei bambini. 

In queste città (Alfonsine, Asti, 
Atripalda, Belluno, Bolzano, Casa- 
giove, Cassina De' Pecchi, Cavria- 
go, Cinisello Balsamo, Cormano, 
Cosenza, Cremona, Cuneo, Empo¬ 
li, Fano, Ferrara, Guastalla, La 
Spezia, Mantova, Mdegnano, Mo¬ 
dena, Molfetta, Muggia, Novellare 


Padova, Pergine Valsugana, Pesa¬ 
ro, Pistoia, Ravenna, Rivoli, San 
Lazzaro di Savena, Scandicci, Son¬ 
drio, Torino, Valderice) il 9 aprile 
sarà occasione di gioco e di diverti¬ 
mento per i bambini (l'elenco com¬ 
pleto delle iniziative previste è 
consultabile al sito www.cittasoste- 


CAMPANIA 


Un ecoreato 
ogni due ore 

In Italia diminuiscono gli 
"ecocrimini", ma in Campania 
registrano un incremento del 
10%. 11 dato emerge nel rappor¬ 
to "E cornati e 2000 spa" presen¬ 
tato da Legambiente, dal quale 
risulta che nella regione viene 
commesso un reato ambientale 
ogni due ore. N el '99 sono stati 
segnalati 4.844 crimini contro 
il territorio, con la denuncia di 
3.693 persone e 1.169 sequestri 
di edifici, discariche e cave 
abusive. 


nibili.minori.it), ma sarà anche 
l'occasione per restituire ai cittadi¬ 
ni gli spazi pubblici con la sicurez¬ 
za e il piacere di poter usare la città 
da pedoni e da ciclisti. È stata una 
legislatura intensa e significativa 
per il riordino e la riforma delle 
politiche formative (autonomia, ci¬ 
cli, materie) e delle politiche am¬ 
bientali (rifiuti, acque, aria).Qual¬ 
cosa c'è da completare, da verifica- 
re, da integrare nel prossimo anno. 
La legislatura che verrà potrebbe 
vedere l'approvazione di una nor¬ 
mativa quadro proprio sull'educa¬ 
zione ambientale, finora lasciata a 
protocolli tra ministeri, a circolari 
interne, a sperimentazioni e siste¬ 
mi paralleli (magari internazionali) 
o a normeepisodicheeframmenta- 
te. 

Forse oggi appare opportuno 
pensare a una legge organica per il 
sistema nazionale per l'educazione 
ambientale (laboratori territoriali e 
centri di educazione ambientale 
con il compito di erogare servi zi di 
documentazione e informazione e 
soprattutto svolgere un'importante 
funzione di collegamento fra entità 
d i verse su 11 o stesso ter ri tori o). 

* Sottosegretario al l'A mbiente 


La prima 

conferenza 

nazionale 

sull'educazione 

ambientale 

potrebbe 

essere 

il punto 

di partenza 

per una 

legge 

organica 

da approvare 

nella prossima 

legislatura 


F A I 


ECO-GRAFIE 


Un anno tutto 
peri bambini 


Mal di città? Leggete Umberto Saba, versi con le ali 


Il buongiorno si vede dal matti¬ 
no. Quindi, se i bambini vengo¬ 
no educati al bello e all'armo¬ 
nia, difficilmente diventeranno 
adulti disattenti e poco interes¬ 
sati al patrimonio artistico e 
ambientale che li circonda. Par¬ 
tendo da questi presupposti, il 
Fai (Fondo per l'ambiente ita¬ 
liano) ha deciso di dedicare tut¬ 
to il 2000, 25° anno dalla fonda¬ 
zione, a bambini e ragazzi dai 6 
ai 14 anni con il programma 
"Grandi appuntamenti per pic¬ 
coli amici", che propone mille e 
più feste, eventi, mostre, labora¬ 
tori, concerti, giochi nelle pro¬ 
prietà del Fondo e nelle città 
dove sono presenti le sue dele¬ 
gazioni. L'iniziativa ha lo scopo 
di avvicinare i piccoli alle bel¬ 
lezze dell'Italia, nella speranza 
che diventino in futuro protago¬ 
nisti della difesa delle ricchezze 
artistiche e naturali. 


MARIA SERENA PALIERI 


li uccelli alla finestra, lepersia- 
ne/socchiuse: un'aria d'infan¬ 
zia e d'estate/ che mi consola. 
Veramentehogli anni/ chesodi avere?/ O 
solo dieci ? A cosa / mai mi ha servi to l'espe¬ 
rienza? A vivere/ pago a picco/e cose onde 
vivevo/ inquieto un tempo». È "M omen¬ 
to", una delle poesie di "Quasi un raccon¬ 
to", lasillogecheU m- 
berto Saba pubblicò 
nel 1951. Su pressioni 
della figlia emalgrado 
se stesso: perché il Sa¬ 
ba degli anni Cin¬ 
quanta èqudlo affetto 
da crisi depressive 
quasi' senza requie e 
che promette, a ogni 
raccolta, che sarà l'ultima, ma poi - per 
una, per noi, fortunata coazione- torna a 
poetare. N egli otto versi di "M omento" 
troviamo due nodi tematici fondamentali 
in Saba: gli uccelli («L 'alata / genia che 
adoro-cen'èalmondotanta!-/ varia d'usi 




ecostumi, ebbra di vita,/si sveglia ecanta», 
aveva scritto tre anni prima), e il «valore 
dellecose». 

Saba rimandava l'inizio dei suo amore 
peri volatili al lucherino che, da piccolissi¬ 
mo, aveva ricevuto in regalo dalla sua ba¬ 
lia (balia chedescriveva comeprimo amo¬ 
re, paradiso rimpianto). Nel "Canzonie¬ 
re" sfrecciano merli, usignuoli, pettirossi' e- 
soprattutto - canarini. Sono uccelli dome 
stici: rubano briciole dal balcone e, il più 
del/evolte, sono in gabbia. V olatili coi quali 
il poeta ha un amoroso e quotidiano rap¬ 
porto: «P erché, gentilecreatura, mi strazi? 
/ H ai tutto, eil tuo richiamo è pianto. H ai 
gabbia/ spaziosa e pulita, chegoverno/ io 
stesso all'alba, ogni mattina (a farvi / il ni¬ 
do un poco maldestri, tu sei chescacci ades¬ 
so l'importuno); a coppia/lepiùsuccoseci- 
liege; pinolo/ chemi sbricioli, cauta, in ma¬ 
no...». Animali coi quali colloquia, per quel 
rapporto sui generis, contiguo e non specu¬ 
lare, che, nella sua scrittura, Saba sapeva 
intesseretra séeil mondo. L a canarina az¬ 


zurra è, molte volte, paragonata a sua mo¬ 
glie Lina: però i due esseri femminili, uno 
animale, l'altro umano, non si identifica¬ 
no, restano entità, ed esperienze, solo com¬ 
parabili. Q uesto per il gran rispetto cheS a- 
ba nutre per l'altro da sé: per il mondo 
"esterno". Quello animale in primis. Si 
chiede: «F orseèumana illusione che ai tet¬ 
ti / degli uomini e alle cure seno paghi. / 
U na gabbia èuna gabbia...». Solo nel sogno 
- comeri medio al mal di vivere-immagina 
di confondersi. I n una visionea occhi aper¬ 
ti: «M ettere assiemei più strani animali / 
(intendo strani l'uno all'altro) e scrivere,/ 
solo e con loro, qualche favoletta. / È que¬ 
sto il sogno della mia saggezza/ ultima. E, 
come tutti i sogni, vano». E in un sogno not¬ 
turno, dove torna all'infanzia: «H o fatto 
un sogno, e al l'alba lo ritrovo. / P ariavano 
gli uccelli, o in un uccello/m'ero, io uomo, 
mutato. Dicevano: / NOI DI BECCO 
GENTILE AMIAMO I FRUTTI/SA¬ 
PORITI DEGLI ORTI, E SIAMO 
TUTTI /NATI DA UN UOVO./Pro¬ 


prio il sogno d'un bimbood'un uccello». 

L 'altro nodo tematico, dicevamo, è il 
valore delle cose. Saba - in ebraico questo 
nome, chesi era scelto, significa pane-èun 
fi gl io del N ovecento, edi quello più terribi¬ 
le, delle persecuzioni razziali. È un figlio 
del secolo del consumo e del la dimentican¬ 
za. M a, con amorosa maestrìa, lima, acu¬ 
mina, lucida un rapportocon le"cose" - og¬ 
getti, animali, case, finestre, affetti - che 
esclude la fretta. L a depressione, d'altra 
parte, non èancheuna risposta a un mondo 
crude! menteveloce? 

L eggerepoesia fa bene, oggi. È una me¬ 
dicina che trae forza da un paradosso: si 
leggein tempi checi sono adatti, in fretta - a 
un semaforo - ma, in un istante, ci collega 
con la parte di noi più ferita dallo stress, 
quella inconscia, essenziale. Bisognereb- 
bechei C omuni appendesseropoesieda leg¬ 
gere in metropolitana e in autobus. Con 
preferenza (nostra) per quelle di certi me¬ 
ravigliosi sacerdoti della semplicità: Ca¬ 
proni, Penna, Saba... 


|B nunto 

La Carta 
dei princìpi 
di Fiuggi 

E cco alcuni stralci della Carta 
dei princìpi per l'educazione 
ambientale orientata allo svi¬ 
luppo sostenibileeconsapevoleappro- 
vataaF i uggì i 124 apri lei 997: 

L'umanità ha la capacità di educarsi 
a rendere lo sviluppo sostenibile e 
di garantire il soddisfacimento dei 
bisogni attuali, senza compromette¬ 
re le possibilità delle generazioni fu¬ 
ture. L'educazione può rendere le 
persone più sensibili rispetto alle 
questioni etiche e ambientali, ai va¬ 
lori e alle attitudini, alle abilità e ai 
comportamenti nella prospettiva 
dello sviluppo sostenibile. L'educa¬ 
zione ambientale coinvolge cono¬ 
scenze, valori, comportamenti, espe¬ 
rienze dirette, sul funzionamento e 
sull'evoluzione degli ecosistemi na¬ 
turali, sulle modificazioni indotte 
dalle attività umane, sul contributo 
della ricerca scientifica e dell'inno¬ 
vazione tecnologica. L'educazione 
ambientale forma alla cittadinanza 
attiva e consente di comprendere la 
complessità delle relazioni tra natu¬ 
ra e attività umane, risorse eredita¬ 
te, da risparmiare e da trasmettere, 
dinamiche della produzione, del 
consumo e della solidarietà. L'edu¬ 
cazione ambientale è globale, si pro¬ 
trae per tutta la durata dell'esisten¬ 
za, prepara l'individuo alla vita, in¬ 
fonde fiducia che cambiare è possi¬ 
bile. L'educazione ambientale com¬ 
prende l'istruzione formale, la sensi¬ 
bilizzazione e la formazione. (...) Le 
bambine e i bambini, i soggetti in 
età evolutiva, hanno il diritto di for¬ 
marsi una propria opinione, di 
esprimerla liberamente, di essere 
coinvolti nelle decisioni che riguar¬ 
dano le risorse e lo sviluppo. L e isti¬ 
tuzioni pubbliche devono garantire 
tale diritto contribuendo a preparar¬ 
li ad assumere le responsabilità del¬ 
la vita in una società libera, in uno 
spirito di comprensione, di pace, di 
tolleranza, di equità di opportunità, 
fra i sessi e fra tutti i popoli, i gruppi 
etnici, nazionali e religiosi. Nelle at¬ 
tività di educazione ambientale van¬ 
no direttamente e continuamente 
coinvolte tutte le generazioni sulla 
base del principio che ognuna ha 
qualcosa da imparare dalle altre. 
L'educazione allo sviluppo sosteni¬ 
bile deve divenire un elemento stra¬ 
tegico per la promozione di un com¬ 
portamento critico e propositivo dei 
cittadini verso il proprio contesto 
ambientale. L'educazione ambienta¬ 
le contribuisce a ricostruire il senso 
d'identità e le radici d'appartenenza 
dei singoli e dei gruppi, a sviluppare 
il senso civico e di responsabilità 
verso la res publica, a diffondere la 
cultura della partecipazione e della 
cura per la qualità del proprio am¬ 
biente, creando anche un rapporto 
affettivo tra le persone, la comunità 
e il territorio. (...) L'educazione am¬ 
bientale deve divenire componente 
organica di tutte le politiche pubbli¬ 
che, quelle formative e ambientali 
innanzitutto. La tutela e la valoriz¬ 
zazione delle risorse naturali e uma¬ 
ne implicano norme e scelte sempli¬ 
ci che definiscano una nuova citta¬ 
dinanza e convivenza delle specie 
viventi. Va riconosciuto l'obiettivo 
dell'educazione ambientale di orien¬ 
tare l'intervento delle istituzioni e il 
ruolo delle comunicazioni di massa. 
In ambito scolastico l'educazione 
ambientale non è circoscrivibile en¬ 
tro i confini di una nuova materia, 
né si può identificare con qualche 
contenuto preferenziale; l'educazio¬ 
ne ambientale è interdisciplinare e 
trasversale, lavora sui tempi lunghi. 
L'educazione ambientale si esprime 
attraverso l'agire educativo e l'edu¬ 
care agendo. (...) Ogni individuo ha 
un ruolo importante e insostituibile 
per l'educazione ambientale e per il 
mantenere, salvaguardare e miglio¬ 
rare la qualità dell'ambiente. (...) È 
compito delle amministrazioni pub¬ 
bliche centrali e periferiche organiz¬ 
zare, promuovere e favorire attività 
di educazione ambientale, che è an¬ 
che una competenza istituzionale 
propria e specifica da coordinare e 
integrare in una rete costituita dai 
soggetti pubblici e privati che svol¬ 
gono attività di educazione ambien¬ 
tale sul territorio. L'Italia ribadisce 
gli impegni internazionali per la 
qualificazione e il rafforzamento 
delle attività di educazione ambien¬ 
tale. 

















31SCI05A3103 ZALLCALL 12 21:59:43 03/30/99 


+ 



PADOVA È PER QUATTRO 
GIORNI LA CAPITALE EU¬ 
ROPEA DELLE TECNOLO¬ 
GIE E DELL'INNOVAZIONE 
AMBIENTALE. LA PAROLA 
D 'ORD I N E È “SI N ERGI E" 

U na torre di sette metri d'al¬ 
tezza per cinque di larghez¬ 
za, composta di carta, pla¬ 
stica, vetro e alluminio: è questo il 
monumento che un condominio 
italiano potrebbe erigere ogni an¬ 
no utilizzando il proprio quantita¬ 
tivo di rifiuti, 11.000 chilogrammi 
ogni dieci famiglie. La Torre del- 
l'A mbi ente, reai i zzata dal l'Assove- 
tro nel centro storico di Padova in 
occasione del Sep Pollution, è una 
vera e propri a eff i gi e al I a più gran¬ 
de produzione del secolo: i rifiuti. 
«La Torre vuole richiamare l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica 
sulle dimensioni reali del proble¬ 
ma», afferma l'assessore all'Am¬ 
biente della Regione Veneto, M as¬ 
si mo Giorgetti. Nel 1999, il Vene¬ 
to ha prodotto più di due milioni 
di tonnellate di rifiuti urbani, e le 
stime effettuate dal ministero del¬ 
l'Ambiente parlano di oltre 63 mi¬ 
lioni di tonnellate su tutto il terri¬ 
torio nazionale: se si volessero 
rendere visi bili, si potrebbe realiz¬ 
zare un grattacielo con una base di 
1 chilometro quadrato. 

Di questo grattacielo, solamente 
il 6 per cento viene smaltito tra¬ 
mite incenerimento, appena il 4 
per cento viene riciclato, mentre il 
90 per cento è destinato ad accu¬ 
mularsi in discariche attigue alle 
aree urbane. M a non solo lo smal¬ 
timento dei rifiuti: anche la quali¬ 
tà dell'acqua e dell'aria sono al 
centro dell'attenzione al Sep Pol¬ 
lution, il Salone internazionale 
servizi pubblici e antinquinamen¬ 
to, alla sua diciottesima edizione. 
Quattro giornate di esposizione 
delle più importanti novità del 
settore: tecnologie antinquina¬ 
mento per i processi produttivi, 
macchine e attrezzature per i ser¬ 
vizi pubblici, nettezza e igiene ur¬ 
bana, per la gestione di acqua, gas, 
illuminazione, per la manutenzio¬ 
ne stradale e la protezione civile. 
Accompagnate da incontri, dibat¬ 
titi, seminari, workshop e conve¬ 
gni. Collateralmente al Sep Pollu¬ 
tion, inoltre, si svolge a Venezia la 
prima Biennale della Comunica¬ 
zione Ambientale, di cui si parla 
qui a fianco; all'interno della stes¬ 
sa Fiera di Padova è aperto il Salo¬ 
ne del compostaggio e a Chioggia 
si svolge l'operazione Spiagge pu¬ 
lite. 

Una manifestazione a trecento- 
sessanta gradi, dunque, che - come 
hanno evidenziato il ministro 
Ronchi e il sottosegretario Fusil¬ 
lo, intervenuti alla cerimonia d'a¬ 
pertura - ben rappresenta la nuova 
metodologia d'intervento per un 
vero sviluppo sostenibile: non più 
campi separati ma sinergie tra le 
innovazioni tecnologiche, le indù- 
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Padova, biennale internazionale sull'ambiente 
M argot Wallstròm: «Estendere ai paesi dell’Est 
la legislazione comunitaria in questo campo» 


Stato, industria, innovazione 
Prove di dialogo al Sep 2000 

VIOLA LEDDA 
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A Venezia 
Biennale 
comuni¬ 
cazione 

La Bica,pri- 
maBiennale 
internaziona- 
le della co¬ 
municazione 
ambientale, 
ideata e orga¬ 
nizzata da Fe- 
derambiente, 
e stata inau¬ 
gurata mer¬ 
coledì a Ve¬ 
nezia, presso 
San Basilio. 

La Bica vuole 
essere«una 
risposta con¬ 
creta nelmo- 
mento incui il 
settore am¬ 
bientale var- 
ca la soglia 
della maturi¬ 
tà,un passag- 
gioimportan- 
te che vede 
Federam- 
biente-ha 
detto il suo 
presidente, 
Guido Berrò- 
al primo po¬ 
sto nel perse¬ 
guimento di 
obiettivi reali 
di migliora¬ 
mento della 
qualità del¬ 
l'ambiente in 
cuiviviamoe 
operiamo». 

La Bic a si ar¬ 
ticola inquat¬ 
tro giorni di 
lavori ai quali 
partecipai! 
sottosegreta- 
rioaN'Am- 
biente Nicola 
Fusillo.Nel¬ 
l'intenzione 
degli organiz¬ 
zatori, la 
Biennaledo- 
vrebbe diven¬ 
tare infuturo 
unappunta- 
mento fisso. 



strie, la normativa e la politica 
economica e fi scale, l'educazione e 
I a com u n i cazi on e am bi en tal e. 

«Negli ultimi anni l'interesse 
ambientale è cresciuto, l'adesione 
e l'interesse suscitati dal Sep Pol¬ 
lution ne sono una dimostrazione 
evidente - ha affermato Ronchi -, 
ma ancora sono molti i passi data¬ 
re per raggiungere una vera com¬ 
petitività del settore, e primo fra 
tutti è sicuramente l'adeguamento 
alle direttive comunitarie». Diret¬ 
tive che, secondo la commissaria 
europea M argot Wallstròm, devo¬ 
no ampliare ulteriormente il pro¬ 
prio raggio d'azione: «La cortina 
di ferro è caduta dieci anni fa, ma 
le ferite rimangono. Estendere e 
applicare la nostra legislazione 
ambientale attraverso l'Europa in¬ 
tera sarà il nostro più importante 


progresso per un miglioramento 
radicale della situazione. Standard 
rigorosi e comuni sono i requisiti 
per quest'estensione». 

Estensione che all'interno del 
Sep Pollution comincia a concre¬ 
tizzarsi nell'incontro organizzato 
da I ce e Cispel Export i n col I abo- 
razione con il ministero degli 
Esteri: un meeting economico-in- 
formativo finalizzato alla creazio¬ 
ne di contatti tra le offerte di fi¬ 
nanziamenti e servizi italiani ed 
europei con i rappresentanti di 
paesi dell'Europa orientale. Altro 
punto di contatto è offerto dal 
''Business Center": un servizio di 
informazioni commerciali che 
permette agli espositori e ai visita¬ 
tori di Sep 2000 d'incontrare - at¬ 
traverso l'inserimento in tempo 
reale dei dati in uno speciale so¬ 


ftware - potenziali partner esteri 
d'affari releativamente all'import, 
all'export, alla rappresentanza, al¬ 
le licenze di produzione e ai bre¬ 
vetti . 

L'adeguamento alle direttive 
comunitarie e l'ampliamento del 
mercato, ma anche - ribadisce Fu¬ 
sillo - una politica fiscale piu at¬ 
tenta alle necessità ambientali. Il 
nostro paese evidenzia inoltre un 
notevole ritardo nell'applicazione 
dei sistemi di gestione e certifica¬ 
zione ambientale. Se, negli ultimi 
anni, la maggiore consapevolezza 
del cittadino-consumatore e l'e¬ 
manazione di normative hanno 
portato alcuni distretti industriali 
a scelte di prevenzione e riduzione 
integrata dell'inquinamento (Lec¬ 
co, Sassuolo, Prato e Arzignano i 
distretti premiati al Sep Pollution 


da Legambiente per aver realizza¬ 
to le iniziative ambientali più si¬ 
gnificative), non va dimenticato 
che anche le istituzioni devono ef¬ 
fettuare un salto culturale, abban¬ 
donando il ruolo di "controllori" 
per assumere quello di "promotori 
di circoli virtuosi" in campo am¬ 
bientale. 

Il "collante" di tutte le prospet¬ 
tive resta la comunicazione: «La 
comunicazione ambientale è lo 
strumento indispensabile per una 
svolta della nostra società - ha sot¬ 
tolineato il presidente di Fede- 
rambiente, Guido Berrò -. Bisogna 
migliorarne la qualità, oltre che la 
quantità, per creare una conoscen¬ 
za reale e consentire a ciascuno, 
dal cittadino al produttore, di fare 
la propria parte." Per l'ambiente, 
meno slogan più informazione. 


Quello del 
trattamento 
dei rifiuti, 
rappresentato 
emblematica¬ 
mente 

in questa foto 
diUlianoLucas, 
resta uno 
dei problemi 
più gravi 
sul fronte 
ambientale 
ed è al centro 
del Sep 2000 


CONSUMI 


PILLOLE BIOTECH 


Eco-thermos 
per pizze 


Da Lucifero a Superman tutti in campo a Boston 


C i nquantami la pizzerie, di cui 
16.000 "take-away", 5 milioni 
di pizze al giorno in Italia, ben 
150 milioni nel mondo. È in 
crescita il numero di chi con¬ 
suma I a pi zza portandol a vi a: i I 
22% i nfatti non consuma al ta- 
volo. Il che, tradotto in rifiuti, 
significachei contenitori "usa 
e getta" in Italia superano il 
milione d'unità: calcolando 
40-50 grammi di peso per im¬ 
ballo, siamo a circa 50 tonnel¬ 
late di carta. M a è arrivato il 
contenitore "ecologico": il 
thermos per pizzecommercia¬ 
li zzato da Novidea. Un conte¬ 
nitore tondo che mantiene il 
calore per circa un'ora e che 
può essere "i mpi lato" con altri 
3-4 in una sporta a rete: non si 
rovina la pizza, che si mantie¬ 
ne croccante e calda, non si 
sporcano i sedi I i del l'auto e, so¬ 
prattutto, non si butta vi a. 


ANNA MELDOLESI 


TUTTI I "M OSTRI" 

DI BIO 2000A BOSTON 

/ / gotha dell'industria biotecnologica que¬ 
sta settimana si' ètrasferitoaB oston per ce 
lebrareB io 2000, l'appuntamento annua- 
ledella B iotechnology I ndustry 0 rganiza- 
tion. E anche il popolo and-biotech è sbar¬ 
cato nella città americana con una manife 
stazione dal titolo va¬ 
gamente horror: B io- 
devastion 2000. Cosi 
mentre la polizia pat¬ 
tugliava le strade te 
mendo un remake di 
Seattle, è andato in 
scena il solito cliché. 
L e biotecnologie sal¬ 
veranno il mondo. 
A nzi lo distruggeranno. Per B io è sceso in 
campo Lucifero in persona, all'anagrafe 
C raigV enter, l'uomo contro cui C linton ha 
lanciato i suoi strali a proposito di segretez¬ 
za dei dati genetici. M a c'erano anchei di¬ 
rettori dellealtrecompagniecheinseguono 



lo stesso miraggio: trasformare! geni uma¬ 
ni in moneta sonante. Vedette d'eccezione 
ilvecchioSupermaninsediaarotelleChri- 
stopher R eeve, arruolato per rilanciare 
l'immagine delle biotecnologie dal volto 
umano. M a anche sul fronte opposto non 
sono mancati i personaggi cult: c'erano il 
contadino-sindacalista icona della Fran¬ 
cia di provincia (J oséB ove), gli attivisti in¬ 
glesi specializzati nello sradicare piantine 
transgeniche (i genetiX snowballers), e poi 
la scrittriceindiana V andana 5 hiva, deca- 
na del movimento eco-femminista. M an¬ 
ca va solo] eremyR ifkin, troppo impegnato 
apromuovereilsuonuovolibrocheperuna 
volta dimentica i misfatti del dottor F ran- 
kenstein per concentrarsi su quelli della 
new economy. 5 ara per questa assenza, che 
è un sintomo di comegli argomenti in cam¬ 
po siano troppo consumati per tenere anco¬ 
ra viva l'attenzione dei media. Sarà per¬ 
ché il settore biotech non ha granché da fe¬ 
steggiare, vistoil flop dei cibi transgenici, la 
caduta in B orsa delle compagnie di geno¬ 


mi ca eia prima morte in un esperi mento di 
terapia genica. M a il match di B oston si è 
consumato come l'ennesima replica di uno 
spot pubblicitario che è andato in onda 
troppe voi te per farpalpitareancora qual¬ 
cuno. 

LONDRA, BAVAGLIO 
"SCIENTIFICO" Al MEDIA? 

Ancora biotecnologie e media. Secondo 
l"'l ndipendent", alcune delle istituzioni 
più alte del la G ran B retagna stanno invo¬ 
cando regol e speci ali per i giornalisti chea 
occupano di scienza al finedi evitarenuovi 
boatos. A cominciare è stato il comitato 
scientifico della H ouseofC ommons, segui¬ 
to da una commi sa'oneri stretta della H ou- 
seof L ords, e infine da R oyal Society e 
R oyal Institution. Tutta colpa di un arti¬ 
colo pubblicato dal "Sunday Times" il 25 
aprile '99: "T imori per la meningi te a cau¬ 
sa delle piante transgeniche", ripreso in 
prima pagina il giornosuccessivodal "D ai- 
ly M ail" con il titolo "L a scienza mette in 


guardia sul legametrapiantetransgeniche 
e meningite". Inutile dire che si' tratta di 
notizie monstre, legate all'annosa questio- 
nedei geni perla resistenza agli antibiotici 
utilizzati come marker. L a possibilità che 
questi geni possanopassaredai cibi ai batte¬ 
ri patogeni èassolutamenteremota, la vera 
emergenza semmai è rappresentata dall'a¬ 
buso medico degli antibiotici che favorisce 
la diffusione di microrganismi resistenti. 
N on c'è alcun dubbio insomma chei gior¬ 
nali abbiano ceduto alla tentazione di ca¬ 
valcare il fenomeno F rankenfood. M a le 
auguste istituzioni britanniche con la ri¬ 
chiesta di regole speciali perii giornalismo 
scientifico stanno compiendo l'ultimo erro¬ 
re: gli oppositori delle biotecnologie già 
guardano con sospetto gli organismi che 
controllano la sicurezza degli alimenti 
transgenici, a causa dei rapporti incestuosi 
tra mondo della ricerca e industri e del set¬ 
tore. 0 ra potranno di rechela lobby biotech 
sta tentando di mettere il bavaglio alla 
stampa. 


|B nunto 

Un futuro 
di rifiuti 
profumati 

A l Sep Pollution i rifiuti non 
puzzano, non ingombrano, 
non inquinano. E il bello è 
che non si tratta di una realtà vir¬ 
tuale: è semplicemente il futuro, 
concreto e reale, dell'ambiente. A 
presentarlo, oltre 600 espositori, 
intervenuti alla Fiera di Padova 
con un ampio campionario di 
macchinari e attrezzature d'avan¬ 
guardia, destinate sia al settore 
domestico sia a quello industriale 
e dei servizi. Tecnologie avveniri¬ 
stiche che hanno come denomina¬ 
tore comune il rispetto delle nor¬ 
mative, il minimo consumo ener¬ 
getico, la sicura espansione del 
mercato. U n mercato già ampliato 
anche solo rispetto a un anno fa, 
come dimostrano i visitatori del 
Sep Pollution 2000, che nella sola 
giornata inaugurale sono stati il 
20% in più rispetto al 1999. M erito 
di un'acquisita coscienza ambien¬ 
talista, di normative finalmente 
efficaci o di un comprovato ritor¬ 
no economico? Senza tralasciare 
la competitività che un'azienda 
provvista di sistemi antinquina¬ 
mento acquista sul mercato inter¬ 
nazionale. In un quadro di riferi¬ 
mento internazionale, l'Italia è in 
ritardo nel l'applicazione di nor¬ 
mative e certificazioni, eppure la 
maggior parte delle aziende che 
espongono al Sep Pollution è ita¬ 
liana, e fornisce un panorama 
completo di soluzioni, dalla pre¬ 
venzione al monitoraggio, fino al 
recupero e riutilizzo degli scarti. 

T ra macchinari multifunzioni e 
cassonetti variopinti, numerose le 
novità e le curiosità. Cominciando 
a girare per "la città dell'ambien¬ 
te" s'incontra subito un triciclo 
ecologico, silenzioso, alimentato a 
energia elettrica e facilmente rica¬ 
ricabile, con un'autonomia di 70 
km per 5 ore di funzione continua¬ 
ta: Ecobar è la soluzione per lo 
spazzamento delle vie dei centri 
storici, strette e poco agevoli, per 
la raccolta delle foglie tramite 
aspirazione, per lo svuotamento 
dei cestoni gettacarte e anche per 
l'eliminazione di deiezioni canine. 
Per queste ultime è stato inoltre 
presentato Zac, il primo sacchet¬ 
to-paletta completamente in carta, 
senza plastica né lacci: alcuni Co¬ 
muni trentini ne hanno già instal¬ 
lato dei distributori gratuiti; men¬ 
tre la Omdog propone un servizio 
di progettazione, costruzione e ge¬ 
stione di canili e gattiIi, realizzan¬ 
do e gestendo gli annessi impianti 
di depurazione e un servizio d'in- 
cenerimento di animali deceduti. 
Un sistema completo di pulizia 
delle strade prevede anche l'elimi¬ 
nazione di chewing gum: un'ope¬ 
razione possibile grazie a Ghibli, 
una macchina che senza usare so¬ 
stanze chimiche elimina anche 
graffiti e scritte murali, stacca ma¬ 
nifesti e adesivi. Se poi c'è stata 
una tempesta, H urricane è la puli¬ 
trice in grado di rimuovere rami di 
due metri e pietre fino a 5 chili, 
mentre se il problema sono le sca¬ 
le si può ricorrere a Ronda, una 
minispazzatrice larga appena un 
metro, che viaggia a 20 km orari, 
ha una capacità di contenitore ri¬ 
fiuti di 300 litri, può scaricare di¬ 
rettamente nei cassonetti, ma so¬ 
prattutto sale i gradini. Una spe¬ 
ciale telecamera può allora con¬ 
sentire all'autista di Extralarge di 
controllare i rifiuti che sta cari¬ 
cando, permettendo così l'inter¬ 
vento in caso di necessità. E poi 
compattatori, trituratori, pressato¬ 
ri in grado di ridurre eccezional¬ 
mente il volume dei rifiuti. M a an¬ 
che un deodorante che elimina i 
cattivi odori grazie a un sistema 
automatico di miscelazione e irro¬ 
razione: E cor, con un getto di 18 
metri in grado di deodorizzare ri¬ 
fiuti, macchinari di raccolta e la¬ 
vorazione, aree di stoccaggio dei 
fanghi biologici. Stando a quanto 
si è visto al Sep Pollution, i rifiuti 
del futuro avranno vita breve. 

V.L. 
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PARCOMETRO 


Il lupo sulle Alpi francesi, 4 milioni di euro per proteggerlo 

LUIGI BERTONE 


I PARCHI FRANCESI 
DIFENDONO IL LUPO 

L a Francia - "Ecologia e territorio" ne he doto notizie due 
settimane fa - investirà 4 milioni di euro in un programma 
triennale di salvaguardia del lupo 
nella regione alpina e di sperimenta¬ 
zione della convivenza tra le popola¬ 
zioni di predatori e l'allevamento di 
ovini. L'avvio sperimentale delle atti¬ 
vità previste dal programma avverrà 
in due Parchi molto prossimi all'Ita¬ 
lia: il M ercantour, che ormai da tem¬ 
po lavora in collaborazione con il 
Parco delle Alpi Marittime, e il 
Queyras, a un passo dal Parco della Val Troncea. Il lupo ha 
del resto ripopolato quelle zone proprio espandendosi dal ver¬ 
sante italiano, in cui si era ri presentato in tempi precedenti. Il 
programma francese è frutto di uno studio elaborato da un 



Comitato nazionale del lupo cui hanno partecipato i ministeri 
interessati, le aree protette, le amministrazioni comunali, as¬ 
sociazioni ambientaliste, di agricoltori e d'allevatori, il na 
concertazione che i francesi si propongono d'estendere, per la 
riuscita dell'operazione, anche a livello internazionale. Le 
azioni previste vanno dall'informazione ai residenti, per faci¬ 
litare l'accettazione del punto di vista protezionista, all'af- 
fiancamento degli allevatori per l'introduzione di forme inno¬ 
vative di difesa delle greggi; dalla copertura assicurativa per 
gli eventuali danni agli allevatori che partecipano al pro¬ 
gramma di sperimentazione delle difese fino a interventi di 
cattura e ri lascio, nei casi di maggi ore e ripetuto danno. 

È UFFICIALE: NO DEI PARCHI 
AL SECONDO DIRETTORE 

Il Conaglio dei Parchi nazionali, riunitosi su richiesta del 
suo coordinatore per l'esame della paventata ipotesi, di cui 
avevamo parlato la scorsa settimana, d'introduzione negli 


Enti di gestione di un secondo direttore (amministrativo), ha 
respinto a stragrande maggioranza la proposta, in effetti col¬ 
tivata dal ministro R onchi, considerandola contraria ai pres¬ 
santi bisogni di semplificazione e chiarezza che si presentano. 
Tutti d'accordo invece i presdenti, e particolarmente quelli 
dei Parchi “storici" come l'Abruzzo e lo Stelvio, sull'introdu¬ 
zione, nei propri organici, di quadri dalla qualificata prepa¬ 
razione in campo amministrativo. 

RISERVE ALLE REGIONI: 
RONCHI PROPONE ACCORDI 

D i affidamento delle R iserve naturali statali alle R egioni s 
tornerà a parlare nel corso della riunione che la Conferenza 
Stato-R egioni terrà la settimana prossima: il ministro R onchi 
ha proposto all'ordine del giorno il troppo a lungo atteso 
provvedimento. Non è ancora detto però che esso sarà licen¬ 
ziato, dal momento che ha già suscitato reazioni negative 
l'impostazione del ministro che, rinviando a successive intese 


"bilaterali" tra lo Stato e ogni singola Regione, non trova 
certo entusiasti i rappresentanti regionali. 

IN UMBRIA IL PRIMO PATTO 
TRA PARCHI E CANDIDATI 

Importante risultato per i sei Parchi regionali dell'Umbria 
(Monte Cucco, Monte Su bado, Col fi or ito, Nera, Tevere e 
Trasimeno). Dopo essere riusciti nell'impresa di raccogliere 
l'intero arco delle forze sociali, professionali e ambientaliste 
intorno al loro documento di rilancio della politica regionale 
delle aree naturali protette, hanno anche ottenuto un esplicito 
assenso alle proposte in esso contenute da parte dei candidati 
alla presidenza della Regione. Maria Rita Lorenzetti del 
Centrosinistra, Maurizio Ronconi del Polo e Elisabetta 
Chi acche! la della lista Bonino hanno dichiarato il loro impe¬ 
gno a sostenere, se eletti, programmi di partecipazione demo¬ 
cratica alla gestione, di coordinamento di tutti gli interventi 
che coinvolgono i P archi e d'incremento delle risorse. 


ARCIPELAGO AMBIENTE 


ASSOCIAZIONISMO 


Nell'Aquilano il Wwf 
a difesa di due fiumi 

Il Nucleo operativo ecologico dei 
carabinieri di Sulmona (L'Aquila) 
ha emesso una serie di multe nei 
confronti del Comune di Raiano e 
del Consorzio per lo sviluppo in¬ 
dustriale perché entrambi scari¬ 
cherebbero rifiuti nei fiumi Sagit¬ 
tario e Aterno, provocando un al¬ 
larme salmonella. La responsabi¬ 
le della sezione Wwf, Anna Nar¬ 
ciso, si ritiene meravigliata che ci 
si ricordi del fiume sono in casi 
come questo, dal momento che il 
Wwf da tempo chiede interventi 
tesi a rinaturalizzare le sponde 
sottoposte negli anni scorsi a 
ogni tipo di regimazione idraulica. 

Legambiente prepara 
la festa di Grosseto 

Si svolgerà dal 4 al 20 agosto a 
Rispescia (Grosseto), all'Interno 
del Parco della Maremma, la do¬ 
dicesima edizione di Festambien- 
te. Le prime anticipazioni: sarà al¬ 
lestito un grandissimo parco gio¬ 
chi per bambini con la “balena gi¬ 
gante" e laboratori didattici; per¬ 
corsi guidati per l'osservazione 
delle stelle; un settore per le tera¬ 
pie naturali; il ristorante vegeta¬ 
riano con lo chef Giuseppe Capa¬ 
no; l'ecomarket per i prodotti eco¬ 
compatibili; un'esposizione di 
tecnologie per il risparmio ener¬ 
getico. Non mancheranno i soliti 
appuntamenti con musica, artisti 
di strada e dibattiti serali. Infor¬ 
mazioni: tei. 0564-22130. 


APPUNTAMENTI 


A Torino workshop 
sullo stoccaggio dei rifiuti 

Il 5 aprile si svolgerà a Torino un 


workshop organizzato dall'Anca 
con il patrocinio di Anpa, Fede- 
rambiente. Provincia di Torino e 
Regione Piemonte sul tema “Stoc¬ 
caggio controllato e abusivo di ri¬ 
fiuti: bonifica, risanamento e pro¬ 
blemi gestionali. Analisi e com¬ 
mento del decreto ministeriale 
471/99". Informazioni al sito: 
http://www.anca.it, e-mail: Franco 
Ticchi (f.ticchi@agonet.it). La se¬ 
de di TuttoAmbiente è in corso 
Vittorio Emanuele II 253,29100 
Piacenza, tei. 0523-315305, fax 
0523-319308. 

A Firenze seminario 
sulle aree protette 

Federazione dei Parchi, Legam¬ 
biente e Inea (Istituto nazionale di 
economia agraria) promuovono a 
Firenze (piazza Adua 1, ore 10) per 
oggi 31 marzo una giornata di la¬ 
voro sui “Nuovi programmi d'azio¬ 
ne a favore delle aree protette". Il 
seminario approfondirà le oppor¬ 
tunità di sviluppo e di valorizza¬ 
zione delle aree protette, con par¬ 


ticolare riferimento al Leader plus 
dell'Unione Europea. Interverran¬ 
no: Enzo Valbonesi (presidente 
Federparchi), Carlo Alberto Ora¬ 
ziani (membro del bureau dell'As¬ 
sociazione europea dei parchi 
abitati), Gian Luca Costa (Acta), 
Dario Martino (Inea), Fabio Renzi 
(Legambiente) e Francesco Ador¬ 
nato (presidente di Inea). 

Il linguaggio dei delfini 
Convegno a Gardaland 

Il Cnr di Ancona promuove una 
serie di incontri, di un giorno, sul¬ 
la comunicazione negli animali. 
Sede è l'auditorium di Gardaland, 
a 30chilometri da Verona. Il pri¬ 
mo appuntamento è per il 19 mag¬ 
gio sul tema “I delfini possono 
parlare?". L'auditorium si trova 
nella struttura del Palablù, parco 
acquatico in Italia che ospita cin¬ 
que delfini in quattro vasche in¬ 
tercomunicanti, una utilizzata per 
le ricerche di acustica. Interver¬ 
ranno: Louis Herman, psicologo 
(Hawaii), Massimo Azzali, inge¬ 


gnere (Italia), Lorenzo von Fersen, 
biologo (Argentina). Alla tavola 
rotonda parteciperanno Ugo Volli 
(filosofo), Giorgio Celli (etologo) e 
Nicoletta Salvatori (direttrice di 
"Airone"). Iscrizione gratuita al 
sito: http://www.Gardaland.it. 


Educazione allo sviluppo 
Mostra a Reggio Emiia 


"Sola andata", mostra organizzata 
dal Cies-Centro informazione edu¬ 
cazione allo sviluppo, fa vivere 
sulla pelle dei visitatori le spe¬ 
ranze, i progetti e i sentimenti di 
un profugo, un immigrato e un ri¬ 
fugiato che, nel lungo viaggio ver¬ 
so “un mondo migliore", si infran¬ 
gono contro coste “riservate a po¬ 
chi". La mostra è in corso a Reg¬ 
gio Emilia fino al 21 maggio per 
iniziativa del Comune (Stabili- 
menti della ex Locatelìi, via Ago¬ 
sti 1). Con 1.300 metri quadrati 
d'esposizione, trenta animatori 
provenienti da venti paesi di quat¬ 
tro continenti. Informazioni: Cies, 
tei. 06-77264611, fax 06-77264628, 


e-mail: cies@cies.it. 

A Carmagnola (Torino) 
il museo di storia naturale 

Si inaugureranno domani, 1 apri¬ 
le, alle ore 17, le nuove sale del 
Museo civico di storia naturale di 
Carmagnola (Torino) che, per l'oc¬ 
casione, ospiteranno la mostra 
"Controcorrente" dedicata alla 
biologia dello storione e alle tra¬ 
dizionali attività legate alla pesca 
fluviale. Verrà inoltre presentato 
il progetto di centro visita del 
Parco fluviale del Po torinese. In¬ 
formazioni: Cascina Vigna, via S. 
Francesco di Sales 188,Carma¬ 
gnola (Torino) o M useo civico di 
storia naturale di Carmagnola, e- 
mail: musnat@comune.carmagno- 
la.to.it. 

Nel basso Vicentino 
escursioni naturalistiche 

Il consorzio delle Pro loco del 
basso Vicentino e il gruppo 


escursionistico “San Giovanni in 
Monte" organizzano una serie di 
programmi escursionistici sui 
Colli Berici. Informazioni: tei. 
0444-638188. 


INIZIATIVE 


Marche: avviato il progetto 
protezione delle coste 

È stato firmato tra la Regione 
Marche, la Federazione italiana 
dei parchi, il Coordinamento dei 
parchi marchigiani e i parchi del 
Conero e di Monte San Bartolo il 
protocollo d'intesa per l'avvio del 
progetto Cip-Coste italiane protet¬ 
te. La Regione ha trasformato l'in¬ 
tesa in una deliberazione che ren¬ 
derà fruibile lo stanziamento di 
500 milioni di lire. L'intesa sotto- 
scritta prevede lo studio e la spe¬ 
rimentazione, nelle aree protette 
marchigiane, di attività innovative 
nel campo della gestione territo¬ 
riale, naturalistica, turistica e dei 


Jn tesa Confagricoltura-Ambiente 


Tutela delle acque, si riparte dalle campagne 



U n protocollo d'intesa che impe¬ 
gna da una parte la Confagricol- 
tura a una campagna nazionale 
di sensibilizzazione a favore della tute¬ 
la dell'ambiente e in 
particolare a soste¬ 
nere concrete ini¬ 
ziative e due obietti¬ 
vi: l'utilizzazione 

produttiva delle ac¬ 
que reflue depurate 
e l'utilizzo del com¬ 
post di qualità su 
larga scala e, dall'al¬ 
tra, il ministero a sostenere questi pro¬ 
getti è stato firmato a Caserta dal mini¬ 


stro dell'Ambiente, Edo Ronchi, e dal 
vicepresidente della Confagricoltura, 
Fabrizio Marzano. Il ministero attive¬ 
rà, in particolare, le procedure atte a 
pervenire a specifici studi di fattibilità 
delle soluzioni proposte e solleciterà le 
Regioni e gli enti locali a ricercare le 
fonti finanziarie necessarie alle proget¬ 
tazione e alla realizzazione delle opere 
di propria competenza. 

Per il ministro Ronchi la firma del¬ 
l'accordo rappresenta «un segno d'im¬ 
pegno dell'agricoltura suN'ambiente e 
dell'ambiente in campo agricolo ». T ra 
la Confagricoltura e il ministero del¬ 
l'Ambiente - ha spiegato poi il ministro 


- ci sarà un tavolo bilaterale per affron¬ 
tare i probemi tecnici connessi alla 
qualificazione del compost ottenuto e 
al suo impiego. 

Ronchi ha anche annunciato che pu¬ 
re in questo settore è previsto l'impie¬ 
go di risorse private in aggiunta a quel¬ 
le pubbliche. «È indispensabile - ha 
sottolineato - creare tra pubblico e pri¬ 
vato quelle sinergie che favoriscono la 
diffusione di questi prodotti utili al¬ 
l'ambiente e all'agri coltura». Il mini¬ 
stro non ha escluso che altre associa¬ 
zioni di agricoltori possano partecipare 
al progetto. 

Il vicepresidente di Confagricoltura 


ha spiegato che l'associazione con il 
protocollo d'intesa si impegna con il 
ministero a identificare e promuovere 
iniziative volte all'utilizzazione produt¬ 
tiva delle acque reflue adeguatamente 
depurate, in particolare nelle regioni 
che presentano carenze idriche o situa¬ 
zioni di particolare degrado. L'interes¬ 
se verso la tutela ambientale - ha ricor¬ 
dato M arzano - è diventato ormai pa¬ 
trimonio naturale del mondo agricolo; 
lo sfruttamento eccessivo del suolo e 
delle falde e la diffusione dell'inquina- 
mento stanno danneggiando non solo 
gli ambienti naturali ma le stesse pos¬ 
sibilità di sviluppo dell'agricoltura. 


servizi. Un comitato di progetto, 
che avrà il compito di gestire la 
prima fase e di coinvolgere via 
via le altre istituzioni interessate 
al programma, si è insediato lo 
scorso 10 marzo, in occasione 
della Conferenza marchigiana dei 
parchi, e ha deciso di avviare da 
subito studi sperimentali in un'ot¬ 
tica di sistema, che escluda cioè 
interventi sporadici e scollegati e 
che tenga conto degli studi con¬ 
dotti da altri soggetti autorevoli, 
ad esempio l'Enea. Entro l'anno 
sarà organizzato un appuntamento 
nazionale sulla questione delle 
coste e vedranno la luce un testo 
sull'argomento e un atlante delle 
coste stesse. 

Monte San Bartolo: studio 
su migrazione degli uccelli 

L'Ente parco del Monte San Bar¬ 
tolo congiuntamente con l'Univer¬ 
sità di Urbino organizza anche 
quest'anno uno studio al fine di 
ottenere i primi dati sistematici 
sulla migrazione di uccelli di 
grande dimensioni come falconi- 
formi, anseriformi, ciconiformi, 
istituendo un campo di osserva¬ 
zione della migrazione con la par¬ 
tecipazione di volontari interessa¬ 
ti al birdwatching. Lo studio viene 
effettuato attraverso osservazioni 
dirette della migrazione nel perio¬ 
do primaverile. I rilevamenti, con 
un massimo di sei volontari a tur¬ 
no e con la presenza di un coordi¬ 
natore ornitologo incaricato dal¬ 
l'Ente parco, vengono effettuati fi¬ 
no al 15 giugno. Ai volontari, che 
dovranno automunirsi di sacco a 
pelo e binocolo, verrà rimborsato 
il vitto e saranno disponibili rou¬ 
lotte e/o bungalow all'Interno del¬ 
l'area del parco. Per partecipare 
al campo di studio rivolgersi a: 
Ente parco naturale Monte San 
Bartolo, via Dante 40,61100 Pesa¬ 
ro, tei. 0721-371075, fax 0721- 
371154, e-mail: parcosanbar- 
to@provine ia.ps.it o Università 
degli Studi di Urbino, Laboratorio 
di zoologia, via M. Oddi 23,61029 
Urbino, te 1.0722-328033-304242, fax 
0722-329655. 


LIBRI 


A Mantova 

guida enogastronomica 

La provincia di Mantova ha realiz¬ 
zato, in collaborazione con il 
Gambero Rosso Editore, la prima 
guida enogastronomica della pro¬ 
vincia di Mantova. Informazioni: 
tei. 0376-204258-204244, fax 0376- 
204306-204308, e-mail: slpm@ pro¬ 
vi ncia.mantova.it. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
itseguenterecapito: 

L V nità-StudioCasteilotti, 
casella postaIe4229, 
00182 Roma, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
G i ampi ero Castel lotti, 
Federica Cocozzidlo 
eM ariaDi Saverio) 


rUniftà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Ql Ql Ql 





OHM 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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1 PRIME VISIONI 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

CORSO A 

GALL. DECORSO 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97,732 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le- 
spert,J.C.Vallod,C.Barrè 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

rey, D. DeVito 

Commedia 

Or. 14.50-16.45 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30 (12.000) 

Drammatico 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOLI 27 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie 

Thriller 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening -V.M. 14 
Drammatico 
Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Anteo sala quattrocènto ài 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 

Commedia 

Pàneetulipàrii 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

DUCALE SALA3 Al 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

DUCALE SALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

APOLLO T 

GAE DECRISFOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 
ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 
Pàneetulipàrii 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca- 

ÀRiOSTO. 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Éàstisèast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L BassetJ. Ftoutledge 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

prio, V. Ledoyen, R Cariyle 
Avventuroso 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (10.000) 

ÀRisròN. 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Commedia 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono, F. Insinna, M. 
Messeri 

Giallo 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

BRERA SALA I A. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 

M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 
Dicìàssettéàhm 

Di: Z. Yuan. Con: L Un, L 
BingBing 

Drammatico 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A. Bening-V.M. 14 
Drammatico 

BRERA SALA 2 t 

Màghòlià 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CrniseJ. Moore,J. Ftobards 
Drammatico 


Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston 

CAVOUR. 

P.ZZA CAVOUR 3 

Amèricàiì Bèàuty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (13.000) 

Commedia 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

cey, A Bening-V.M. 14 
Drammatico 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

CENT’RALÉSALAI. 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 

18 

Drammatico 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie 

Thriller 

CENTRALESALAZ. 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Fiickìng Àmàl-Mòstrà- 
mi L'amore 

Di: L. Moodysson. Con: R 
Liljeberg, A. Dahistrom 
Commedia 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (13.000) 

Il talentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

COLOSSEO SAiAALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

llmigliòvèrdé 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. M orse, B. Hunt 
Drammatico 

MEXICO 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Di: J.Sharman. Con: T. Cur¬ 
ry, S. Sarandon - V.M. 14 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A.C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

COLOSSEO SALA CHÀPUN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

COLOSSEO SALA ViSCÓNTi t 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Le regole della càsà del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 

M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

ThèrniUiondòllàr hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.00 (9.000) 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 


NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA 68 

TEL 02.73.82.14.7 

Riposo 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
ns/vort, S. Spacek, H. D. 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 


Stanton 

Drammatico 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21,90 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30 (13.000) 

Damon,G.Paltrow,J.Law 

Giallo 

SANCARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or, 19-22.15 (13.000) 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30 (13.000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie 

Thriller 

ODEON SALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah 
Drammatico 


SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21,45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

ODEONSALA04 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

Insider- Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,R Crowe 

Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA 6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,A Bening-V.M. 14 
Drammatico 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes P.Cruz 
Commedia 

ODEON SALA7 

Titus 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 


Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22 (13.000) 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange 

Drammatico 



ODEON SALA 8 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd 

Thrilling 

■ D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 

TEL02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cineforum 

La figlia di un soldato 
nonpiangemai 

Di: J. Ivory. Con: K. Kristof- 
ferson, B. Hershey 
Drammatico 

ODEON SALA 9 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 


AUDITORIUM STARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

TEL02.76.02.04.96 

-Or. 19.30 

-Or. 20 

-Or. 22 

-Or. 22.30 

-Or. 23.30 

- Jazz Cartoon 

- Luis Armstrong di G. 
Giddins; Aaron Copland 

di K. Browning 

- The technology of 
tears 

siP. Hèbert 

- Put thè blood in thè 
music diC. Arias 

- Carta bianca a Cipri e 
Maresco 

ODEONSALA10 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R. Bianchett, M. Driver 
Commedia 

npccn AB 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VIA PALESTRINA 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 17-19.45-22.30 (10.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, FI Cariyle 


CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI -VIAMANIN 2/A 
TEL 02.65.54.977 

La magia del suono a cu¬ 
ra della Cineteca Italiana 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah 
Drammatico 

DEAMICIS 

VIACAMINADEUA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 

Or. 20 

Rassegna: WayneWang 

Chinesebox 

Di: W. Wang.ConJ. Irons 
M.Cheung,G.U 
Drammatico 

Smoke 

Di: W. Wang-P. Auster. 
Con: W. Hurt, H. Keitel, F. 
Whitaker 

Drammatico 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

C. Khamatova, M.BIeibtreu 
Commedia 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, FL Crowe 

Drammatico 


SPAZIO OBERDAN CINET. ITALIA 

VIALE VITTO RIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

-Ombre rosse 

Di: J. Ford 

-La magia del suono 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PUNIUSSÀLÀ4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R Ayres 
Commedia 

Preferisco li rumore dèi 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 

Commedia 

- Or. 18.30 (7.000+tessera) 

Rassegna: Storia del cinema 
-Or. 21.15 
-Or. 21.30 

Rassegna: Evento speciale 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

Cortometraggio 

-Tempestedi passione 

Di: R. Siodmak 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun Fat 

Sentimentale 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA EastisEast 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
011/8122312 - 20.00-22.30 Puri, L BassetJ. Ftoutledge. 

(12000) ^ '/ ..Commedia.. 

ACTOR'SSTUDIO Themilliondollar hotel 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: W. Wenders. Con: M. 
011/2166784 - 15.30-17.20-20.10- Gibson,M.Jovovich,C.Bo- 
22.30(12000) no. 

Drammatico 


ADUA 200 Ragazzeinterrotte 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: J. Mamgold. Con: W. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.30- Raider, A. jolie, W. Gol- 
22.30(12000) dberg. 

Drammatico 


ADUA 400 Toystory2 

Corso G. Cesare, 67 - tei. DiJ.Lasseter. 

011/856521 -16.45 (12000) Animazione 

ADUA 400 Tuttosumiamadre 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 

011/856521 - 18.30-20.30-22.30 Roth, M. Paredes, P. Cruz. 
(12000) Commedia 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati¬ 
tali 
Thriller 


AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.15 
( 12000 ) 


Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammatico 


AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 
( 12000 ) 


American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 


Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 
rey, D. DeVito, C. Love. 
Commedia 


CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.10-19.15-22.20 
( 12000 ) 


Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 
Commedia 


CENTRALE Luna papa 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. Di: B. Khudojnazarov. Con: 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- C. Khamatova, M. Blei- 
22.30(11000) btreu. 

Commedia 


CHARLIECHAPUN1 Le regole della casa del 

Via Garibaldi, 32/e - tei. sidro 

011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- Di: L. Hallstrom. Con: T. 

22.30(12000) Maguire,C.Theron. 

Drammatico 


CHARLIECHAPUN 2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il tempo dell'amore 

DLG.Campiotti.ConJ.Au- 
brey, 1. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C. Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole- 
man, C. Kay, R Ayres 
Commedia 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(12000) 


Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- 
22.30(12000) 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 


KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
Orari non pervenuti (12000) 


Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L. Un, L. 
Bingbing. 

Drammatico 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 

( 12000 ). 

M ULTI SALA ERBA - SALA I 
Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 12000 ) 


Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 


Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 


MULTI SALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(12000) 


TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
prammatico 

Il talentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giallo 

C’erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M. N issen. 
Commedia 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


Radiofreccia 

Di: L. Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L. Federico, A. Modi¬ 
ca. 

Commedia 


NAZIONALE 1 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 


NAZIONALE2 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 ■ 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


OLIMPIA 1 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 


OLIMPIA 2 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 


ETOI LE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.55-18.10-20.30-22.35(12000) 

Il segreto del giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Piotta, 

G. Ciardo, A. Fassari. 
Commedia 

REPOSI SALAI ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e 
rett, R. Bianchetti. Diiver. 
Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.15-22.30(12000) 

Il segreto del giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Piotta, 

G. Ciardo, A. Fassari. 
Commedia 

REPOSI SALA 2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Thriller 

Rnedi una storia 

Di: N.Jordan. Con: R Fien- 
nes,J.Moore,S. Rea. 
Drammatico 


REPOSI SALA 5/ LILLIPUT ThreeKings 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) ney, M. Wahilberg, I. Cube 
Avventura 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- N.Venitucci, D. Russo. 
22.30(12000).Commedia.. 

STUDIORITZ Femminilesingolare 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: C. Del Punta. Con: C. 

16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Moglia, D.Quinn, V.Chico. 

Commedia 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.40-22.35 

(12000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O. Platt. 
Avventura 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne. 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-19.00-22.15(12000) 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law. 
Giallo 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - té. 011/612136 - 
22.30(8000) 

Haunting- Presenze 

DiJ.DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones,L. Neeson.C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - té. 011/612136 - 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massai a,104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VaBendini, 11-tel. 4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - té. 011/4337474 - 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 - tei. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo. 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Orchestra Sinfonica di MilanoG. Verdi DirettoreL. Belio. Musi- 
chedj Boccheri nie Bai o._ Ore20.30. L 30-60.000 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Riposo. Domani: Orchestra dei Pomeriggi Musicali Direttore 
A. Ceccato, violino M. Rizzi. Musichedi Bettinelli, Mozart, Schubert. 
Ore 17.00. L 15 : 20.000 serieyerde. 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Fedra di J. Racine. TraduzioneG. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L. Virgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L. 25-35-45.000 


TEATROPAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Materiali perunatragediatedescadiATarantino.ConG.Basi- 

le, R. Bini, M. Botti ni. Reg ia di Chérif. Ore20.30. L 25-35.000 

STUDIO 

VIA RIVO U 6 TEL. 02.7233.3222 

Peter Pan dij. M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Rauso, O Dorella. Ore20.30. L. 15-25.000. Orel0.30 
recita scolastica 


ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

"Mefisto" o "l'anima morta di AgnesPollinger"di O. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regia di F. Ambrosini. 
O re 21.15 .L 17 : 20-24 : 000 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

Metechi Spettacolo di danza tradizionali con il balletto nazionale 
del JaGeprgi a.Ore20.45. L 35 : 44.000. 

CIAK 

VI ASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Forbici folliadi P. Portner, con G. Williams, M. Volo, P. Engleberth. 
Regiadi G. Williams. Ore21.00 L. 35.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 TEL. 02.89011644 

Mozart hotel Con M. Abbondanza e A Bertoni. Coreografiadi Ab- 
bqndanza e Bertoni . Ore 20.30. L 15 : 17-25 ; 000 

FILODRAMMATICI 

VI A FI LO DRAM M ATIC11 TEL. 02.869.3659 

I milanesdi Varese, DeM archi, Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Bignami, Loi. Con M. Balbi, regia C. Beccari. Ore 21.00. L. 15-22- 
30.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Pinocchia di S. Benni, con A. Finocchiaro, I. Mare- 
scotti,regia G. Gajlione.0re20.30 L 18 : 25-35-45.000. 

ÌNTEATROsmeraldo 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

Barracuda di ecqnDani eleLuttazzi. Ore20 : 45 L 25-30-40.000 

LUTA. 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

La forza deU'abitudinediT. Bemhard.Con M. Chioatto, S. Ma¬ 
bellini, P. Musio. Regia! Piscitelli. NeH'ambitodi "Progetto giovani 
2 PPP".P.r'e.2100-L 19.000(specialeN ext) 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

Il leone d'inverno di J. Goldman, con R FalkeA. Giordana, regia 
M.Ayogadro.Ore20.45L45.000 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

Zagadan 2000 con I Cavalli Marci, regia C. Nocera. Ore20.45 L. 
20-25-30.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE M ELCHIORREGIOIA TEL. 02.2900.6767 

Kataklopoliscon i Kataklò. Regia G. Stoccoli, A Zorzi. Ore21.00. L. 
20-3040,000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L. Mario, M. Frattini. Regiae 
coreografiaF. M iseria. Ore20.45. L 45-64.000 

OLMETTO. 

VI AO LM ETTO 8/A TE. 02.875185 

Arlechin, Arlechin batocio M onologo in due parti. Di E. de' Gior¬ 
gi. Ore21M 

OifTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Piccola sorella e Barbablù di E. Lolli, con M. Agnella, E. Lolli. Regia 
E. Lolli. Ore21,OOL 9-12.600-18.000 Spettacolo incluso nella mani¬ 
festazione "Danae- Percorsi, tracce, segnali dal nuovo teatro al fem- 
minile" -Il edizione 
SALAFONTANA 

VIABOLTRAFFIO 21 TE. 02.6886314 

La bisbetica domata di M. Maggioni e C. Tornati, con A. Carrara, 
T. Carrara, A. Laurini. Regiadi M .Maggioni. Ore21.00. L. 14-20.000 
Raseg na ^rale" Shak^peare: pened'airiore in Shak^peare" 

SANBABILA. 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per bene di L. Pirandello, con P. Micol, S. Tringali, M. Grassi. 
!^g di P; MicoJ. O re 21.00. L. 38-45.000. 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 TE. 02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regiadi 
S. Siri [gag lia. O re20 : 45. L 22-30.000 


TEATRO DELIA 14ma 

VIAOGLIO18 TE. 02.5521.1300 

Lassa chedisen di R Silveri. Con P. M azzarda, R Siveri, S. Chiodo, 
E. Petnni. Regia R. Sjlyeri. Ore21.00 ; L 20-28-40.000 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TE. 02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa¬ 
gnia di marionette e attori del Teatrodi Gianni eCosetta Colla. Regia 
C.Colla. OrelO.OO. L 12.000 


TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TE. 02.8323126 

Quarto Chakra Radio-L'antenna degli angeli caduti In colle¬ 
gamento internazionale con l'emittente di Montségur. Di R Cajafa, 
con R Cajafa, LFerrari, G. Battag lia. O re 21.15 L.23.000 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

Le avventure del signor Quixana di R. Castello eB. Stori. Con R. 
Castello. Ore21,OO.L 12-18-25.000 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TE010.247.07.93 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Va- 
razze regia di T. Conte, con A Bergamini, E. Campanari, B. Cere 
seto. Ore 20.30 e 21.30 L. 15-18-25.000 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 TE010.534.22.00 

Hedda Gabler di H. Ibsen, regia C. Cecchi. Con A. Bonaiuto, D. 
Cantare! 11, |. Carlon j. Ore20.30 L. 31-45.000 


MODENA-TEATRO DEL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. MODENA-SAM PIERDARENA TE. 010.412135 

La storia di Cyrano Adattamento di G. Vacised E. Allegri da E. Ro- 
stand. Scenografia L Diana. Ore21.00. L. 30-35.000 


BOLOGNA 


ZAZIE 

VIALOMAZZO11 TE. 02.34537852 

La vi ta faci leTesti di A Merini, drammaturgiaeregiaD. Femandez, 
scene e costumi M. E. Mexìa, musica A. Bassan. Ore 20.30 L. 
20.000-ì5.000tesseraannuale(prenotazioneobbligatoria) 


TORINO 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARI BALDI 4-SETTÌMOT.SE TE. 011.8970831 

A tutto tondo con M. L Abate, sceneecostumi D. DalCin, direzio- 
neM.lsidori.Ore21.OOL. 15-20.000 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Riposo 

CafèProcope: Ore22.30Tango argentino con il dj A. Petruzzelli 

TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELO 215 TEL. 01188151 

Concerto dell'Orchestra del Teatro Regio DirettoreA. Vedemi- 
kov. Pianoforte A. Lucchesini, musichedi StrausseSchumann. Ore 
20.30. 


1 GENOVA 1 

CARLO FEUCE-OPERADI GENOVA 


GALLERIACARDIN AL SI RI 4 

TEL. 010.589329-591697 

Riposo 



ARENADELSOLE 

VIAINDIPENDENZA44 TE. 051.2910910 

M ad ornaj e3 3co n Alessan d ro Bergo n zo n i .Ore21.00 

DUSE 

VIACARTOLERIA42 TE. 051.231836 

Risate al ventitreesimo piano di N. Smon. Con Enzo Jacchetti, 
regia M. Parodi. Ore21.00 (abb. turno M iniduse) 

DEHON 

VIALI BIA59 TE. 051.342934 

Cyran 9 de Efergerac cj i E. Roland .Con G u|d o Ferrarin i. O re 21.00 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOST1TUZION E4 
TEL. 051.372540 

NonostantelastagioneConCochieRenato, musichedi Enzojan- 
nacd.0re21.00 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

VIASAN VITALE63 TE. 051.233546 

Apparizioni di A Santagata. Con G. Battiston, C. Di Stefano, M. 
Garattoni. IdeazioneeregiaA. Santagata. Con la compagnia Katzen- 
macher. Ore21.00. L 10.000 


LINKPROJECT 

VIA FIORAVANTI 14 TE. 051.370971 

Arto Lindsay in concerto Instrumental abstract hip hoptropically 
alteredgroovesfrom Usa- BrasiI.pre2 .30 

TEATRO SAN MARTI NO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Il falco Regia B. Mazzone. Con la compagnia Teatro Libero. Ore 
21.00 


l'Unità 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - tei. 555127 -16.50- 
19.40-22.30(12000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ARLECCHINO è 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono, F. Insinna, M. 
Messeri. 

Giallo 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards. 
Drammatico 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C. Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-20.10-22.30 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FELLINI MULTI SALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
19.30-22.30(13000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C. Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - tei. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2 - tei. 343441 - 20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 
Giallo 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 

ITALIA NUOVO ♦ 

VaM. E. Lepido 222 - té. 401357 - 
20.15-22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14 -tei. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVto,C.Love. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, FL Crowe. 

Thriller 

MEDICA PALACE è 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law. 
Giallo 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 1 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.05-17.30-20.00-22.30-0.55 

(14000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.20(14000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.40-19.10-21.50-0.20 

(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 


IGNE PRIME 1 

AM ERICA A 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18,30-21.30 (10.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho- 
pkinsj. Lange 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. HallstromCon:T. Ma- 
guire, C.Theron, M. Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TH_ 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Luna Papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M.BIeibtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19,15-21.30(10.000) 

HappyTexas 

(v.o. inglese) 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TH_ 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. HallstromCon:T. Ma- 
guire, C.Theron, M. Caine 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40(9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35 (9.000) 

Or. 20-22.25 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19,50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey,A. Bening-V.M. 14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.45-16.40 (12.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzz al la riscossa 

Con: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18-20.20-22.40 (12.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 18.10-21.50 (12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D.M orse 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 15.50-18.10 (9.000) 

Or. 20.30-22.50 (12.000) 

Micheyocchiblue 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.40-22.10 (12.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law 


Giallo 


M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.10-16.20-18.25-20.30-22.40- 

0.50(14000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 
Commedia 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.20-16.55-19.30-22.10-0.45 

(14000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.40-18.10-21.40(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-18.55-22.00(14000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 
Giallo 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.15-17.50-21.30(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.40-18.00-20.25-22.45-1.00 

(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fi*. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

NOSADELLA 1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-16.50-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N. Venitucci, D. Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne. 

Drammatico 

OLIMPIA è 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz. 
Commedia 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le 
spertJ.C. Vallod.C. Barra 
Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi. 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.15-22.30(13000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova. 

Commedia 


IGNE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.30-22.30 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e 
rett,R. Bianchetti. Dii ver. 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.30-22.30 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.10 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Addioterraferma 

Di:0.losséiani.Con:N.Ta- 
rielashVIi.L. Lavina, P.Bas. 
Commedia 


CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Million Dollar Hotel 

Commedia 

CORALLO SALA2 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or, 19-20.45-22.30 (10.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L. Un, L. 
BingBing 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSTENA, 164 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Femminileesingolare 

Di: C. Del Punta. Con: C. 
Moglia, D.Quinn 

Commedia 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Metronotte 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or, 16 (7.000) 

Or, 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Commedia 

ORFEO 

VAXX SETTEMBRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ.MooreJ.Robards 
Drammatico 

UNI VERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or, 19,30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

UNIVERSALE SALA 2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

UNIVERSALE SALA 3 

Or, 14,30-17.10 (7.000) 

Or, 20-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Commedia 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con: G. Cloo- 
ney, M .Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 
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Visco: «Comuni, aumentate la tassa rifiuti in vista della tariffa» 

ANGELA PEDRINELLA 


E 


L'Agenda 21 
dell’ambiente 





BOLZANO,16MILIARDI 
PER LA RACCOLTA RIFIUTI 

Al fine di aggiornare le strutture e gli impianti già esi¬ 
stenti per la raccolta dei rifiuti, e di costruirne di nuovi, 
sono stati stanziati dalla giunta 
provinciale di Bolzano 16 miliardi 
di lire che saranno utilizzati per 
costruire e ampliare discariche (3,5 
miliardi), realizzare stazioni di 
trasbordo rifiuti (500 milioni), im¬ 
pianti di compostaggio (6,3 miliar¬ 
di) e centri di riciclaggio e isole per 
la raccolta differenziata (1,5 mi¬ 
liardi), risanare discariche o aree 
inquinate (2,2 miliardi) e finanziare studi e interventi per 
la realizzazione del piano provinciale di gestione dei ri¬ 
fiuti (2 miliardi). L a giunta ha inoltre approvato un pro¬ 
gramma relativo alla costruzione e ultimazione di im¬ 


pianti per lo smaltimento delle acque, che costerà in totale 
52,5 miliardi di lire destinati a Comuni, Consorzi e Co¬ 
munità comprensoriali per realizzare opere di smaltimen¬ 
to di acque di rifiuto. 

VISCO Al COMUNI: 

AUMENTATE TASSA RIFIUTI 

Il ministro delle Finanze, Vincenzo Visco, invita i comu¬ 
ni ad aumentacela tassa sui rifiuti per coprire con il getti¬ 
to i costi del servizio in vista del passaggio a tariffa previ¬ 
sto dal decreto R onchi. Questa sollecitazione è contenuta 
in una circolare del ministero delle Finanze che contiene 
chiarimenti sullo spostamento dei termini del passaggio da 
tassa a tariffa. La circolare in particolare invita i Comu¬ 
ni a «un graduale aumento del gettito» per coprire inte¬ 
gralmente i costi del servizio di smaltimento dei rifiuti ur¬ 
bani entro l'ultimo anno d'applicazione della tassa, prima 
del passaggio a tariffa. L a circolare per raggiungere que¬ 


sto obiettivo di copertura indica le tre date contenute nel¬ 
la Finanziaria (gennaio 2003, gennaio 2005, gennaio 
2008), date che però verranno probamente superate dalle 
due sole scadenze più ravvicinate, 2002 e 2004, contenute 
nel R onchi quater all'esame del Parlamento. L a circolare 
prende in esame anche la raccolta differenziata, che se¬ 
condo il decreto R onchi deve raggiungere obiettivi scaglio¬ 
nati nel tempo. L a raccolta deve procedere secondo gli 
obiettivi previsti, dicela circolare, ma non produrrà alcu¬ 
na delle agevolazioni volute dal ministero dell'Ambiente 
per i cittadini volonterosi. 

PESCARA, MONITORAGGIO 
DELL'ELETT ROSM OG 

È stato installato dalla Wind, a Pescara, uno dei primi 
rilevatori in Italia di inquinamento elettromagnetico, in 
base a quanto stabilito da un accordo procedimentale si¬ 
glatolo scorso anno tra il Comune, le società di telefonia 


mobile operanti sul territorio e l'I spesi. L'apparecchio è il 
primo di sei che saranno sistemati a breve in città e viene 
utilizzato per il monitoraggio continuo del campo elettro- 
magnetico. Il prossimo sarà installato entro 30 giorni, 
dalla Tim, a San Silvestro, nella zona dove si trovano gli 
impianti delle emittenti radiotelevisive. Il rilevatore d'in¬ 
quinamento elettromagnetico è stato attivato il 23 marzo 
scorso: i dati - dice il sindaco di Pescara, Carlo Pace - 
mostrano che non è mai stato superato il limite fissato 
dalla legge (6 vlm), anzi si è stati sempre sotto i 2,5 v/m. 
P resto i risultati delle misurazioni saranno disponibili an¬ 
che su Internet e all'U fficio relazioni con il pubblico. I re¬ 
sponsabili di Tim, Omnitel e Wind spiegano che «con l'ac¬ 
cordo procedimentale, che prevede il monitoraggio conti¬ 
nuo, Pescara ha aperto la strada alla sperimentazione e 
ora ci aspettiamo richieste anche da altre città. Con que¬ 
ste misurazioni si eliminano paure infondate dei cittadini 
e si offrono dati oggettivi». 


PARLAM ENTO 


NEWS 


CAMERA 


Restauro Italia 

In sede referente è proseguito l'e¬ 
same delle Pdl C5534De BiasioCa- 
limani e C5712 Rodeghiero (relatore 
De B iasio Calimani, Ds),sul cosid¬ 
detto progetto Restauro Italia, perii 
qualeèstato previsto nella Finan¬ 
ziaria 2000 uno spec ific o stanzia- 
mento. Le Pdl definiscono un pro¬ 
gramma di interventi perla tutela e 
losviluppodi iti nera rieareedi rile¬ 
vanza storico-culturale e ambien¬ 
tale. 

Calamità naturali 

Ine omitato ristretto è proseguito 
l'esame dei Pdl recanti una nuova 
disciplina dell'intervento pubblico 
in materia di calamità naturali 
(C235Camoiranoealtri Pdl abbina¬ 
ti). Relatore Casinelli,Pdu. Alcuni 
dei Pdl mirano alla definizione di 
una normativaorganica,relati va 
agli interventi d'emergenza,all'at¬ 
tività di prevenzioneealle provvi¬ 
denze pubblic he in favore delle po¬ 
polazioni danneggiate da calamità 
naturali. Altri,tra c ui il Ddl del go- 
vernoC5809-ter-derivante dallo 
strale io deM'art. 38dal cosiddetto 
Ddl "collegatoordinamentale", di¬ 
venuto poi legge n. 144del 1999- af¬ 
frontano l'estensioneobbligatoria 
dell'assicurazione perla copertura 
dei rischi derivanti da calamità na¬ 
turali. 

Rifiuto 

È proseguito, in comitato ristretto, 
l'esame della Pdl C6316,già appro¬ 
vata dal Senato,recantedisposi- 
zioni riguardanti la definizione di ri¬ 
fiuto e ulteriori modifichealla di¬ 
sciplina sulla gestionedei rifiuti 
contenuta nel Dlgs n.22del 1997. 
Relatore Gerardini, Dsu. La Pdl è 
volta a modificare la nozione di ri¬ 
fiuto contenuta nel predetto Dlgs,al 
fine di ricondurne la definizioneal- 
la nozione comunitaria di rifiuto, 
come richiesto dalla Corte di giusti¬ 
zia dell'Unione Europea. La Pdl re¬ 
ca inoltre modifiche a disposizioni 
del Dlgs n.22del 1997,riguardanti, 
tra l'altro, la gestione degli imbal¬ 
laggi e dei rifiuti da imballaggio.Al¬ 
la proposta n.6316,adottata come 
testo base, sono abbinate varie Pdl 
presentate presso la Camera. 


È legge la tutela del bergamotto e dei suoi derivati, previsti interventi per 32 miliardi 


G rande soddisfazione nel mondo agricolo per l'approva- 
zionedella leggedi tuteladel bergamotto e dei suoi deri¬ 
vati, che prevede interventi per 32 miliardi di lire in cin¬ 
que anni inquesto settore.L 'agrumecalabrese,impiega¬ 
to nel le i ndustri e prof umi ere (soprattutto i n F ranci a), al i - 
mentari (per la fabbricazione di dolci, gelati e liquori) e 
farmaceutiche (per le sue proprietà terapeutiche), per¬ 
mette nella provincia di Reggio Calabria l'esistenza di 


c i rea 1.500azi ende agri col e c he operano su 1.200ettari di 
terraproducendoinmediacentomilachilidi prodotto al¬ 
l'anno, pari a 12miliardi di lire. Il 95%del prodottoède- 
stinato all'esportazione. «II valore del provvedimento le¬ 
gislativo, fortemente voluto dalla Confederazione italia¬ 
na agricoltori - ha spiegato Alfonso Pascale, vicepresi¬ 
dente azionale della Cia, nel convegno "Bergamotto, 
econom i a, am bi ente" svoltosi a R eggi o C al abri a -, consi - 


ste nello stretto legame tra la difesa e la valorizzazione 
della qualità e della tipicità di questa essenza con la sal¬ 
vaguardia e il miglioramento del paesaggio dell'area di 
produzione, ma affermando una corretta concezione del¬ 
ia multifunzionalità del l'agricoltura, che per essere effi¬ 
cace non deve mai contraddire il primato dell'attività 
produttiva». Ora si stannoawiando le procedure perii ri¬ 
conosci mentodelIaD op“essenzadi bergamotto". 


urbano 


S arà dedicato all'am¬ 
biente urbano il Consi¬ 
glio informale dei mini¬ 
stri europei dell'Ambi ente 
che si terrà a 0porto il 15 e 
16 aprile prossimi. All'ordine 
del giorno, oltre che un con¬ 
fronto sui risultati della con¬ 
ferenza di Hannover delle 
città sostenibili, l'esame del¬ 
la proposta di decisione co¬ 
mune del Parlamento e del 
Consiglio sulla predisposizio¬ 
ne di un "quadro comunita¬ 
rio di cooperazione per lo 
sviluppo sostenibile dell'am¬ 
biente urbano". La proposta 
di decisione si rivolge in pri¬ 
mo luogo alle oltre cinque¬ 
cento autorità locali impe¬ 
gnate nella campagna Città 
europee sostenibili, coordi¬ 
nate da una segreteria che 
tiene le fila delle cinque "Re¬ 
ti delle città", per sensibiliz¬ 
zarle a sviluppare ed estende¬ 
re il raggio d'intervento del¬ 
l'Agenda 21 a livello locale, 
oltre che per favorire lo 
scambio d'informazioni, tec¬ 
nologie e sperimentazioni in 
tutta la sfera d'attività della 
città. Un altro obiettivo ri¬ 
guarda l'incoraggiamento a 
forme di cooperazione tra en¬ 
ti locali e soggetti coinvolti 
nelle azioni di sviluppo so¬ 
stenibile e nell'Agenda 21 a 
livello europeo. L'ambizione 
dei Quindici è che il quadro 
di cooperazione, che dovrà 
essere istituito entro gennaio 
2001, costituisca il più auto¬ 
revole soggetto promotore di 
sviluppo urbano sostenibile, 
da estendere anche a tutti i 
paesi dell'Europa centrale e 
orientale e il cui modello po¬ 
trebbe essere trasferito ad al¬ 
tre realtà regionali. La sua 
dotazione finanziaria per il 
quadriennio ammonta a 12,4 
milioni di euro, che potranno 
essere impegnati nella predi¬ 
sposizione di studi tecnici, 
nella fornitura di assistenza 
scientifica e nella formazio¬ 
ne, nello sviluppo di nuovi 
strumenti e tecnologie inno¬ 
vative, nella realizzazione di 
progetti dimostrativi e nella 
promozione di un'attività 
continuativa di seminari e 
giornate di studio. 


«Bisogna correggere le norme sulle riserve marine» 


SENATO 


Elettromagnetismo 

Sono proseguite le audizioni dei 
gestori,dei costruttori edell'emit- 
tenza nazionale (Rai, M ediaset, 
Tmc,Omnitel, Wind, Blu,Tim, Enel, 
Fs,ElioseMmf,Cnr,Confindustria, 
Ambiente e LavoroJsuM'inquina- 
mentoelettromagnetico (Ddl 4273). 
Contributi agricoli 
In sede referente è proseguito l'e- 
samecongiuntodei Ddl sull'esten¬ 
sione deH'art.3della legge 14 feb¬ 
braio 1992, n. 185, in materia di con¬ 
tributo inconto capitale alle impre- 
seagricolecolpite da pioggeallu¬ 
vionali eccezionali nella campa¬ 
gna agraria 1996. Relatore M onte- 
leone (An). Inoltre è proseguito l'e¬ 
same del Ddl sulla "Privatizzazione 
delle industrie agroalimentari pub¬ 
bliche". 


RENZO MOSCHINI* 

C f è di nuovo maretta sulle riserve ma¬ 
rine. Mentre non ci si stanca di ri¬ 
petere che dopo tanti ritardi bisogna 
ora rimboccarsi le maniche e ingranare le 
marce giuste per dare finalmente qualche 
sorella vispa a U stica e M iramare - sole per 
troppo tempo -, si preannunciano decisioni 
destinate a ricreare conflitti e confusione. 
Il ministero deM'Ambiente vorrebbe infatti 
istituire riserve marine con tanto di gestio¬ 
ne autonoma nei parchi nazionali dell'Arci¬ 
pelago T oscano, della M addalena e dell'A- 
sinara. 

I parchi interessati hanno già manifesta¬ 
to stupore e contrarietà per una soluzione 
che complicherebbe enormemente le cose, 
con due organi diversamente composti 
chiamati a gestire un'area terrestre-marina, 
mentre tutte le indicazioni internazionali e 
comunitarie - e la stessa filosofia della leg¬ 
ge 394 - raccomandano una gestione unita¬ 
ria. 

Persino gli studi sono stati condotti al¬ 
l'insaputa dei parchi interessati, ai quali 


sono stati negati quando hanno chiesto di 
conoscerli. 

Non solo: per quanto riguarda La Mad¬ 
dalena e l'Asinara, avremmo l'incredibile e 
mostruosa situazione di due parchi nazio¬ 
nali, formati da un solo Comune, con quat¬ 
tro organi di gestione, tutti chiamati a redi¬ 
gere un piano. 

Alla faccia della semplificazione, coeren¬ 
za, incisività ed economicità di cui parlano 
le leggi Bassanini. 

È facile (o dovrebbe esserlo) capire che 
con soluzioni del genere si riaprirebbe una 
nuova stagione di tensioni, conflitti e pa¬ 
sticci. 

Basti un esempio. Dei comitati "di riser¬ 
va" possono far parte i rappresentanti di 
categorie come i pescatori, il che è giusto 
nel caso di una gestione autonoma della ri¬ 
serva. M a quando la commissione si affian¬ 
ca a un Ente parco nazionale all'Interno del 
quale le categorie, pur essendo ovviamente 
ugualmente interessate alla gestione del 
parco, non sono rappresentate, che cosa 


succederà? 

I pescatori saranno rappresentati e gli 
agricoltori no? Forse non hanno entrambe 
le categorie interesse a intervenire nelle 
decisioni del parco, terrestre o marino che 
sia? 

E ancora: se per le riserve marine i Co¬ 
muni debbono avere certe responsabilità, 
perché non dovrebbero averle anche per le 
riserve terrestri presenti in numerosissimi 
Parchi, nazionali e non? Ci sono forse for¬ 
me diverse di sussidiarietà a seconda che 
si operai sul solido o sul liquido? 

L'aver finalmente ricondotto al ministe¬ 
ro dell'Ambiente anche la titolarità delle 
aree protette marine, per lungo tempo asse¬ 
gnata alla M arina mercantile, faceva spera¬ 
re in una politica finalmente integrata tra 
tutti i tipi di parco. E invece si continua, 
con una inventiva degna di miglior causa, a 
escogitare soluzioni improvvide, che fanno 
a pugni con il buon senso. 

Si dice che non ci sarebbe altra via, stan¬ 
te la normativa con la quale si è voluto (al 


solito senza consultare i parchi) distingue¬ 
re le riserve marine dalle altre (sebbene la 
Corte costituzionale le consideri da tempo 
pari a tutti gli effetti). 

Ma se davvero si ritiene che l'ostacolo 
per battere strade meno pasticciate stia 
nella norma, allora si provveda a corregger¬ 
la. E magari si eviti, in futuro, di procedere 
come è stato fatto in passato, senza consul¬ 
tare i parchi. 

Se in occasione delle modifiche alla leg¬ 
ge riguardanti proprio le riserve marine es¬ 
si fossero stati sentiti, come pure avevano 
richiesto, oggi non saremmo qui a cercare 
di sbrogliare una ingarbugliata matassa che 
pure qualcuno ha voluto e per la quale ora 
non può accampare pretesti. 

Non è davvero il caso di riaprire il fronte 
delle polemiche e di seminare zizzania 
quando occorre, dopo quasi vent'anni di ri¬ 
tardi, far funzionare le cose anche per le 
aree marine. 

*del Centrostudi "ValerioGiacomini" 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPAG 93/03 
BTPAG 94/04 
BTPAP 94/04 


115,240 115,280 

112,640 112,750 

112,220 112,320 


BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 


96,470 96,460 
98,080 98,150 
101,530 101,750 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 


103,320 103,410 

107,360 107,900 

98,470 98,490 


BTPAP 95/05 

122,880 

123,020 

BTP LG 96/01 

104,580 

104,580 

BTP NV 98/29 

90,780 

91,350 

BTPAP 98/01 

100,170 

100,170 

BTP LG 96/06 

117,900 

118,020 

BTP NV 99/09 

90,620 

90,800 

BTPAP 99/02 

96,840 

96,830 

BTP LG 97/07 

107,800 

107,920 

BTP OT 93/03 

112,720 

112,750 

BTPAP 99/04 

93,440 

93,510 

BTP LG 98/01 

100,120 

100,120 

BTP OT 98/03 

96,870 

96,910 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,720 

98,770 

BTP ST 91/01 

109,720 

109,700 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

95,910 

96,000 

BTP ST 92/02 

115,870 

115,880 

BTP FB 96/01 

104,250 

104,240 

BTP MG 00/31 

102,300 

102,880 

BTP ST 95/05 

124,370 

124,510 

BTP FB 96/06 

120,810 

120,970 

BTP MG 92/02 

113,960 

113,960 

BTP ST 96/01 

104,460 

104,450 

BTP FB 97/07 

107,720 

107,800 

BTP MG 96/01 

105,380 

105,390 

BTP ST 97/00 

100,640 

100,650 

BTP FB 98/03 

100,420 

100,470 

BTP MG 97/00 

100,250 

100,260 

BTP ST 97/02 

102,200 

102,200 

BTP FB 99/02 

97,130 

97,170 

BTP MG 97/02 

103,060 

103,110 

BTP ST 98/01 

99,340 

99,360 

BTP FB 99/04 

93,800 

93,880 

BTP MG 98/03 

99,620 

99,690 

BTP ST 99/02 

97,730 

97,730 

BTP GE 00/03 

99,140 

99,160 

BTP MG 98/08 

96,960 

97,140 

CCTAG 93/00 

100,210 

100,220 

BTP GE 92/02 

111,860 

111,920 

BTP MG 98/09 

92,850 

93,030 

CCTAG 94/01 

100,480 

100,480 

BTP GE 93/03 

117,910 

117,860 

BTP MZ 91/01 

106,700 

106,710 

CCTAG 95/02 

100,820 

100,830 

BTP GE 94/04 

111,610 

111,700 

BTP MZ 93/03 

117,450 

117,510 

CCTAP 94/01 

100,470 

100,480 

BTP GE 95/05 

117,850 

117,890 

BTP MZ 97/02 

102,880 

102,920 

CCTAP 95/02 

100,690 

100,690 

BTP GE 97/02 

102,690 

102,720 

BTP NV 93/23 

138,250 

138,900 

CCTAP 96/03 

101,200 

101,200 

BTP GE 98/01 

100,610 

100,610 

BTP NV 95/00 

103,500 

103,520 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GN 91/01 

108,050 

108,060 

BTP NV 96/06 

113,150 

113,300 

CCT DC 94/01 

100,530 

100,510 

BTP GN 93/03 

117,370 

117,430 

BTP NV 96/26 

116,810 

117,550 

CCTDC 95/02 

101,030 

101,010 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,390 

CCTFB 95/02 

100,550 

100,550 

CCTFB 96/03 

101,060 

101,060 

CCT GE 94/01 

100,320 

100,320 

CCT GE 95/03 

100,980 

100,990 

CCT GE 96/06 

102,200 

101,540 

CCT GE 97/04 

100,400 

100,390 

CCT GE 97/07 

101,500 

101,460 

CCT GE2 96/06 

0,000 

104,700 

CCT GN 93/00 

100,010 

100,030 

CCT GN 95/02 

100,760 

100,750 

CCT LG 00/07 

100,180 

0,000 

CCT LG 96/03 

101,200 

101,180 

CCT MG 93/00 

99,820 

99,820 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,210 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,570 

100,580 

CCT MZ 97/04 

100,470 

100,490 

CCT MZ 99/06 

100,380 

100,390 

CCT NV 95/02 

101,010 

101,000 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,410 

CCTOT 93/00 

100,250 

100,260 

CCTOT 94/01 

100,590 

100,610 

CCTOT 95/02 

100,980 

101,000 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCTST 96/03 

101,320 

101,320 

CCTST 97/04 

100,480 

100,490 

CTE FB 96/01 

0,000 

101,500 

CTE LG 96/01 

100,500 

101,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

99,100 

99,000 

CTZAG 01 

93,980 

93,974 

CTZAP 98/00 

99,750 

99,735 

CTZDC 99/00 

97,055 

97,020 

CTZFB 99/01 

96,330 

96,315 

CTZGE 99/01 

96,830 

96,800 

CTZ LG 98/00 

98,758 

98,741 

CTZ LG 99/00 

98,756 

98,751 

CTZ LG 99/01 

94,580 

94,580 

CTZ MG 98/00 

99,400 

99,410 

CTZ MG 99/01 

95,365 

95,322 

CTZ MZ 02 

91,470 

91,480 

CTZ MZ 99/01 

95,934 

95,935 

CTZOT 98/00 

97,892 

97,880 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,380 

99,400 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,520 

95,600 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,770 

99,770 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,630 

94,580 

BCA INTESA 97/02 TFC 

101,800 

100,200 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,500 

100,350 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,410 

97,410 

CRBO 98/08 341 TV 

97,000 

97,950 

BCA LEASING-ITAL 04 A17 

97,500 

97,100 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,630 

94,700 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,760 

99,760 

CREDIOP /14FE CMS 

84,050 

85,500 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,650 

99,000 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON 9 

104,150 

104,250 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,700 

100,410 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

104,110 

104,500 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,260 

99,260 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

104,050 

105,750 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

72,000 

73,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,700 

98,680 

BIPOP 97/02 ZC 

90,600 

90,500 

EFIBANCA/04 IND 

96,700 

96,550 

CENTROB /14 RF 

67,010 

66,980 

EFIBCA-98/13 FIX REV1 

72,000 

71,500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,070 

99,100 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,800 

CENTROB 01 IND 

99,570 

99,650 

ENEL-93/03 2 9,6% 

105,970 

105,800 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,150 

100,000 

ENI-93/03 IND 

105,600 

105,610 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,410 

98,520 

ENTE FS 94/02 IND 

100,380 

100,370 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,070 

99,050 

ENTE FS-90/00 IND 

103,410 

103,330 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

94,900 

98,000 

ENTE FS-94/04 IND 

103,750 

103,800 

CENTROB 18 ZC 

27,610 

27,990 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,500 

100,700 

COMIT/002 

100,120 

100,060 

IMI-96/03 ZC 

84,750 

84,000 

COMIT-96/06 IND 

97,610 

97,450 

IMI-96/06 2 7,1 % 

107,400 

107,130 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

ITALEASE-96/01 IND 

99,890 

99,900 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

118,000 

118,550 

MED LOM/14 F C 71 

74,500 

74,000 

MED LOM/18 RF-C 75 

67,000 

67,000 

MED LOM/191 SD 

72,500 

72,500 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

100,900 

101,200 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,410 

99,460 


CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 


100,630 100,620 

101,000 100,920 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


93,410 93,400 
98,100 98,070 


COMIT-96/Q6ZC 
CQMIT-97/02IND 
CQMIT-97/03IND 
CQMIT-97/04 6,75% 


60.500 61,840 

98,600 98,900 

98.500 98,990 

104,800 106,000 


IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 
IRFIS-97/07 51 7,1%_ 


102,010 103,500 

104,500 104,000 


MEDIO CEN-97/06 5,4% 
MEDIO LQMB-97/07 ZC 
MEDIQB-01 2 IND TAQ 
MEDIQB-01 ECU INDEX 
MEDIQB-05CUM PRE IND 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIOB/19 ST DOWN 
MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIQBANCA-01 IND TE 
MEDIQBANCA-02 $ ZC 
MEDIQBANCA-02INDTM 
MEDIQBANCA-94/02 IND 
MEDIQBANCA-96/06 ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIQBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/13 TF 
MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 
MEDIOCR L/08 2 RF 


96,950 96,700 

65,300 65,390 

115,200 115,200 

145,120 146,020 

90,200 90,100 

91,000 90,500 

73,000 69,990 

100,340 100,160 

271,000 267,800 

85.900 86,000 

213,250 213,500 

99,940 99,940 

69.900 69,850 

46.750 47,400 

96,930 97,000 

89.750 89,700 

100,500 100,500 

87,010 88,000 


MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 
MEDIOCR L/13 TF-TV32.MA 
MPASCHI-0315A 4,65% 
MPASCHI-03 6A 5% 
MPASCHI-OFQ1 4 IND 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

QPERE-93/00 30 IND 
QPERE-93/00 31 IND 

QPERE-94/04 11ND _ 

QPERE-94/04 3 IND _ 

QPERE-96/01 2 IND _ 

QPERE-97/02 7 6,75% 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALAT FIN-03 IND 
SPAOLQ-95/10 66 IND 
SPAOLO-97/Q7114ZC 

SPAOLQ/02169 ZC _ 

SPAOLQ/03 98 CAL _ 

SPAOLQ/051BON11 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 

UNICRIT/04 IND _ 

UNICRIT/04 SUP FL 


75,000 75,300 

85.990 86,990 

98.990 99,990 

99,300 101,200 

100,000 100,000 

100,100 100,100 

100,060 100,070 

99,910 99,910 

99,910 99,910 

100,210 100,250 

99,780 99,780 

100,800 100,330 

93,130 93,130 

100,070 100,050 

98,000 97,750 

95,330 95,020 

65,760 65,610 

96,930 97,200 

101,610 101,580 

90,500 91,500 

65,000 65,000 

76,900 77,500 

102,730 102,780 

99,200 99,200 

99,000 99,000 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 






























































































































































































































































































































































